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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

BRESIDENTE. La seduta. <è~perta (ore
9,30).

Si dia lettura del prOiceSSIOv,el'haIe della s,e~
duba ,antimerridiana di ieri.

CARMAGNOLA, Segretario, dà lettura d,el
proce8'SO verbale.

PRESIDENTE. Nom. essendorvi ossel'Vazio~
n'i iJ p,r;oces,so verbale si inte!nde apIIH'OiV,ato.

Annunzio di presentazione di ,disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che soOno stati
presentati i seguenti disegni di legge di ini~
ziativa :

dei senatQri Sibille e Bus:S'.i:

«Modifkhe agli articoli 16 e 19 della leg~
ge 22 ottobre 1954, n. 1041, sugli stupefa~
eenti» (2342);

dei senatori Sibille, Benedetti, Alberti, Cu~
senza, Mastrosimone, Spas'ari, Carelli ,ed EMa:

«Modifiche alla legislazione sulle farma~
cie)) (2343);

dei senato?"i Gervasi, Montagnani, Marzo la,
Grammatico, Bardellini, Busoni, Mancino,
Molinelli, Gavina, Fedebi, Pellegrini, Colombi
e Valenzi:

«Modifiche alla legge 29 dicembre 1956,
n. 1533, per l'asskurazione obbligatoria contro
le malattie per gli artigiani» (2344).

IQuesti disegni di }e:glge ,s;aranno ,stampati,
disbl'ibuiti ed 'a,s.se~nati alle CommissiOini Clom.
p'etenti,

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico cbe, a lIlome d.eJ~
la 3"- Commissione 'Permanente (Affari esteri
e colonie), sono state ,presentate le s,eguenti re~
lazioni :

dal s,enatore Galletto sul disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accor~
di intell'nazionali firmati a Bruxelles il 17 apri~
le 1957: a) Protocollo sui privilegi e sulle im~
munità ,della Comunità economica europea ; b)
Protocollo sullo Statuto della Corte di Giusti~
zia della Comunità economica europea; c) Pro~
tocollo sui privilegi e suHe immunità della Ca~
munità europea dell'energia atomica; d) Proto~
collo sullo Statuto della Corte di Giustizia
deHa Comunità europea dell'energia atomica»
(2151~Urgenza) ;

da'l senatore Santero sul disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Spagna sulle assicurazioni socia~
li, conclusa in Madrid il 21 luglio 1956»
(2251) ;

dal senatore Martinisui disegni di legge'

« Ap'Provazione ed esecuzione del regolamen~
to ,concernente l'applicazione ai cittadini sviz~
zeri delle imposte straordinarie sul patrimo~
nio, allegato al R,apporto adottato ad Aix~en~
Provence il 31 ottohre 1956 dalla Commission~
permanente :di conciliazione tra l'Italia e ~a
Svizzera istituita in virtù del Trattato di con.
ciliazione e di regolamento giudiziario, 0ondu.
so .a R'Oma il 20 settembr,e 1924 tra l'Italia e la
Svizzera e reso esecutivo con regio decreto 15
gennaio 1925, n. 23 » (2254);

«Approvazione ed esecuzione dell' Accordo
tra l'Italia e la Svizzera ,relativo ai servizi se--
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rei con AIliIlesso e Scambi'o di N ot.e, concluso in
Roma il 4 giugno 1956» (2269);

« Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra l'Ita~
lia e la Grecia relativo ai servizi aerei con An~
nesso e Scambio di Note, concluso in Roma il
26 ma'ggi'O 1956» (2271);

dal senatore Guariglia SIIlIdisegno di legge:

«Ratifica ed ese,erizione della Convenzione
eurO'pea sull'equivalenza dei periodi di studi
universitari, firmata a Parigi il 15 dicembre
1956» (2255).

QueSJtevelazioni s,aranno stampate e dis.tri~
buìte ed i relativi disegini di legg-e Isaral'llno
i.scritti all'ordine del giorno di 'Una deilloe .p!ms~

.:>ime ,sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente.

,PRESIDENTE. OOlffiunico che, nella sedu'
ta pomeridiana di ieri, la 1" Ccmmissione per~
manente (\Affari della Presidenza del Consi~
glio e dell'interno) h.a esaminato ed aippro'Vdr-
to i seguenti diSiegni di leg'ge:

«Disposizioni transitorie p,er l'ap~lkazio~
ne della legge r ottobre 1951, n. 1084, rÌ'guar~
dante le a'ziende farmaceutiche munkipaliz~
zate» (1884), di iniziativa del deputato Ra~
pelli ;

«Costituzione in Comune autonomo della
frazione di Dairago del comune di Ar,conate,
in provincia di .Milano. (1944), di iniziativa
d'el deputato Sangalli;

«Costituzione di un Istituto per il credito
sportivo, con sede in ,Roma» (1998~B);

«Concessione di una sovvenzione straordi~
naria a favore dell'Opera nazionale 'Per la
protezione della maternità e dell'infanzia»
(2258) ;

Inversione dell'ordine del giorno.

FODCHI, Sotto8egretario d;i Stata per gli
affari esteri. Domando di 'p,arlare.

PRESIDEINTE. Ne ha faoo1ltà.

FOLCHI, Sottose:grebario di Stato per gli
affari esteri. Sig,nor Presidente, onorevoli se~
natori, il Goverl'llo ha ,già avuto occasi'cne di
sOlbtolim;eare,l'importanza e di domandal"e e
ottenere l'ur,g'enza per i,l provvedimento di
legge n. 2,230., riguar,da'nte l'accordo di 'col1a~
boraz'ione fra. nta:lia ,e gli Stati Uniti d'Ame~
rica s'U1giliusi p1a>cirficidell"€IneI'J.gi,aatomka,
.conclu.so in WashiJllgton il 3 iuglio 1957.

Dovrei insistere rislp'elttosamente su tale ri~
ohil8sta del Governo che è suffr,a,gata dall'im~
minente ,entrata in vigore del Trattato del~
l'Euratom, e domandare quindi l'inversione
deB.'ordine del ,giorno per discutere quesrto di~
segno di Jegge.

PRESIiDENTE. Invito la Commissi'one ,ad
esprimere il proprio avvi,so.

C1AJRBONI. La iOommÌssicJ\ne è d' a c,oo.rdo.

PRESIrDEiNT,E. Met1to ai Viortila richiesta ,di
inViersione dell' ordine del giorno.

Chi l'apPl"ova è 'pre~garto di 'aJz:ar,si.

(È ap'Pr"ovata).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Approvazione ed esecuzione dell' Accordo di
collaborazione tra l'It8:Iia e gli Stati Uniti
d'America sugli usi pacifici dell'energia ato-
mica, concluso in Washington il 3 luglio
1957, con Note annesse deI3-11 luglio 1957 »
(2230-Urgenz,a).

PRESIrDENTE. L'ordi.ne d,ellgiorlllo reca la
dis.cussione dle'l disegno di l,elg,ge: «Ap1>rova~
zione ed eseouzione dell' Aecordo di conabo'l"a~
zilone tr,a l'Itali,a e gli Stati Uniti d'America
sugli usi 'p'adfitci dell'energ.i,a ialtormica, Icon~
eluso iln Washington if 3 1'U.glio19,57,00n Note
annesse del 3~1I1luglio 1957 ».

Dkhial"o IDP'erta la dis,cwssione .gene:r;ale.

CIANCA. Dcmamdo di parlare.

PRESliDENTE. Ne ha facoltà.

OlANCA. La relaz:ione del coH€lga J,am:nuz~
zi tiene conlt.odi ~lcUllli rilievi ohe furono f~tti
in sede di Commi'ssilone a proposito di una
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norma C'Oi:qtenutanel trattato. Si tr,art;ta d'e:lla
no~ma relativ,a la!ll.a:possibilità di cQlntraSltitra
le due parti contraenti. L'articolo XII dell'Ac~
corda dice: « Nel caso che le parti non rag~
:giung,ano un accoJ'1do soddi'sfacente pl~r ,elIl~
trambe, dopo le consultazioni... ciascuna
parte potrà, mediante notificazione, disdire il
presente accordo. N elcaso che Ìil'Pr€lsente ac~
c,orda d,ecad'a in tal mc,d,o, i1 Go'V'erno della Re~
prùhblica italiana do.vrà res:titui~e alla Gom~
missione tutti i materiali..,f'Onte e i materiali
nucleari speciali ricevuti ai sensi del presente
accordo, ,che siano in proprio possesso o in
possesso di persone sotto la sua :gi,urisdizione ».

N on soltanto. ,chi vi p.arla, ma altri collegi!ll
della Commissione, appa'rtenenti a Ipartiti di~
versi, espressero il duhbio che nella lettera b)
dell'arti'COIlo XII sia, insito il peri.aoJo di un
contrasto, il Iquale pot,rebbepro.vocare a un
determinata momooto da par,te den' lta~ja <la
necessità di restituire il materi,ale, con tutte
le conseguenze che è facile immaginare. Il col~
lega J,alIllluzzi, che in 're,altà dchiamò ~:a mia
attenzione ,e ,quella dei ,colleghi su questo pun~
to, 'aJccenna nella sua rellaziClIle ,a dichiara~
zi'oni che egli avrebbe ricevuto dagli o.rgani
governativi, dichiarazioni tali da placare le
inquietudi.ni che furono 'anche sue. Ora ia vor~
rei che il rappresentante del Gove,mo inte~
,grasse le diohiaraziani £atte al callega Jan~
nuzzi, [Jerchè nai ,abbilamo delle gravi 'perp':'els~
sità che, a mia gi,udizio, è assalutamente ne~

'

oessario diss,ipare.

IBRESIDENTE. Paichè nessun altra daman~
da di parlare, dichiara chiusa la discussiane
gene1rale.

Ha facaltà di parlare l'anQ.l'levole re1atore.

JANNUZZI, r.elatore. Il reJatare si rimett.~
alta relaziane s,critta, facenda rilevare non
saltanto l'urgenza ma la grande opportunità
della ratifÌ>Cadi questo trattato, secando il qua~
Ie l'Italiia potrà proc'UY'arsi 7.000 ,chilogram~
mi di uranio nello spazia di 20 anni, con tutte
le garanzie che il trattato dà circa l'uso ,p'a-
cifi.co di questo materiale :a s,capi industriali.
e a fini di pace.

Le pel:rpless.ità espresse in Cammissione, ono~
revole Cianca, sano statewmpia:mente chiari-

te :nella relaziane scritta. Il Governo, che sono
sicuro ,canfermerà in questa sede la sue pre,ce~
denti dichiarazioni, ha fatto oss,ervare giusta~
mente che, esseiildosi già verificata l'ipotesi
prevista neill'artieo.}o XII, vale a dire la, creta~
ziane dell' Agenzia ,atomica internazianale, evi~
dlentemente quell'artkalo ha ,p'erduto il suo va~
lore sostanzia,le, non essenda intervenuto alcun
dis'accardo. InO'ltre i~ Gavernò ha fatto pr,egen~
ti i 'propositi e gli intendimenti de,gli Stati Uni~
ti d'Amerkadi mantenere fede allpatt'o, e la
cum e la vigilanza del Governo italiano a <Cihe
il patto sia osserv'ato. C'è una Iconsideraziane
di ca,ra~teI'1efondamentale da fare, ed è que~
sta: nel casa di restituzione, nan si restitui~
rebbero i materiali ricevuti, ma soltanto i ma~
teriali non cansumati; e gli Stati Uniti non
disdirebbsTo mai il contratta, se l'Italia non
si trovasse in candiziani di ,procura,rsi, da, al~
tra ,fonte, [quel quantitativa di materiali di cui
essa fosse privata.

È stata in base a queste dichiarazioni del
Governo che il relatare si è ritenuto tranquil~
lizzato, e pie:rciò nella sua relazione si è uni~
formato allparere de[ Governa. Creda .pertan~
to che, in ordine al problema in questiane, che
il J:1eJlatarestes,so ebbe a sollevare in sedi€' di
Commissione, il Senato non abbia motivo di
nutrire preoccupazioni.

PRESIDENTE. Ha fa.cortà di tpal'lare l'alIla~
reVlo,leSattosegretario ,di Stata per gli affari
esteri.

FOLCHI, SO'ttosegretatriO' di StatO' per gli:
affari esteri. Silgnor .Presidente, anor,evoH S'e~
natori, poichè l'impartanza dell'argomenta è
stata casì perspicuamente illustrata dall'ana~
revole l'e'latore, mi è -gradita dichiarare che le
eo.nelusi,oni cui è pervenuta il rel~tore stessa
rappresentano il pensiero del Governa, e per~
tanto l'interpretazione d,a lui data intorno al
p;.mto delicata che il senator,e Cianca ha già
sollevat'o in Commissione e -richiamata questa
mattina, deve considerarsi ad ogni effetto dal
G::;.V'ernostess.o s.ottoscritta.

PRESI.DENTE. Pass.iamo ora' aUa discus~
siane degli articoli. ,Se ne dia lettura.
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CARMAiGNOLA, Segretario.:

Art. l.

È aJJlpravato l'Ac'0arda di Coatl.laibOl~aziall'etra
il Gavema dfHa RepuJ::;blica ilt.aEallla ed il Go~
verno degli Stalti Uniti d'America sugli usi
padfici de.1l'ene,ngia 'atamica canoluso 'in W a~
shingtan il 3 luglio. 19157, ,can Nate annesse
del 3~11 'luglio 1957.,

(È appro(/}ato).

Art.2.

,Piena ed intera esecuziane è data all' Accar~
da di cui alo1'articola precedente a deoorTlere
dal1a sua entrata in vigore, in ,canfarmità al
di,spoBto dell',wI1tkola 1, par,agrafa B, deH'Ac~
cord,a s,te,SSlO.

(È approvato).

,PRESIDEiNTiE. ,Passiamo. ora alla votazi()~
ne del diSle:gna di legge ne] s'Ua ccmple:sso.

CIAlNCA. Domando di 'parlare per di,chia'ra~
zione di v,orto..

PRESIDENTE. Ne ha faca~tà.

CIANrCA. Debbo brevemente dire che le di~
chiaraziani fatte dal relatare della Cammis~
siane nan ci saddisfana. ,Per me il operi,cala ri~
mane. Ci ,SOO1ale dichiar:azioni fatte da,gli .or~
gani ,gavernativi, ma in .quale documenta uffi~
,dalleSlono ClclIlsacrat,e? E ,a .quali cOlIlcret.e'ga~
ranzie si a,ppnggiana? la mi dolga che I(£uesta
dIsegna di 1egge sia arriViata d'u~genza alla
inizia della seduta mattutina. Si tratta di un
proiblema che avrebbe davuta esiigere una più
~alrga 'Preparazione ed una più all'pila discus~
sione.

ICamu11Jque,rimanendo. in nai le perplessità
già manifestate in sede di Ocmmis,sione, di~
chiara che vO'terema cO'ntrO''questa disegnO' di
le~tre.

IP,RESIDEINTE. P,aichè nessun a~trO' daman~

d'a di parlar,e, metta ai voti H disegnO' di legge
nel sua -comples.sa. Chi l'lapprorva è pTe>gatO'di
a,lzarsi.

(Dcrpo prova e controproVirn, è approvato).

Seguita della discussiane dei disegni di legge:
« Estensiane del trattamento. di riversibilità
ed altre pravvidenze in favare dei pensianati
dell'assicuraziane abbligataria per la invalidi-
tà, la vecchiaia ed i superstiti» (2225); « Ma-
dificaziani alle narme per la cancessiane della
pensiane di riversibilità dell'Istituto. nazianale
di previdenza saciale» (1252), di iniziativa
dei senatari Fiare ed altri; « Migliaramenti
dei minimi di pensiane, delle narme sulla ri-
versibilità .delle pensiani ed altre madifiche
alla legge 4 aprile 1952, n. 218» (1473), di
iniziativa dei senatari Bitassi ed altri; appra-
vaziane can mo.dificaziani del .disegna di
legge gavernativa numera 2225.

PRESIDENTE. L'ordine del ,gioLl'llareca
la discussiane dei di,se:gni di 1e,gge: «EtSlt,elIl~
si.one del trattamento. di riversibHità ed altre
p~avv,idenze in favare dei pensianati deiJl"a.s~
sicurazioll'e obbligataria per l.a invaHdi,tà, la
vecchiaia ed i superstiti»; «Modilficaziani alle
narmeper la cancessiane delLa pensiO'ne di
river.sibilità dell'.Istituta na'zianale di previ~
denza saci.ale », di iniziativa dei senatO'ri Fiarè
ed altri; «Migliaramenti dei minimi di pen~
siane, delle nO'rme sulla riversibilità delle pen~
siO'ni ed ,altre madiifiche alla legge 4 apTile 195.2,
n. 218 », di iniziativa dei senatari Bitassi ed
alt'ri.

Came il s,enata ri,carda, nella sed uta di
ieri è slbto deliherata di 'eff'elttuar,e ~a dis0us~
'sione degliwrbicoli sul testa deJ dilsegn,a di
le.gge 'praposta dal Gaverna (2,225).

Si dia lettura dclJ'aI1ticala 1.

C AiRJMAJGNOLA, segretario:

Art. 1. '

Le disp~sizi,allJi di lle,gogev~genti, rewaltive al
diri,tto a pensione di rivers:ibilitàa carico deJ~
]',assi,uUira;zione obbli~gatiO'ria inv1alidità, vec-

chiaiae sUlpe~stiti e ,aHa misura deUa pensione
,steSlsa si appHcallla dall 1Q gennaio 1958 ,a fa~

vaI'e dei superstiti d'e'I pen:siO'llla,ta che abbia
Ili,quidata 1.a pensiJcne cO'n decclrrenz,a alllteria~

re al l° gen:naiO' 194,5 ,e la cui mO'l'1tes,i verifichi

dopO' il 31 dicembre 1957,ed a favore ded su~
p'erstiti cantemplati ne:lJ'arlicolo seguente.
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PRESIDENTE. S'U .questo ,all"ticolo è statQ
presenta;to ,un emendamenJto da parte dei se~
natori Fiore, BoJic,g;ne.si, .Ritossi, Mancino"
Ba'l'Ibares,chi, Petti e Valenzi. Se ne dia lèt~
tur.a.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente :

"Le disposizioni di legge vig'enti, 'l'e~ative
al diritto a pensi,one di riversibilità a .carrico
della assicrùrazione dobLiga;toria invlalidità vec~
chiaia e sup,erstiti e .alla misura della pens,j.o~
ne ,sbessa si a/ppliCianIO.dal 1.0gennaio 1958 a
fa v.o're:

1) dei sUiper.stiti del pensionato .che abbia
liquidato la pensione Cion decorrenza ,a:l1IteI1lo~

'Iìe8Jl1° gennaio 1945 e la .cui morbe .si sia ve~
rificata dopo il 31 dicembl'e 1957;

2) dei superstiti del p,ensionato che ,aibbia
liquidato la pens,ione Ciondecor'rem.z.aanteriore
allo gennaJio 1945 e la cui mc,rbesi sia verifi.~
cata aillteri,o,rmente ,aù 1o gen~aio 1958;

3) dei sup,erstitidell'assicuralbo deceduto
a;nche lalllteriormente al IO g~ennai,o 1945 ISE.m~
pre che .aHa d:ata della morte sussistano a suo
favOlrle i requisiti di contdbuzilcne e aJSsicu~
r;a.zione ,staJbiliiti daJl'artkol0 9 n. 2 letter.e a)
e b) de'l regio decreto~leggle 14 aprile 1939,
n. 636, nel testo modificato d,all'articolo 2 della
1E.gge4 a'prile 1952, n. 21>8,.oppure tutti i re~
quisiti necessari per .liquid,are la pensione di
v.eCiChiaia.

"I requisiti di cui al punto 3 sono .que1li
stabiliti dalle norme in vigol'e al momel1lbo'
d.eJla morte dell'assicuralto" ».

PRESIDENTE. Il .oonatore F'iore ha facol~
tà di illus:tmre qrùesto emend'amento.

FIORE. Onorevole signor Pre'sidente, OIIlJO~
l1evoli col.1e:ghi,ie1èi l' onorev,ole Minilstl'lc, €.hbe
a dire che il suo d.isegno di ~.egg1eera ispirlalto
ad una partieo,lare sensibilità, sp1ecie nei ri~
guardi dei superstiti, cioè delle vedove e dagli
orfa;ni dei pensionati deceduti prima del 1945.
PI"endo atto di questa partic0'lare ,sensibilità
d,el Ministl'lo" ma desidero rk0'rdar~li che que~

sta sensibilità egli, nelLa sua qualità di Mini~
stro, e direi anche nena sua q-ì1alità di depu~
tato, .l'ha sentita ,s0'lone!l sleeondo seme s,tre di
ques,t'anno.

GUI, Minl:'stro del lavoro e dell1(lJprevidenza
slooCiale. È apparsa nel secondo semestre di
quest'anno.

FIORE. Ella s.a che g1ià il 25 nov€ffibre 1955
era Sita,to.da noi presentato, un diseg1no di leg~
'ge ,proprio per la nversihilità ai superstiti di
coloro i quali erano stati liquidati, posti in
quies,cenza prima del 1945. :Quindi, per lo me~
no dal punto di vistal p:arlamentaI"e, ques,ta
s€!nsibi.lità l'abbi,amo .sentita mo.1to 'prima del
GO'Verno e dcll'attuale Ministro.

Vorrei inoltre dire al cd.lega De Luca Car~
lo, .che ,generalmem.,tesi arùtodefiniseoe« modesto
cultore di disdpIiine ,giuridiche », .che la sua
_'.iss.erzioneche il :nostro disegno di ~'egge non
poteva eSI8'erediscusso, perehè mancava deilla
copertura 'finanzi,aria, è as,serzione assurda,
che evidentemente sOllo in partk'cilari contin~
genze un pla'l'l,amentare può sostenere! È chia~

l''O infatti che noi d>i:scutevamo i tr,e disegni
di 1'2'~ge,e in quello g.O'vernativo la copertura
c'è. G!ì1indi se queEa cepertura val,e per il di~

:g:no di ~€Jgigegovernativo non ,eapisco< per~
chè non poteva valere anche per il nostro dise~
gno di legge.

DE LUCA .CARLO. 100 ho detto che la 5"
Corunissione aveva dichiararto che la cOp'ertu~

l'a non c'.era.

FIORE. La .copertura :non è Ulna caciCÌa 'ri~
servata per i disegni di legge pres.entati dal
GOV'el'n o', la copertura SlerVe 'pe.r coprire le
slpeSe ineIlenti lad un determinato provv.edi~
mentlcl l,egisl,ativo. QUesitO dovevo diI"e ail ,col~
lega De Luca.

Ed entro ne'l merito d'el mio emelndamento.
Il disegno di le1gge gov,ernativo 'eSlt€lnde la ri~
vers~bilità ai superstilti dei pensÌ,clI1ati che
hanno liquidato .la ,lO'ro plensione ,prima dello
gennalio 1945 esC'l.udendo ~glialtri. U Minis:tro
,nella sua rellazione ha tentwt,o' di ilntrodurre
un concetto nuovo, che io ho chiamato, nel mio.
intervento d'uralnte la disC'usiSio'fie genel'lw}e,
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ps,eud'Ù'giuridico; egEafflerma che per quanto.
riguarda il sUlperstrite deH',asslicul1ata naln è
possibci1e la ,stessa trattamento del superstite
del p,ensianato, :per,chè il rapparta assicurativa
Sii.era estinto prima che il titolare 'avesse rag~
giunta la pensiane dire1tta. Il nostra emelI1da~
menta ,campleta l'articolo 1 del disegna di .1eg~
ge, quindi 'estende il diritta alla riw:rSlÌhHità.
anche ai superstiti degli assicurati deceduti 'pri-
ma del 1945, naturalmente a quei superstiti
che in base alla legg\e i'n vigore abbiano. diritta
ana 'pensiane.

la mi riferisco aU'artica~o< 13 del decl"elt,a~
legge 14 aprile 1939, n. 63,6, ill qua~e articola
dice: «Nel .caso di morte del pensionata a del-
l'iaissicurato, Isemprechè 'pier ,quest'ultimo srÙ.s-
sistal1O<al momento deLla morte le condizioni
di assicuraz,ione e di contrilbuziicne di cui al~
l'articola 9, n. 2, lettere a), b) e c) . . . »; l'arti~
calo 9, n. 2, lettere a), b) e c), prevede che ,siano
tras,col1si ,almeno 5 anni da:11adatai d"inizia del-
l'asS'icuraziOlne,che risulti v,ers,ato un impor-
to di 00ntrilbuziOlllie,non infeI'liore a ,que11aindi-
cato' neUe tabelle, tabelle che SlClnosltate mo~
di'ficate dalla Ilegge n. ,218 e ,che sussista al-
meno. un ,anno. di wntribuzione neIl'ultima
quinquelI1Jllio p'recedente la domanCÙI.di pen-
sione. La lE:tg1gen. 218 aH'articalo 2 ha rj'PiO:r~
tata :quest'O arti'calo 1'3 mantenendo le due
candiziani: «Purchè sussistano. le ,condiziani
dell'artkolo 9 del d('cll"eta-Ie'wgen. 636, 1ettere
al) e b) »; quindi, Je leggi attuaJmenrte in vigore
ammettono. la riversibilli'tà deHa pensionle aHa
vedalva deU'assicuralto de<Coedlllil;anatumwmen-
e dopo il 1945. N on ea'pisca perchè, se si esten~
de il diritto alla riversibilità della pensiane
ai superstiti dei ~ensian:ati liquidati lallliteriO'r~
mente allo ,gennaio. 1945, nan si debba esten~
derlo ancJhe ,a favare dei superstiti dell'assi-
curato che si trovino. nelle stesse candizioni.

Il nastro. emendamento., pertanto, appare più
,clcmpletol ,ed :a'gevol,a" in definitiva, Il'app1ica,~
ziO'ne deltle norme, perchè 'prospletta i div,eriSi
.casi in modo esprlicito. Si subardina tuttavia
il diritta alla rive,rsiibilità, alla sussistenza a
favor,e deH'assicura:to deceduta dei requisiti
dd.contriblllzIane ,ed assicurazione s,tabiHti daI-
le leggi V'i,genti oppure ,alla .condizi,on:eche SI
siancl verificati tu1tti i requisiti nec.esslari ver
liquidarle la pensiane di vecchiaia.

Se l'onorevole Presidente me 110cOTIlsente,
varrei però Ì'ntradurre una madifica al lJ1'ume~
ro 3 del mia emendamento., per una ma,ggia~
l1e chiarezza del testa. AHa ,fin'e di tale num,e--
ra 3, in luogo. dell'attuale incisa, desidererei
che si intraducesse il seguente: «aprpulre tutti
i requisliti di ,con,trilbuziane e di anziauità assi-
curativa, 11'E,cessariper liquidare la 'Pé-'llsianedi
V'ecchiaia ». E Slpi,e-gala ragione della nuava
vroposta.

Ono.revole Ministro., in base ,alla legge n. 218
è oonseintito il cosiddetto difflerimento delJa
pensicne. Un operaiO' che abbia ragigiunbol il
60° anno. di età e che non plr€lsenti dClffiaJI1da
p1e,r'Lahquidazione della p,ens,i,one, diff'eris.ce,
come si dice, il s'uo diritto a percepiI1e la ;pen.
sione. Supponiamo. il casa che questo ap':;-
~aio In!'ù.aiain ques:ta peri'cda di diftieI'limenta
de~lla pensiolllle:egli nan può essere conside-
~ato pensionato deBial Pl"e'V'idema socia'le, es~
senda ancara un assicurata che continua a ver~
sare i contrihuti; s,enonchè è un assicurato
che ha già perfe71ionato il diritto alla pensi,o'~
ne le iSU'peI1at,aperfinO' il limite contrilbutiva,
sia sobota11profilo degli Ianni di conltribuziane,
sia .satto Ìil profila dell'età prevista ~per aver
diritta la,ipensione. Ora si v,erretbe a determi~
nar'e questa situaziom.e paradiClSlsa:le:alla sua
marlte, i fammalri s'uperstiti non avrebbero
diri,ttoalla pensiane. La ,cosa è !tanto enorme
che deve 'e1ssere senz'laltro imp'edita fim.dia O'ra
<CoOlnIl':approvazione d,el mio 'emendameJlta.

E p'aslso ad un'wltra questione. gi,amo IneHa
epoCa dell'autlcmazione. Suppaniamo ohe un
Il,avlo!ratore v:e,llig!a Hc.enziato a 5~ a 53 anni. Si
sa ohe un olpe~aio disoccup,ato lad una simile
età diffid,lmenlte trova ac,cupazÌ:one nell'indu-
,stria, .dove so,na logicamente f[Jref:eriti, a pa~
I1ità di C'O'ndizi()lni, i p,iùgiovani. Ora suppo-
nilamo< che questa l'avol"atare abbia vers:ata i
suoi eontr.ibuti :per 20~25 anni; 'elgli difficil~
mente potrà riaccup,a,rsi e tutt'al più traverà

una modesta occupaziolllle arrangiandosi in
qualche modo. E:gli 'Thcn potrà quindd più ave~
re ra!pparto assicurativo. Tuttavia, ra,ggirUn~
ti i 60 anni di età, hai sempre diritta a pen-
sio.ne pier ,aver vers.ato 1e clcntribuzioni per il
numem fPI'8scritto di anlllÌ; la moglie di ~ui,
nel caso di marte avrà, a sllla volta, irl titolo.
per la rp-enls:io.nedi rivel'isihilità.
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Imma,giniamG invece che l'assicurato muoia
a 59alIlni e 6 mesi. Inbal 'casoOwa p'ensione di
rÌ'versilbiIiltà non Ipotr'etbe più eSlsere li,quida~
ta, perchè .non->C'è stata il perfezi1cnamelnta
deHa pensione dir'etta ,e perchè, ,nei5 alnni
preeedenti .alla morte, nan .sona state versate
le contribuzion:i dchieste (infatlti, per appli-
oar'e la norma siUH'invlaJidità, è 'ne,celslslarioooe,
negli ultimi 5 anni, ci skt stata un anno. di
cO'ntribuziane). S't questa lavaratare disoCìcup'a~
taa '52~'53 anni che ruen ha avuta rapparta
assle-ur:ativa, Ipure, ,nilpelto,lalVendotutti ire~
quisiti di cantribuzione e di lanzialll'ità ;assicu~
rativa, 'Pure avendo. versato per esempio. 'per
20 anni i cantributi, mena che negli ult,imi
anni, s.e questa lavmratore muare a 59 anni e
sei mesi, i superstiti verranno. esclusi dalla pen~
sione. Se vive i:nv,e,c.efirnaa 60 anni, ,pur nail
lavaranda, la moglie ed i figli 'avranno. diritta
alla pension's di riversihilità se muare a 59 anni
e sei me:sli i SiU'perstiti nal1 hanno. più diri,tta
alla riversihilità.

Ecco. 'pel"chè al:~)iamoOV,O~Uitomodificare la
articala del disegna di Legge, per evitare che
H legisllatore 'cammelttia un errope a dalnnO'di
molti superstiti di lavo'ratori.

GUI, MinÙstro ,del lavoro e della previdenza,
sociale. Damanda di pla,dare.

'BRESliDENTE. Ne ha fa,co~ltà.

GUI, Minist1io del lavoro e della previdenza
sociale. ~Onorevale Presidente, l'emendamento
Fial'e non e in rewltà un 'emendamento. an'ar~
tiwla 1, perchè madifica ,gli artiClclli 1 e 2 del
disegna di legge, cioè ri,pl1e;senta i,l testa del1e
propaste Bitassi e Fiol"e. Mi !pare che nai ave-
vlama sce1!to'ieri sera la strada del Ibesta ga~
vernativa. Quindi se questa vuol'eesse.re un
emendamento. al te,gotaIglc'vernativa, deve sÒn~
dersi inemendament,o aH',a,rtlwla 1 ledemen~
damentaall'articoJa 2, ,altrimenti per una
Eltrada div'e~sa ritorniamo. slUilbinario. di i'eri
seva, C'Ìoèsui testi Bito.ssi e Fiore.

FIORE. Se p~D'prio. ,la dobbiamo., scindia~
mala in due 'parti. L'interessante è che il Mi~
nistra laalccetti.

PEZZINI, relator'e. Domanda di p.arlare.

PRESI'DENTE. Ne ha facaltà.

,PEZZINI, relatore. La sostanza dell'emen-
damento. Fiar,e è accolta dailla Commissiane, 13.
qualle, però, appunta alttenendosi alI voto di
i€ri sena, de:siderer,ebbe .che la so'stanz'a di Iqll'e~
sklemelndamenta fasse trasferita all'artica~
la 2.-

Info.rmo il Senato che io. stes.sa, in .mpp,re-
senta,nza della maggioranza dell:a CommisiSio-
ne, hoOpresenltatoO un ,emendamento all'artic,a-
la 2, per pl"emettere 'aI p'rimO' camma queste
9arale: «I su:per,stiti dell'aSisicurata decedutlo,
nel periodo. compreso tra il l° gennaiO' 1940
ed il 10 gennaio. 1945, che al memento. d'eHa
morte em in 'Possesso. dei requisiti dd a,ssi,ou-
razione e di .c,antribuzi.one per il diritta alla
pension'e di inv,alidiltà e vecchiaia»; per plo,i
riprendere: «,ed i sluperstiti del pens:ionato
eoc. ecc. ».

Quindi nai chi,e,diamo che si tenga ferma la
diz'Ìo.ne deWartj,c()lla 1, ,che accorda :la p'en'Sia~
ne di ,riversibilità a tutti i superstiti di pen-
sionati che abbiano liquidato la pensiane .can
decorrenza ,anteriore allo gennaio. 1945 ,e la
cui marte si sia verirfkata dopo. il 31 di,cembre
1947. Ora cominciamo. a mettere a pasta quelli;
e pai, all'artkala 2, nai iÌlllseriamo ,anche il p'ra~
bl,Pma degl i assicurati~

FIORE. Lei illustra il sua emend,amento?

PE:ZZliNI, relator-e. Si tratta della sastanzH
della vost:r~a,praposta: cioè di ,es:tendere i'l be~
nefk~i,QodeUa plensiane di riversibiU,tà anche
,agli asS'icurati. N aiaccogliel"€mo ,quest,cIprin-
cipia, ma in sede .cO'mpetente, vaIe a dire ai-
l'articola 2, per0hè l',artiwlo. 1 si limita ad
estendere 'questo Ihe.neficiaai supeI'stiti dei
pensianati che ven'gana a morte dal 1° 'gen~
naia 1958 in pai e che per ara son,a esclusi dal
b€nefidol

Noi ohiediamo, q.uindi, ohe si voti intanto.
l'larticala 1, sul qualle mi sembra che nan vi
dovl"e:bbe 'essere akuna eccleziolIleda parte di
nessuno, e che si rip'arli pO'i della questione
degU las'sicurati a,u'artkola 2.
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PRESIDENTR On::J,reVOL1e re.latore, se il
senatore FioI'le non acced.e alla so'luzione che
el'~!a propone, io devo mettere ai voti iJ'~:men~
d,amento >come ,emendamento all'artico~o 1.

PE'ZZINI, relatore. Diventerebbe un p.o' pe~
ricoloso votare l'emendamento, 'perchè se non
rÌisultass,e approv1alto, come può ~nche dars,i,
sii preclude~r€lbbe la possibHità di :a,cc1ogliere la
sostanza della pI'lopo'sta di modifi,ca all'arti~

C'olo 2. Io s:p'ero perciò ,che ii! slenatore Fiore
si l'Ienda cOlnt,cldi qrù'esto pericolo.

GUI, Ministro del lavoro e deUa premidenza
sodale. Domando di par.lar,e~

PRESIDENTE. Ne ha faoo1!tà.

GUI, Ministro del lavoro e ,deUa previdenza
sociale. .onorevoli senatori, dirò subi,to H mi.o
parere S'ulla s'ostanza ; però mi 'permet,todi ri-
t'Ornare sulla questkne deUa forma. Ieri sera
H S'enato ha' deciso di prendere c,ome tes,to
per la discussione il disegno di Ilegwe g'()ver~
nativo. Ripeto che l'emendamen,to Fio,I'Ie ri~
guarda e l'ar1ticolo 1 e l'.articolo 2 del telsito
gowr:nativlo, e ripro'P'cille Iquindi eome traecia
de1.l,a nostra discussione non già i]'a stesura
del te1sto governativo, ma la, st,e8ura deJla pro~
posta Fiore.

BUSONI. Ha il diritto di farlo!

GUI, Ministro del lavol'o e ,della previdenza
sociale. ,Q,uindi io chi.edo che, se ,ncli dobbiamo
rirnaner fedel,i aHa decisione di prendeI1e come
testo deHa discus'sione il disegno di leg~e 'go-
vernativo, ~"emendamento Fiore si s'CÌindain lun
emendamento all'artkolo le in rùn emenda~
mento ,al,l'artiCOllo2 del disegno, di le,gge go~
VlernatiVic'.Una volta risolta tale questione di
procedura, che spetta evidentemente all' As~
,semblea risolvere ,e non a me, veniamo ~la
questione di sostalnza: cioè 'ail problema del
trattamento di coloro ,che attualmente non han-
no quest'O diritto a favore dei propri superstiti.
Questo problema è tIrattato dal disegno di leg-
ge goveflnativo in due punti: nell'arlkolo 1 e
nrell"artkolo 2.

L':artkolo 1 istituisoe questo diritt.o al fa~
vore dei superstiti dei pensionalti che a:bbia~

no ;avrùto liquid,ata la pensio'ne con deCiclrrenza
anteriore allo gennaio 1945 e la C'ui morte si
verifichi dopo il 31 dic,embre 1957; e cioè lo
iSltituisce per il futuro, per ,ooloro che d.ec~de-
l'anno dopo il 311 dicembre 1957. Invece lo
artko:1Ci 2 ccntemp'la questo diritto per coLoro
che ,zlbbiano avuto liquidata ila pensi,oo'e con
decorrenza a.nteriore allO ,gennaio 1945 ,e sila-
n'O deC'eduti a;n:tJeriormen:te~1 l" 'gennaio 1958.
Quindi stabilisoC'eJasituazione del passato.

'Ques;tla è la di,stinzione. Con ,gli o:nenda-
menti del senatore Filclre e del s,enator'e An~
geHni 'e con l'emendiament,o' dclla Ocmmisls,i'O-
ne, giustamente col1clcato all'arti,colo 2, si pI'lO~
pone UrIl!aq'il'estione ,più 'ampia: che cosa vo.-
gliamo falie di coloro che s.ono deced'uti in po-
sizione llICillgià di Qensi,onati ma di a,slskurati?
Questo è 11t,ema. L':altte~gi,a.mento del Go'Verno
è il s€~guente: queHi cheson'O deceduti in po-
sizione di lasS'icura:ti ~ non mi :soffermo Slulla
questione giuridica, ma s,O,10,la Ò0hiamo ~~

non avevano il diri.tto al trattamento' di r'e~
versihilità perr i 1clro s.uperstilti perCihè 1>1di-
ritto scritto positivo questo non rkoillos,c'eva.
Però 'e,ssi si trovano in due posizioni diverse:
coloro i quali sono deceduti tra il 1,940 e i l
1945 e quelIi che sono deceduti dopo il 1945, in
quanto la legge del 1939 prevedeva un tratta~
mento diverso a sec'onda che si appa,rtenesse.
Ipur essendo assicurati, all'uno o all'altro 'grup-
po. ,Per coloro che appartenevano al gruppo
dei deceduti prima del 19'40 non si pre'Vedeva
nessuna forma di intervento. Per quelli dect:!-
duti tra il 1940 e il 1945 si prevedeva un as~
segno dato all'atto della morte. Questa distin-
zione è importante perchè slpiega una consi-
derazione tecnica: siccome coloro che erano
assicurati e che sono deceduti prima del 1940
non avevano dkitto ad alcuna forma di inter~
vento da parte della ,Previdenza sociale, per
essi non esiste presso gli archivi deIla Previ~
denza sociale nessun incartamento che ci per~
metta di minimamente rk'Ostruire la loro posi-
zione. ,Gli incartamenti di costoro sono 'rimasti
presso le sedi provinciali come atti di posi-
zioni assolutamente superate, in gran parte
dislpersi a seguito degli avvenimenti della
guerra e del dopoguerra, e non è possitbilA
ricostruire 'perciò le posizioni. Per coloro ,che
sono deceduti dopo il 1940e prima del 1945
l.a legge prevedeva una forma di intervento,
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cioè l'assegno di cui ho fatto cenno prima, e
la contabIlità, pe'r così dire, era trasferita
dalle sedi provinciali alla sede centrale; è
possibile pe,rtanto ricostruire press'O la sede
ceIlltrale della Previdenza iSociale le loro :po~
sizioni. Quindi 'per ,costoro è possibile tecnica~
ment,e arrivare alla ricostruzione delle posi~
zioni e ,quindi ailla liquidazione del trattamen ~

to per i superstiti.

In questi limiti, cOlmedel res,to ieri se.m ho
sommariamentepreammunciato, il Governo è
fav,orevlCllead a,ceogliere l'eme.ndamento, cioè
per la e,stensione di questo diritto ,al tratta~
mento di T'eveI1si:bHiltàagli asskurati deceduti
nel periodo ,che va dal 1940 in poi, nom prima,
per,chtè Iper coloro Iche sono deceduti prima la
posizione non è riciClstruibile, menhe è 1'Ìco~
struibile, sia pure con molti sforzi, p'er 'c01o'ro
che sono de,ceduti dopo il 1940. Questi limiti
tr'oVlanola l,oro :formulazione preds,a nel1'emen~
damento della Commissione. Quindi il Gover~
no acoett.a .l'emendamento della Commissione,
che però va collocalto non laH',arlic0]10'1, ma wl~
l'tarticolo 2..

Se non isomo stato sufficieTI.temente ,chia~ro,
,ne ,doma,ndo scusa, ma mi pare che questa do~
Virebbe ess,ere la posizione.

FIORE. D.cma,ndo di ~,ar1are.

PRESIIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORE. I 'punti 1 :e 2 del mio emendamento
,corruspondono l'uno al primo articolo del di~
segno di legge 'gov'emativo lel'altro praticamen~
teal vrrimo comma de,U'artkolo 2; ma siccome
non porto col mio emendamento delle il1nova~
ziooi a quello che è stabilito dal disegno di lHg~
ge governativo ~ l'innovazlione la porto nel
:punto 3 d'el mio emendamento ~ rinunzio ,al.
l',emendamento, lmesentando i.l punto 3 del mio
stesso emendamento ,come modilfÌica all'articolo
2, naturalmente riservandomi di svolgerlo.

PRESIDENTE. Il'senatoI''e Angélini Cesare
ha 'pl"esentato un emendamento all'articolo 1,
tendente ad inserire dopo ,1epar,oIe: « a favore
dei s,upers:titi del pensionato », le ,ailitre: «:e
dell'assicurato ». Il GovernO! ha fatto rilevare

.che anche questo emendamentori<guarrd.a la
materiJa deH'airticolo 2.

ANGErLINJ CESARE. Ritiro ['elmenda~
mento.

PRESIDENTE. Meltto aHora ai voti i'a:r:ti~
colo 1. Chi l"a.ppro'Va è 'pregato di alzarsi.

(Èaprprovato).

Passiamo 'aH',artico,lo 2. S'e ne dia lettura.

OARMA:GNOLA, Segretario:

Art. 2.

l,superstiti del pensi,c,nato che .abbia liqui~
dato la pensione con decorr.enz,a an:teJ"iiore al

l° ,gennaio 1945, e che sia deceduto anterior~
menlt.e a~ IO Igen.naio 1958, hanno diritto lailla
pensione di riversihilità, con d'eclclr1'enza dal
1<>'gennaio 1958, 'semprechè nei 1.01'0,c,onfronti:

a) ail moment,o, della morte del rp,ensionato
sussistessero ,le condizioni 'Stabilite daH'a.rti.
0010 13 del re.gio decreto~legge 14 .a,prÌ>le1939,
n. 636, neI testo Ic'rilginario, '0 in quello modi~
,fka,to datll'a:rticolo 2 della 'Ie@ge 4 aprile 1952,

n. 218, a seconda che la mOl'lte s.ia avvenuta,
rispettivamente, prima de,l 1

{)
gennaio 1952 ,o'

dopo il 31 dicembre 1951, e dall':artkolo, 2,
comma ~primoe terzo, ,del decreto ,legislativo
luogo'tenenzial'e 18 gen.naio 1945, n. 39;

b) ,al memento dell'a morte del pensionato
non sussistess-ero le eans'e diesclusi,one dal di~
rit,to alla pensione di riversibibtà pre'Viste dal~
l':a.rticolo 1 e datll',artionlo 2, ccmm'a seoondo,
del deCl~etolegislativo luogotenenz.i:ale 18 ,gem~
naia 194'5, n. 39;

c) a,lla da:t.a di decorrenzHI de'Ha pensione
di riverlsibiaità ,non si sia verificato. alouno de~
,gli eventi che, a norma dell'-articolo 3, lettere
a.), b) e c) del decre1to legiS'lativo luog.o;t,enen~
z,ia,le 18genna:io 1945, n. 39, detemnina,no ~a
c'essazione del di.ritto ana pensione di riversi~
bilità.

PRESIDENT'E. Su ques,to a'rt.kol0 H sena~
tore Pezzini, a nome della Commissione, ha
presentati:) alcuni em~mdamenti. Se ne dia l'et~
tura.
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CARMAGNOLA, Segretario:

All'inizio ,del prirno 'comma sostituirei le p{J,~
role: «I superstiti d'el pensiGiI1ato » con le pa~
role: «I supersti'ti di un assicur.ato deceduto
nel periodo compreso tra il l° genna:Lo 1940 ,e
il 1° 'gennaio 1954 e che al moment/c. deUa mor~
te era in 'p>oss'esso dei ,rs'quisiti di as,skur,azione
e di contribuzione ,per ill diritto3.lHa Ipensione
di invalidità o di V'e'cchiaia, ed i superstiti di
r,m p,enS'ionato... ».

Alla lettera a) sostituire le parole: «Al ma~
mento della morte del pensionato.'..)} ccn le
parole: «'al momento della mO:r1tedeU'alssicu~
ra:to .o dellpensionato... ».

Alla lettera b) sostituire le parole: «Ial mo~
mento della morte del pensi,onato...» con le
pa,role: «al momento della morte dell'a&siClU~
nato o dei pensionato... ».

F;IORE. Domando di parlar,e.

PRESIDENTE. Ne ha bcoJJtà.

FIORE. VOrI"ei ,esaminare la 'possibilità di
present.are un emendamento a questo emenda~
mento, 'nel qual caso ritirerei quello ,che ho
già presentalto.

L'onorevole Ministro ha av,anzatc' de!~Jedif~
fiwltà tecniche circa H ri,conoscimento del di~
ritlto alla riv'erstbilità ai superstiti degli assi~
curati mO'l'ti prima del 1940. :La Commissione,
già antidpatamente, si era adelgnata lana nuo~
va proporsta dei Ministro, nel presentare il suo
'Emendamento.

:QrJ'estlcllatteggiamento mi 'pa,re strano, sia
dia p'arte del Mi'nistro che d:a,,parte dei mem~ri
della Commissione, i quali, ,credo, conoscono
le leggi esistenti 'concernenti ,l,epensiomi deillla
Pl1evidenza sociale.

È vero che, mentire l'arti:colo 13 del regio de~
creto numero 636 del 1939 ri,conosc,eva, :per la
prima w):lta, il diritto allariV'ersibilità .ai ,su~
persHti dei p.ensionati, poi l'articolo 40 dello
,stesso dE'creto disponeva che le :provvidenze di
cui all"articolo 13 sarebbero entrate in vigore
sei anni dopo, 'Pratilcamente il l'°goonaio 1945,
ma il Mimistro, come alr'gomentaz[one s,eria, dal
,punto di vista tee:ni,co, ha portato la seguente:

, badate, la difficoltà t€,cnka è quella di rico!sti~
tuire la posizione assicurativa di coloro i quali
erano ,assicurati prima del l" ,gennaio 1940.
Ora, ,onorevole Mi~is\tr,o, ,l'as.sic.urazione della
Previdenz,a sodale si è iniziata nel 1920; dal
1920 al 1940 ci ,SO'liO20 anni e in quest,o Ip'e~
riodo centinalila di migliaia di lavoratori ita~
liani sono stati assicurati

L'onorevole ,Ministro afferma che gli uffici
de.lJ'LN.,P.,s., in moltissimi casi, hanno perdut.o'
i documenti .a causa degli 'eventi belli ci ; ma è
stra,no che si sia perdut.a la documen:bazione
per coloro ,che sono morti prima del 1940 e non

D'm"eO~Jro ohe ,sono morti dal 1940 aJ 1945,
,Òoè neI 'periodo in cui ha infuria:to la ,guerra
Inel nos1tro Paese, nel 'periodo in cui sono avv,e~
nute le distruziomi di ,edilfici,gIi ,sfollamenm eec.
Quindi, se alla Pr'e'Videnza sociale non avessero
la pos:sibi.lità di ri'costituir'e la posizione assicu~
l'attiva degli assi'curati mClrti prima del gen~
naio 1940, a maggior ra'giOonedovrebbe esser,e
Ipiù difficile l'Iicostituire la posizione di quelli
morti fra il 1940 ed il 1945.

Q.uindi l'argomentazi'one del Ministro non
credo possla avere ,alcun valore 'pratic.o Ip'erohè
trop'po zoppkaJ1te; 'comunque mo'll ha rilevam~
za il fatto che si possa o nOonsi possa rkos,ti-
tuir'e que:sta posizione :perchè a,nche oggi !Ì'ntan~
ti Municipi manoano i documenti, che sono am~
dati d[strutti, ed allOlra ,si provvede in altro
modo, ma man si tolgono dei diritti ai -cittadini
peI'lchè quel tale documento è andato perduto.
Quale distinzione vogUamo faJ:'letra l'assicurato
prima del 1940 e l'assicurato in iP,el'iodo suc~
cessivo, ed in base a quale criterio?

D'altro earnto nel disegno di leggtegover~
na:ti:vo si parla del l" gennaio 1945; la Com~
missi,ollliepr~)ipone di includeI'le il periodo che
va da:l 1° ,gennaio 1940 'al l" Igennalio 1945: la
Commissione in fondo ha ,acc,ettato la mia tesi
,limitandol'al nel tempo; son disposto ,a riltira~
re il mio emendamento :a ,condizione che si
metta, 3.lnzichèfra il P gennaio 1940 e ill" ~en-
naio 1945, «anteriormente al P 'gennaio 1945 »,
senza alcuna limitazione, che, per le rrugioni
es,presse, non ha 'aJ,cUinabaS'e per poters.i Se'ria~
mente sostenere.

~

PRESiIDEiNTE.. Invito la Ccmmis,si,one ed

i'l Gover:noad esprimere il proprio avvi'oo &Uil~
la prqposta d'BI senatore Fiore.
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,PlE'ZZIiNI, relatJ.fJ'1>e.La Commissione ins,iste
nella ,sua proposta ,di con:tene'fe l',estensioille
del benefido Blgli assiclUrati deoeduti 'Prima
del peri,Cldo compreso fra i,l 10 IgenrliaiÌo 1940 ed
il l" ~g1enlliaio1945. Se s,eguissimo il div,ers,o in~
d,irizzu proposto, probabi,lmente daremmo luo~
giO unicamente a delle delusioni. Infa!tti ~ e
gli uffici della Previdenza sociale lo oonfer~
mano ~ v'è Ulna gros,s,a diffiooltàohe si f,I181P-
pone alla ricostruzÌiClne documenta,le de-Ha, mag~

gioI' p:arte di ql1esite posizioni, ,le quali, ha ,l'al.
tro, non sono neppur,e IlIumerose. Di leonse~
guenza, s'e noi rioonos,eessimo in linea di prin
cipio un dirit,to' .il 'aui esercizio in plratica risul.
tasS/e impossibile, certamente creeremmo una
norma destinata a restare inoperante.

A mio giudizio, si potrà 'provvedere a favore
di questa oate'goria (ohe, eome ho deHo, è nu-
merieamente modesta) in qualche IBlltro modo.
Suggerisco, per es'empi,o, un intervento assi~
stenziale da parte dell'Opera nazionaile dei pen.
sÌ:o.nati d'lt:ali'a,. (lnterruzion1: dalla si'Y/;I:stra).

GUI, Minil3tro del lavoro e della prreV1;denza
sociale. Es:porrò ,S/enz'<altro le ragioni .per le
quali il Governo insiste per:chè sia aocettato il
testo della Commis,sione.

È stato obiettato a tla,le te,sto (sempl.I1e iI;,ra~
scurando l,a questione di diri,tto: qlUi, ripeto,
infBltti Thon si può .p:a:r1are di diri'tti in 'Senso
stretto): s'e voi co.ncedete il diritto ,ai fami-
liari degli assicurati deceduti fra il '40 e il
'45, peIlchè nOoneste.ndete il ricornoscime'Thto a,n~
che a queUi deceduti prima? Questla' Jimitazi,o'~
ne ThOiIlla pOillete peT i pensionati; pe:r:chè la
ponete per gli assicurati?

È .esatta la questione ? (Cevnrni di (J;S'senso del
sen.atore Fiore).

Rispondo: la distinzimle viene :poslt,a per Igli
assicura,ti e mon per i pensionati p'erchèesiste
una, differ,ernz'a f.o,ndamell!bale ir:a le due cate~
gorie. E precis,amente: i pen.sion.ati, proprio

p'er il fatto d,i aver maturata la pens,i,one, fi~
gurano non soltanto negli incartamenti e
nella contabilità provinciale dell'I.N.oF .S., ma
anche nei documenti al Hveno naziloln8Jle. Al
centro esi.ste linf,atti Ulll <all1chivio,vi sonoregi~
strazioni c.ontabili di tutti i 'P'€Ill.'s,ionati, doè
di tutH colo,ro nei confronti dei quali l'I'stitu~
to esborSia deUe somme o 'le ha esboI1S'aJte in
passata.

Un'-analoga contahilità esiste, è vero, an~
che p.er gli assicUl'ati, ma soltan:to per Igli a.s~
sicurati fra il '40 e il '45, perohè a questi a.slsi~
0urati l'I:stituto shorsò, anche se non S'O!tt,ofor~
"l,a di pensione diretta o di riversibÌilità, ma a
tit=,lo di assegno un.a tantum, deLve somme che
figurano registrate nelle contaibiliità e-entra;li
dell'Istituto. Al Ciontrario, le pratiche di tutti
gli altri assicur:ati deceduti anlteriorment'e, a

favore dei q~ali 1'Istituto .non versò sattoti ~

'00:.0akuno e in farma a1clUna delle somme, so~
n<) rimast'e pi"€iSSOle sedi 'provineiah, senz:a

nes,suna u~terl{)'re registrazilolne ,a'l centro. Di.
verSe eh esse pul'trlolPIPoandarono distootte o
disperse, ed oggi è pl"aticame:nte impOissibrle

l'in traClciarIe.
E,eco in quale mi,sur,a gli ev,enti belli'ci hanu,o

influito '&Uqueste situazioni e non su quelle
precedenti. Quindi, men:tre la posizi,one degli

asskur'ati decleduti poste'ri,cTmente al 1" g'en~
naio 1940 è ricostruibile e, pertanto, in qual,che
modo liquidaib1le,per le altre 'posizi,o,ni questo
non è possibile. Questa è la ragione tecnica ch.,
impedisce di .concedere l'estensi.o,nedel ben'e~
ficio nell'ampiezza ri,chiesta, e che induce il
Governo e la' Commissione a rimamere fermi

nelLa formu[azione propos,ta. Tale forimu:lazi,o~

ne Cl"e:aun d.iritto del quale è po.ssibi~e l'-elser<CÌ~

z'io, mentre la formu}a,zione .suggerita dal se~
natore F.iore Icomporta la ,creazione di un di~
ritto nonesilgihi:te, che non si può portare a

I
termi'llIe, 'una presunzione che creereJbbe soltan~
to -confusione ed un incitamento alcQmmercio
paralegale e claJndesti'llo delle marehe d'assicu-
razione dell'Istituto della previdenza ISOoci:ale,
,che già ,affiar,a perchè imtti coJoro i quali man~

cano di una, due O<tre marche oglgi 'cer'cano
H modo di procura,l'seTe presso ,certi meroatilni
sborsanJdo ,som,me varie, 00n tutta una 'S,erie
di lincentivi alla confusione ed ,ai pasticci, che,

cl'!edo, noi non dobbi:amo incrementall'e.
Percjò noi dobbi'amo, nei Jimiti del 'possibi ~

le, ri.conosce~e questo diritto a;gH assiclU:rati,

quando lo posSli,alITl/o,ordinatamente e re~ohr~
mente soddisfa,re. E lo possi:amo neUe condi ~

zioni che ho 11Jvutol'onore di iHus:trarl2 Ibr:eve~

mente e che sono Clonltenute nell',cmend:amento
della Ccmmiss,i,one, sul quale 'pertanto mi I)'er~

metto di insistere.
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P,RESfDENTE. Avverto .che il Sleootore Ca~
relli ha ,colm/unieata di considerare aSisorhita
dlag1I,iemendamenti praposti all'articola 2 d.a,l~
la Commiss.i,ane il seguente emenda,menlto, sa~
stitutivo dell'intero a'rhcalo, da lui presentata:

« I superstiti deH'a;ssicurat,c, che a narma de~:
l'aÌticalo 13 del regio deereto l,egJge 14 ap,rile
W39, n. 63,6, nel testa ari gin aria, a in quella
modi,fic.ato dall''8;rtkolo 2 deUa legge 4 8JpI'lille
1952, n. 218, rabbia maturata il diritto, ail trat~
t8Jmento pensioni.s:tioo con deCiolr,f1e,nzaa;nterio.~
l1e allo gennaio. 1945, hanno. diritlto 'aHa pen~
sione di riversi'bilità ,con decor:renza dal 10

gennaio 195,S semprechè nei lara canfranti:

a) ,8JImamento deHa mO.f1te del peThsionato
llicn sussistessero. Ie .caUSe dI E'sdusione dal di-
ritto. alla pensiane di riversibilità previste daJI~
l'artioa10 1 e d,aH'.a,rtico,lo. 2,co.mma seco.ndo.,
del d,eereto. legis'laltivo. luogo.tenenzia],e 18 Igein-
naia 1945, n. 39;

b)a11a daita d,i deco.rrenza della pe,nsi,:)ne
di riversibirEtà non si sia verificato alcuno de-
g,}i '6wnt.i che, a norma deH'artiocllo 3, lettere
cr.), b) e c) del decreto. legislativo. luagotenen~
zia.I.e 18 'gennaio. 1945, n. 39, d,e~ermilliana la
cessazione de~ diritta aHa pensione di riversi~
bilità ».

Poiohè il senatore Ange,}ini Cesare ha pre-
senta.ta un emendamento tendentJe ad inserire
c1cfPo..le p:aroJe iniziali: «1 'supersbti del pen~
sianato. », le ~,ltr€ « e demas,sicuI'lato », iVIinvi.
to. a dkhialrare se mantiene ta,leemendamelllto.

ANGIDLINI CEiSARE. Lo. ritiro..

PRESIDENT.E. Ritorlniama aUora a.ll.apro.-
posta di modifiClapres'entata, da,l senatore Fia~
re alil"emendamenta deUa Commissione.

Invita i,l senatol!':e Fi,o,re a dichi,arare s,e i'll~
siste ,su tale sua pro.poSlta, t'enenda p'l'eisente
che questa assaflbe l'emendamento. da lui pre-
sentato, insieme ai senatari Bito.ssi, Barbare~
schi, Ma,riani, 'Petti, ,Mancina e Balognesi, ten~
dente aid aggiunig1erea,1 primo ,camma de,l]'art.i~
col.o illel te Sito Igov.e:rnaltivo,dOlp'Jle parole: «e
che .sia deceduta .anteriormente allo ,~ennaio
1958 », ilealtI1e: «e dell',asS'icurato deoeduta
ante,riarment,e al 1Q1gennaia 1945 ».

FIORE. Mantenga l'emendamenta.

CEiRUTTI. Damando. di par:lare per diehia~
r:aiZionedi voto,.

P.RESIDENTE. Ne ha faclolltà.

CERUTT L n nostra GrupJX}VOlteràa favore
deU'emendlamen to. Fiore i3Jl"em.endamenta del ~
,I;aCommissione. L'oss,ervazione ohe ha fatta il

signar Ministro., che non siamo. in matelTIa di
diritt,Q ma 'Soltanto. in martJeri,a di ClOInCeSiSlÌone,
deve es,sere limitata dal oo:n,c~tto che le con~
cessioni nan si riduClono &e non e'è una ,gius.ta
l'Iatgiane. lJagiusta ,ragia ne sarehbe in ,questa
,c,aso soltanto 1a diffioeoltà huracratiCia di re~
perire dooomenti. Ma .atbbiaInio, visto Clhe la
spieg1azione t'ecni,ca dataci d,all'loillarevole ,Mi~
nistra noOn ha soddis.faitto cOmJ{)lletamenke. Si
è dettoohe queste cantabtlità si trov:atIlo 'P:res~
sa le sedi provinciali e ,che tal une di esse per
eventi breHici isona ,andate dis,per,se. Doman~
diamo.: e dOlve inv,eceesistonoancara? E dOiVe
ci sano le dooumeDJtaz'Ìoni? PeI'0hè, di fronte
ad una di:fficaltà pri8Jtoica, noi dobbiamo. nega~
re l'estensione la,i sUiperstiti di 'Un diri:bta che
>aJltrimenti non vi è moti'Va per negwe?

Abbiamo sentito anche dire: si fa il cam~
mercio delle maflchette. Si,gThor Mtnilstro" il sua
compilto ,p,rin'CliipaJeè .queHo dli sev,er.amente pu~
ni1recolor.oche possono. cammette're ooseohe
sano. cO/Illtro ,la leg~e e cantra il Codi,oe penale.
N an è un huan argamento, per amettere una
norlIDa ,che 'Sìa,rebhewiusta, ipotizzare che iJa.ilu~
no. ne tooigg"a oOClasione per per:petra:re u.n :r:ea~
to., 'perchè ,aJtrimeilllti no.i non dovremmo p,iù
padar,e di neS'SUllia oosa, se vi Slona dei c:rimi~

navi 'ohe la possono fa:lSiificar,e; non da;yremmo
,più par1a:re di denal1o. pel'Chè esistono i f,wlsi

nUmlmari.
'Quindi, io. ,penso ohe IqueSita d,iffic.oJ.tà bura~

cI'Iatica,che può rend,ere diffid].e l'ialttwaz'iOine
di una norma il cui p,rinCJipia in ilinea as,tratta
è 8Jccerttata d.a !t.utt.a 1'As.seffiibl'M, noOndebba es~
serie sufficiente per far liiffiÌtare lalla data chle.
è stata espre,ssa nell'emendamento. della COlIIl~
mis,sione, ildiiritto. dei s'U'per.stiti.

PE.ZZIiNI, relator-reo Domanda di par.].are.

PRE,SIiDEiNTIE. N e ha fa,cOlltà.

PEZZINI, relatore. Desidero. dbadlire che
lliOlnè una semplice diffi,oolità buracmitica qU'el~
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la che ha consigliato la Commissione a plre~

sentare l'emendamento così come è stato plro~
[)Osto, ma l'impossilOilità di ricostruioo le 'PO~
siziOlIliidi questi assicurati. (Protes'te dalla si~
nis,tra).

PRESlnENTE. Poichè nelSSiun altro doman~
da odi parlare, met,to ai vlorti ~a prOlposta del se~
natore Fiore di' sostituire nell',emend:amento
della Commissione le parole « deceduto nellpe~

l'iodio cOlmpreso tre il p,rimogennaio 1940e il
1° gennaio 1945 », con ,le ~lltre: «decedluto aill~
teri,ormente al 1" gennaio 1945 ».

Chi l'apP'l'1Givaè pre.gato di alzarsi.

(Dopo prova p, controprov(JJ, non è appro~
vata).

Metto :Mlora ai voti i,l p,rimo' cemma deHo
articolo 2 nel t'esto modifi>Carto daHia GClmlnilS~
Siione. Chi J',a.PJP'lIovaè pregato diaJz'arsi.

(È approvato~.

Metto ai voti la lettera a) dell'articolo 2 nel
testo modificato dalla Commissione. Chi l'ap~
pl'1Ova è 'pr~gato 'di alzarsi.

(È approvata).

Meltto ai Vlort-i ~a l,etlterla c). Chi l'approvla è
pregato di ,aJz:a,l'isi.

(È apprrovata).

I s'enatori Biltossi ed aàtri hanno prreS€lll~
tato il ,selguente emendamento, tendente ad aJg~
giunge100 iaJll'arbcolo 2 il seguente comma:

«È isrti't'U-ita una GommisSiolne composta di
membri dell Gons1ilg1iodi amministrazione dell~a
Previdenz,a soda~e 'Per l'eveI1ltu~e ricostruzlilo,...
ne delle lPosliz'i,oni assicur'aJtive deg:li as,sicur!ati
deceduti anteriormente alI 10 gEmnaio 1940 ».

H senatore Bitossi ha fiaeol:tà di svo~:gerI0.

BITOSST. C'redo inutile un'ulteriore chi.a~
rific,azioille pe.rchè il motivo ,che hia de~e.rrmi~
nato l'emendramentiQi è faci,lmente .c'orm.p'rensi~
bi,le.

PRESID:mNTE. Senatolre Bitos,s;i, deViofar~
le osservare che con l'approvazione del pri~

mo .comma dell'arti,colo 2 l'is,tituz,ione di Ulna
Commissione d'esame sarebbe improdiUittiva di
effetti giuridici.

FIORE. Domando di pa'I'I~are.

PRESJDENTE. Ne ha fa.co1tà.

FIORE. Onorevlolle P,res,iden\te, mi dispia~
c,e di noneSSffi'e d'accordo ,com.lei, perchè io
penso che ta, Commissione potrebbe ricos1truil'e,
ammettendo che 8iano andate distrutt'e-, deUe
posizio"li assicurative.Q'uesto sarebbe un fat~
to positivo che ,s,elrvirehbe di base ,per 'Un altro
provvedimento legislativo. Se non avesslimo que-
sta possibilità, non ,avr'emmo nemmeno l'altra.
Quindi1a Commissioln1e dIOI~I'elbbeservire .a eOln~

strutare se si possono, o non si pOls:sono rico~

st:mire deVle posizioni ,assicurative. q\ue.1lo ,che
ha detto il Mlin1stro ci ha fortemBllIte impres~
sionato, perch:è se ì"Istituto della previdenza
sociale, che è uno dei p,iù grandi nostri Isti~
tuti, attrezzato nel modo che tutti conosdamo,
Sii1mova nelle oondizioni di non pote'l' :ri'costru:i~

re 1a posizione assicumtiva di 000011'0che dal
1920 al 1939 hanno verslato.i 001ntributi, dò C/O'-
st,ituiscle .cosla veramente desolanlte. È quelsta,

la ragiOlne per cui nOIÌvOrg1Hamovederci chiaro,
tanto più che questa situazione potrebbe essere
(prerkolosa per altri diritti delÌ.,lavoratori assi~

curati. È per questo che <Ci£a.cdamO' Ipremura
di vedetr1e 'come stannO' Le 'COlsenel nostro Pa.ese
nel campo dell':aslsicurazione oIhbHgatoria.

'PRESIDENTE. Senatore Fiore, rilpetoch0,
a mio avvisI!),ristituzioill'e di una Corrnrmiissione
d'esame mai sIÌral1'moniz'Zacon i,l,oOIIl[)leSiSodel~
le disposizioilli che il SenatOr ha finQlI'la.ap'plro~
vato. Inv,ito comunqrUel"olll/oll'evo1eMinistro del
lavoro e della previdenza sociale adesprimerp
l'avviso del GovernlO< sull'erme.ndamento in
esame.

GUtI, Ministro del lavoro e delZehprevidenza
sociale. Slig,nor Pr'Bsid<en,te, desideI10 dire le
l'1agioni per le quaJ.i iil Governo non può ,a0cet~
talre q'Uesto emendamento ag,giuntivo. Le ra~
,gioni sono tre: prima di tutto ,a me patI'le (e
:questo 10 dico molto somme.ssame,nte) che tque~



Senato della Repubblica II Legislatura

616& ISEDUTA

~ 25696 ~

20 DICEMBRE 1957DISCUSSIONI

sto emendamento sia precluso dalla votazione
precedente, pe:r>chè o ,esso crea una qualche iPre~
sUlnziollie dii diritto nei confronti di questa c:a~
tegoria ed ,aHora questo diI1itto è stato escluso
wn la votazione che è stata fatta poco fa, o
non 'cr:ea nes:su:na presunzione di diritto ed al~
lora non .so p.etrchè lo mettiamo neUa legge.

La seconda !l'algioll'e è la se~en1Je: che lo
IstitUito del,la p'~eviden2J,a 'sociale IIlOIIlhai bitSo-
gno ohe ISÌ'aIlioisti:tuite nuove c,ommj,ssÌJclIlÌ. Già
sono funzionanti un Consiglio d'amministra~
zione e i Comitati tec,nlici, per cui non wdo
perchè per tutte le indagini che debbono es~
sere fatte aiLl',ÌJn:DernodelLa Previd'enza .socia~
Ie noi dohbi'amo Clostitu:i:I'IeIgener,kamente e va~
,&1amente de[:le nUOlV'eCommis.silo:ni che si so~
vrapporr€lbibero 8ig,li 'Gl'gani no:rmali deU'Ils.ti~
tuta e non V'anebber:o, ÌJn u}tima analisi,a,lbro
che a c~e-alre deHa confusione.

Se poi l'emendamento vUOlle crea,re (e que~
sta è la terz'a mrgi'clne) qUai1che presunzione di
diri.t.to, a piarte [a pl'eclwsioo,e, debbo dire che
que'Slta ragÌJolIlle di diritto cOIIltrasta con l'i:mpos~
sibilità 'prati,ca; mi richiamo alla legge del
1939, che ci dà a,a possibilità di ricostmire la
posizione di cOlloro che sono deceduti dopo il
1940, ma non ci dà alcuna possibilità di rico.
stI1ui,re la IPosliz,ione di quelli deceduti in p'l'e~
cedenza. Questa ,presunzione di diritto è ass~l'
lutamente infondata ed ,ancora un,a volta non
perseguihile. Perciò i1 Governo è contrario.

P,RESIDEiNT'E.M:etto a;llomai voti l'emen~
damento aggiUintivo ,a,H'articolo 2 :presentato'
dai 'Senator,i Bitossi ed altri.- Chi 'l'aptprova è
p.re~aJto di ,aJlzarsi.

(Dorpo priova e controprr'01Ja,non è atpprro~
vato).

IMetto ai voti l'articolo 2 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Èapprovatol).

Si dia ,Iettura de1l'arti,oo~o 3.

CARMAGNOLA, Segretar£o:

Avt. 3.

La pensione sIpetta11lte ,a norma dei p.recede:n~
ti arbicoli ai ,supeI1stiti diel tit/olare di pensione
diretta con deeorrenza comp'I1esa f.rlalil 1o gen~

naio 1940 e il 31 dioembre 1944 è dlolVuta dQJl
primo gioI'lno del tredic,esimo mese s:ucClessivo
a quelllo deUa morte del pensionalto qualora
la morite steslsa sia avvenuta nel ,corso dell'talIl~
no 1957 iO.suc.c:essivament,e, ma prima deU'en~
trata in vigore della ~I"'e:semte 'l.egrge.

Flermo i,l disposto del pI1imlo\ comma del~

l"artkolo 13, s~~b articolo 2,della legge 4 ap,ri ~

le 1952, n. 2118, nel caso di morte dell'assic.u~
rata dopo il 31 dkea:n!bre 1957, i supeI'lstiti
hanno titolo laHa ,pensione quandJo sussistano
alI momelllto della m/olI1te stessa i :requilS,iti di

assic'UI'azione e di cOlntriibluzione di cui wll'ar~
ticolo 9,n. 1, sub articolo 2, d'eHa }.eg1ge4 apri~
le 1952, n. 218.

PRESIDENTE. Su questo ialrticoJo il sena~
tore Angelini Gag,are ha presentato un emen ~

damento telndente a slolppr:imere ill p,rimo com~
ma.

ANrGE'LIN [ CESARE. Ritko l'emenda~
mento.

PRESlnEN'.DE. I senatori Bitossi, Fiore,
Petti, Mancino e Bo[o'gnesi hanno p1re1&entato
uln emendamento i,ntesoa ,sopp.rimere H se~
condo comma.

BITOSSI. Anche a nome d'eg1li,alJtri flirma~
tairi dichiaro di ,ri:tÌ'rar.10.

iBRESLDEINTE. Metto ,allora a,i voti l'arti~
wIo 3. Chi l',aprp,rova è {J'regraI401di alzar.sÌ.

(È OJpIpr.o1Jato)..

Il senatore A:n:gelliniCes'alre ha p,oosenrtato
'illn emend3Jffiento ag,giulIltivo. Se ne dia Jet~
tura;

OARMAiGNOLA, Segretario:

Ag,g'iwngere in tine il com,ma seguente:

« Il coniuge deU'iassi,eurato che ha contratto
ma,brimonio dopo Clompiluta l'età di 50 3Jilln.ie
dlOlpOconseguita J,apensione di in'VlaHdità,e che
al mOiffientodella morte p.ossa far valere i re~
quis'Ìti di alssicuI1azione e di conrtrihuz,ione 'P~e.
visti nel precedente comma, ,può cons,eguire n
diritto ,alla pensione di rivers.ibili.tà ral!llChe
quando sia trrasClOlrsotre la data del mra!trimo~
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nio. e qlUe1J1adell,la marte dell'assicuflato un tern ~

po infemiore a queUcl ri,chiestacl-alrl'!al"ticolo 1
lettera c), dlel deer'eto. ,legisùlativa 'luo.gote!Ilen.
ziale 18 gennaio. 1945, 'n. 39, ma non inferiore
ad un anlflo ».

P.RESIDENT,E. lil senatore AngeUni Cesal'€
ha iiac{)l1Jtàdi iUustra:r,e ,questol 'errl-e!Ildamento.

ANGE-LliNI OEISARiE. L'l3Jrtiwla 1 -del de~
oreto ]~islativo ]uqgptenenzi~ale 18 g'eIIlnaio
1945, n. ,39, stabi.lilSiCeche ,il cìclnÌiugenon ha di~
ritto a:ll:a .pensione di rivel'isibi[ità quando. il
matrimonio. sia stato contratto dall'as.sicura~
to dopo ooaTIlpiuta l'età di '50 Ianni, salvo ,ohe
esso sia di Idueanni almelIlo anteda,r,e 'al :giorno
de:lla morte.

Tal'e diSlposizilone .è analoga a qu~lla cO!Iltem~
]),llata ne]J'ordiname.nto delle pensioni dei di ~

pendenti deJle pubbliche ammini'st'razilalIlÌ.
A s,eguito pera1ltra delle molte e ,giustifi,cate

.lamentele, ~e di,sposizioni T'ellartiveagli stata!Ji
'Sono in corso di modifi.oa. Apposito, diSelg:no
di legge di inizi'atilVia Igaver!IlatilVia (stam[>ato
Gamel'la n. 2855), 'piI'evede infatti, qualIlda il
dipenrd~nte sia deced:uito dopo. venti la,11n,idi
servizio effetti'Vlal, -la ridluz.ione a;d UIIlanno del
periodo. minimo di matdmonilOricihiesto per
il dir.i:tto a rpensiOlIledeliLavedova.

L'emendwmemlbo.,che si propane !aJJ'artk-olo
11 apparta un'analoga riduzione al pe,riodo
ri,chiesto per il diritto a pensione del 'ClolIli'Uge
s'u:perstite nell'assi,curaziane abbligato'ria. Ov.
v.iamente, per quam.to -concel1lle'g1lianni di g-er..
viz,io, è semb1'lalto ecc'essi'Vo richiedere i venti
anni prescritti per gli statali e, rieihiamand(l
i.l comma precedente d'eWarticOllo 11, si è 1i~
mirt,ato tale requisito ai 15 anni di00ntribljz,i,o~
ne richiesti nell'ass,ilCurazione olbbUgatoria per
il pellisi'anaJm€lIltodi rveccl1iaia.

Per Iquesltimotivi chiedo che il Senato >a{>~

pravi il mio emen.ldlamenta.

FIORE. Domando di rp.airlare.

PRESIDENrI'E. Ne ha f~cOlltà.

FIORE. Sona d'a:ocorda con ,l'emendamelll.to
pre,sentalto dal senatare Angelini. V.orrei ri~
cordare ,che praprio il Senato, pochi -giorni fa,

in sede di Commislsi,alne finanz-ee t,esoro, ha ri~
conosciuta all'unanimità il diritta ,alla riversi~
bilità de1l.apensione ai Isuperstiti del 'pen:siaill'a~
to. stat,a1e ,anche quando. questi abbia -cantratta
matrimQnia durante il pens,ionamento, .a can~
dizione che il matrimonio. sia stata cantrat-
to nono.ltre Ii.l 72° anno di eltà,che ci siano due
anni di convivenz,a ma:trimania'le ~ohe (.sem~
pr,e nel ,caso d,i matrimonio durante il 'P'€n:sio~
namento) non 'Cisia fra i caniugi una differenza
di età superiore ai vent'anni. Non si compren~
de quindi perchè nan si debbano. adottare gli
&tes.si criteri per la ri,velrsibiUtà deMe pens'Ìlolni
della P.revidenza sociale.

PRESIiDENTR Invito la CommussiolIl'€ ed
il Governa ad esplrimere i1lpropiI"io avvisa sul~
l'emendame:ll!bo,in es,ame.

PEZZINI, relatore. La Coo1irnissiÌane è fan
vorevole:

GUI, Ministro del lo/Voro e ,della p-revidenzn
sociale. Il Governa ,è d'accorda.

PRESIDENTE. Metto ai 'Voti il comma a,g~
giuntivo p,ro.poiSto, dlaJ senato-re Ang,e.JiTIii'.ce~
g,are, aceerttato dalla Cammis:sione e dal Go...
ver:no. Chi l'app,ra'Va è prega1ta di alzalI1si.

(È aprprova.to).

Metto ai vati l'arti c'olIo3 COinl"emooidamenta
a'ggiuntivo del sen~tor'e Ange,uni. :Chi -l10,aiP~
plrO'Vlaè pre,gato diailz,arsi.

(È approvato).

Si dia lettur,a de.ll'articol0 4.

CARM~GNOLA, Segretario:

Art.4.

La domanda di pension.e dia p,arte dei SUip'er~
Sltiti di pensionati di .c:ui all'articolo 2 dev,e es~
sere pr.e.selIlltata, ,a p,ena: di deead'€nZla, entro

d'ue anni dalla dlata di enteata in vilgore delJ..a
presente ~-elgge.

PiRESIDENT,E. Su questa artico.lo il senatlJ~
re Angelini Cesare ha pr.es€lnrbata uln emend:a~
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mento tendente ad inserire dic<po le parole : 
« di superstiti », le altre « di assicurati e ». 

Invito la Commissione ed il Governo ad e-
sprimere il proprio avviso su questo emenda
mento. 

PEZZINI, relatore. La Commissione è di 
accordo. 

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. Il Governo è favorevole. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 4 
eon Temendamento proposto dal senatore An
gelini Cesare, accettato dalla Commissione e 
dal Governo. 

€ihi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Passiamo iena all'articolo 5, 

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. N e ha facoltà 

GUI, Ministro dei lavoìo e della previdenza 
sociale. Signor Presidente, siccome all'esame di 
questo articolo 5 ha chiesto di poter essere (pre
sente il Presidente del Consiglio, che m questo 
momento è impegnato alla Camera dei de
putati e che mi ha assicurato di poter ritornare 
alle ore 12 in Senato, chiederei che ne fosse 
accantonata la discussione, passando ad altri 
articoli. Ugualmente chiederei che fosse ac
cantonato l'articolo 6 perchè conseguenza del
l'articolo 5. 

PRESIDENTE, Se non si fanno osserva
bili, la discussione sugli articoli 5 e 6 viene 

accantonata. 
Si dia 'lettura dell'articolo 7. 

CARMAGNOLA, Segretario: 

Art. 7. 

Ai titolari di pensioni a carico dell'assicu
razione obbligatoria invalidità, vecchiaia e su 
perititi, di cui al regio decreto-legge 4 otto

bre 1935, n. 1827, e successive modificazioni, 
i quali abbiano prestato servizio militare nelle 
Forze armate dello Stato italiano e nel Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza nel periodo 
dal 10 giugno 1940 al 15 ottobre 1946, spetta 
un supplemento di pensione calcolato come se 
nel periodo del servizio smiilitare medesimo fos
se stato versato, nelTassicurazione predetta, un 
contributo settimanale corrispondente alla pri
ma classe di retribuzione di cui alla tabella B, 
n. 1, allegata alla presente legge. 

Il supplemento di pensione di cui al comma 
precedente è calcolato in ragione del 20 per 
cento dell'importo totale dei contributi figu
rativi corrispondenti al periodo di servizio mi
litare ed è regolarmente integrato a norma 
dell'articolo 9 della 'citata legge 4 aprile 1952, 
n. 218, modificato dall'articolo 6 della pre
sente legge. Detto supplemento viene assegna
to prima di pirocedere alla eventuale maggio
razione per portare la pensione al trattamento 
minimo di cui all'articolo 10 della legge ci
tata. 

Il supplemento di cui al comma precedente 
deve essere considerato anche ai fini dell'arti
colo 3 della legge sopracitata. 

Per coloro che, trovandosi in servizio mili
tare da data anteriore alT8 maggio 1945, siano 
rientrati dalla prigionia in data posteriore al 
15 ottobre 1946, è computato utile anche il 
periodo compreso tra quest'ultima data e quel
la del rimpatrio. 

PRESIDENTE. Su tale articolo i senatori 
Messe e Barbaro hanno presentato un emen
damento tendente a sostituire il primo comma 
con il seguente : 

« Ài titolari di pensioni a carico dell'as
sicurazione obbligatoria invalidità, vecchiaia 
e superstiti, di cui al regio decreto-letgge 4 
ottobre 1935, n. 1827, e successive modifica
zioni, i quali abbiano prestato servizio mili
tare nelle Forze armate dello Stato italiano 
e nel Corpo delle guardie di pubblica sicurez
za nei periodi 1935-36, 1936-39, 1939-15 ot
tobre 1946, nonché nel periodo delle grandi 
operazioni coloniali per la riconquista della 
Libia, spetta un supplemento di pensione cal
colato come se nei «periodi di servizio militare 
medesimo fosse stato versato, nelTassicura-
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zione predetta, «un contributo settimanale o 
niensile uguale alla media di tutti i versamenti 
effettuati sino al momento della chiamata alle 
armi ». 

È opportuno chiarire che, sebbene sullo 
stampato appaia un emendamento unico cou 
due firme, si tratta di due separati emenda 
menti, Tuno presentato dal senatore Barbaro <* 
l'altro dal senatore Messe, emendamenti che, 
avendo identico contenuto, siono stati «unificati. 

Darò quindi la parola sia al ^natore Messe 
che al senatore Barbaro per illustrare quesito 
emendamento. 

11 senatore Messe ha facoltà di parlare. 

MESSE. L'emendamento tende a porre su1-
lo stesso piano morale e giuridico degli altri 
combattenti coloro che hanno partecipato alle 
operazioni militari fra le due guerre. 

Ciò detto, mi sembra che il testo dell'emen
damento non abbia bisogno di una più am
pia illustrazione. 

PRESIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa
coltà dii parlare. 

BARBARO. Non ho nulla da aggiungere a 
quanto ha detto il senatore Messe. 

PRESIDEiNTE. Invito la Commissione ed 
il Governo ad esprimere il loro avviso s>ullo 
emendamento in esasme. 

PEZZINI, relatore. La Commissione deve 
formulare ampia riserva. Per stabilire se lo 
emendamento possa essere accolto o meno, bi
sognerebbe conoscere l'onere finanziario che 
esso comporta. Purtroppo non ho potuto fan 
alcuna indagine in proposito. 

D'altronde, fino a questo ipunto, ai fini del 
trattamento previdenziale, abbiamo considera
ta utili soltanto i periodi di richiamo per ser
vizio obbligatorio. Con l'emendamento propo
sto cominceremmo a considerare validi anch ^ 
i periodi di volontariato. Se ci mettessimo p. r 
questa via, allora dovremmo considerare an
che il periodo di leva ordinaria... 

MASTROSIMONE. Bisognerebbe proprio 
farlo! E poi abbiamo considerato i volontari 
della guerra 1915-18, 

PEZZINI, relatore. Se si potesse conoscere 
l'onere e si appurasse che esso è sopportabile 
per lo Stato, non avrei difficoltà a dichiararmi 
favorevole. Pertanto, non conoscendo la mag
giore sipesa né le fonti per farvi fronte, la 
Commissione si rimette a quanto l'onorevole 
Ministro potrà dire in proposito. 

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. Onorevoli senatori, questo emendamen
to ha avuto >una illustratone molto sommaria 
ipoco fa. Però da una indagine interpretativa 
che si può fare al di là di tale illustrazione, 
emergono due conseguente. 

La prima è questa : si vogliono aggiungere 
al computo del servizio militare della seconda 
guerra mondiale i periodi delle guerre di Africa, 
di Spagna e di Libia. In altri termini, periodi 
di volontariato. Questo mi sembra che voglia 
significare l'emendamento. 

Ora debbo dire che se si volesse aggiun
gere ai sacrifici che la collettività deve sop
portare per venire incontro a coloro che han
no compiuto il loro dovere dturante l'ultima 
guerra, anche l'onere ehe potrebbe derivare da 
un riconoscimento del periodo di partecipazio
ne volontaria ad operazioni, le quali peraltro 
possono essere variamente giudicate il Gover
no ivm potrebbe essere favorevole. Ma non c'è 
soltanto questa questione, la quale si riduce 
in sostanza solo ad un problema finanziario. 

L'emendamento contiene anche una dizion° 
la quale mira a modificare l'accreditamento a 
favore del periodo di servizio militare, trasfe 
rendo tale accreditamento dalla classe minima 
ad una classe risultante dalle medie delle re
tribuzioni iprecedenti degli assicurati. Queste 
è un «ulteriore aggravio che varrebbe per tuth 
coloro che sono considerati nel testo dell'art 
colo, aggravio che non ci sembra giustificato 
che non trova corrispondenza in quanto è stato 
fatto per i militari della prima guerra mon 
diale e che non sembra necessario. Noi dob
biamo garantire un'anzianità e tper questo si 
riconosce anche il periodo del servizio milita
re. Ma non possiamo fare un ragionamento ar
bitrario sull'ammontare dei contributi. Base
rebbe infatti ohe il giorno prima di andare 
sotto le armi il militare avesse pagato una 
marchetta di una classe elevata ed il giorno 
dopo, tornato dal servizio militare, ne avesse 
pacate una o due altre sempre di una classe 
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elffi7lata,p,erchè noi fossimo teruuti a' riconoscere
13.media di due c1assi e1evate,serwa un'eff"t~
ti'VIaris:pon:denza di 'una contribuzione versata.

Quindi l'imposrtazione data dal disegno di
legge mi sembr,a, la più eSlatÌJa,perchè ricono;,J('e
il pag1amento del1e marchette come Latta ai fi~
ni de1J."anzianità, ,senza ,pregiudicare la valuta..
ziollie del vaJor'e medio di queste marchette, e
d'laIltra IplalI"temanti'ene l'onere per il servizio
militare di guerr,a obb:ligatO'I'iio.Sul ,servizi'Ùvo~
lonta'rio credo che sia meglio che non ci si im~
peg11li.

MESSE. DOIIDanido di parIare.

PRESIDENTE. Ne ha faooiltà.

MESSE. Ho chiesto ancora la parola, s(.prat~
tutto p€ll' chilarire ,un punto. Il mio emenda~
mento ,si riferisce a guerre dichiarate dal Go~
verno legittimo e ,che i soldati, volontari o non,
avevano il dovere di combattere. In tutte le
guerre vi &ono 'stati dei vololIlta,ri. Dove st9.
dunque ila difficoltà? Se questa è raplpresen+,é'.~
1Ja dalll'onere finanzi.ari'O che l'emendamenio
comporta, a]lora si -pIUÒanche cB.'pire ~'oppo';,~
zione del Governo. Ma sul pi,ano morale e giu~
-ridico non deve 'eSlsereconsentito f,are una qual-
siasi differenza tlla i Icombattenti del 1940~45
e coloro che hanno combattuto, assolvendo
ugualmente un dovere sarTO verso la Patria,
tra il 1918 ed il 1940.

GUI, MinÙstro del lavoro e della 'previdenza
soc£ale. E la guerl'la di Spagna,?

MARZOLA. BeJila guerra!

MESSE. NoOn esistono guerre be~~e o bT''lt-
te. E5istolIlo soltanto soldati che hamno fatte
il loro dovere, nè più nè meno. (Commenti d ~1~
la S'£n'istra).

PAOLUCCI DI V ALMAGGIORE. DOlffiand{~
di lpariare per odichiamzione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha faool'tà.

PAOLUOCr DI VALMAGGIORE. Onorevo-
le Presidente, '(:morervolliooIrreghi, stiamo .pel"
prernd!ere unla d>edsione di ',WI'1aveimportanza,

ossia sti'aJffio per cOil1danlllare i[ v.ololntariat,)
di guerra.

GUI, Min1'stro del lavoro e della previdenz([
sociale. Non si cOlndanna ness,uno.

PAOLUOCI DI VALMAGGIORE. Sì, lo si
co'ndJanna in qualnto ,che si c'O'nsider,a,ohi è par-
tito volontario per ~a difesa del Paese. d&
.chiunque fusse governato, moilto al di sotto di
coLoro ì quali hanno rÌls'Posto ad 'un obbligo.
NOInClrledoche 'Per il fiuturo del nostro Paes~
ciò non rabbia peso. Non credo che ciò non SIUO-
niolffesa per tutti cdlo'ro i quali, non 'avendo
ohblighi militari, hanno risposto all'appeJlo del
Governo }egittimo.

Sì, Governo legittimo. Ciascuno di voi sa chp-
io sÙ'no un monarchico. Ma se domami il PI' ~

sidente d€llla Repubblica, sentite le A,ss,emblet',
dicihiaI'lasse }a g;uerra per la difesa de'l Pa€lse, ~è
s:upEwstiti mie energie Starebbero 'PeT la P.a
tria. E sar'ei 'pieno dide\71oziÙ'ne verso ooloro
che riS'ponde:ssero volontariamente alil'appeHo.

NOln ,consacrilaJffi'O, io vi s,congiuro, questà
brutta oosa di offendere, di dlaI'e uno schiaff)
sul volto 'a ,sÙ'ldati i qrUlali hanno risposto all ~
chiamata della P,atria e, anche se n'On obbli~
g;ati, sono 'andati volontari.

GRAMEGNA. I volontari deHa prima e del~
la seconda guerra mondiale ,s.ono già constide~
rati: nell'emendamento si par'la delle Iguerre
avvenute tra i1 191>8e il 1940.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. Ed allora
vi dirò una cosa: dirigev:o La clinical chirurgi~
ca dell'Università di Bo[olgna; slc'Oiplpiòla gUler~
l'a d'Africa; portai tutta la ,cUnica chirurgicd
sotto le tende. Ho salvato centinaia, e miglia:='l
di soMati con Ulna clinkauniversitaria attrez~
zata. Ho dÙ'vlutolavere la vel'\gogll'a di Bind'armi
a sc(Jl1paredavanti la Commissione epurati va,
peI1chè ero andato a sla'l'VIarei figli del popolo!
Volet,e dunque ,condannanni ancora, ,e vo~ete
cond2nmare coloro i qua[i hanno rispost.) alla
voc'e dell'Italia!? Vi p1are retorica questa? Ma
s.e, Dio non vog1lia, venisse il giorno in CU~an~
oom gli itaHani V'enissero ohiamati daJJ.Pres'
dente della R€lPlubblicae dietro il voto, .del1leAs~
sembIee a servire [a Patrila, crede1:Je~o,sa,rebb'
tanto bello che partissero falangi di volonta.r'
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in difes:a deHa rribertà ,del nostro P,aes'e. (Ap
plau.'l1:dalla destra).

GUI, Ministro del laVloro e della previdenza
sociale. Domand'o di pariare.

PRESIDENTE. N e ha fBlc'Olltà.

GUI, Ministro del laVioro e della previdenza
sociale. È sta.ta qui sollevata ung 'questIOne po
litica, che viene ad intromettersi nelLa discus
sione teCinica riguardante 11 disegno di legg~
in esalIne. Oll'.a,io devo rilevare cile ciò com~
pIka la <discmssi,one;e nOlncredo che si debhJ.

.

ri,c,avarealcuna considerazi.one di o.rdine poli~
tico. 'a questo pmposito da qlUello che qui" a:l~
meno .dal Governo., vi'e,ne P,110PiOSto.n Gove,rno
non intende oondannare nessuno, taThto me ;"

condannare i volontari, nè prendere ,posizion ~
d'ordine politico su que:sta materia. Qui noi
sti,amo discutendo s'u quello che si può fare per
BlgevoLare la posizi,one di coloro che, neU, se~
c'OInd,aguerra mondiale, sono stati chiamat: al~
le armi o sono stati volontari, ai fini de,P.l pen~
sione di vecchialia;OO lusiamo, nei 'confronti di
costoro, il medesimo tr,attamento ,usato nei
confronti di coloro che si trovarono sotto le
armi nella Iprima .guerra mondiale. Questo è
tutto quel che propone il dise,gno di legge go~
vernativo. N on è compresa nessuna condanna,
nessuna valutazione: dovremmo fare una lun~
ga discussione politic-a e ,questa certamente
non è la sede che ci consente di farla.

Quindi io respingo tutte le iUazioni che sonu
state ricav,ate. Il Senato 'Poi, naturalme.nte, è
sovmno neMe sue decisioni, ed i~ Governo Sl
inlchinerà. la ho f,artto presenti le :ra;gioni tec~
niche per, clUi,g,a'I'ehbemeglio restare al test"
governativo.

PEZZINI, relatore. Domando di p'arlare.

PRESIDENTE. Ne ha fac'0lltà.

PEZZINI, relatore. Vol1rei aggiungere a
quanto ho già :detto che vi è un parere, su que~
sto lartÌ<co10,della quaiI',ta Goon,mislSioneperma~
nente, partic011armente ~ompetente per mate.
ria,che è di pieno flavore per il testo del dise
gIIlOdi legge.

E, se mi è consenti<to ~ e qui pia/do a tito.
lo iPerson~~'e ~ vOITei ri'\"oLgere 'Una preghie-

ra al p,resentatore ,dell'emendrwmento, per evi-
talre che 'Un voto su questo emendamento :pas,
sa asslumere un significato p'olitico che nessu-
no intende dargli: s'arebbe bene, cioè, che egj
10 I!'itiralsse e non ci O'bblig,aSlse'a vo1Jarlo; que.
sto dko, ripeto, a titolo per.sonale.

MESSE. Domando' di ,par,lare.

PRESIDENTE. N e ha bcoil.tà.

MEISSE. A me preme sOlprattutto p:recisal!'8
che la questione è diventata po.liticla non 'Per
colpa mila, evidentemente, ma per il fatto che

i'l Ministro ha detto ooe si tl1atta di c.ampagn.'
che Ipossono essere variamente giudicate anche
pel1chè combattute <dia:volontari. Ma Jpoichè lo
stess'O Ministro ha chÌiarito che non intendevI:(
eSlprimere condanne nei confl'onti di nessuno
ma Ciheil provvedimento Ìindiscussione rigUiaJ
dia solo i lComba'tteriti della seconda guerra mon-
diale, riaffermato ancora ,una volta il p'rincipio
<che i combat<tenti ch.e halnno piartecip,ato ad
operazioni millitari tra ~e due g'tlerre mon.liali
devono essere considemti suUo. stesso pì:mo
morale e gÌ'uridko degli altri, v,er evitare ~

come dice il relatore ~ che il voto possa as~
sume,re un signirtìcato che nessuno vuoI dargli,
diehi,are di ritirare l'emendamento. (Com-
mernti dalla sin£stra).

PRESIDENTE. Sul :primo comma deU'arti-
coll'O7 i ,senatori Bitossi, Fiore, Barbareschi.
Petti, Mancino e Bolognesi hanno presentato
un emendamento soppressi'Vo. Se ne dia. let.
bura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
«ca1co~ato come se nel periodo deL servizir)
militare medesimo fosse stato versato nell"as-
skurazionepredet'ba un contrihuto settimalllR
~e corrispollldente 'wUala classe di retribuzjonf~
diioui ana ltabeHa B, n. 1, allegata alla pre1selllte
legge ».

PRESIDENTE. Il ,senatore F,iore ha facàlb,
di ilLustrare ques,to emeJ;JJdamento.
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FIORE. L'onorevole Mini'stro, sia nel dise-
gliO di ìJ:eggeche neN'a sua risposta aU'emenda~
mento del senatore Messe, ha 'Volu1::o,porre i,'l
rmevo che non si può decamp:are dal princi-
pio, agli effetti dei Icontribut,i figurativi per
coloro che hanno prestato servizio in g!Uerra, d::
andare oltre l'laccreditamento de1lcontributo
relativo 'aHa plrima classe.

A me prare che si,a incorso in ,un errore p'er~
chè l'onorevole Ministro si è I\iferito a~ decreto
de14 ottobre 19,35, n. 1827. Effettivamente quel
de'creto sltahiIisee che per i contributi :figlliI"a:ti~
vi hisognaaecreditare solo l'importo della pri~
ma classe; ma questo rigua'rdava la guerra
1915-18 quando cioè non era ,stata ancom ist~.
tuita in Italia l'assicurazione obbligatoria per
l'invalidità, .la vecchi,aia ed i superstiti, la cui
legge enbrò in vigore nel luglio 1920. Quindi
tutti coloro ohe avevano partecipato alla guer~
r,a 1915~18 non erano in condizioni di avere
iPrecedenti assicurazioni ed allora si ,con-
cesse loro l'ag'evO'lazione ,cthe, ritornando dO~"J
la 'guerm e riprendendo il ~avoro nel 1920,
1921, 1922, potessero avere accreditato nel loro
conto assicurativO' i :contributi figumtivi dal
1915 lal lugli'O deQ 1920, cioè per iil 'Periodo it,
cui in It3Jlia non vi erla ~'aslsicurazione obbliga
toria. Ma nel 1945~46 l',assicurazione esiste'va e
iCÌtrovilamo p,erciò di fronte 'ai contadini. agI I
OIperai, agili impiegati che primal di 'eiSlSerechia
mati o riohilamati alle armi per la guerm a'Ve~
Vianogià una 10m pOlsizione assiclU,r'ativa e tut.
te le se.ttimane o tutti i mesi" a seconda che
foslsero olp'E:l'aio imlPiegati, ve1'SlaVaJIlOuna de.
terminata mar'ca assicuraUva che serviva e
serve la determinare [a pensione, bla...e. Come
possiamo dire ad un richiamato: abhandona il
lavorio, va' a difendere la Patria, 'però, come
ccmpenso, ti ,diamo non la assicurazione oh~
bhg'atoria, non tti aocrediteremo ,la mal'ca a cui
avevi diritto, ,cioè quella rispondente alla c1asse
di contrihuzione ,a cui s,ino al ri,chiamo aVlevi
contribuito, ma alla prima classe? Quando
daHa posizione assicurativa dell'intel'ess,arto ri~
sulta ,che egli av,eva ver.sato per un periodo di
te:ffilPò(sei mesi o un anno) delle mavche assi-
cUT!a,tivedi un dete,rminato taglio, allora biso~
gna a,c,creditargli non l,a marca che si Iriferi,sc,e
alla prima dass,e, ma la marca ehe si riferisce
alla 013;s8ea eui apparteneva l'assieurato pri~

ma di essere chiamato in guerra, altrimenti fa~
remmo cosa ingiusta. Ripeto: le due COsesono
distinte. Io ,oapisco :per la !plrima guerra mon-
diale perchè non esistev'a allora l'asskuraz'ione
dbbligatoria e non c'era la 'possibilità di 'aver
contrihuito a,u'assicur:az'ione eon una mar,ca su~
periare. Iper cui, anche non esistendo ,l',as,sicu~
razione, .si è fatta una concessione valeV'ole
per un periodo ante,riore all',entrata in vigore
di 'una legge, cioè ,per un periodo in cui la legge
non vi era ancora. O:ggi no, perchè siamo in
periodo di assicurazione e naturalmente noi
dobbiamo mantenere al richiamato in guerra,
a colui che è stato per 3~4 anni in guerra,
lo stesso diritto cm.eaveva 'quando era addetto
al lavoro nei campi, nelle officine o negli uffici.

PRESIDENTE. Invito la Gommisls,ione an
espriMere i[ suo avviso Siull'emell'dtamento in
esame.

PEZZINI, relato'r'e. La Commissione non è
f'avorervo~e aill'accoglimentio di questo emenda-
mento per le r:agioni che sono già state espo~
ste d,all'onorelVole Ministro in relazione aHo
emendamento Messe. Quilndi la Commissi'O!llt'
ri:tiene che 'Sia più conveniente lalttenersi al si.
sterna deI.la contribuzione figumtiva.

PRE:SI:DiEiNTE. Invito l',onorevole Minilst,ro
del larvO'roe del~a p'l'evidenzla socia[e ad esprl~
mere l'avviso ,dei}Governo.

GUI, Ministro del lavoro e della previd,enza
sociale. Onorevole Pvesidente, io riconosco che
l'emendamento Fiore no/n è 'esattamente quello
Messe su l[J:uestupunto, però .porta conseguenze
ra,nalog1h.e.Credo che il riferimento alla prima
classe della contrihuzione di cui aHa tabella
sia queUo che deve ess,ere adolttatiO'.Possono ve.
rificarsi alCluni inconvenienti, ma se n.e pos
SOiI1J:Jverificare molti altri, che in'V8ce dobbia~
mocercare di evit1a'l'e,con conseguenze non fa-
cHmente prevedibili. Dirò ,che, mettendo la pri~
ma classe con tutte le laltre disposizioThÌ c'Onte
nute negli altri ,commi deN'artilOo'lo7, noi com.
piamo un'a,gevolazione nei confronti della si-
tuazione precedente. Quindi credo che sarebb<.
meglio ,attenersi al testo [>1'o»osto.
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PRESIDENTE. Metto allorla ai voti l'emen~
da:mento sOlPiPreslsivò,presentato dai senatori
Fiore ed altri, non accettato nè dalla Commis~
sione nè dal Governo. Chi l'aprpmva è pregatù
di ,aQzarsi.

(Dopo prova e controprov,a non è apvrovato).

Metto ai vot,i l'articolo 7. Ohi l'app,rova è
pregato di alzars.i.

(È approvato).

Prussiamo all',articolo 8.

FIORE. Domando ,di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fac'Oiltà.

FIORE. Poichè gli articoli 5 e 6 sono stati
accantonati e poichè l'articolo 8 è strettamente
legato al punto c) dell'articolo 5, credo che an~
che Ila ,disClUssionedi questo articolo debba es-
sere acclantonata.

PRESIDENTE. La Commi'ssi<me è d'ac-
cordo?

,PEZZINI, relatore. La tCommis,sione è d'ac~
corda.

PRESIDENTE. È a11011anecessario ac,canto,
nare anohe gli articoli 9, 10 ed 11 cihe hanll0 l'l
ferimento con l'a'rticolo <8.

Si dita 'lettJUra dell'articolo 12.

CARMAGNOLA, Segretalr'Ìlo:

Art. 12.

A pia:r'tÌire dallo 'gennaio 1958 il contrihuto
dOVluto dai pensionati della rprevidenz,a sùcial",
a favore del1l'Opera naz,ionale pensionati d:
ItaUla 13:norma deU'iaI1ticolo 3 del decreto le.
gis1a'tivo 23 marzo 1948, ill. 361, ratificato, co~'.
modi,ficazioni, daHa legge .5gennaio 1953, n. 29,
è fiS/sato nelle seguenti miSlure:

lire 15 'per le pensioni di importo mensile
fino a lire 10.000;

lire 20 ,per ~e pensioni di importo mel1sil'<.)
sUlperiore a lire 10.000 e fino a lire 20.000;

lire 30 per àe pensioni di ilITliPortomensile
superiore a lire 20.000 e fino a, 'lire 30.000;

lire 50 per le p,ensiOinidi impmto mensile
superiore la lire 30.000.

Il contrihuto è dovuto anche ,sull'imrporto del~
la tredicesima mensi1ità.

A Ipartire dall'anno 1958 il contributo annno
stabilito a favore deilil'Opera nazionale pensii)~
nati d'ItJa[ia ed ,a carico del Fondo per l'ade~.
glUamento delle pensioni e per l'assistenza di
malattilaa'ipens,1onaJti, dall',a,rlicolo 36, prime
comma, della legge 4 aprile 1952, n. 218, è do~
vuto nella misura dello 0,25 per cento dei con~
tributi rÌiscossi dlaQFondo medesimo in ciascl1n
anno.

Per l'anno 1958 è concesso ,a,]]'0!pera nazi('~
naIe penlsionati d'Italia, a carico de.}Fonda per
1'Iadeguamento delle pensioni e per l'assistenza
di ma1a,ttia ai pensionati, un <contrihuto straor~
dinario di lire 500 milioni per la istituzione di
nuove oase di riposo.

PRESIDENTE. In questo artko10 il sen£~
tore De Bosio ha presentato un 'emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Sostituire il primo comma con il s,egut-nte:

« A Ipartire dallo gennaio 1958 il contr:buto
dov<ut'Oda,i pe:n:siOillatidella Prev:idenza soeial('
a favore dell'Opel1a naziomMe per i pensbnati
d'Ita}i,a, a norma dell'ar<ticdlo 3 <deldecreto h~~
gislativiO 23 marzo 194'8, n. 361, ratificato, con
modirficazioni, dalla legge 5 gennaio 1953,
n. 29, è elevato a lire 20 mensili, ed è dovuto
anche sull'importo delLa 13" men.silità ».

PRESIDENTE. Ha facdltà di padare 11 S:J~
natore De Bosio per svo1ge,re ill SillOemenda~
mem.tro.

DE BOSIO. L'articolo 12, come formulato
nel progetto govell'nativo, stabilisee contribu~
zioni di entLtà dJV'erslain relazione aH'importo
della Ipensione; ciò comlPorta una non lie ~e
complioazione contabi'1e ed amministrativlt pel"
determina!'e l'entità del .contributo per le v ~~
,rie categorie. Ho ritenuto opportuno modifi~
coare il sistema dal punto di vi.sta tecnico, rfis~
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sando ilCO'llItriibutoin una dfra unica e :fiss,adi
venti lire. È un importo che corriSIPonde all[\.
media dei contrihuti proposti all'articolo 12,
e che dà un risultato 'globale 'pressocchè identi~
co. Conf'ido pertaThto' che l"emendamento sarà
approvato.

PRESIDENTE. Invito l\a OCrrrllIll,ilssione<ed il
Governo ad ,esprime're il 'proprito avviso sul~
l'emendamento in €ISlame.

PEZZINI, relatore. La Oommission:e è d'ac~
co~do.

GUI, ¥inis,tro del lavoro e della previdenza
sociale. Il Go,verno è d',a,ccoroo.

P,RESIDENTE. Metto al.lora ai voti l"emen~
damento s.osti,tutiV'odel primo comma preSén~
tJato dall 'sellJato~e De BOISio, accettato dalla
C'ommissione e ,dal Governo. Chi ,lo apprnva è
pregato di ,alzarsi.

(È approvato).

Il senatore De BOIsioha presenrtJato un altro
emendamHnto. Se ne dia letJtura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Inserire dopo il primo, il comma segupnte:

« Il ,contributo di clUi alI comma precedente
è, -inoltre, posto a carico:

a) dei ,titolari di pensi,oni liq:uidate dalle
gestiOini dell'Istituto naziollla'le deUa prev:den-
z,a soci:aJlediverse dall' Assilcurazionè obbJiga~
torila per l',invalidità, ~,a'Vecchiaia 8d i supec~
stiti;

b) dei titcl1ari di pensiOlni liquidat2 dai
fondi o gestioni di previdenza sostitutiv: de'
l'aslsicur:azione obbligat.oria, e non 'gestit: dal~
l'Istituto nazi'OnaJ.edeaa ,previdenza SOCialE';

c) dei ,titolar,i di rendite derivanti 'l,alla
aSLSicurazione f,acoltativa, di importo nm~ L('~
feriore a Ure 1.000 mensiili ».

PRESIDENT'E. III senatore De Ho'siloha fa-
coltà di inustrare questo emendamento.

DE BOSIO. Si tr:atta ,dì un 'CClmlPletmren,ù
di quanto già deliberato ai fini ,contributivi,

affinchè tutti i pensionati che benefichno dei
l'as,sistenza dell'Op,era nazionah concorrano
nelle spese pier il f,abbisogrno dell'Istituto.

PRE,SIDENTE. Ilnvilto la Gomm,issione ed
il GOiVemoad esprimere il proprio :av'Visosul~
l"emendamento in e.same,

PEZZINI, re,latore. La Cammissione è d'alc~
corda.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenze
sociale. Il Go'Verno è faV'Orevo[e; ha' sol~an+o
qualche peI'lplessità sulla }ettera c) che ri.~uar~
da l'aSlSicu:mziOlnefaco;ltativa dì importo ne'n
>Ìmferial1ea \lire 1.000 mensili.

DE BOSIO. Modifi'co senz'ailtro il.'emend l~
mento sopprimendo la letteI1a' c).

FIORJE. 'Signor IMinistro, vorrei compren~
dere bene qual è il suo atteggiamento.

GUI, Ministro del lavoro e della prB1Jirlenza
sociale. L'emendamento del senatore De Bc~
sio propone di ruggiulllgere, dO'po il primo r;om~
ma, un altrocomma, il qual'e stabili,s.ceche il
C'ontl1ibuto di lCIuial IPrimo camma sia rasto
a carico, frta l',altro, dei titolari di rendite de-
riva:nti daU',a;ssÌoCurazionefacaltativa di ,impo.r~
to non inferiore a lire 1.000 mensili (lettel d c)
l'l Governo si è dichia,rato contrario .a questa
norma, e il senatare De B'Osio l'ha, stralf'iata
dal suo emendamento. (Interruzione del 8t'na~
tore Fior~). Si intende: resta fermo che han~
n:e,l'assils!tenza.

PR'ESIDENTE. :Se non si fanno .o.sservazio~
n.i, met,to allora ai voti l'emendamnet'O a~giun~
tivo del senatore De Bosio, nel testo rrr,difi~
caco dallo stesso presentatore.

Chi (l'la,pp,ro,va è .pre,gato di alzarsi.

(È ap']Jrovato).

I sena,tori Fiore, Bitossi, Petti, Barbai'eè\chi,
Mancino e -Bolognesi 'propongono di aggiun~
gere, do'po tale comma, il se,guente: «A -ca~
rico dello Stato è dovuto altresì all'O.N.P.!.,
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per ognJi pensione, un cOIl1'tributo palri a queUo

COl'rÌ'sposto dal pensionato»
Il senatore Mancino ha facoltà di svolgere

questo emendamento.

MANCINO. Signor Presi'dente, l'em€'nd..;\~
mento che noi proponiamo è in reiLazion€' [J,lIo
alrticolo 36 de'lla legge n. 218, il quale sbbilirce
che, a carico del Fondo adeguamento pensioni.
viene erog1ata, a fa'vore dell'O.N.P.!., !Un('[ntri~

biutO' anl1'UO di lire 120 per ogni pens;one in
como di ;pa>gamento a assicuraziane obbligat\)~
ria incorso al 30giugno di ,cÌia:sc'Unanno.

Ora noi non vediamo p,erchè lo Stato nan deb~
ba versare un ,contributo pari a gU,elIo cor:'i~
spasto ,dall pensionato, diate le condizioni in cui
si è venubo a trovare il Fonda adeguamento
pensioni col noto mancato verslament'O nel con~
tributo. di (bue anni da parte dello Stato. Se il

contributo è corrisposto dal pensionato, non
si capisce ipeI' qua1e ragione, 'a, sua volta, 10
Stato non debba sostenere 'Un eguale onere, Y c~
dremo in segluita come si ridurrà il Fondo ade~
guament3 pensioni, s.e non pro'V'Veder€lmo! Si
arrivlerà al momento in 'coui non si IPotrà p'iù
!mrlare ,avanti.

PRESIDENTE. Ilnvito la Commissione I->d
il Governo 'ad 'esprimere irr proprio a'VViso 8111.
l'emendamento in esame.

PEZZINI, relatore. La Commissione ritien ~
che ci si debba attenel'e aMa norma dell'articolo
36 della legge n. 2'18, la quale stabilisce già
lun Icontributo dello Stato .da er'Ogarsi in mi~
srura paritetica a quella dei 'liavoratori. Mi :p t~
re che con l'emendamentO' del s,enato:re 1i'iol'c'
nan arriveremo a neSSiUn risUllt,ato apP'reZ'l,a~
bilme'nte migliore.

GUI, Ministro acl lavoro e della previélenza
sodale. Onarevale Presidente, naturalmente il
Governo è favorevole ,al testo che ha presenta~
to e non a'ccetta l'emendamentO' dei s'e'llatori
Fiore e Hitossi i[lusrtrato dal senatore Manci~
no, anche per1chè il richiamo Iche è stato faUIO,
aWartiealo 36 mi 'plare ,che conforti la nostr'.J.
tesi. S.ostalnzia.1mente il testo 'g1ove.rnativo non
fa ,che modificar,e le percentuali e la somMa;
non modifica però la disdipUna del citato arti~
colo 36. P.erciò lIDiplare che forse la question"

non abbia un ,grandissimo rmeV'o. Sono co~
munque fa,vorevole al testo gov,ernativo.

FIORE. Domando di partIare per dichiara~
zioll'e di voto.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FIORE. Onorevole Presidente, io voterò lo
e.mendamento ililustrnto dal cOlllega Mancino.

PRESIDENTE. La prima firma è la S'U>l
Q~uindi lei dkhiara di votare a favore del suc'
emendamento.

FIORE. Ricol1do all'onorevole Minis.tr'0 chI:'
dUI'Iante La discussione sul bilancio dell lavoro,
f'u da m~~sollevata la quesrtione de'lla c,ontribu~
zione dello Stato all'O.N.P.!. Ehbi allora a di.
recne, mentre ,il Isalario differito, slulle 20 H~
re al mese che si versano 'aU'Opera nazi0na~€,
contribuis'ce con 19 lire, lo Stato contribuls,c')
con 1 lira e naturalmente ha la 'illaJggioflam:.t
nel Consi,glio d'amministrazione.

Lo Stato avrebbe dovuto contribuir,:. CCll

2,50 lire. Però, Icon wa,riduzione del contr~ootC'
~rr Fondo adeg1uamento pensioni, anche quello
~ll'O.N.P.1. si ridusse !prima ad 1,20 lire poi
ad 'Ulna lira.

Rispondendo, l'onorevole Ministro dichiarò
che 'Vi sarebbe stato un aumenta di contrilm~
zione laltale Ente 'e che lo Stato avrebbe "neht;
esso contribuito. Ma qui mi sembra cille la
Stato non contribuisca per niente, o meg1io
contribuisca in funzione del Fondo adegua~
mento pensioni, il <cui contributo, come ho
detto, è ridottO' ad una lira e domani 'Potrebbe
ulteriormente diminuire. n Fondo è illlf,atti so~
prattutto alimentato dai datori di lavoro e d.ai
lavoratori e solo per la quarta 'P'arte d.allo
Stato. Se il 2'5 per cento, come è avvenuto
ultimamente, viene dallo Stato fi.dotto a meno
dellO per cento, è evidente ,che anche il con~
triibuto dello Stato all'O.N.;P..I. verrà ridotto
della stessa mislura.

Q!Uam:doa questi poveri 'pensionati delrrla Pre~
videnza sociale, a clUi lei, onorevole Ministro,
tende ad aumentar'e le pensione di 1.500 li n'
al mese porta;nd01a da 3.500 a 5 rrni:Ia Ure, si
chiede di portare il contr.ihuto ,per l'O.N.P.!. da
10 lire a 20 Jire, li si obbliga a mdkloppiare il
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contributo, mentI'e lo Stato gioca a nascondp.
reil:lo.

Prendo atto con piacere di quantto ha dichia~ ,
rlato l'onorevoJe Pezzini. Credo si tra,tti di l'fl
i1ffilpegnodella Commis,sione, nel senso di vo~
tare favorevolmente l'altro mio emendamen~
to, in modo che i 500 milioni siano dati dallo
Statto e nOlllprelevati daJI Fondo adeguamento
pensioni. SOIllOlieto che a,a Commissione so~
stenga con me aJlmeno questo principio.

PRESJiDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to a'ggiuntivo al ,primo commadell'articolo 12,
presentato dai senatori Fiore ,ed altri, emen~
damento non accettato nè daHa Commissione
nè dal Governo. Ohi lo approva .è pregato di
alzarsi.

(Diorpoprova e controrprova non è approvato).

Sul s,econdo e sul terzo comma dell'artico~
lo 12 non sono ,sta,ti presentati emendamep. ti.
Poichè ,pessuno domalnda di 'p,arilare, li met~
to ai V'Oti.Ohi li ap,prova è pregato di alzarsI.

(Sio'no aprp1"ovatì).

Il senatore De Bosio 00 presentato un emen~
damenJto tendente ad aggillIIlgere lun comm8,
Se ne dia 1ettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Inserir,e dopo il penultimo, il comma se~
guente :

« n contrihuto di cui al commaprecedente
è dovuto alnche dai fOlndi o gestioni dive~ si
daU"alssicurazione generale obbligatoria, indi-
cati nel seoondo 'comma del 'presente articolo
sotto le lettere a) ,e b) ».

PRESIDENTE. ]l senatore De Bosio ha fa~
coltà di illustrar,e questo emendamento.

DE BOSIO. Si tratta di norma di ,attuiWZio~
ne della disposizione di cui al precedente emen~
damento. L'opportunità di 'apPlLovarla mi sem~
bra evidente.

PRESIDENTE. Invito la Commiss,ione ed
il Gover'noad esprime!'e il proprio ,avviso srul~
feme.ndamento in esame.

PEZZINI, relatore. La Commissione è fa.
vorevole.

GUI Ministro del lavoro e deUa previdenza
sociale. È faV'Orevole anche il Governo.

PRESIDENTE. Metto ai 'Voti l'emendamen-
to a'ggiunti1vo p,resentato dal seruatore De Bo~
sia, accettato daNa Commissione e dal Gover~
no. Chi ,l'approva è p:regato di alzarsi.

(È aprprovato).

Sull'ultimo comma dell'articolo 12 è stato
presentato un emendamento da parte dei se~
<natori Fiore, Bitossi, Petti, Barbareschi, Ma~
ria'ni, Mancino e Bolognesi. Se ,file dia let~
tura.

CARMAGNOLA, Segretario:

All'ultimo comma, sostituire le parole: «a
carico del Fondo lper l'adeglUamento deUe pen-
sioni e per l'wssistenza di maJatti,a ai pensio~
nati» eon le altre: «,a carico deHo Stato ».

PRESIDENTE. Il senatore Mancino ha fa~
co\ltà di illustrare questo emendamento.

MANCINO. Signor Presidente,' non com~
prendo hene quel che voleva signifkare poco
fa .il Presidente della Commi'ssione, richiaman~
do la mia attenzione s'l1i 500 mi'lioni di cui
si sarebbe venuti a di's'cutere in questo mo~
mento, riguardanti l'ultimo comma di queste.
articolo 12. Il nostro emendamento ha consi.~
derato ,pvopriola dis'posizionedell'ultimo com~
ma ,dell'articolo 12 dell dis.egno di legge in di~
scussione di prelevar,e dal Fondo adelg1uamento
pensioni 500 milionipN versarli all'Opera na~
zionale pensionati d',Italia; ed è stato presen~
tato in eonsiderazione delle condizioni in cui si
è venuto a trovare il Fondo adeguamento pen~
sioni, ,che in questi ultimi due anni, col man-
eatiO versamento delle due rate -da parte del
Governo per cui sono veThuti a mancare oltre 90
miliardi, e a ca'us'a anche l'articolo 36 della
1egg,e n. 218 dove è stabilito che questi 500
milioni, ,che qui si riportano nell'articolo 12,
vengano plL"elevatidal Fondo per la 'costruzio~
ne di case, si è ridotto ormai, come è stato di.
mostrato, a 70 mi~iardi nel 1956 ,che nell'eser~
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cÌzio in corso ,pla1'e:si riducano a memo di 30
miliardi, inoltre, come è stato detto, assali facil~
msnte, alla da,ta del 31 dicembre 1958, il Fon~
do si chiuderà eon 10 mmardi di deficit. Ed
wl1ora, perchè dovremmo prelevare ancora 500
milioni? Per quanto non si sanerebbe la 'situa-
ziO'ne, noi non vediamo il Imotivo 'perchè non
si debba cercare un criteriO' di economicità cl:
questi fondi e porre a ,clarico dello Stato i 500
.milioni. NatuY1almente ,si pO'trebbe dire, come è
stato detto IPOCOfa, che lo Stato versa già al
Fondo adeguamento pensioni, dei 'contrihuti; e
poi se i500 mili1oni, come stabilisce l'articolo
3,6, si devono prelevare dal contributo che ver~
sa lo Stato. non si risolve un bel niente. Ma noi
siamo del parere. onorevole Minist'ro, che si de~
vono cercmre per altre vie i mezzi per fo,rnire
aHa ,Stato le somme nec'essarie; si cerchino al..
tre fO'nti sia per i 500 miUoni, sia per le somme
sta~Jlilite nell'artic,olo 13. Perchè non si devealp~
plicare un contributo straordinario., o, :se vo~
l<ete,ordinall'io, ai datori di lavoro, sia pure per
un biennio, 'come avete stabilito nell'articolo 13.
che sia, invece den'l Iper centO', dell'l,lO per
cento? Si ricaverebbero c'osÌ 800 milioni o. ap~
p.licando lo 0,5 per cento sui contributi riscO\S~
si ~ su 324 miliaI"di i datori di lavoro 'ne' [>'a'ga~
'nO 162 ~ si otterrebbero 810 miJioni; oppure,
come avete stabimo laU'articolo 13 di applica-
re l'l per cento sulle retribuzioni, rapplicate
1'1,10 per cento e si otterrebbero ugualmente
500 mi1ioni; quindi si può rkavare '!lina s'om~
ma maggiore di 50.0 che si potrebbe versare 1'1.1-

l'O.N.P.!.
Raccomandiamo di ,conside,:r8,re questi surg-

gerim.enti, e non si venga la dire 'Che il bi1an~
cio non lo consente 'p'~mchè,mnchè ra'giooiamo
nei termini in cui è impostato il bilancio, fondi
non ve ne saranno mai. Vogliamo trovare le vie
perchè affLuisoano i mez1zinecessari a[ Tesoro ~
Noi ve ne Ì'ndirchiamo akune. È inutile fare
qui considerazioni impront'ate a carattere um::t~
nistico, ,cioè che ,i pensionati hwnno diritto ai
miglioramenti ,perchè hanno s.acrificato la lo~
l'O vita. ,quando poi. affrontando il problema,
venite a sostenere che il bilancio non lo con~
sente. Credo che i s'uggerimenti che p,rQlPon.ia~
'VJOal Governo nOln comportino akll.m sacrifi~
do per i datori di la'\7'oro.Si ponga a loro cari~
C'Oun contr:ibuto deH'l,lO 'Per cento anzichè
dd'1 per cento ('orne proponete aWarticolo 13,

e si S:.peem,chiche lo 0,10 ;per cento si versi al-
l'Opera nazionale pensionati d'Italia. Oppure,
se vol'ete, si :potrebbero ugualmente ricavare
i 500 milioni a'pplicando .slune retribuzioni im~
ponihili lo 0,50 per cento. Su 'queste considera~
zioni vOgiliamo richiamare l'attenzione deLlo
onorevole Ministro e degli o.norevoli coUeghi.
Non si debbono fare ,soltanto discorsi p'ateti~
ci a fà'Vo.redei pensionati e poi, quando si pro~
p'One di (fare qualche cosa di conc.reto, nascon~
dersi dietro le condizioni di hilaln'CÌ'o,che non
lo consentono. N on si Ipreoccmp.i,onorevo'le Mi~
niSitro, dei datori di lal\7'Oro,'perchè è strato di~
mostI1ato che non sono. ~satte le loro lamente~
le, che cioè nOonpossono sopportare maggiori
oneri. Cerchiamo di migliorare effettivamente
le condizioni dei pensionati.

PRESIDENTE. Invito ila Gommi,ssione ad
esprimere il proprio lavvis'o s'illl'emendamento
in esame.

PE,ZZINT, rehttore. Tutto il contenuto del~
l'articolo 12 mi pare che corrisponda aHa fi~
nalità che è stata così caldamente peroraba è'dl
senatore Mancino. È prQprio con questo arti~
colo che vogliamo incrementare i ,.tondi a di~
sposizione dell'O.N.P.!. (Interruzione del se~
natore Piorr).

Proprio arlcuni giorni or :sono. ho ,conferitoo
con il Presid~mte dell'O.N.P.!., il quaJe mi ha
manifestato il SlUO,apprezz.armento ,per il con~
t'enuto deli'a,rtkolo 12 e ha poi accedmto molto
volentieri alla proposta di non cOlmplicl3:lream~
ministrativamenh~ la ,riseossilo,ne del contribiu~
t,o accettandO' la 'proposta di fiSlsare Ulnamisu~

l'a unÌrCa di 'Contrirbuzione. (Interruzione del
senatolr'e Fiore). Mi :larsd prarlarerper favoI1e,
senatore Fiore. Quindi derbibo,concludere che,
pur aust:pkando ,che domani, se riterremo .che
l'O.N.,P.:I. d~bba a11'ereulteriori aiuti, si possa
provvedere 'CICm.altri pr,o'V'vedimenti, ,sia già a,p~
prezzahile q'ueJlo 'che ora facciamo.

PRESIDENTE. Invito l'onorevoile Ministro
del lavor'O e della previdenza sociale ad 'espri~
mere l'avviso del Governo..

GUI, Ministro del lavoro .e deUa previdenza
sod'a~e. Desidero anzitutto smentire le prevdsio-
ni allarmisUcheche il senatore Mancino 'Poro
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fa ha espOiSt1e,cioè ,che il fondo ,a.deguamento
pensioni andrehbe di qui a qualche meSe in si~
tuazione di pMsività. Se questo si riferiSlce al~
l'esercizio annuale non possocontesrtarlo E'mi
,ricollego a quello che da detto il senatore Pez~
zini ieri.

MANGINO. A~ dicembre 1958.

GUI, Ministro del lavoro .8 della previdenza
sociale. Ma anche per il dicembre 1958 la sua
previsione fortunatamerute non è fondata. Per
quanto rÌiguarda Ipoi la questione COmpresa nel-o
iI.'emendamento dirò ~ll'onorevole Mancino ,chE-'
qui non si tratta di alUmentare il denaro che
viene dato all'Opera, ma si tratta di caJmbia~
re i'l titolare che vers,a, perlchè 1a somma è di
500 milioni. Si dice: inveoe di farI:a, IpagaI"e
al fOiIldo iac.ciamola p'agare allo Stato; ma
sempre 500 milioni rimangono, e questo è il
prohlema. Ora ,si propone di farla ,pa,g,are al~
lo Stato. Il senatore Mancino dioe: se non ave~
te i soldi aumentate il contrtbuto la carico del
datore di lavoro, ma questo contributo, anche
aumentato, via a rfi'lli~eal Fondo, non allo Stato,
e quindi questa p rOlpostanon serve a110scorpn
per cui è 'stata af£alccÌ'ata. Penso dunque chE
sia me,glio rimanere al te,sto del disegno di
legge. ,Lo Stato concorre anch'esso indil'etta~
mente ,attraverso il Fondo cui Vel1Siala sua quo~
ta. Perciò siamo in al1monia cOInla ,legislazio~
ne vigente, che credo si possa conservare.

FIORE. Onorevole Minilstro, su questi 500
milioni lo Sta'to COinquantoCOlntribuilrà?

GUI, Ministro del lavorro e della previ,denza
sociale. Con la quota corris'pondente.

FIORE: Col 25 pier cento o CJ01lO per ,cento?

GUI, Ministro del lavoro .8 deUa previdenza
sociale. Con Itaquota oorrisp,::mdente a:lsuo ver~
samento.

FIORE. No, ono.re'Vole Ministro, perchè una
.

cosa è la quota oorrisrpondente su 90 milliardi

'€ una cOlsa è la quota corrispondente ISU40 mi~
liialrdi. Quindi la mila richiesta era pertinente.
perchè per due anni ahbiamo avuto la de:trazio~

ne dal Fondo. Il 25 per cento giuoca sulla quota
versata e non SIUque'l1a che si dovrà vemare.

GUI, Ministro del lavoro .e de,zza previdenza
sociale. Questa è l'eterllla questione che è sta..
ta più volte chiarita. Io ho detto ,che .questo è
I!.mprob~ema di conwuag~io. Lo Stato concorre
con la percentuale S'UllLasomma che finirà per
verslare anno per anno.

FIORE. No, onorevole Ministro, la questio~
ne è proprio questa" perchè per l'anno finar..~
ziario 1956~57 lo Stato avrebbe d'avuto versa~
re 81 miliardi ,con H 25 'Per oento e ne ha ver~
sati 40.

GUI, Mint'strf} del lavoro .e della previdenza
sociale. Ma lo Stato v,er,sa lalnche per gli anm
Siulccessi'vi.

FIORE. No, l'arti'coJo 17 parla di semestre
anticirpato. Comunql!le è una questione che es,a
miner€Jffi.o.

PRESIDENTE. Metto ,ai voti l'emendiamen..
to sostitutivo 'P,r,esentato dai senatori Fiove eJ
altri, non accettato nè daNla Commissione nè
dal Go'Verno. Chi l'approva è pregalto di alzarsi.

(Non è aprpr'ovato).

Metto ,ai voti ['ultimo 'CQmma dell'artico le,
12. Chi l'app,roiVa è pregato di alzlaimi.

(È (JJ[YPrQvato).

Metto ai voti l'intero articolo 12 nel testo
emell1Jdato.Chi l'approva è pr€lg1atodi ia,lzarsl.

(È ap'Provato).

Sospendo la seduta per qua!lcihe minuto.

(La seduta, sospesa ,alle or.e 12,10, è ripre~
saaUe ore 12,25).

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se..
guenti disegni di l€lglge:

«Ratifica ed esecuzione deUe seguenti
Convenzioni adottate daLla Gonferenzla, del..
l'Org1anizzaziQJ1~ internazionale del lavoro:
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OornvenziolD:e concernente ~a libertà sindaeale
e 181Iprote'zione del diritto sindaca1e (n. 87)
San Francisco, 17 giugno 1948; Convenzione
cOll;cernen.te l'app1icazione dei princìpi del di~
ritto di organizzazilCiIle e di negoziazione ,col
[ettiva (Ill. 98) Ginevra, 8,giQgno 1949 » (2346);

« Prarog1a di un anno delle disposizioni tran~
sitorie per i Iconcol'1sia pos:ti di sanitari e far~
macisrti oSlpedalieri, di cui alla legge 10 mar~
zo 1955, n. 97» (2347); d'iniziativa dei d€!pu~
tati Messinetti ed altri.

Q,uesti disegni di 1egge saranno stampati,
distribuiti edassegn8Jti a~le Commislsioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PREISIDENTE. ComunÌJco che è st.ato 1>'re~
sentata il ,seguente disegno di legge di inizia~
tiva:

dei senatori Pesenti, Gramegna, Trabucch'l'
e Mancinelli:

«ModMka 'all'arltkolo 58 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956,
n. 16 » (2345).

Questo disegno di i!!e'ggesarà stampato, di~
stribu1to ,ed .alssegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
e di ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunic'o che, neNa sedlUta
di stamane, La 6" Commissione permanent::
(Istruzione ;pubblica e helle 'arti) ha esaml~
nata ,ed rupprov1atoil seguente disegna di legge.

«Interpretazione deill'!a,rticolo 46 del testo
unico. delle ,leggi sull'istruzione su.periore, ap~
prorvato icon r8lgio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592» (2224), di ini..!:i'atirvadel deputato
De Francesco.

COIliS,eguenteIn8lnrtela senatrice Merlin An~
ge1Ì1Iliaha dichial'la!to di ritirare il disegno dl
legge n. 1991, da lei :presentato, concern,ent~
la stessa materÌia.

Taile disegna di ~8'gge sa,rà, pertanto, c:ancel..
lato diaJl'ordine del rgiu,rno.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Passiamo om ,all',esame del..
'l"articolo. 5, che è il Iprimo degli articoli che
sano stati accantonati. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segret,ario:

Art.5.

Con 'effetto dallo gennaio 1958 la misuY>a
dei tr8Jrttamenti minimi di pensÌune contem~
plati neU'al1tico[o 10, secondo comma, lettere
a), b) e c) della legge 4 'a;p,rile 1952, n. 218,
è e1evata, rispettiV!amente, ,a lire 84.000 annue,
lire 60.00.0 annue e lire 60.000 annue per i
titolari di pensione per i qua'li s,i verifkhino
le seglu€lnti condizioni:

a) il titoLare deLla ,pensione Thon prest!
ClPera retribuita aiJ.'ledipendenze di terzi, s,alw
il caso che tra,ttisi di giornaliera atgricolo i,scrit~
to negli elenchi anagrafici rcon qlUalifica di ec~
cezion:a1e;

b) il titolare della pensione non fruisca,
di ailhe pen.sioni o prestazi'Orni prervidenziali.
fatta, eccezione per le sole pensioni di guerra,
per un importo Icomplessirvo che, sommato con
'l'importo delJla pensi'One o delle pensioni cor~
ris:poste dalnstituto nazionale de1lia ptrerviden~
za sociale, superi le lire 12.000 annue, qua~
lora trattisi di pensionato senza familiarI
a carico, o le lire 180.000 annue qua:l'Ora tl'la,t~
tisi di Ipensionata 100na carico il coniuge o runo
a Ipiù figli per i ~ua1i sussist.ano le condizioni
previste nell'articO'lu 13, sub 2, delLa,legge so~
praindicata ;

c) i~ diritto alla pensione risulti mggiunto
per 'effetto dei soU period~ di contribuzionè
versati come Lavoratore subordinato assicur3~
to a norma, della legge 4 .a;pri,le1952, n. 218, e
delle leggi precedenti.

Il titolare derJla pensione, S'il richiesta del~
l'Istituto nazionale deLlraprevidenza soda~e, è
tenuto a ri1asciare, ,su alprposito modulo pre.
di:sposto dall'Istituto medesimo, uruar dichiara~
zione, sottoscritta sott.o la propria personale
responsabilità, dalla quale risu'ltino il proprio
stata di OIccupazione e la rell:artivaretribuzione,
[e ip,ensioilli e le pres,tla1zioni previdenziali di
cui fruisce, nonchè le persone di famiglia vi~
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venti a prop'ria cari,ca ed i loro redditi di qu.al~
8iasi natuI'la. L'Isti,tuta ha facoltà di subordi~
nare l,a ,corresponsione della m.aggioI'larzione o
iJ.acontinuazione della stessa 'al controllo dei
requisiti pres,critti dal presente ~rticolo.

Il titoilare della ~ensione è, ,altresì, tenuto
a denunciare ,all'Istituto InazionaLe della prev.i~
denza socia~e, entro trenta g1iorni dal suo verl~
ficars,i, qUlalsiasivariazione nello stato di OCIDU~

Ipazione, ne'l1a ,situazione di famigliia, nelle ;pen~
sioni o p,restazioni pr,evidenziali, che comporti
dec8ldenza daJl godimento della maggio rnrzione.

11 datore di Lavora .che ahbia ,alle proprie
dipendenze pensionati fruenti de~la maggia~
raz]c!Ile del trattamento minimo di wi al 'P're~
sente articola ha l'obbligo, osservando le mo~
dalità di cui ~1:11'articolo12, ,comma terzo, de1ù.a
1eg'lge4 aJprile 1952, n. 218, di detrarre dalh
retribuziane dell dipendente l'importo di detta
mJ!lig1giorazionecorrisposto dall'Istitu.to. nazio-
nale delLa previdenza sociale e di vers.aI'llo al~
l'Istituto stesso.

A carico di chiunque faccia dichiarazioni
false 'O compia altri atti fraudolenti, al fine
di procurare inderbttaJIDente a sè o ad altri
il godimento della maggiorazione prevista nel
presente ,articolo, si aJp'pliClalnole sanzioni pre~
viste daJll'articolo 23, quarto comma, della leg~
le 4 aprile 1952, n. 218.

PRESIDENTE. Su questo articolo sono stati
presentati diveI1si ,emendamenti. Se !Il,edi.a let-
tura.

CARMAGNOLA, Sel{Jr.etario :

SostitJuire il testo dell'articolo con il se~
guente :

«Con effetto dal 1"gennaio 1958 la mi~
sura dei tl'iattamenti minimi di pensione con~
templati nell'articolo 10, secondo Icomma, let~
tere a), b) e c) della legge 4 8IPlrile1952, n. 218,
è unificata ed elevata a lire 120.000 annue ».

BARBARO, MASTROSIMONE.

Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guenbel :

«Con effetto dal 1" gennaid 1958 la mi~
sura dei tl'iattamenti minimi di pensione con~

temp1ati nell'articolo 10, secondo ,comma, let~
tere a), b) e c) della leg~e 4 aprile 1952, 'n. 218,
è le~evata a lire 120.000annue.

«Il trattamento minima nOonsi applica a
,coloro che pel'cepi's,cono più pensioni a carico
dell' assicurazione .obbligatori,a poc l'invalidità,
la veochiaia 'e i Isuperstiti e dei fondi e tratta~
menti sostitutivi dell'assicurazione stessa qua-
l.ora per leffetto dei cumuli il pensionato frui~
sea di un benefido mensHe 'superior'e al mi~
nimo garantito e comunque superi le 120.000
lire annue, qualora tmttisi di pensionato senza
familiari a ealrico, o le 180.000 lire an!Ilue qua~
lara trattisi di pensionato con a ,carico il
coniug18Jo uno o più figli p,er i quali sussistano
le condizÌloonÌpreviste nell',artioolo 13, sub 2,
della. legge 'soprai'lldicata.

« Nel ,oas.oiln cui, nonostante il ,cumulo, non
si ra'ggiunga il minimo, la pensione dell'assi~
curazione Oobbligatoria sail'à integrata sino a
rag1giUlngere un trattamento complessivo pari
al minimo prevista ».

MARIANI, VALENZI, FIORE BI~

TOSSI, PETTI, MANCINO, BOLO~

GNESI, BARBARESCHI;

Nel prim,o comma sostituire le parole: «lire
84.000 an,nue, lire 60.000 an'tlue e lire 60.000
annue », con le altre: «lire 123.500 annue, li~
Ire 84.500 annUle e lire 84.500 annue, compresa
la tredieesima mensilità »;

Nel punto .a) sostituire le pa.role: «con qua~
linca diec,ceziO'nale » con le ,altre: «con quali-
fica di ,abituale»;

Nel punto b) sost'ituire le parole: «li'l'e
120.000 annue» e « lire 180.000 annue » rispet~
tivi(J;mentecon le altre: «lire 240.000 annue»
e « lire 360.000 annue» ;

Sop'Primere il punto c);

Sopprime:re il terzo comma.

ANGELINICesare.

ZOLI, Pl"erndente dJeilConsiglio dei ministri e
Ministro del bila.rncio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri e
Minis'tro del bilancio. Sul gruppo di emenda~
menti relativi all'articolo 5 il Governo potlrebbe:
f,are snlo un'osservazinne di c!araUere generale
che potrebbe sembrare anche maliziosa; per~
chè, /nleUa congerie di emoodamenti che sono
stati p,resentati, non ce n'è nessuno il quale pll'e~
veda in quale maniem si debbano fronteggiare
gli oneri che si aumenta:no. Ora, i:ndubbiarmente
il Selnato sa meglio. di me che ,la Costituzione
im,pedisce di mettersi su questa strada; nè cre~
do ,che il mig,lior modo di celebrare il decen~
naIe della Costituzione sia quello di tentar/e di
violarla in manier,a così ampia.

Debbo ag.giungere che io nOiTIritengo che una
legge approvata dal Parlamento, la .quale non
osse~vasse quelli ,che :sono i p~e'cetti 'costituzio~
nali, possa sicuramente non ritornare: vi so~
no degli organi i quali sono prepO'sti all'osser~
vanza della Costituzione. Altra volta noi li
aibbiarno visti non direi neanche esercitaI'le
questo diritto, ma oss,ervare questo dovere.
Quhrdi io ,dico, di fronte a questi emendamenti,
anzitutto questo: col1Eghi miei che li :avete I>re~
sentati, ditemi come si paga, pe~chè indubbia--
mente il principio della divisione del lavoro
per ,cui uno spende e l'aUro pagla è molto eomo~
do, ma la Go,stituzione non lo consente.

Ma io non desidero ,avanzare ques,ba obiezione.
Io rkoll'do ,che, in un 'periodo analogo a questo

~ marzo od a:pri1e: 1956 ~ di's,cutendosi un
disegno di legg.e in materia amaloga a questa,
io dovetti prendere una posizione molto pre~
ci:sa e, direi, molto responsabile. Si meravli'~
gliarono t!aluni che alla vigma delLe elezioni
ci fosse un Ministro il quale dicesse di no a
talune rivendidtzinni. Mi riferis,co alla legge
relativa alle ;pensioni di gUeIl'ra. .&nche .noi oggi
siamo alla vigJlia di unacampagn.a elettorale
molto più impegnativa e più importante per
il Paese di quel che non fosse la campagna per I

le ,elezioni generali a:mministrativl€ del ma'g~
gio 1956. Ma nessuna preooc'Upazione di ,ca~
l'atte re 'elettorale potrebbe indurmi a mettermi
su una strada che! riten'gosa!rebbe una strada
che porterebbe il' Paese verso il pericolo di ro~
VIlla.

N ai abbiamo, con notevole sforzo e, direi,
notevole obbligO' di resistenza da parte die,lGo~
verno e di quelli ,che sono i Ministri più re~ '
sponsabili in quest,a materia, lottato per ma!Il~

tenell'e il valore alla nostra moneta. Questo va~
lore è 'stato mantenuto. Q'uelleche sono le diffe~
renze nel costo della vita, gli onorevoli S€lna~
tori .10 sanno, non dip'Ellldono da una svaluta~
z,iOlnedella nostra moneta ~ vedo ehe il ,collega
Roda mi g,uarda, ed io sarò lieto, se, quando
avrò finito di parIare, f.arà un cenno di assenso
o di dissenso ~ per,chè l'indice dei prezzi all'i;n~

grosso non si è modilficato. Indubhiamente vi
è stato un aumento :nel costo della vita, ma
questo dipende forse, anzi quasi certamente,
ol~e ehe dall'aumento degli affitti ~ che non
è dovuto solo alla legge ma al fatto ,che si
estende l'area degli affitti liberi, il che: porta
naturalmente all'aumento dell'indice del costo
della vita ~ dal meccartismo della distrihu~
zione, del quale io penso che il nuovo Parla~
mento dovrà ocouparsi seriamente. Ora, noi
vediamo l'esperienza di altri P>aesi, dove il co~
sto della vita aumenta ogni mese ll!Eollastessa
misura con cui Ipresso di noi aumenta ogni
anno. Se non ahbiamo prudenza, ci mettiamo
nella srtessa st:r~ada ,e se ci mettessimo su que~
sta strada noi inganneremmo coloro ai quali
vogliamo provvedere.

Se noi aumentassimo la splE:sa~ non mi ri~
ferisco ilIl questo momento >'3010a questa 'par~
ticolar'e spesa ~ senza preoocuparci di quelle
che possono eSS€ll'ele cOlflSeguenZI8.finanziarie,
penso che daremmo apparentemente quale osa
di più, ma sostanzialmente non daremmo che
quello ,che diamo ora in termini l'e,ali, ,che !Sono
quelli che contano. Ecco per.c;hè anche nella
questione che occupa oggi il Senato sono ob~
bHgato a prendef\e una posizione di resistenza.
Ma l'esperi'enza fatta altra volt/a ecn contatti
con Le ,categorie ehe hanno conchiuso sulle so~
luzioni di reciproca soddisfazione ~ non vedo
il collega Palermo, ma vedo i colleghi Angelini,
Calrelli .e Barbaro, membri del Consiglio della
Associazione dei mutilati ~ l'essere g,iwnti ad
una soluzione soddisf,aCiE'lltecon il sistema della
gradualità, ha indotto il Governo a esaminare
se anche in questo caso non si pos.sa proceder,e
con il ,sistema della 'gradualità. Noi abbiamo
la, slper,a:nza ,che l'.andalillent,o dell'eroonomia del

Paes'e' sia tale da consentire di sOP'Portaregra~
datamente maggioll'i oneri, specialmmte nel
eampo assistenziale. Credo che il Gov'erno di
questo abbia dato la prova anche nel presente
disegmo di legge. Credo sia noto che per volontà
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del President,e del Consiglio -econtro il parere
di ,tutti -gli organi teonici in questo disegno
di legge, ,che 'PUl'Ietva ad aumentare le pensioni
per gli ex lavoratori, .non si è voluto che ~osse
posto nessun Oinetre a carico dei l,avoratori.
Questo pare ,ehe abbi:a turbato certi si'stemi
tradizionali di ripartizione. Ho cercato di far~
melo spiegare dal mio Ministro del lavoro, ma
poi vi ho rinunciato, tanto avevo deciso di fare
in questo modo (ilaff'ità) anche a costo di essere
irtrazionale, ed è per questo che non si è messo
alcun OIIleI'eacarko dei lavoratori.

Penso che, :se ,fos:sepossibiLe ripartire l'onerle,
in due esercizi, il Governo potrebbe conside~
rarlo sop'portabile. Pratiea.melIlte il GOVelI''fiO
pensa che in questo caso sarebbe neoessaria
aonchechiedere un ,contributo ai lavor,atori. Di~
rei -che forse il fatto che abbiamo esduso dalla
solidarietà a favor,e dei pensionati i lavoratori
non è stato un -critetrio completamente esatto
perehè dobbiamo pensare che tanto più carP
chiamo lo Stato di spes'e, quamto più diminui'a~
ma le possibilità di interVl€nto dello Stato in
altri esercizi.

Ci sono tre eate>gorie che dohbiamo avere
presenti, la Icategacr-iadi ,chi ha lavorato ed è
in stato di quiescenz,a, la categoria di 'chi la~
vOll'iae la categoria di chi non può lavoraI'l8'; a
questa dobbiamo porre mente e parlo s:pecial~
mente a voi, colleghi dell'estrema si'nistra.
Quind1i, 'se -chi.edessimo un S'aerirfido dei lavora~
tori per aUe,ggerire il bilancio dello Stato, -che
man è 'un !bilancio facile, peI'chè sia possibile
dedicare una maoggiore somma ,agli investimenti
destinati ad aumentare l'occupazione, credo
che, non ehiederemmo ai lavoratori un sacrificio
che si riJfiuterebbero di fare. Il Governo con~
sente perciò di Igiumgere a questa soluzione:
aumentando il 'coefficente di valutazione a 52
si potrebbEtro portare i minimi dal r gen~
naia 1958 a 5.500 lire per le pensiooi oggi
a 3.500 lire e per le :pensioni .oggi a 5.000 lire
a 7.500 lire; aumemtando il 'coefficente a-55
potremmo -p-ortare i minimi delle pensioni
di 3.500 ;a 6.000 lire e quelle di 5.000 ad 8.000
lire. Dal 1" 'gennaio 1959 potremmo aumentall'e
il coeffiClelntedi rivalutazione a 55 ed allora
saliremmo a 6.500 lire p,er le pensioni che oggi
sanaa 3.500 e a 9.500 per le pensioni ,che oggi
sono di 5.000 lire.

Non vi mas,condo, onorevoli colleghi, che per
l'esercizio in corso qUI€lstOmi crea up. :problema
di cop'etrtura parziale, perchè la 'copertura pre~
vista dal disegno di legge risulta insufficiente,
ma i:l Governo 'porrà tutto il 000 impegn,o af~
mchè questo stato di cose sia superato in ma-
niera tale .che questo che noi offriamo, con
;tutto il cuore ed an,che con tutto il dolore di
man poter offrire di più, possa essere imme~
diatamente concesso e 'Possa essere, se non
una immediata acquisizione in termini di pa~
gamento, da 'P.arte di questi 'nosttri V'ecchi fra~
telli, possa essere però una ciertezza che si
realizzerà eon la massima velocità perchè sano
-certo che 'gli Istituti io. questa materi'a sar-anmo
partkolarmente l'3011eciti. (Vivi apvlausi dal
centro ).

FIORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORE. Sic-com8 il Ptreside-rite del Consiglio
ha parlato di coefficenti 52 e 55 e poi invece
ha fatto ,tre seaglioni delle pensioni, vorrei
avere un chiarimento in merito.

ZOLI, Presi.dente del Consiglio d.ei mim's'tri e
Ministro del bilancio. Onorevole Fiore, col
-caeffici.ente 52 slubitJo, 5.500 lire e 7.500 lire
dal 10 gennaio 1958; 'cOonil .coeffi'c€'llte 55 su~
hito 6.000 'e 8.000 lirle' dal r .gennaio 1958.

FIORE. E il ptrimo scagliane da quando?

ZOLI, Presidente del CO'Y/..Sigliodei ministri e
Ministro del. bilancio. Mi permetta, onorevole
Fiare, noi dividiamo in due scaglioni: 1o gen~
naia 195,8, 10 gennaio 11959. 10 gennaio 1958,
vi è una posizione alternativa: col coefficen~
te 52, 5.500 e '7.500 lire; con il coeffi.ciente 55
6.000 'e 8.000 lire. 10 gernnaio 1959: 'con coef~
ncente 55, 6.500 e 9.500. SO!Ila stato ,chiaro,
onorevole Fiore?

FIORE, Sì, grazie'.

PEZZINI, rel.ato'f1e.Domando di 'Pall'lare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
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PEZZINI, relatore. Noi ci troviamo in que~
sto momento di fronte a delle proposte formu~
late molto autorevolmente dal Presidente del
ConsigJio le quali, a mio sommESSOavviso, ra:p~
presentano quel ;punto d'incontro che aveva
aus.picato ieri il senatore Barbareschi. Però
è questo un fatto nuovo a cui siamo posti di
fronte, .che obbliga la Commissione a rived.ere
tutto il testo dE'gli a~ticoli del disegno di legge
che si .riferis-cono all'aumento dei minimi e
agli onerifi'nanziari relativi.

,Quindi proporrei che la seduta venisse so~
spesa per qualche ora, per rÌ'prendeda ne l
pomeriggio e portare a conclusione questa di~
scussione. Superato questo ostacolo, confido
che questa sera stessa si possa far.e ai pen~
sionati il regalI() dell'intera legge approvata.

ZOLI, P'f'esidente del Consiglio dei ministri e
Ministro del bil,ancio. Il testo c'è, non si tratta
che di ,cambiare le cifre.

PRE~nDENTE. Invito il Governo a preci~
sare la portata di queste modifieazioni.

.GUI, Mim'stro del lavoro e deillA},previdenza
socriale. Anzitutto l'Assemblea deve pron'Un~
cialrsi sull'alternativa che il Presidente del con~
siglio ha pO'sto per il 10 .gennaio 1958. Nel
caso in cui la se,elta dell' AssembLea, per il 10
ge'l1'naio 1958, fosse sul presuposto di rivalu~
tazione 55, e .cioè 6.000 e 8.000 lire, nel 1.
comma dell'articolo 5, là dov.e è detto che la
somma è elevata a lire 84 mila e a lirle 60 mila
annue, basterebbe sostituire queste dfre con
il prodotto deUa moltiplicazione di 6.000 e
di 8.000 per 12.

Ci sarebbe poi da modilficall'e all'articolo 6
ilcoefficiente di rivalutazione, 'Portandolo da 1)0
a 55. Bisogna ancora cambiare la tabella, ed
io ho g;ià 'predisposto le tabelle da allegare,
inserendovi la tabella modificata secondo le ri~
chi'este del senatore R'estagno e sul presuppo~
sto 55.

C'è poi ancora da modi'ficare l'articolo 13
che concell"ne la contribuzione, per il quale il
senatore Monaldi aveva' già pr'esentato emen~
dammti, maggiorando il contrihuto dei datori
di lavoro e dei lavoratori. Questo s'empre ri-
ferendosi al presup'posto r gennaio 1958. Se
il presupposto non fosse dunque 52 volte

~ 5.000 e 7.000 ~ si dovrebbell"o fare 1e mo~
dilficazioni relativ'e.

,Se poi 'passiamo all'ipotesi 10 ,gennaio 1959,
bisogna aggiung~r.e degli articoli transitori che
provvedano a regolare l'ipotesi.

Confermo ehe io possiedo le tabelle '€ del
resto mi sembra ,che si potrebbe prendell'e una
decisione di massima .rinviando la redazione
t'ecnica degli articoli.

P,EZZINI, rela.t30Ire. [)omam.do di Iparlare.

PRESIDENTE. Ne. ha facoltà.

PEZZINI, r'elatore. Debbo dire che avevo
fatto la l'i,chiesta di sospendere la 'seduta, per-
chè non sapevo che il Ministro del lavoro fosse
stato così diligente da anticipare quel lavoro
di revisione ,e di adattamento del testo, che
io pensavo fosse necessario [are in questo mo-
mento. Ora, dato che que!sto lavoro è già stato
fatto, è evidente che possiamo ,cO'lltinuare a
lavorare.

La Commissione, di fronte all'alt'ernativa
proposta dal Presidente del Consiglio, pI1erfe~
rirebbe la rivalutazione di 55 volte e la rfìssa~
zione dei nuovi mi,nimi a 6.000 e 8.000, p.er~
chè è il punto di pa,rtenza che ci sta a cuore,
ed anche 500 lire mi p,aI1eche rappresentino
un quid, di cui nOon!possiamo no'll ten€ll"e n d~
bito con'to. La Commissione, pertanto, rislerv.an~
dosi di 'Pre:senta~e il testo dell'emenid'amento,
tien.e va.lida la seconda ipotesli della alterna-
tiva.

DE LUCA CARLO. Domrundo di plalrlare.

PRESIDENTE. Ne ha farcoltà.

DE LUCA CARLO. Mi p,aI'le,'Perchè non ho
la certezrza di aver Ciapito esattamente, che
l'ali€!rnativa sia una specie di s,celta 'Posta al
Senato dal Governo. Ora io VOITei slalpere:
perchè questa. alternativa?

ZOLI, Presidente del Consiglio Mi minist'r1:
e Ministro del bilancio. Domrundo di pia~lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei minÙdri e
Ministr-o del bilancio. Onorevole De Luca, U
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sistema deIl'alt€trnativ,a è questa: l'aumenta
del caeffkiente impane un alumenta del cantri~
buta a carica delle categarie, e ,questa natu~
ralmente rapprese'Ilta una diminuzione di quella
che è l'anere a carica della Stato.

Quanta all'alternativa, anareva1e Dè Luoa, 1ei
faccia canta di questa: che il Governa abbia
presentata un emendamento. ed un €melllda~
menta subordinato. Il Gaver'Ila preferisce il
sistema s,celto dalla Cammiss,iane; iThf.atti, se
avesse presentata degli emendamenti, avrebbe
presentata prima l'emendamento. che reca ]

caeffi'Ciente 5,5 ~ can i minimi a6.000 e 8.000
~ e pai l'altra.

FIORE. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

FIORE. Signar PI'Ie'sidente, le damanda un
chiarime'llta. Ha cempresa quanta si è detta
a propasita dell'alternativa; ma tale questiane
cantiene un',app,endice, della ,quale ha parlata
alllche il Presidente del Cans1glio, ciaè il pra~
h1ema della pereentuale a ,carica dei lavalra~
tari. Om, se il Gaverna ha intenzione di parre
a ,oa;ri0a dei l.avaraltori 'Ulna,percentual,e, desi~
deriama ,canas'cere l'entità di baIe percentuale.
Non basta parlare did 52 o del 55: cal 52 vai
nan mettete niente a cmrica dei lavaratari;
cal 55 mettete una aliquata ,a carica dei la~
varatori. Ebbene, che aliquata 'sarà? Carne
facciamo. .a giudicare un'alternativa se nan co~
nasciamo. le vostre intenziani sulla materia?

,GUI, Ministro del lavoro e d,elZa pr'ievide7VZ'a

soc~ale. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fl:vcaltà.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza.
sociale. La Il'isposta, senatare Fiare, è implicita
in quello -ellie!io. aveva già detta ieri sera, ri~
feroodami all'inte:rventa del senatare Manaldi.
La questiane è callegata.

In A'ssemblea è stata !Sallevata la questiane
a prupasito del prelievo dal Fondo per la lotta
contro la tu1hercalasi. Io affermai ,che il Go~
vernoera ,arrivata alla dedsiane del ptrelievo
da quel Fanda di 15 miliardi, per due anni,
per nOonimporre ai lavaratari la lara part€~

cipazione ;aUa c:cntri'biuzilone (partelCÌopaz,iolIle
che è stata sempre, ttradizionalmente, nella mi-
sur,a di U'Il terzo a ,carko del lavol1atore e di
due terzi a carica dei datari di lavoro).

BITOSSL Un quarto a ,carico dei lavaratari.

GUI, Ministro de,l lavoro e deUa previden«.a
socia,le. Permetta, senatare Bitassi: il contri~
buta è una cosa, e l'anere della Stato è un'altr.a.

Dunque, sul presupposto della rivaluta~
ziane 50, contenuto in questa dis'8'g'llodi leggB,
si prevedeva l'l per cento. di maggiorazione
dei 'contributi a rari'0o dei datari di lavoro, e
si sostituiva il contributo dei lavor,atari co.l
prelievo sul Fondo del1a lotta cantro la tu~
bercolosi.

Ora, se l'A'ssemblea (secondo l'orientamento.
che si va delineando) vuale sapprimel1e il pre--
lievo dal Fonda contro la tubercalosi, e prerfe~
risce una ulteriore rivalutazione, si arriva a
que.sta conseguenz,a: rivaJuta.zione 5,2, anere
per i datlo,ri di laViO(rO1,20; oner.e p.ert i lavo:ra~
tari 0,60 (si intende 'Don .la sopprre.ssio.ne del
prelievo dal Fondo contro la t.h.c.). Rivaluta~
zione 55: olnere per i datari di lav,oro 1,,6'0;
'Onere per i lavora!tori 0,80.Ques,te /80no'le po~
sizioni.

Naturalmente la 'samma a carico dello Sta-
ta cresoe. Se lo Stato attualmente prevede
un anere di 26 miliardi, in caso di maggiore
rivalutazione dovrà pl'le'vedere alcune decine
di miliardi in più.

FIORE. Domando di patrI,are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORE. Prendiamo atto delle 'comunica~
zioni del Governo, ma i'nsistiamo che .si discuta
l'articalo 5 can i r,elativi emendamenti. Sull'ar-
ti'colo 5 infatti vi sono ,altre grasse questioni
CruBdobbiamo discutere.

PiRESIDENTE. Senatore Fiore, Isiamo d'ac-
cordo 'che l"articol0 ,5 si debba dis,c'Utei'e: ma
si deve anche ,sapere su quale testo debba av~
venil1e la di'SiCuslsione.

II Presidente del Consiglia ha fatto d-elle
dichi.arazioni ,che ,pangono un'alternativa alla
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Assemblea: hisognerà che l'Aslsemblea decida
quale è la via da seguire.

FIORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

FIORE. Onolrevole Presidente, se si pr{)ce~
dess.e come lei propone, la discussione sugli
emendamenti verrebbe preclusa. È evidente
che, quando lei ponesse in votazionre, nei li~
miti i'ndicati dal Presidente del Consiglio, il
primo ,comma dell'articolo 5, gli altri emen~
damenti verrebbero preclusi. Io propongo in~
vece che si discuta sull'artkolo 5, considElrando
come informazione quello che ci ha detto il
Presidente del Consi'glio. Insomma bisogna
discutere gli emendamenti così come sono sta~
t i pI' eSlm ta t i.

PRESIDENTE. Senatore Fiore, 1'0tlOrevole
Presidente del Consiglio ha presentato una
proposta sul primo comma dell'articolo 5, pro~
posta ac,cettat'a dalla Commissione.

Se l'Assemblea l'approverà, è evidente che
gli altri emendamenti saranno preclusi.

Io ritengo che seguendo questa procedura
si riSipetti il Rego'lamento e si ott.en.ga una e'co~
noonia deLla discmrssione.

BITOSSI. Domando di parla,re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BITOSSr. La sua tesi non mi ha convinto,
onorevole President'e.

PRESIDENTE. Non ho mai sperato che la
convincesse.

BITOSSr. Qui c'è una serie di emendamenti
che non sono stati rÌtill'ati, al primo, secondo,
terzo, quarto, quinto comma. Leggo il Relgo~
lamento del Senato e vedo che il Presidente de~
ve mettere in votazione l'iemendamento più
distante dal testo. Pertanto l'emendamento che
or ora ha presentato il Presidente del Consi~
glio deve subire la sorte di tutti gli emenda~
menti e dev'essere posto nella graduatoll'ia in
base al Regolamento, a ,secondia se sia più vi~
cino o più lontano al testo in discussione.

Io ho preselIltato un emendamento col quale
si stabiliscono 10 mila lire come minimo. Es:so
è certamente più lontano dal testo in diseus~
sione di quello che ci presenta il Presidente
del Consiglio. ,Pertanto credo che sia il mio
emendamento che debba essere messo prima
in votazione.

GUI, Ministro d,el lavoro ,e della previdenza
slOcialo,Doma,ndo di parlare.

PiRESIDENTE. Ne ha f,acoltà.

GUI, Ministro del lavoro e fl,ella previdenza
.<;oci,ale.,Sperlo di nun. ingarbugliare lasitua~
zione. Vorrei portare un modesto '0ontribUlto.

Noi ci trroviamo nella seguente condizione:
il Governo ha proposto un .emendamento, la
Commissione lo ha fatto proprio. Quindi il
testo che noi 'abbiamo sotto gli oecM, agli
effetti della discussione, mi sembra che dovreb-
be 'essere appunto sostituito dal testo ,che la
Commissione ha fatto proprio. Noi dovremmo
incominciare con il ,rotare questo nuovo 'com~
ma. (Commenti dralla sinistrra). Quando si vo~
taJlIO i Icommi, :si votarno s.emp'~e prima gli
'£lffiendamenti ai iCommi steslsi. l'O lIlon credo
di diDe ,cosa diversa da Iquella che dite voi.

Il testo che abbiamo come oggetto di di~
scussione è quello della Commissione così em€n~
dato, Naturalmente, comma per 'comma, prima
di arrivare alla votazione "del testo si votano
gli emendamenti. 'Questo intendevo di:r:e. (Ap~
provazioni dalla sinistra).

SCOCCIMARRO. Domando di p,arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SiCOCìGIMARRO.Mi pare che qui si pornga
una questione di Re'golamento. La proposta
presentata dal Presidente del Consiglio, ,ed ac~
cettata dalla Commissione, è il nuovo testo sul
quale si discute. Su gue,sto testo vi sono de~li
emendamenti. Prima si discutono ,gli emelllda~
menti, e, reSipinti Io accettati che essi siano, si
vota il nuovo testo.

Questa mi pare che sia la giusta procedura
da seguire.
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PRESIDENTE. Prima di pro.cedere alla di~
,&cussio.nedellllUava testo. quale risulta do.pa le
madifkaziani propo.ste dal Gaverna led accetta~
te dalla Cammissiane, prega il senatare Bar-
bara di dichiaratre se mantiene l',emendamento
sic.stituti'VIodeH'artilco[o 5 da lui presentato in~
sieme con il senatare Mastro.simane.

BARBARO. Se permette, onorevale signal'
Presidente, mantengo il mia emendamento, per~
chè le dkhiarazioni dell'onarevoLe Pr,esidente
del Consiglia, delle quali abbiamo presa atta
e le quali si Iriferiscano anche, per una ,certa
analogia, alla le,gge sulle pensioni ai mutilati
di ,guerra che abbiamo di r'ecente approvata,
cancernana l'ammontare delle pensioni; mentn~
il mio emend,ameritocancerne anche le modalità
della legg1e nei riguardi dei pensionati. Ed ilIl~
fatti tutte queste modalità, carne io. dimastro
pI1opolnendo di sopprimer'le, per va'l'ie ralgi'Oni
del tutta inac.cettabili verrebbero a modificare
i ,concetti deUa legge di previdenza sociale, fa~
cenda dell'Istituto. di previdenza sociale una
specie di tutar'e, di accertata re di redditi, e im~
p.edenda ai mutiLati, agli invalidi, ai p€fn:sio~
nati di avere qualunque altlra forma di attività.

Ed allora, io dil1ei che, anche se si dov,esse
madificare la -cifra delle pensioni, bisognereh~
be mettere ai voti l'emendamento, non fasse al~
tro per vedere se si intendano o meno a'ppro-
vare tutti quei ,commi successivi, ,che appesa:nti-
scana l',articalo e ehe trasformano 'Profanda~
me:nte e in peggio. la legislaziane sulle pensioni

P'eII"i lavaratori, che adesso cerchiamo di assi~
stereo

Quindi, io mant.errei l'emendamento S'O'P~
pressivo, salva al Senato di volerlo Iboceiare se
non ,crede di a'pprovarlo, come, secando me,
sarebbe più giusto.

PEZZINI, relatol'e. M.alnte'll~g1aallora l'emen~
damento soppressivo, ma lasci stare le 120
mila!

BARBARO. Naturalmente Le'120 mila salr'an~
no modificate, Se il SelIlato a'ppraverà la pro~
posta dell'onorevole Presidente del Consiglio.
Evidentement.e, obtorto collo, non possiama
nan accettare quel1a che l'onorevole P.residen~
te del Cansiglia ha p,rorposta in via preg1iudi~
ziale calJIle suo emendamento. Ma per il resta

insisto nel mantenere il mio emendamento,
p,er,chè si tratta di madi,ficare tutta la parte
dell'articolo che rig1u.a.rdlale norme di a,ppli~
cazione della legge.

PiRESIDENTE. SenatoI1€ Barbaro, in defi~
lIlitiva mantiene o ritira l'emendamenta'?

BARBARO. Lo mantengo, ripeto, nella parte
soppressiva, salvo, s'intende, le variazioni della
cifra.

PRESIDENTE. Senatore Ba:r",Jialro,la pre~
gherei di chiarire meglio il suo pensiero.

BARBARO. Dopo le dichiarazioni dell'o.nore~
vole ,Presidente del Consiglio che modifkano
le cifre, e che mi pare siano accettate dalla
quasi maggioranza del Senato, n'On 'Posso in~
sistere sulle cifre del mio emendamento.

PRESIDENTE. Ritira allor,a l'emenda-
mento '?

,MAST:ROSIMONE. Ritiriamo l' emenda~
mento.

PRESIDENTE. Prima di procedere oltre
nella discussione è lIlec-essarioche il Governo
presenti il testa del prima comma dell',articoIQ
5 con le modifkazioni proposte. Quindi prego
l'onorevole Ministro del lavo.ro e della previ~
denza sociale a dar,e lettu~a del primo comma
filel testo modificata.

GUI, Ministro del tavoroe della previdenza
8o,ciale. Leggo il testo modHicata: «GO'll ef~
f.etto dallo gennaio 1958 la misura dei trat~
tamenti minimi di pensione contemplati 'Ilel~
l'articolo 10, secondo comma, 1eUere a), b) oec)
della legge 4 aprile 1952, n. 218, è elevata, ri~
spettivamente, a lire ,916.000annue, lire 72.000
annue e lire 72.000 alIlnue per i titolari di pen~
sione pelI"i quali si verifichi'no le 'seguenti con~
dizioni: ».

PRESIDENTE. EssendO' stato ritirato
l"emendamenta dei senatori Barbaro e Ma.stro~
simone, oceO'rre ara esaminare l'emoodamoenta
dei senatori Mariani, Valenzi, Fi'Ore, Bitossl,
Petti, Mancino, Bolo.gnesi e Barbareschi. Si
dia lettura dell'emendamento,
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CARMAGNOLA, Segretario:

Sostituire 1'l tes,to dell'articolo con il s'e\-
guente :

«Can effetto. dallo gennaio. 1958 la mi-
sura dei tratta:menti minimi di pensiane >can~
templati nell'articala 10, seconda comma, let-
terre ,a), b) e c) della lelgge 4 aprile 1952, n. 218,
è elevata a lire 120.000 annue.

«Il tmttame:nta minima nan si applica a
calara ,che percepis,wna più pensiani a carica
de'll'a,sisicmr,azione abblilgataria ~per l'invalidità,
la vecchiaia e i supelI'stiti e dei fandi le:tratta-
menti sostitutivi dell'assicurazione stessa qua-
lara per effetto. dei cumuli il pensianata frui-
s,ca di un heneficia mensile sup'erriare al mi-
nimo. gar,antito. e camunque superi le 120.000
lire annue, qualora trattisi di pensionata senza
IfamiEari 111carico., a le 1,s0.000 Ure annue qua-
lo.ra trattisi di pensianato. con ,ac:arko. il
caniu~e a una .opiù figli per i quali sussistano.
Le candizio.ni previste nell'artkalo. 13, sub 2,
della legge sapraindicata.

N elcasa in cui, nono.stante il cumula, nan
si ra1ggiunga il minimo., la pensio.ne dell'assi-
curaziane obbligatoria sarà integ,rata sino. a
raggiung,ere un trattamemto co.mplessivo. palI'i
al minimo. pI'evisto. ».

PiRESIDENTE. Il senato.re Bitassi ha faco.l~
tà di illustrare qUEStO.emendamento..

BITOSSI. La parte che ,si riferi,sce allo 'co.m-
ma del nastro. emendamento. è identica al testo
che ha letta o.r ara il Mini'stro. dellavo.ra fina
laU,a dfra~ Infatti il 10 oamma deU'articalo 5
dice: «iCan effetto. dal 1o gennaio. 195-8la mi-
sura dei trattamenti minirrii di pensio.ne can-
templati nell'articalo. 10, secanda camma, lette-
re a), b) e c) della legge 4 a'prile 1952, n. 2:18,
è elevata ...» dice il IMinistro., a 9,6 mila lirt'

annue e a 72 mila lire annue. N ellllo.stro. 'emen-
damento. viceversa è detta: «,è elevata a lire
120 mila»; nan facciamo. cioè nessuna diffe-
rrenziaziane. N.oi vo.rremmo. che i pensio.nati
che si tro.vano. inseriti nelle due classific.aziani
fassera riuniti in un'unica co.mun minimo. men-
sile di 10 mila lire, cioè a dire 120 mila lire
annue. Creda inutile affermare pai che nai ri-
teniamo. assalutamente insufficienti le cifre che

,ci sano. state propo.ste sia nel disegna di legge
del Ministero. del lavara came dal PlI'iesidente
del Co.nsiglio..

FIORE. Damanda di p,arlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

FIORE. Ho. ,chiesto. la parala soltanto. per
chiarire 0he l,a nastra prapo.sta di pnrtar,e a
10 mil.a lire le pensi ani minime nan caffiJplOr-
tava nessun aumenta 'per quanta .riguarda la
percentuale di cantributa a carica dei lavara-
tari, mentre l'emendamento. del Governa, ac-
cettata dalla Cammissiane, che parta qell'esi-
gulO aumento., comparta un aumenta dell'11l1i-
quata a c.arica dei lavaratari.

PRE:SInENTlm. n s,e:na1JOreBitclSisi ha illu-
strata sal tanto. il prima co.mma del sua emen~
damenta ,cantra'Ppo.nendala al1e propaste pre-
sentate dal Gaverna. Quindi, per il mamenta,
metta ai vo.ti Sialtanto. il prima camma del-
l'emendamento. sastitutivo. dell'articala 5 pre-
sentato. dai senatari Mariani, V,alenzi, Fiare,
Bitassi ed altri.

Chi l'appro.va è pregato. di alzarsi.

(Dor'po prova e controprov1a, non è aprprro~
vato ).

Passiamo. ara alla vatazione dell'emendamen-
to. p,resentato. dal Gaverna e accettato. dalla
Cammissiane.

FIORE. Damando. di parlar,E' per dichiara-
zio.ne di vo.ta.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

FIORJE. L'anarevale Presidente del Cansiglio
è venuta stamane a farci una pro.po.sta, che
ha creduta ,essere co.nciliativa. Mentre c'Ol di~
segna di llegge gavernativo. ,si prapo.nev,a di ,par~
tar,e gIi attuali minimi di pensio.ne da 3.500 a
5 mila e da 5 mila a 7 mila, senza per questa
parre ulterio.re carico. co.ntributivo ai lavo.ra-
tari, l'anarevale Zali inve.ce ha fatta delle plI'o.-
peste che migliarano il disegna di legge, met~
tendo però a carica dei lavaratori un cantri-
buta che è aumentaJbile, a secanda dell'alter-
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nativa. L'onorevole Zoli ha iniziato dicendo:
badate, -che c'è stato un caslo ICliuasisimile,
quando si è parlato degli invalidi di guerra,
.ed ha invocato la testimonianza dei senatori
Carelli, Palermo e d'altri.

Vorrei asservare all'onorevole Presidente del
Consiglio che allora si è trattato di ac,cettarle,
integralmente tutte le richiest,e fatte dall' As~
soci azione mutilati e invalidi di guerra, 'Per~
crhè tali richieste benchè gradualmente, dopo
tre esercizi finlanziari, sarebbe,ro- state soddi~
sLatte tutte.

BARBARO. Poer la verità non sono state
i:rrtegmlmente accettate, si è fatta una decurta~
zione.

FIORE. Nella misura delle pensioni noo c'è
stata decurtaziane.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
(}Ministro del brilancio. L'Assaciazione partiva
dalla hase 25 mila per la prima ,cabegoria, e
da questa cifra dis'cendeva naturalmente tutto
il resta della scala. È stata i:nveee concordata
Ja base 20 mila. Quindi non ,sono state affat~
to accettate integralmente tuttle le Il'khie.ste,
ma l'AssoCÌiazione ha riconosciuto la giustezza
di tutte le asservazioni del Ministro del hilan~
cio del tempo, che non em anClora Presidente
del Consiglio, e vi ha aderito.

Desidero far presente però al senatore Fiore
che noi oggi accettiamo integll'a1mente le ipropo~
ate di un'organizzazione.

FIOiR<E. Di quale organizzazione '!

Z.oLI, Presidente del Con'Siglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Le proposte della
C.I.S.L.

FIORE. .onorevole PI1esidente del Consiglio,
non credevo che lei potesse rivolgersi ,ad una
org.anizzazione fantomatka luelca:mpo dei pen~
sionati. È infiatti 'r1S,ruputoda ,tutti ehe, nel
campo dei ,pensionati, non esiste altlra orgam.iz~
zazione s,eria all'infuori di ,quella ,che aderisce
alla, C.G.I.L. (P'i'oteste dal centro). Non Ipotete
parlare di un'organizzazione rappresentativa,
quando non ra'ggiunge che !poche decine d,
migliaila di organizzati, mentre quella che 'ade~
rils,cealla C.G.I.L. ha 350 mila organiz7Jati.

Comunque lei, anche per questi aumenti, di
che cosa si vale? .si vale del moltiplicatore.
Ora, lei sa ehe nella legge n. 218, per quanto
riguardava i minimi, il moltiplicatore non fun~
zionava nel senso che, se moltiplicando la pen--
sione hase p,er 4,5 non si ottenevano, p,er esem~
pio, 3.500 mensili, si asskurava tale minimo,
ma nel s,enso che dovesse essere a'p'plicato slolo
per le pensioni superio,ri ai minimi. Ora se si
introducono gli aumenti .dei minimi in fun~
zione del moltiplicatore, deve però rimanere
.fermo che, qualunque sia il ri,sultato della mol~
ti1plicazione, v'è un minimo di pensione al di~
sotto del quale non si può scendere.

GUI, Ministr'o del lavoro e della previdenza
sociale. Domando di parla,re.

,PiREtSIDEINTE. Ne ha facoltà.

GUI, Minisltrro del lavoro e ,della previdenza
sociale. Solo tUna pr,ecislflzione:a parte quelle
che saranno ,le votazioni sucoe€iS'Siv!e,non va'l'rei
si ingenerasse la convinzione che ,con questo
emendamento non cresca l'onere dello Stato,
perooè ~er il :siGilio f.atto d.i portare il minimo
da 6 a 9, 'pur ,con la rivalutazione 55, dal
1Q gennarl.o 1958, l'onere dello Stato elrescerà

almeno di 10 miliardi, salvo a vedere quello
che accadrà ,al l° ,gennaio 1959.

BITOS.SI. Domando di parlar,e.

PRESIDENTE. N e ha f,acoltà.

BITOSSI. Intanto vorrei rettificar,e un pun~
to: le attuali cifre non comiS'pondono esatta~
mente a quelle che l'organizzazione sindacale
C.I.S.L. ha avanzato.

ZOILI, Presidente del ConsiU,zio dei ministri
e Ministro del bilancio. Si faccia il pall',a'gone
con i mutilati: la 101'10riClhiesta era di appli~
cazione immediata, mentre poi siamo venuti
ad un'àpplicazione graduale.

BITOSSI. In ogni caso, signor Presidente
del Consiglio, la mia dkhiarazione è questa:
noi approviamo le cifre proposte per,chè Bono
migliori di quelle attuali e migliori di quelle
che il Ministro del lavoro ,ci aveva prOjposto.
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Con l'approvazione di .queste ci,fre è logico che
non intendiamo approvare cantemporaneamen~
te anche quanto s.arà ,proposto in un emenda~
mento apposito sui contributi che i lavoratori
dovranno pagare, in ,:}.uanbo io pen30 che il
mag,gior onere dellarivalutazione del minimo
e delle pensioni dovrà ess'ere a carico e del
Governo e dei datori ,di lavoro, non dei lavo~
rata l'i che S'olPportano già pesanti oneri man~
tenendo i pensionati, dato che voi, attraverso
le vostre leggi, non concedete neanche il mi~
nimo indispensrubile per poter vivere. Conrfer~
ma .quindi che voteremo a .favore dell',attuale
testo, riservando ci di 'presentare gli emenda~
menti O'pportuni .quando il Governo presenterà
i suoi emendamenti per 'gli oneri che derivano
dagli attuali aumenti.

ZOLI, Presid:enteclel Consigl'io deli m1'nistr'i
e Ministro del bilan(5J"o.Dormail1Jdodipia,rlare.

PRE,SIDENTE. Ne ha :Dalcoltà.

ZOLI, Presidente del Consiglio deri ministri
e Ministro del bilarncio. A Qiuesto punto debbo

. ri0hi'amaI1e qlUant'O ho dichiarato inizialmente

e cioè che, quando si ,arriverà a modifÌ!care il
sistema lallquale il Gov,erno è ora giunto, e Sl
metterà !a car.ico, 1l10ndel Governo (fortuna~
tamente, senatore Bitossi!) (ilarità) ma dello
Stato il ma:ggi'or onere, evidentemente sarà nè~
cessario ricordare che ,c'è un lalrticolo 81 dtdht
Cosrtituzione. Se si desidera che ~a legge sia
pubbHcata, è necessario che es,s.asia formula~
ta ,conformemente al .precetto eostituziorualle.
Una le.gge illegittima dal plunto di vista costi~
truzi'onale non avrebbe alcuna ,efficada. Io pre.~
go ill senatore Bitossi, ,ed il Sel1la,to,se vorrà se~
guirlo nell'ordine di idee di aurmenta~e l'onere
dello Stato, di tenerepres,ente questa conside~
razione.

Aggiungo ,che l'onere, anche nei 'limiti at.
tuali, non manca di :pI1e'Oic.oupareil Governo
e particolarmente i Ministri finanziari. Anzi
è 'proprio a 'causa di tale preoClcupazione, tut.
t'ora ,esi,stente, onorevole Bito&si, che il Mi-
nistro ,del Lavoro, pur avendo ri.cevubo un'ade~
si'oue di massima, non ,si è g,entito di dichiia"
rare ieri quanto 'Poi è stato dichiarato questa
mattina, dopo che si è « sedotto» il Presiden~
te del C'ong,iglio...(Ilarità). Il ministro Gui m~1

ha persuaso. (Commenti). 0'ra noi non pos3i'a~
mo ammettere che l'oner,e dello 1St-atoammen~
ti in misura 8Jncora maggiore a qrue1!opropo-
sto s'tamattina.

Inoltre, ,senatore Bitossi, non credo, ,che lo
animo dei lavoratori si:a quello da lei descriL~
t'o. I lavoratori inv'ece, secondo il mio convin~
cimento, IPoi,chè sono molto vicini ai pensio~
nati, che sono i loro genitori, i 10.1'0fratelli
mag,giori, i loro compagni di lavoro di ieri,
non pensano, come lei ha detto, che l'onere
che verrà a pesare su di essi tè grave, perchè
sanno che l',a,umento, del coefficiente v,a a fa~
vore di covoro che hanno l'8.vorHto prima di
loro; per molti anzi tale aumento va a bene~
ficio di loro stessi, 'perchè 'quelli ,che lavorano
oggi, godranno domani, a loro volta, di questi
minimi di pensione. (Aprprovaziorni dal centro).

ANGELINI CESARE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGELINI CESARE. Signor Presidente,
mi permetto di osservare sommessamente che
non ho mai di,chiarato di riti,rare il mioemen~
damento, e che mi ero riservato anzi di ritor~
nare sull'argomento dopo che i senatori Fiore
e Bitossi avessero- illustrato i loro emenda~
menti, comiPortanti una speSla maggiore di
quello da me presentabo. Nel mio emendamen~
to, inolrbre, è ;previ'sta anche la tredj,c1esima men~
silità.

Ora debho diohiarare che ila C.I.S.L., in con-
trastocon l'imp'Ostazio.ne delLa s,inistra social~

, comunista, laiVe:vadiff:erenziato la prQp.ria cam~
palgna in ordine al'l,e concessioni deNe ,pensio~
ni dell'I.N.P.S., richiedendo ,che i minimi fos~
sera porta,ti riSìp'ettiv,amente a 6.500 ed a ti
mila ,e 500 lire. L'emendamento da me pre~
sentato ,si riferisce appunto a, tale asvettativ'1
dei liberi lavoratori italiani, recando pe.r l'ap~
PlUl1'tOle cifr>e sopra ricord.ate, c.ome aumento
dei minimi, a partire naturalmente dal 1o gen~

naio 1958.

N el frattempo sono 'venute le dichiamzionì
del Presidente dell Consiglio, che attestano Ja
vo:lontà del Governo di cOiffipiere ancora uno
soforzoper venire incontro alle esigenze di que~
sti ,umili lavoI'la,tori.
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Ora, di fronte a'1leproposte concrete del Go~ \
v'e'rnO',purdis:pia,cendomi di non veder alccolte

I

l.

integralmente le nostre richieste, anche se es'-
se .sar:anno accettate fra un anno, dichiaro che
voteremo a favore dell'emend:amento, governa-
tivo. Però desideriamo che al 'primo comma
sottoposto lallnostro esame si ,a'gg1wnga un pe~
riodo in cui si precisi ,che, dallo :gennaio 1959.
i minimi sono aumentati ne~la mis'ura c'()nve~
nuta:

GUI, Ministro del lavoro .8 deUa previdenza
sociale. Faremo un arrtÌicolo a parte.

ANGELINI CESARE. No" sarebbe henc
pre'CÌ'sla['losubito. In sostanza qui approvi/amo
tUnprovvedimento provvisorio e dInandiamo il
provvedimento definitivo.

IComunque, se resta fermo l'impegno del Go~
verno, ritiro il mio emendamento.

ZOLI, Presùtente del Consiglio dei ministri.
e Ministro del bilancio. Mi meraviglioo che lei
dubiti di .questo impegno.

BARBARESCHI. Domando di parl}:are per
dichiarazione di 'Voto.

PRESIDENTE. Ne ha fwcoltà.

BARBARESCHI. OnorevoJe Presidente, è
a nome del Gruppo del '!)Iwrtito s'ociailista ch(~
f.accio una breve ,diohiaraziotll€ di voto.

Noi abbiamo partecip.ato attivamente all~1
10tt81 sostenuta dai pensionati .dell'organizza~
zi'one della ConfedeI'lazione generale del lavo~
l'O, per .ohiedereche i minimi di pensione della
Previdenza sociale fossero elevati ,a 10 miil::t
lire, Iconvinti, C())illeeravamo e come siamo, cille
10 SÙalto e la clwsse dirigente del nostro Paese
potessero e dov.essero sostenere lo sforzo ne~
cessario per arrivare a tali minimi, che colle~
ghi non dei nostri ,GrUiPpi e non della nostra
frazione hanno dichiarato non rappresentare
nemmeno il minimo vitale per la vita modesta
di un vecchio lavoratore.

Non s'è creduta di :wccettare la nostra pro~
posta. Il Governo fa proposte diverse. Siamo
stati battuti nella votazione. Dichiariamo per~
tanto che voteremo i minimi proposti dal Go~
verno.

Approfittiamo però ancora tUna volta della
odcasione per richiamare 'l'attenzione del Go~
verno sui!.dOlvere che esso e noi ParLamento
ahbiamo di dare esecmzione 'aHe deliberazionl
prese dalla Commissione costituita fin dal 1948,
rper<chèrit,eniamo che, attraver,so una seria ri~
forma della Previdenzia: sociaile, sia !possibile
provvedere in modo assai mig-Jlo,re ai bisogni
ed al diritti dei vecchi lavoI"latori.

Chiedo. anche al Governo, il quale ha voluto
'accettare 'le proposte taltte da un'oJ:'lganizza~
zione sindalca,leminoritaria (c,ommenti dal cen-
tro), di vo.ler es:slere coerente rfino in fondo. e
di accogliere la riohiesrta, da quella stessa Ol'~
gani'zZìaiZionepresentata, di elevare il minimo,
almerio in un secondo tempiO, Q 7.500 lire in~
vece che Ialle6.500 lire che il IPresidente del
ConsIglio ci ha annunciato. (Interruzione del
Prest:dente del Consiglio dei ministri e Mini~
stro del bilancio).

PREISIDENTE. Poi,chè nessun altro domaln~
da di parlare, metto ai voti il primo ,comma
dell"artÌtcolo 5, lfino alLa lettera a) e'sclusa, nel
testo proposto dal GOVlernoed accettato. dalla
Cammissione, cioè con ,la sostituzione delle d~
fI1e: «96.000 », « 72.000 » e « 72.000 » a quelle
indlieate nel prImitivo ltetSto governativo. Chi
lo ,ap'P,rov:aè ]J!l'egato di alzaI1si.

(È aprprovato).

Ventamo ara all'emendamento sostitutivo
presentato dai senatori Mariani, Valenzi, Fiore
ed altri. Se ne dia nuovamente lettura.

CARMAGNOLA, Segretwrio:

Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente :

«Gon effetto dal P gennaio 19,58, la mi~
sura .dei /tratt:amenti mi/nimi di pensione con~
templati nell'artkolo 10, secondo comma, lette~
tere a), b) e c) della legge 4 aprile 1952, n. 218,
è eilevarta al Jlre 120.000 annue.

« Il trattamento minimo non si3J>plica a co~
loro che percepiscono più 'Pensioni a carico
dell'assÌtcurazione obbligatoria per ~'invalidità,
la vecchiaia e i superstiti e del fondi e tratta~
menti sostitutivi dell'assiooraziolne stessa qua~
lara, per effetto dei cumuli, il pensionato frui~
:sea di un beneficio mensi1e sup:erio.re ,ai mi-
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nilmo garantito e comunque superi le 120.000
lire annue, qrualora tI1attisi di 'pensionato senza
familiari a carico, o le 180.000 ìLireannue qua~
lara trattisi di Ipensionato con a carko il co~
niuge o uno o più figli per i quali sussistan0
lecondiz,ioni pI'eviste nell'articolo 13, sub 2
della"ilegge sopraindicata.

« Nel caso in ,cui, nonostaJnte il ,cumulo, non
si raggiunga il minimo, la Ipensione .dell'assi~
clurazione obbligatoria slarà integrata sino a
rag,gpumgere un trattamento cDmplessivo pari
al minimo previsto ».

PRESIDENTE. Il primo comma di questo
emendamento è IpreÒuso dall'a:pprovazione te~
stè avvenuta del :primo ,comma dell',arUcolo 5
nE'l testo proposto dal Gov'erno. Pertanto tutta,
la rimanente parte di questo emendamento s~
riferisce alle lettere a), b) e c), e ai ,sJtICc,es:sivi
commi dell'articolo 5 del telsto governativo.

Il senatore Fiore, ha f,acoltà di iIIustmre lo
emendamento.

FIORE. ',Signor Presidente, onorevoli coiH.e~
ghi, 1e modificazioni che verr,eib>beroapportate
con l"ultima prGIposta del ,P~esidelnte de:l Con~
siglio non riguardano le norme di a:p'plicaz,i'O~
ne degU aumenti dell'ia1rticolo 5. Ed allora, se
si dovesse apiprovare qruesto articDlo così co~
m'è, Isi verrebbe a defraudare circa ill 60 per
,cento di coloro che attma1mente fruis,cono dei
minimi di pensione degli aumenti di cui trat-
tiamo.

Infatti, quale condizione per uS'Ufruire de~
gli :alumenti pO'ne il Ministro del lavoro, con
questo suo dis'egno di legrge? Che «il titolar\~
deJla 'p'ensione non 'pre,sti 10'per:areltrihuitla a1l,
le dipendenze di terzi, salvo ill caso che trattisl
di giornaUero agricolo iscritto negli elenchi
aruagrafici con qualifica' di ,ec:cezionale ». Ora,
ricordo all'onorevole Ministro ed agli onorevo~
Ii col1eghi che, con la legge n. 218, quando si
sono stabiliti i minimi, e quando poi si è stabi~
Iita per il pensiol1:lto che lavofia la trattenuta
di un qJtlarto della pensione, sono stati escIu."i
da questa trattenuta tutti coloro che fruivan8
del trattamento minimo. Adesso, invece, men~
tre si aumentano di ,poche lire i minimi, si
dice: se tu lavori, io ti tolgo completamen te
l'aumento concesso. La cosa è grave anche
percihè, il pensionabo che (slupponiamo) perce~

pisce 15 o 16 miLa lire al mese, continuerà
a lavorare anche dopo questi aumenti, perce~
pirà in ogni caso un quarto di tale aumento
(il Ministro propone un terzo), mentre si to~
'glie, ,a chi percepisce il minimo, ~addirittuI"a
tutta intera la maggiorazione. Si dice: tu,
pensionato, che hai 3.500 lire, avrai lapen~
sione aumentata a 6.000 lire; 'però, se tu l'a~
vari, queste 2.,500 lire di aumento ohe ti sono
state date ti saranno tolte.

Ma credete veramente che oggi con 6.000 E~
re si possa vivere? È possibile concepire che un
pensionato non :possa falre 10~15 giornate al~
l'anno di lavoro? Si esdudono i hraccianti ec~
cezionali, ma abbiamo i mondariso, i lavorato~
ri ,stagionali, tutta una serie di lavoratori che
a 60 anni, :pur av'e:ndo il minimo di pensi:olne,
continJtlano ad ,a,rrangiarsi cOin3Jlcune giorna~
te di lavoro per integrare la misera pensione.
Al,Punto b) si considera la condizione che il ti~
tolare della pensione non fruisca di altre pen~
siani, fatta eccezione per le pensioni di 'guerra,
per 'Ulnimporto complessivo ,che non s'Up,eri le
lire 120.000 o 180.000 iannue. Questa è un'in ~

novazione peggiorativa: rfÌn ~desso tanto con
il regio decreto del 1939, n. 636, quanto con la
legge n. 2,1,8, questa condizione non esisteva.
Venivano considerate esclusivamente le altre
pensioni della previdenza o di fondi sostitutivi,
mentfie oggi si parla di qualunque altra lPensio -
ne. Non 'vi leggo una lettera dei mutilati e de~
-gli invalidi del lavoro, che protestano violen~
temente contro questa JeUera b), per1chè esdu~
de gli inv:aJidi e i mutilati del lavoro che cer~
oanQ, per quanto possibile, di usurare le loro
restanti forze fiskhe per integrare la mode~
stissima pensione irufortunistica. Questa nor~
ma peggiora le condizioni in atto delle pensioni
con la scusa di aumenta,r1e. Inoltre è inconce,
pibile che i~ Ministro del la~lorol abb1a voluto
presentare una norma di questo genere.

Con il punto c), coloro i quali usufruiscon0
dei minimi avrebbero diritto all'aumento sol:>
allal condizione che la loro pensione sia staba
raggiunta con contributi versati p,er periodo
di lavoro per ,conto di ter,zi.Qui ,andi:amo com ~

pletamente fuori della leg'lge. Onorevole Mini~
stro, p€ychè è stato istituito nelLa le'gge 218
il trattamento minimo? È stato istitui,to per
coloro che, avendo una hassla massa contri~
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butiva ~ non per colpa loro: la questione dei.
braccianti e ,della disoccupazione, ecco le ra~
gioni della massa contributiva esigua ~ per~

ce,pivano una pensione base ,che, moltipli,cata
per 45, non ro.,ggiungev,a il minimo fissato. I
legislatori del1a legge n. 218 hanno stabilito
un minimo sotto il Iquale non si 'p,uò andare,
indipendentemente dalla massa contributiva
versata: altrimenti non ci sarebbe stata ne~
cessità di stabilire un minimo.

Lei, ono,re'Vo~eMinistro, vorrebbe che il ml~
nlmo venisse ra,ggiunto attrnverso i contri~
buti ...

GUI, Ministro del lavoro e della proevidenza
sociale. Vi è un equivoco in ,quello c,he lei dice.

:Se la dizione fosse ,questa: «versati o ac~
ereditati» le sarebbe Ipiù chi:ara?

FIORE. N o, ()Jnorevole ,Minis:bro. Lei sa 'clhe
prima della legge n. 218 'ai hraccianti agricoli
eccezionali, occasionali, eccetera, come le ho
detto durante la discussione generale, quan~
d'anche avessero lavorato '5'lgiornate o 101
giornlate, agli 'effetti della pensione per la leg~
ge del 1940., se il datare di lavoro non ,aveva
versato i contributi unificati, non venivano
a,ccreditate, ai fini della pe,nsione, tutte le 51
o 101 giornate ma soltanto ,25, 2,6 o 27, percihè
si suddivideva il residuo del fondo dopo aver
soddi.gfaJtto le altre esi,genze no,te. Con ,la leg~
ge n. 218, per :un nostro emendamento diven~
tato Iparte della legge, i >0ontributi «attiribui~
ti » s,ano anche Cl8ntributi «,fllClcreditati» ,a,g-:li
effetti del'la 'P'ens'ione. Ma, onorevole Mi,nisrtro,
anche con la legge 218 un bracciante eccezio~
naJe deve lavorare (,come 'ÌJJOI già dimo.strato),
per avere una 'p,ensione di 4 mi,}a lire, 30
anni e 7 mesi. Ora lammettete che, per .due
anni, questo lavoratore non raggiunga il mi~
nimo. Voi dite: malgrado i -contributi accre-
ditati e malgrado i contribUiti ve.l1sati tu non
raggiungi il m1nimo '8 Iquindi Inon ti do
[',aumento.

,Qual è il concetto di minimo così come de~
v'ess,ere rettamente inteso? È un concetto so~
ciale e lo 'ahbiamo introdotto appunto per fa~
vorire coloro i quali, attraverso la loro vita la-
vorativa, soprattutto per le massicce evasioni
dei datori di lavoro, non r:alggiungOlnouna mas-
sa contributiva che dia loro la possibilità di

aver,e la pensione. È per questa ragione che ab~
biamo introdotto il minimo. Quindi nella vo~
stra ,diz'ione rientrerE1boe per lo menlO,il 70 o
1'80 per cento di coloro ,che oggi hanno i m;~
nimi, i quali non avrebbero diritto \8,ll'.au~
mento e quindi sarebbero ancora più dan~
neggiati.

Ecco perchè ,chiedi3mo la s,ostituzione ,COIITl~
pleta dell'artico.lo.. Comprell1do che lei possa.
osseI"Via,re,onorevo.le Ministro: ma se questi
pensionati lavorano, una « trattenuta» può es~
sere aplPlicata. Esamineremo poi. quale 'potrà
essere la « trattenuta », ma non possiamo dire
ai pensi10nati che percepiscono il minimo che
toglieremo loro tutta }18, ma,ggiorazione. Ecco la
ragione per cui, dal punto a) fino alla fine del~
l'articolo, noi proponiamo di sostituire la dizii()~
ne del testo governativo con la seconda parte
del nostro emendamento. Credo che l'onorevole
Ministro possa aJccettare questo nostro emell~
damento che ,non riduce 'ad una lffieTa heff.a
que:l1o.che è oggi l'aumento ,che VIDivolete d~ir,e,
perchè se l'aumento dei minimi sarà concesso
soltanto .ad un 30 per cent'O di coloro che at~
tualmente usu.fruiscono dei minimi stessi, evi~
dentemente il Piarlamento si farà gioco <ii
,questi nostri fratelli pensionati, i ,quali sono
al limite della fame, ,perc<hlè3.500 lire signi:fi~
cano essere al limite deUa fame.

PRESIDENTE. Invito la 'Gommissione ad
esprimere il proprio avvisa sull'emendamen-
to in esame.

PEZZINI, rela.tore. La Cammissione è COn~
:traria al]'emendameIDJto le l.ritiene che sii debba
discutere comma per comma il I;esto del Go-
verno.

PRESIDENTE. Invito l'onor,e\1ole MinistrI)
del lavoro e della previdenza soci'ale ad eslpri~
mere ~'aJVvisodel Governo.

GUI, Ministro del lavoro e della previd,enztL
sociale. Ri,s,ponderò aUe osservazioni fatte al
testo del Governa qlUando arriveremo a discu~
terne.

CamunquE' sono contrario all'emendamento.

PHESIDENTE. Metto si voti l'eme'Ddamer:...
to sostitutivo, presoentalt,o.dai senatori Maria~
ni ,ed altri, non accettato nè dalla Commissio-
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,ne nè daLGaverno. Ohi l',apprava è pregata di
al2Jarsi.

(Dopo prova e controprova non è apvrovato).

Passiamo ,aHara ,a:1ladiscussione della lette-
ra a) dell'artico}o 5 nel testo del Governo.

Il ,senatore Angelini propone di sostituire le
parale: «can iquahfica di eccezianale» con le
altre: «,con qualifica; di abituale ».

Il senat0're Angelini Cesare ha facaltà di
svolgere quest0' eme:ndaiIDento.

ANGELINI CESARE. Il punta a) deH'ar~
ticalo 5 esclude dalla rivalutazione dei mini-
mi -chi pres,ti apeTa retrihuita alle dip€lnden~
ze di terzi, salva i lav0'ratori agricali c0'n qua-
lifica di Mcezionale, ,che sono coloro. le cui gior~
nate di ~avaro in un anno. arrivano a 50.

Ho !prapasta che 1al qualifica di ,eClcezianale
si'a sastituita ,con quella di abituale, in quan~
to ,gli abituali iSo.n.ocalo.ro ,che lavorano al~
!fieno 151 giornate :all'anno.

Non dobbiamo. escludere dall'aumento quei
braccianti con r,edditi tali ,da non poter prav~
vedere al praprio sastentamenta. Pertanto. pre~
go il Senato. di volere accettare il mi'O emen~
damento.

PRESIDENTE. Invita la Commi,ssione ad
esprImere il prQpria avvisa sull' emerndlament(
in esame.

PEZZINI, l"elatore. La Cammissi0'ne vuale
rica~dare che i brale:CÌ'anti agricoli si suddi-
vidono. in quattro. categorie: permanenti, che
svalgona da 201 a 250 giarnate di lavara at.-
l'anno; abituali, ehe svolgono da 151 a 200
giornate di lavora ,all'anno; occasicnali, che
svolgano. da 101 a 1150 gi'Ornate di lavara al~
l'anno ;eecezionali, che svalgana da 51 a 100
giornate di lavora all'anno..

Anche la Cammislsiane ritiene che l'esdu-
siane dei sali lavorabori eccezionali sia trappa
ristretta, ma crede che sia eccessivo arriva~
re agli abituali e quindi fa una sua propasta.
Prapone -ciaè disostitui.y,e le parale « con qua~
lifica di eccezianale » can le altre« con quali~
fica di oClcasianale », ma aggiungendo. I9.ncara:
« sempre Clhe,non ,sva:lga lavora autanamo. qua~
l,edipendente di terzi in attività non a"gricaJe ».

La ragiane di questa 'a'~giunta è evidente,
perchè se effettivamente il bracciante svalge
anche un'attività n0'n agricaLa alle dipenden~
ze di terzi, evidentemente nan si trava !più nel~
le 00ndizianidellavaratare accasiona~e.

PREiSIDENTE. Invita l'onorev,ale Ministro.
del lavo.r,a '€ della 'previdelnza sociale ad espn~
mere l"avvisa del Gaverno.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenz'l,
so,ciale. iDitehiaro ,che accetta l'emend,amenta
della ,Cammissiane. Varrei sola chiarire, poi~
chè su questa punta ,sono state IUsate delle p'a~
~ale grasse, che ,questa limitaziane all'aumen~
todei minimi deriva dal seguente fatta,: nùi
stiamo raggranellando 'con grande sfarzo a
destra ea sinistra i fandi per andare incantra
a quelli che si travana nelle candiziani di hiso~
gno e ,questa è la ragione 'per la quale cerchi,a~
mo ,di cancentrare questi aumenti SIll calaro
che si travana in candiziani di reale indigen~
za; siamo. ,quindi costretti, nastro. malgrado.,
a non dislperdere le s,amme che riusciamo. a
raggranellare, non indirizzandale ver.sa colora
che passano. avere altri cespiti di lavo.ra. An~
che nai varremmo. essere ,larghi, ma: la nelCessl~
tà di ripartire quello ,che abbiamo non ci mé
te in tali candizi'Oni. De,l resto si è 'Vista che le
ritenute che si fanno. a questi lavaratari in
realtà si bruna non su pensiani hasse, ma s'n
pensioni che generalmente superano. l'a,media.
DC1bbiamo ,cercare ,pai anche diaocentuare i.l
principi1a della occupaziane. Chi ha altre fan~
ti di reddito. Jasci il lavara ai giovani, altri~
menti subisca questa limitazione: quando. an ~

drà in pensiane 'prenderà tutta queUache gli
spetta. Capisco che questa nan è estremamen~
te 'gene11~,sa,ma mi parle ,che possa esslere giu~
sti<fieata; quindi a,ccetta il testo della Cammis~
sione.

PRESIDENTE. Senatore Anlgelini Cesare,
mantiene il sua emendamenta?

ANGELINI CESARE. Ringrazia l'onareva~
le Ministro. delle inf.ormaziani che ci ha f'omita
e, sia pure a malincuare, accetta il testa della
Cammissione.
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FIORE. F'a~ciCiomio l'emendamento Ange~
lini Cesare e domando di varIare per dichia~
raziOlne di voto.

PRESIDENTE. Ne ha fruooltà.

FIORE. Il te,sto ,della Gommissione è già ,re~
strittivo in confronto al testo Angelini e il te~
sto Angelini era, naturalmente, molto restrit~
tivo rispetto all',emendamenbo da noi 'pr'esen~
tatoo Qual'è l,a differenza fra il bracciante oc~
casionale ed il bracciante ahituale?

Al bracciante oC'ClaiSi'(malesOlnoattribuite 101
giornate 'all'amno, all'abituale 15,6. L'ono.revo.!e
Pezzini e la maggioranza della Commissione,
con iJ loro ,emendamento, IcolnsideflalnOpaTti~
,coJaflmente f'o.rtunati i bra~cianti cihe lavorano
156 ,giornate .ali'anno., dimentica.ndo che deb-
bono 'Vivere, questi lavoratori, per 365 giorni
aU':alllno.Ora a noi sembra ohe non sia j~l{~at3O
di fare ,appello al buon senso più elementare e
nemmeno ,al sentimento od al cuore di ciascuno
di no.i, tanto sono evidenti le ragioni a favorl~
di questi bI'laJc:cianti,che 1avorano. sì 156 giorni
all"anno, ma che debbono mantenere le loro fa~
mi'glie e, p'UrtrOlPPo,ra,ggi,ungo.no contribuzio-
ni ,che dànno loro. di:ritto, qua:si SElal'pre, ai mi~
l1imi di pensione.

Se: si vuole escludere il bracciante abitua12,
i benefici della .lleglgeandranno a faJvore di
pochiss~me unità. Onorevole MinIs.tro, non
è questione di ,regalare i miliardi dello Sta-
to, ma è questiooe ~ dichiaratel'O apertamen-
te ~ che questi aumenti si vogliomo dare so~~
t,aiuto al 25~30 percent,e, di cdIoYIJi quali alttnml~
mente fruiscono deHta pensione. Su 466 miLt
pensionati a 3.500 lire, questi aumenti, con
tutte le vostre restrizioni, non miglioreranno
che le pensioni di circa 100.000 unità. (Com-
menti ,da! centro).

PRESIDENTE. Metto ai voti J'emendamen~
to sostitutivo del senatore An~elini Cesare fat-
to proprio dal senatore Fio.re. Chi Il'approwì è
pregato .di alzla,x~si.

(DoPQ prova e controprova non è arppro-
vato ).

Metto. o.ra ai voti la lettera a) dell'artico.lo
5, 'COIn la modifica proposta dalla CommiS'siont~
tendente a sostituire le parole «con qualifica

di eccez!Ì'Onale», con le altl'le «eon qualitfica di
(),C'casiona~'e,sempre ,che non svol~a lavoro au-
tonomo, alle dipendenze di terzi, in !attività non
agritcole ».

Chi 'l'aIPiprova è pregato di alz1arsi.

('È arpprovata).

Passiarmo aHa let.tera b). Se ne dia .nuova~
mente lettura.

CARMAGNOLA, Seg,retario:

« b) il titolare della pensio.ne man fruisca
di altre pensioni o prestazi'Oni previdenziaJi,
fatta eccezione per le sole pens.ioni di guerra,
per un iIDIPorto comp~es,sivo che, sommato COìl1
l'importo della pensione o del'le pensioni c'Or~
rispoSJte cla:ll'Istituto nazionale della previden~
za sociale, superi le lir,e 120.000 annue, qua~
lara tratti si di pensionato ,senza familiari Cl,
carico, o le lire 180.000 annue qua~ora tratti-
si di pensionato 'c'Ona oarico i'l coniuge o uno
o più figli Iper i quali sussistalllo le condizioni
previ,ste nell'articolo 13, sub 2, della legge so~
praindica ta » ;

FIORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORE. A mio avviso dovremmo ripoI'ltarci
almeno alle stes,s,e condizioni che ponevano la
legge n. 21<8ed il decreto~legge n. 63,6 del 1939,
cioè limitare il pro'V'Vedimento aUe pens.ioni del~
la Pre'Videnza sociale con quelle dei fondi sosti.
tutivi deUa Pre'Videnza sociale.

Non si può fare eocezione per la :pension0
di guerI1a. N oln si capisce perchè co.lui che è
rimasto inforrlunato S11'ILavoro TIon dev'esse're
messo suNo stessO' piano dell'invaUdo di guerra.

Non si Icomprende poi il principio che no'n
,si ha diritto all',aumento se si hanno due 1p'en~
sioni. Le due lPensioni p'OSiSonoessere state
maturate in diversi tempi e 'con diversi dato-
l'i di lavoro. Uno potrebbe essere st,ato lo Sta~
to o l'ente locale e l'altro una ditta priva1ta.
Quindi lo Stato ptUò trovarsi nel'le C'Ondizl0llli
di non aver mai contribuito o di aver oontri~
buito Illnaso'la voLta.

Ecco perc:hè si,amo deWavviso che biso.gn.'l
sopprimere la lettera b) o, quant'O meno, ag~
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giungere alle pensiani di guerra anche le pen-
siani degli invalidi sul lavara.

PRESIDENTE. Sulla lette m b) Ì'l slenatar.3
Angelini Cesare ha Ipresentata UIll emend,amen~
tatendente a sastituire le parale: «liI1e 12D
milIa annue» e «lire 180 mila annue » rispetti~
vamente cOonle altre: «lire 240 mila annue» e
«lire 360 miLa annue ».

Senatare Angelini Cesare, mantiene il suo
emendamento?

ANGELINI CEISARE. Lo mamtengo. Es,sa
trova la 'SlUagius,tificazione nel fatto di uni~
formare i redditi a quelli Igià fis,sati pier leg~
per altre c'ategorie, .came, per esempiO', :per l
,pensianati di guerra, i cui limiti sono. stati ele~
vati a 240 mi[a e 360 mila lire.

IPlRESIDENTE. Senatore Fiore, intende pro~
oedere alla vatazione 'Sulla salPpressione deUa
lettel'la b) o aderire all'emendamento, del se~
natore Angelini Cesare?

FIORE. Ritiro Il'emendamento sO'pp:flessivl)
ed aderisco all'emendamento del selna,tore An~
gelini Cesare.

BARBARESC'HI. Damando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha f,acoltà.

BARBARESCHI. Desidero so[tant'O aggiun~
gere una parola per ralClcomandare a'I Senato. la
pOlsiziane dei mutilati del la'voro. Non è possi~
bile ipensare che in una Repubblica fandata sul
lavaro si f,a,ccia un trattamento daverasa, e noi
110vatiama, ,per le pensi ani di g'uerra, ma nan
si trattinO' alla stessa stregua le pensioni delgli
infartunati sul lavara. (Applaus1' dalla sini~
.'5tra).

PEZZINI, relabore. Senatare BaI"bareschi,
pJ.'l€lsentiallo:na un emendamenta!

BARBARESCHI. La presenterò subito.

PRESIDENTE. Invito la Cammissiane ad
esprimere il sua avviso sull'emendamentO' d~l
senatare Angelini Cesare.

PEZZINI, relatore. La Commissiane la ac~
cetta, perchè è camprensivo di tutte ,le pre,sta.
ziani.

PREISIDENTE. Invit.o l'anarevole MinistrO'
de'l lavaro e de[la ,previdenza sadale ad espri-
mere l'avvisa del Gove1rna.

GUI, Ministro del lavoro e dJellaprevidenza
sociale. Il GovernoacceUa l'emendamento. del
senatore Angelini, accerttato anlChe dal senato~
re Fiore, iC'ompre:nsiva evidentemente di tutte
le prestazioni, ivi comprese quelle che si dan~
no per i lffiiutHati ed invalidi su'l lavoro. Mi
sembra quindi che ci dovremmo. travare t!Utti
d'aocorda su questa maggioraz,ione. Siccome
abbiamo iRlUmentato i minimi, in corre1azj'one
aumentiamo anche questi minimi di esonf'l'o.

FIORE. Damando di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha fac'oltà.

FIORE. Sarebbe ingiusta ed anti'Patico dire:
:allo["a togliamo qualcosa agli ,altri, IUgualglia~
mo danneg.giando tutti. Noi propaniamo inve~
ce di mettere sulla ,steslsa Ipiano pensionati di
gueI1I1ae mutilati ed invalidi s:ullav,aro. Aruche
con l',emendamento deI senatare Acngelini si po~ '
tre:bbera comprendere i :pensionati di guerra;
ma noi non 'V'Ogliarmotogliere :nulla a nessuno,
ma piuttosto. a:ggiungere ad altri.

GUI, M1'nistro del lavoro e della previdenzl.t
sociale. Damando di rparlare.

PRESIDENTE. Ne ha fruc'Oltà.

GUI, Ministro del lavoro e ,della previdenza
sociale. Lei solleva una, questione molto com~
plessa. Prima di tutta le dirò che qui si tratta
di prestazioni che fanno parte del ,sistema ipre~
videnziale. Fanno parte del sistema previden~
zi,ale sia le pensiani che le prestaziani per gli
invlalidi del lavoro, mentre le pensioni di gue:..'~
ra nan ne [annO' parte; ed eecl()perchè queste
vengono considerate a parte. Tutte le altre
prestazioni crhe fanno parte di tale sistema,
per qualsiasi tipo, nai le prendiamo in consi~
derazione fino al limite espasta dall'onarevale
Angelini, che io. accetta e ricanfermo.
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Seconda ,considerazione :di recente è uscito
un decreto del Presidente della Repubblka che
è stato preparato dal mio predeeessore, onore~
vale Vigorelli, in applicazione di deleghe pre~
cedenti che regolano .questa materia. E.d io non
credo che noi possi'amo intI10durre in questa
materia d'un tratto emendamenti non esa.mina~
ti. Mi sembI1a chiaro che si debba mantenere
~a distinzione tra ,pensioni di guerra e presta~
zioni di natura previdenziale. Le prime vengo~
no cOiIlsideI1a,tea parte; per ile seconde metti~~
ma questo limite ,uguale per tutti. Altrimenti
dovremmo arrivare a tante categorie e sotto~
specie ,che ci porterebbero effettiv.amente in un
.malie di difficoltà. Perciò, per semplificare,
accetto l'emend'amento Angelini ,e chiedo che
sia approvato.

FIORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fac'Oltà.

FIORE. Onorevole Ministro, 'prrenda in esa~
me questo caso: un cieco di 'guerra e un cieco
del lavoro. Lei consente il cumulo del'le pen~
s'ioni del ciecO!di guerra, ma lo nega pe,r il cie~
eo del lavoro. Perchè non dobbiamo metterll
sullo stesso piano?

GUI, Ministro del lavoro e .della previdenza
sociale. Domando di p'arlare.

PRESIDENTE. Ne ha bc'()ltà.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Il cieco Iper causa di 1a,voro nOInperde
niente. Conserva la sua .prestazione che g1i
viene in ,quanto invalido del lavoro, presta~
zione che dapprestiamo, con disegno di legge
che è :all'esa.me della Oamera dei deputati, ad
a.umentare: la .conserva senza limitazioni. E
in più diciamo' che gli ,conserviamo il minimo
di pensione: unica .eccezione: non gli diamo la
maggi'OraziOlne. (Interruzione del sena.tore Fio-
re). Il cieco di guerra fa piarte di un altro si~
sterna che non è quello pI'Ievidenziale; ha pen~
sioni di.verse, è un'altra cosa. Noi dobbiamo
malIltenere tra i sistemi previdenziali un'arr-
monia.

PRESIDENTE. l senatori Fiore ed altri han~
ThOpresentato un emendamento aggiuntivo al~

l'emendamento del senatore Angelini CeSiare,
tendente ad inserire, dopo le parole «~ensiolIli
di guerra », le ,a,ltre «e degli invalidi del la~
varo ».

Metto ai voti questo emendam.ento. Chi lo alP~
prova è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e c.ontroprov'a, non è appro~
v,ato).

Metto ai vOltil'emendamento aJggiuntivo pro~
posto dal genatore Angelini Cesare, accettato
dalla Commissione e dal Gorverno. Chi l'appra~
va è preg1ato di alzarsi.

(È .approvato).

Metto ai voti la lettera b) nel testo modi\fi~
cata. fChi l'approva ,è pregato di alzarsi.

(lÈaprprov'ata) .

Passiamo .alla lettera c). Se ne dia nIUO'v'a~
mente lettura.

C'ARMAGNOLA, Segretario:

« c) il ,Mritto alla pensione ri:sulti ra'ggiu'll~
to !p.er eff,etto dei soli periodi di 'contribuzione
versati come l'a,voratore subordinato .assicura~
to a norma della legge 4 ,aprile 1952, n. 218,
e delle leggi :precedenti ».

PRESIDENTE. Il senatoI'le Angelini Cesare
propo.ne la soppressione di ,questa lettera. Se~
natore Angelini Cesare, mantiene l'emenda~
mento?

ANGELINI CESARE. Il .mio emendamento
trovava giustifÌ'caz.ione nel fatto che dtenevo
che si escludessero ,dal~'.a:umento coloro cile
avevano delle pensioni f,acoltative. iSi,ceome da
IUnesame approfondito del punto c) ciò non ri-
SiU1ta,dichiaro. di ritirare 'l'emendamento, pur~
chè dopo la parola «versati» si aggiunga la
parola «'a.ccreditati ».

FIORE. Domando di parla,re.

PRESIDENTE. Ne ha falC'Oltà.

FIORE. Io aC10etterei l'emendamento sop~
pressivo, ma sic'come è già avvenuta la vota~
zione sul nostro emendamento, aecetto l'emen~
damento Angelini corn una Vlarimlte alla va-
.riante. Accetto la dizione « versati Q accredita~
ti » però propongo che siano considerati validi
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anche i contrihuti fiwurativi. Onorevole Mini~
stro, non possiamo seriamente :prendere in gi~
1',0la gente quamdo dici,amo che 'diilamoi .con~
tributi filgurativi a quelli che hanno btto la
guerra 1915~18...

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Sono d'aocordo.

FIORE. Allora è bene che SIa detto neUa
legge.

GUI, MinistrQ del lavoro e della previdenza
sociale. DomandO' di p'M1l!are.

PRESIDENTE. Ne ha falC'oltà.

GUI, MinistrQ del lavoro e della previdenza
sociabe. Accetto 1a f'Ormulazione « versati o ac~
creditati » e qUe'l:l.aformulazionè che valga a/I
inserire anche i contributi figurativi ai fini del
serviziò militare. N Qnc'era, la minima intenzio~
ne nel nostr:o testo di escluderE.

PRE:SIDENTE. Invito la CO'mmissione ad
esprimere i,l propriO' a'V'Visosull'emoodamento
in eSlame.

PEZZINI, relatore. Mi :pare che neIJa formn~
la «versati o a0creditati» siano compresi an.
che i contributi figurativi.

FIORE. N on sono di questa opinione.

GUI, Min'Ìistro dellarVoro e della previdenza
sOC1'ale.Domando di JpaI'lllare.

PRESIDENTE. N e ha foooltà.

GUI, Minristro del lavoro e della previdenza.
sociabe. Siccome è induhbio che non si trath.
di una ,questione di sostanza bensì di florlmula~
zione, pregherei che si v,O't3JSsela formula « ver~
sati o a:ccreditati» coo riserrva" do~o un in~
contro person:ale eon il senatore Fiore e Ì.l
Commissione o in sede di cooroinamento, di ve~
derte se 00COrI'laaggiungere anche i contributi
figurativi o no. Personalmente credo che non
'Occorra, ma se occorre li aggiungeremo.

FIORE. Sono d'a0cordo.

PRESIDENTE. Metto allora a,i voti }a ~e(~
tera D) dell',articolo 5 con l',agigiunta dopo la
parlC:la « vers,ati » !delle parole « o a'clcreditati ».
Ohi l',wpprova è :pregato di 'alZla,rsi.

(È approvat.a).

Metto ai voti il primo c.omma de'll'articolo
5 iIlel suo comJplesso con le modifiche ad esso
apportate. Chi l'::vpprova è pre~ato di a.lz1a,rsi.

(È appr:ovato).

Sul secondo comma non sono stati presentati
emendamenti. Poi,ooè nessuno domanda di par~
;laI1e, lo metto ai voti. Chi l"approva è Jpregato
di alzarsi.

(È apprlovato).

Sul terzo cO'mma il senatore Angelini Cesare
ha 'P,resentata !Un emendamento soppressi va.

ANGELINI CESARE. Lo ritiro.

I>iR:E,SIUENT'E, Metto allora ai vOlt,iil ter~
zo COlIDImadell'articolo 5. Chi -l'a:PiPwva è pre~
ga,to di alzarsi.

(È appr:ovato).

Passiamo al quarto comma nel qua l,e n.on so~
no stati Ipresentati emendamenti. Lo metta per~
tanto ai voti. Chi l'ap'prova è pregato di al-
zarsi.

(È appr:ovato).

Anche s,ul quinto comma. :nO'nsono stati p,re.
sentati emendamenti. Lo metto ai voti. Chi Io
approva è pregato di alzarsi.

(È appr1ovato).

Metto ai voti l'articolo, 5 nel suo compJ'eSiso.
nel testo emendato. Chi l'approva è p,regate
di ,alzarsi.

(È app'f'lovato).

Sospendo la seduta per un'ora.

(La seduta, sosp,esa alle ore 14,30, è ripres(h
alle ore 15,30).

PEZZINI, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha falC'oJtà.

PEZZINI, relatore. Signor Presidente, ho
avuto notizia deUa presentazione di un eme!l~
dament.o tendente 'ad inserire, dopo l'artico~
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lo 15, 'un nuovo articolo 15~bis, che rigularc1a
la maggiorazione dei minimi ,della pensione a
decorrere dallo gennaio 1959.

La Commissione non ha niente in cOlIltrario
a ,che questo emendamento sia pres,o in es'ame
anche successivamente laHa discussione dello
artkolo 15; però sin d'ora si riserva di col1o~
care ta'le nu'ovo articolo ,dopo l'articolo 5, per-
chè ritiene che ,quella sia la colloca~ione più.
propria di tale norma. Ciò 'Potrà essere fatto
in sede di ,coordinamento.

PRESIDENTE. Tratteremo la questiolIle
quando verrà in discuslsiom.el'articolo 15.

PEZZINI, relatore. La proposta come arti~
colo 15~bis mi pare meno opportuna,.

PRESIDENTE. Desidera allora che si di~
scuta come articolo 5~bis?

PEZZINI, relatore. NaooI'!a>lmente, Ipoichè è
meglio trattarlo ora che siamo in tema di mi.
nimi.

PRESIDENTE. Si dia allora lettura d~n(l
emendamento 15~bis !presentato dal Governo,
che viene trasformato in emendamento raggiun~
tivo 5~bis.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Con effetto dallo gennaio 1959 ,le misu-
re dei trattamenti minimi di pensione stabili~
te dall'articolo 5 de'lla presente legge sono ul~
teriormente elevate, rispettivamente, a lire 114.
'Q1ila'annue, lire 78.000annue e lire 78.000 an~
nue ».

BITOSSI. DOlmando di p,arIare.

PRESIDENTE. N€ ha facoltà.

BITOSSI. Noi dichiariamo di a.ccettare il
presente emendamento, sempre con 'la riseI"va
per quanto riguarda la contribuzione, e quindi
per gli 'oneriohe ne derivano. In o()nsiderazio~
ne del fatto che non è stato a,ccettato il nostro
emendamento che portava a 120 i minimi, ade~
riamo a questa formulazionle come una condi
zione migliore in confronto a quella ,che esi~
ste 'attualmente.

GUI, Ministro del lavoro e della pr-evi,denz((,
s,ociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenz'fL
sociale. 1,0'a'ccetto che l'emendamento deJ IGO~
verno diventi un articolo 5~bis, 'che nella sua
iPrima parte dovrebbe suonare così: «Gon ef~
f,etto dallo gennaio 1959, le misure dei tratta~
menti minimi di pensione stabilite dall'artico~
lo 5 della presente legge sono. ulteriormente
elevate rispettivamente, eccetera ».

Inoltre bisolgnerehbe ag,giungere il Iseguente
;inciso: « Con il ris,petto delle mede.sime conldi~
zioni indkarte nell'artkolo5 ».

PEZZINI, relatore. ,siamo d'a:cCOI"do.

PRESIDENTE. Poichè n'Onsi fanno 'altre os~
serva:zioni, metto ai voti l'articolo 5~bis pre~
sentat'O dal Governo, lIlel testo modificato. Chi
l"approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 6.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.6.

Con decorrenz,a dal P gennaio 1958 il coef~
ficiente di moltiplicazione delle vensioni base
contemplato dall'articolo 9 deUa, l'eg'ge 4 aprile
1952, n. 218, nel testI() modificato dalla legge
26 novembre 1955, In. 1125, è elevato a 50
voJte.

A decorrere dal 1{)gennaio 1958 la quota
di riduzione del trattamento complessivo di
pensione, ,per ,coIo['o che 'prestan1o l'al prop,ria

opera retributÌ'v;a alle dilpendenze di 'a,ltri, con~
templata. dall'articolo 12, primo comma, de'lla
Jegge 4 aprile 1952, n. 218, è elevata ad 'Un
t~zo del trattamento stesso. È parimenti ele~
vato 'ad un terzo della 'retribuzione il limite
massimo fissato nel seoond.ocomma deHo stes~
so articolo per l"ammontare della trattenuta.

Qualora il trattamento da corrispondere ai
titolari di pensione liquidate con decorrenza
anteriore al:!Ia data del 1o gennaio 1958 ~
occupati 'alla stessa data, risulti, t,enuto COIIlCO
della maggiorazione prevista d,al primo 00m~
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ma e dell'aumento. della t:r~attenuta previsto
nel seconda ,camma del presente articola, infe-
riaI'e a quello netta già in oarsa di gadimenb
ai s.ensi degli articali 9 e 12 della legge 4 apri~
le 1952, n. 218, è conservata il trattamento.
più favarevale finQ ana ,cessazione del rap-
,parta di lavora in co.rsa.

PRESIDENTE. Su questo articala è stab
presentata un emendamento. sastitutiva da pm"
te dei senatari Bitas'Si, Fiare, Barbarescihi,
Mariani, Petti, M:aJllcinae Balagnesi.

Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, s,egretaria:

Sosbituire il testa dell'articola can il s'e~
guente :

«Can decorrenza 10 ,gennaio. 1958 ilcoef~
ficente di moltiplicazione delle pensiani basé\
cantemplate dall'tarticola 9 della l8lg'ge4 ,aprile
1952, n. 218, nel t,esta madificata dalla ~egge
26 navembre 195,5, n. 1125, ;è elevata a 55
vOlte.

«La riduzione del trattamento. camplessi'vo
prevista dall'articala 12, ,prima comma, della
legge 4 aprile 1952, n. 218, è arpplicata, a de~
,carrere dal 10 gennaio. 1958, anohe nei can-
fr.anti dei titalari di pensio.ne cOinimparti mi-
nimi di cui 'alpmcedente artkala, salVlo,il 'ca-
so che trattisi di giarnaliera agricala, iscrit-
ta negli elenchi anagraficican qualifica di ec~
oeziOlnale od occasianale a abituale, Q di 1avo~
ratare addetta a lavarazioni aventi caratter9
stagianale, appure di lavaratare assunta con
contratta a termine ».

PRESIDENTE. Senatare Bitossi, raichè 10
anarevoloe Presidente del CansigHa ha propo~
sta di elevare ,a 55 valte il 'caefficiente di mal~
tiplicazianedeUe pensiani base, il primo cam-
ma deN'emendamento sastitutiva da lei pra[)a..
sta vi,em.ea coincidere can l'emendamento. pro-
pasta dal 'Go'Verna. Pertanto. io. metto ai 'V'ati
il !prima ,camma dell'articola 6 nel testo go'Ver-
nativa modificata, che eleva a 55 valte ti coef-
fidente di maltipHcazione. Chi ['a;pprava è
pregata di lalzarsi.

(È approvato),

Il g'enatore Bito,ssi ha bcaltà di illustrare
il secanda camma del sua emendamento so~
stitutiva.

BITOSSI. Il Governa nel sua teSibo intende
spastare da un quarta ad un terza }al tratte~
nuta che viene fatta a calara che prestano. una
attività 'pressa terzi. H nastro. emendamento.
nan salo tende :a,mantenere un quarta ma ten-
de anche ad esc1udere alcune categarie di 1a-
varatari che trovailldasi in ,una situaziane par-
ticalar,e verreblbera ad essere estremamente
danneg'giate qualora venisse 'a'p'praVlato il te~
sta governativa. Nel nostro emendamento. in~
fatti, dapa av,er ribadita che ai lavaratarlÌ' cam~
presi nell'articola 12 della le,gge 4 ,aprile 11952
sarà trattenuta un terzo., nai diciamo.: «,salva
il caso. che trattasi di ,giarnaliera ',agrico.la,
iscritt'O negli elenchi anagrarfici can qualifica
di eccezianale od occasianale od abituale a di
lavaratare addetto a lavaraziani aventi c,arat-
tere stagianale appure di lavaratare assunt0
con ,oantr.atta a termine ». È camprensibile
pe1r1chlènai esdude,l'1emma dalla tratt,enuta i
lavaratori dell'agricaltuI'la o'c,c'a,sianaH,eccezia~
nali ed abituali nanchè quelli stagianali dato.
che essi, effettuando. un (quantitativa di 'giar-
nate annuali molta bassa, verrebbero. 'ad esse-
11eprivati di una parte della pensi'One per un
lavara .che cancretamente nan fanno..

È ve:mooe s,ecanda H testa governativa del-
l'articalo. 6 in ogni ,casa nOlnsi davrà mai an~
dare 'all di s'Otto.dell'attuale pensione ma è al-
trettanta vera che questi lavaratari che pre~
stana queste partico.lari attività nan verr'ebbe~
ra ad avere nessun beneficio. mentre vicever~
saè indispelll'sahi1e e necess.a.ria per ,garantir
lara un minima di vita.

PREISIDENTE. Sull''articala 6 i senatori
Barbar.a e Mastrosimane hanno. presentato un
emendamento. tendente a sapprimer,e H sewn-
da ed il terza camma. Paichè i prapanenti nan
sana 'presenti, si intende che abbiano. rinun~
ciataall' emendamento..

FIORE. Damando. di parla.re.

PRESIDENTE. Ne ha fac'Oltà.
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FIORE. Onorevole IPresidente, onorevole Mi~
ni'stro, no,iabbiamo 'presentalto l'emendamen~
to ooe ha IS'VOl:tioil ,coJJegialBitossi (!)jomsaIo .per
le ragioml addotte dal col1ega Bitoosi, ma .an~
che perchè il ,Mind.stl'lo"nella suareI.azione, ha
slCritto testualmenlte: «La necessità, ,già rav-
visata a.nche 'per i minimi di :pensione, di con~
cen1malre i mig.lior:amenti :soJo sulle ,Slituazioni
di bisogno ha indotto ad es,cludere dalla mag~
giorazilone proporzionale i 'pemsionati ,che
svol~no anOOiI'1auna attività ilaNorartiva ». Cioè
il mo1ti.pLklatore 55, ,che ,gioca ,per gli aJum,enti
di tutte le pensi'olllii della Prervidenz,a ,sociale,
'Sarebbe .stato adottato solamenlte per qiUelHcihe
hanno oondizioni ~,a'riticolari di :biSlogno.

Ora, questo conoettrn deH',aumento delle pen~
sioni detlla IPrevidenzla soci,a,le elscl'USlÌvlaiment.e
per lo stato di bisogno, non è acc,ettahile, ed è
contrario ,a tutte le leggi pre1esisten,ti: ,:d'Peto
anc,ocra, il decreto del 1939 e ,la leglge n. 2.18.
1,0,voglio ricordare aU'onoreVloil'eMinistro che,
per esempio, per quanto rig~uarda le pensioni
strutaili, iJ pensionato statale ,che ha una 1P'e.n.~

sione sino 'a :60 lIIlÌla 1i:r:eal meise può OOII1ti~
ll'uare a laN,olrare senzla rkey,ere nessulna de~
tl'laziolJ1edella sua ,pensiollle. Non 'calpiscoper~
chè ii pensionati delLa Pl"evidenzaSloiCÌale, che
hanno pensioni m1s,ere, 'anche se ISlup,eriori ai
milll,imi ~ e noi abbiamo visto che, aU'atto, su
tre miliollli di pensionati .solo 37,6 miiLa,supe~
l'ano le 10 mila lifle ~ dovrobbeI'lo_ vedersi to.
gHere non lun .quarto, come è or,a, ma addilrit~

tura IUnterZlo del:la pensione.
Per questo ,chiediamo al Selllato d.i ap[>~ova~

fie il nostro. 'elmendamelllto.

P,RESIDENTE. Invito la Commiss,ione ,ad
esp'rlmere Ìil suo ,avvi,so sull'emendamento, in
esame.

PE,ZZINI, reÙLtore. La Commilssione, anche
per i,l fatto cheesist,e un cOmn1laterzo den'ar~
tico1Jo6, che Isalvaguaflda l.a condiziolll.edei pen~
sionatti Pliù miseri, riJtiene ,ché non silal il 'ca.80
di Clreare diue categorie dilsti:I1'te.

Pier questo mO'tivo 'la Gommissilone è del p,a~
rel"e di mantenere il testo Igorverna;tivo.

PRBSIDENTIE. Invito l'onorevo!Le Ministro
del lavoro 'e della previdenza sociale lad espri~
mere !L'avviso del Gov,emo;

GUI, Ministro .del lavor(), e .della previdenza
sociale. Volev;o ,anziltutto infocrmaire ehe for~
tUlJ1atamente, in .seguito al.larÌ!va,lutlazi'One a 55
volte eall'illltroduziol[lJe dei minimi :che sono
stati votati in questa seduta, d'ora in poi ,la
,pensione media salirà ad oiltre 10 mila Ure,
ed andrà a 10.110, Clanun hailzo. in ,avanti che
mi ip,are sia notevolmoote impor,tante, anche
se sempre ridotto.

'Quindi il numero dei pellls,ionati che ,Siupe~
r,eranno 1e 10 mi:1a lire .si accl"6Sioeràd:i 'gll"an
lungla ,ri:Sip,etto.a,Jl'attuale, credo eon COill'UlIle
soddisd'a:zione. Ora, ,la l'Iagioneche ha is:p.i['ato
nel :plas.s.altodillegisJa;tol"ead in;tmodu:m~ela lli~
mitazione della pensi'one di un quarto 'Per co.~
10110,che continuano ,a. ,lavora,re, non ,solo ere~
do ,che debba essere conrf.ermata, ma credo che
acquisti una maggiO'r ragione l'aumento di qUe~
sto quarto a! terzo, perchè noi dobbiaJIllio.sem~
pre ispirar ci ap!plUnlto.al 'p,ricipio. di fa're lo
sfo,rzoper ,quelli 'che non lavoI1ano,pler quelli
che s,i trovano in 'condizilollli di m3:glgiori dif~
fiooltà, mentre è meno giustifiClaltlo,lo.sforzo ~

eSisendo 'Purtroppo l'e flÌS1o,rsedisponibili limi~
tatle ~ per ,coloro che ihannoaltr,e risorse.

OOIll tutto ciò, Cooloro ,che Ja,vorano ,e \SIive~
dranlJ10 maggio['ata. la pensione di oltil'e il 20
per Icento, ~,nCihe s.e noi 'asumentiamo la rid.u-
zione Idal qiuartoal terzo, avranno €Igualmente
un aume:I1Jto deUa pen1sione. Io credo. ,ql!J.indi
che, :per queste ,rag'ioni, 1Ì'ltesto proposto dal
GOVlernD debba eSSlere mantenuto.

'PiRESI.DENTE. Metto ai voti }'.emendamen-
to sostitutivo pre,sentato dai ,senatori Bitossi,
Fiol'le, BasI'lbares'chi, M.adani, Pet,ti, Mancino- e
Bolognesi suU'.articowo.6, non aec'elttato nè daMa
Commissione, nè dal GOVler:no.-Ohi 1',approVlaè
pregiato d,i alzarsi.

I Segretari mi dicono che non è approvato.
(Commenti dalla sinistra).

Voei dalla sini8tra. ContI'lOlPr,ova! Contro~
prova!

PRESID.ENTE. Si pr-ocedaalil,a controp'ro~
Via. Ohi ll'0IJ1alp'Prova l"emendalme:nto sostituti~
va è prega,to di laJzarsi.

Esslendo dùlbbio il ri.sulJtato deUa votazione
per alzata e ,seduta, si iprocederà .aHa Vlort;azlio~
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ne per divislilone. (Comment?" e proteste dal
centro).'

I senatori favor:evoli si pOrralnTIOalla mia
silllistra, qUlelli ,contr:ari alla 'mia destra.

(Il Senato approva).

(Applausi dalla sinistra).

GUI, Ministro del lavoro e della prev1idenza
sociale. Domando di par-lare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GUI, Ministro del lavoro e della pre'v1l:denza
8olciale.MilOmalgl'lado s.ono ,clolstrettoa f:ar,e urna
diClhiaraziolll,e ,che forse l'Iaff.redderà l'entlUJsia~
'smo per ,l'alpp,roiV,azioOnedi questo comma. Que~
sto 'COlInmasignifica che la riduzione doe[ 25
per ceIllto d'ora in {Joi iSiÌfarà lanche nei con~
franti dei minimi, ci'oè d'ora in poOila ridu~
zi{):ll!edel trattamento Iprevistlo, daU'lartic{)10 12
ecc. :si farà aJnche 'nei confronti dei titolaDi di
pensiolllecon importi minimi, di cui al 'Pl'Ielce~
dente articolo. Questo è il signifkalto del,com~
ma approvia,to. (InterruziorIJi dalla sinistra).

DE LUCA CARLO. 'Domando di 'p:a,rlrure
per un richi'amo al Rego[amento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCiA C'ARiLO. Pr,emetto che, nella con~
fusione, passo anche aver capito male. Però
desidero sapel1e da:lla lealtà ind'iscutibile del

. Presidente: aveva egli dettO' o nO': « L'eme'P.da~
mento non è a'ppr'ova1to»? (Vivaci interruzio~
ni dalla s1:nistra). Ho dirittO' di parlare e pa,rlo
pterchè sono un SielnatOl1eIcome IVai. (Vivac'i in~
terruzioni daUa sinistra). Se è vero che il Re~
golamento ,consente ,la verifica quando essa sia
domandata, il Regolamento stesso nan con~
sente tuttavia di ritor:nar.e più SIll quelli che so~
no st:ati 'i risultati proclamati dal Presidente.
Ritengo pertanto, sempre se è verO' il mia pre~
supposto, che si dehba ritenel1e non approvato
l'emendaJIDento, cos.ì come è stato diehi'arata
dalla Presidenz.a.

PRESIDENTE. Senato']:'\e De LUCIa, io non

hO' fatto. ,alcuna d.ichiarazione. Mi sono l'IivoltoO
al senatore segretario che sta alla mia destm,

onorevole Merlin Angelina, per damandare
quale foss,e il risultato, ed ho chiesto: «N on è
a,pprovato?» poi mi SQna rivalto al senatore
segretario che sta alla mia sinistm e ho chie~
.sto: «~approvato? ». P,oli, 'Poichè era s'bruta
riCJhie.sta,ho disposto la contrqprova. Essendo
sempre dubbio il ri,sultato, ho indetto la vo~
t.azione pier divisione.

DE LUOA CARLO. Io creda ,ohe la sincerità
delLa V'ota'zione non sia s.t,arta,~il~pettlata iin ter~
mini assoluti, e desidererei che la Presidenza
stabilisse che fossero presenti anche i Segre~
tari di nastra ip,arte.

PRESIDENTE. Io non possa fa.re distinz,ilo~
ne: .per il P~esidente i SegI'etari sono tutti
uguali.

SCOCCIIMARRO. Domando di pl8lrlare.

PiREs:mENTE. Ne ha facoltà;

SCOCCIMARRO. Desidero parJ,a,re su qU'e~
sto incre.scilo,so ,episadio.

Onorevole Presidente, ,credo che, quando sor~
gono controversie di questo genere, ciò che fa
testo ,sia il resoconto stenografico. I colleghi
che hanno dei dubbi si facciano dare Iguesto
resoconto, ma non si ricorra a sistemi che
sono indke di ma1costume di vita parlamen~
tare. (Vivaci interruzioni ,dal centro).

LUSSU. Domando di par1are.

P.RESIDENTE. Ne ha f8lcoltà.

LUSSU. Ho ,chiesto lap.ara,la anche pe'r
sdrammatiz~are, ,pevch'è non mi Ipla.l'eche .que~
ISltOsia un fatto. di tal1e ,gravità da scaraven~
tarci ,gli limi cont.ro Igli altri. Abbiamo oono~
sciutO' sedute hen più drammrutiche; 11100nè pro~
pdQ il ca.so in q.uesta seduta di 'e1evare 'Unpi,c~
colQ incidente a ,grand,i proplolrzioni.

Ma ho p'resO' la p.aroila ,all'che ,per ,risponde~
re al ,CloUegaDe Luca, il quale €lVidentemente
ha pl'esa ,come Ie.scl.amativo un interrolgutivo
del ,Presiden!te. Riwrdo ne,lla mia v,ita pal'},a~
mentare due episodi in cui, mentre i .segreta~

l'i £a,oevalllo il, computo odedvoti, il Pl'Ielsidelllte .
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ha rirbenlUto.per definitivo i.l oOlIltegg~o',di Thna
parte de.i Segretari, mentre non era termina~
to quello dell'altra; ,e, mentre una parte dava
sì, ,l'aù.t~aparte da.va niO.I1n,quesiti calSi,:s,ideve
\ritenere ,che, a norma deJ Regolamento, quel~
lo che iln un attimo il Pr:esidente iha detto,
menltre non er,a iancora definito in fO'I'IIDiacate~
gorica -il 'rÌls:ultato d,ella ~oltazliane, debiba Clorn~
sider.ars,i Iper aSlSo1uto? No, evidentemente.
Nei due ,episodi che ho citato si è richiesta nuo~
vamente la votazione, e la votazione- è stata
rip,etuta, per alzata e seduta, p,er chiarirne
il risultato.

iDunque, quando il :Presidente, in un caso
simile a Iquelli ricordati, dice «è approv,ato»
quando IlliOIllè ancora ap:prov,ato, oppure « nom
è ,alpp,ravato» quando è lapprolV1ato,Icon un :ri~
chiamo al .Regolam<ento (che ,s.i'può fare aoche
in sede di VIOtazione),si IPUÒstalbilire se in quel
momento Ic'è stato unerrome di fatto, oppure
se il oomputo dei vlotanti non è stato fatto
perfettame.nte. ,Jln ,tali iCÌLl1costanz,equindi si
può riprendere con calma la votazione ed ot~
tenere il v,oto definitivo dei :pII'le.s€>ntiin AlUla.
È ,UllllacoS'a nmo:maIe, 'assolutamelnte normaJe.
Naturalmente ci deve essere la Lealtà delle IPO~
sizioni reciiproche; telll~o a oolttloJÌiIlea,rlo.

SP ALLINO, Sottosegretario di StatQ alla
Presidenza del ConsigliQ. Domando di pialrJ.are
nOlllla nome del Gover'Do, ma 'a titolo Ipeirsonale.

PRESIDENTE. Su quale ,a'r.gomenltJo"S€Illa~
tore Spaù.ilino?

SP ALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio. A proposito di que~
sto inc.id<ente,se me lo ,consente.

PRESIDEiNTE. Ne ha faeoiLtà.

SP:AI.JLIiNO, Sottosegrebalrio d1> Stato alla
Presidenza- del Consiglio. Ono.l1evìO'le,pl'le,s,ideln~
te, mi ,è spi:aciuto H f.atto ,cihe, mentl1e J'inci~
dente è ,avvenuto, io mi travassi a sedere in
quel pos,to (indica il banco del Governo). (Com~
menti dal centr:o). SOlllO pironti,s.s.i;mo ,a l,alsc.iM~
lo, quel ,PO'BtO.(Proteste dal centro).

COlme ho detto, mi è dispiaciuto iJ fialtrtoche
_sed,oo,si a quel posto .aJ momento deill'illiCÌden~

te, p.erooè InOiIlè ~ossibiJe, per M pres.ti'gia di
quesrtal .AJs:sembIea, che resti ,inoEmba l'~pplro~
vazi,one 'a iIDe1lliOdi IqlUell'emendmmento piI'lOlpoStO
dane sinistre. Ri'tengo che ,La proposta deillo
onorevole Scoccimarro ,per conoscere il vera,
di cOllltrollaJ'e dò che Mnno registrato i IllIOI-
stri ~stenQ\grafi, sia la oosa più ,opportuna e ,più
g1iusta. Lo stenografi,co smentirrà <noi che pen~
saVlamo ,che 'l'emendamenJto fos,se stato r'eS'pdn~
tOI; lo ,sten,o.g1rafilca sme.nti,rà gli altri che so-
stengano ,che l'emendamento sia stato appro~
vato.

Questa è la mia ,proposta. Iio c'r,edo che, se
continuassimo. i nostri lavori nonostante que~
sto ,equivoclo" dopo quel richilamo alla :1~ge
« truff,a », agli ,applausi della sinistra per un
emendiaJmento bocciato o non bocciato" n'OIllf.a~
remmo 'O'pera ,sa~gia e 'so.piI'attutto ques:to mo~
do di procedere nei lavari non ;bo,rnerebbe ad
Qnore del Senlamo. Per queste ragiloiIli faccio
mia la :p.r,ovosta del senratore Soocdmalrro.

PRESIDENTE. Mi dislp,irucedi n.on poter
ader.i.re all:a proposlt,a del senatoll'e Spillllino.
Non è infatti ploiSisliibiJe,cantrollare attrav,eIiso
H ,resoconta stenogria,fi,co una di.chilalI'aziO'ne
della Presidenza.

Rip'eto che nan ha mai inteso proda:ma're e
non ha proclamato, 1'esita del.la votaziOllle nel
,g,enso dell'apPI'iorv~;z~one. Non 'a,v.rei n,epplU,re
potuto farIa, non avendo. ricevuto le comunica~
z,ioni di tutti i Senatori Segretari. Lasenatri~
oe Merlin A,ngelinaaveV!a in un ç;>r'imorno~
mento ritenuto che l'emendamento, non fosse
stato approvato. (Interruzione ,dello) senatrice
Me'rt'lin Angelina). È vero, senatrice Merlin?

lMJElRiLINANGEILINA, Segretari,a. Sì, per~
chè non avervo c'omputato i voti d'eiCQn~hi
SegretalI'i.

PRESIDENTE. Dopo. aNer interp,eUato la
senatrice .Merlin Angelina,chiedendo «non è
ap:provato? », mi sono rivolto agli ,altri s.egre~
tarci i quali hanno dicìhJiraTatoche ,em a;P'P'ro~
v,ato. In questo conflitto ho di,spostopirimai la
oContrOlp,rovae 'poi la votazilollJe per divi1s,ione,
votaz:ÌloiIleche ha da:bo come ,risultato l'apS!'ro~
v,azione deill'emendlamenìt.o. IQue,s,ta ;~ :l':Ul.p.\iIQçI,
p:roclamazioiIl'e da m~ fatt~:
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GUI, Ministro del lavoro e della prMJ,idenza
sociale. È 11mbel :guaio!

P,RESIDENTE. Ono,revole Min,is:tl'o, non
credoohe ,lei possa a:ttI'ibuire ilg'Uaio allLa
Presidenza.

GUI, Ministro del lavoro e d,ella pre'videnza
sociale. Domanda di pa'J'lalre.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUI, Ministro del lavoro e della prev1idenza
soc£ale. la ho osserv.ato che il ,secondo Gemma
d:e:ll'emendamelIlto Bitos'si che sarebbe sta,to
a1pplro/Vatto, ,anzJ ,che è .stato approva,to, sworna
cosÌ: «La riduziolIle del trattamento Gormples~
s~V<C)p:flevi,sta c1aU'articoIo 12, p'rimo C'omma,
deUa legge 4 ap'rile 19,52, n. 218, è alplprlkata,
a deconere dal l" gennaio 1958, tanchre nei
confr'ollltd dei tritoiLalri di pensione Clomimporti
minimi di 'Clui ,a[ :pre,c'edente articolo, Isalvo il
e<aso che tr,ruttisi di giornaUeroalgriool0, iSicTit~

to negE eLenchi analg:rafiCii ,con Iqualli'fi,ca d.iec~
,cezionale od IÙ'cclalsianale o abituaI/e, 'o di l,aVlo~
ratore addetto lal l,avorazioni aventi ,c'rurattere
s,talgionale, OPPUl'e di lavoratore assunto con
wntratto a termine ». IllsiglllNicato di quesito
comma a me Ipare evidente, 'e Barò ben lieto di
essere smentito. Però, Se l'inter,pretazione non
èqueHa ,che mi s,embra ovvila" 'ce n'è mn"altra
che poi ,es:porrò.

Il primo comma dell'a,rhcolo 12 della ,1e:gge
4 ,aprile 1952, n. 218, dke: «Ai ti:tolla,ri di
p'ensione che prestano la 'pro~ria opera Iretri ~

bu:i'ta lane dipendenze di laJtri, il tr:attamelIlto
cample,ssivocLi pens,iolIle Ipresvisto dallial iPre~
sente legge è 'ridlortto, 'ad lima iquota :pari ad ,un
quarto d'€:1trattwmento SteSISO»;

Pertanto l'aprprovazione dell'emendamento
Bitossi s,i'gni:fiea. ehe nei confronti di co~or{)
,che :perce~pli,sclolno la pelllsiorne rivlalutata si

continuerà atd :8.pip[,icaTela riduzione del qual'-
t,o e ,che ta,le riduzione dial 1'° Igennlaio 1958
siapplkherà ialncihe ne,i 'confI'Olnti di titolari
di :pemsliorneIc'Onimporti millllimi, il ,che non era
nella legislaziOlIl,e :plre,cedente e ,non era nel tle~
sto del GOIV,errno.

Quindi, ,ripeto, :l"av,er ,approvato qU'esta di~
iSPO,sizione signi'ficaa,pp:u:nto ,che d'om in poi

si pratÌ<Cherà la r:iduzione d,el 25 ~e,r 'cento
,a;nooe nei ,confronti di titolari di pelIllsi,oni mi ~

nime. Que,sta mi s'embrlai 1'int,e,rpretazione
olV'Via.Se cosÌ ,non fo's:se, i,o, domando aHora
quale senso avrebbe questo ,articolo dopo che
noi 8Jbbiamo approvato l'articolo 5, nel quale
abbiamo detto che la maggiorazione prevista
Hon ha luogo nei confronti dei lavoratori che
hanno le pensioni minime ma che si trovano in
determillla;te condiz,ioni, tra le qualli quelLa di
essere [,avoratori {j/0c:asiOlnalideH'agmic,olltura.
Abbialmo cioè approvlato :tutta una di'Ve,rlS,aim~
pCLStazi{}ll/e:per la malggiorazione dei minimi.
Ora linterviene ,Ìn'Vecequesto ,emendamento il
qua,1esi sov:rappom.,ead ,altre di:s,posizioni crean~
do, mi sembra, nella miglime delie ipotesi, un.a
'g1'lande oonfu,sione, mia in siOlstanzla,i~olIlen~
doci la riduzione del 25 per cento anche sulle
pensioni minjme.

FIORE. Domando d!iparlare.

PRESIDENTE. Mi displia,ce, ma n/orn 1)O'SSO
più datru<e ,la parolla. Non sono ammesse pro~
te:s,te SIUUe delibeI1alzi,olIli del Senato.

FIORE. Vorrei ,pmol1arleeirca l'interp,reta-
zione idell',emendamen\bo. Non clredo che quella
data dal MinishI'o si'a 'es,atta. (Commenti dal
centro).

PRESIDEINTK Onorevoli ,c'Ollelghi, le opi~
ltl.ilcllliidel Mi:ni,st1'lo non hanno va:10lre i;nter~
pretativo.

LUSSU. Domando di plaI1'l1a:re.

P:RESItDENTE. N'e ha fa.oo<ltà.

,LUSSU. Tutte le volte che i,l mppresenlt,ante
del Gov,erno fa una di'ohial'lazione la qual,e ~uò
es,sere cOlIlsiderata rispetto alUa di:scussiQlnL'
precedente quasi ,diSicontinua, per cui crea una
~ihuazione nuova, si ha i,l dir,itto di prenderp
la (parola, perchè una Itale dkhia:razlione del
Gc'Verno, in ogni mOJll.'ento, può plro'Vocar'e lo
inter\"ento di ciascuno di 'TIloi. Io intervengo
proprio. 'per cel'icare ,di chiarire le idee il più

possibile. Ci siamo trovati in casi come questo
all' Assemblea costituente, quando cioè si sono
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dettate le norme fondamentali politiche della
nostra convivenza civile democratica. In casi
simili, Iè chiaro che non può ,essere frodata la
volontà della Assemblea, sia di una parte sia
della sua maggior,anza. Quando si esige un
chiarimento, senza il quale la votazione non
avr8lbbe senso, ci si rimette alla sede di ,coor~
dinamento. (Interruzione del senatore San..
tero). Noi e non la Camera, onorevole Santero.
N ai agiamo p,er ,conto nostro, non abbiamo.
bis'ogno di tutela. ,Rimediamo in sede di coor~
dinamento. . (Interruzioni dal centro).

DE LUCA CARLO. Domando di parlra;re.

.PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

nE. DUCA OAHLO. Io non ha avuta l'ano~
re di far parte deUa Costituente, Quindi non
posso sap'ere guailieIpossa essere Istata 'liapras~
si ricordata dal Slenatore Luss'U. (Interruzione
del senatore Lussu). Però mi permetto di ri~
cOO"dareal Senato ed 'a Ilei stessa, senatOlrl€'Lus-
SIll,prima .che ,al Senato, che qUtand'Ouna ma,g~
gioranza ~ proclamata tale secondo la parala,
su cui noi non abbiamo il minimo dubbio, del
Presidente, il quale ha ,detto: «Questa ,emen-
d,amento è stato appravata» ~ ha manife~
stato la sua volantà, nai abbiamo. 'posto in
essere, come potere legislativo, una norma che
ha le sue specifiche caratteristiche, le quali
si concretano nelle parole adoperate. Nessuno
sforzo di coofldinamento può mutare il conte~
nuto di una n'Orma ,adottata.

Pertanto, checchè ne possa aVler penSlato la
Costituente, io sono nettamente dell'opinione
,che filon si ;possa ,ritornare sune idelirberazioni
pl1ese, a nesSlUntitolo, quando la V'olontà mani~
festata dal Senato è scolpita e definita 11lelle
parole che sOIno'State l8Jdoperate.

LUSSU. Vi è 'una cont~ad:dizione!

DE LUCA CARLO. NOonsiamo noi a dovelr~
lo difle; è l'aJltra Gamerla che dirà se ci siamo.
contraddetti; in tal Icaso, peggio prelrnoi, che
8Jbbiamo votato in questo moda!

BITOSiSI. Ma perchè questo accanimento nel
voler trattar male i .pensionati? (Clamori e
proteste dal c'entro).

SIBILLE. NoOnla i:nter:pretare così, oonega
Bitossi, perchè slai beniss1mc, che non è vero!
(Commenti da,lla sinistra).

SCOCCIMA,RRO. Doma:ndo di plarlall'e.

PRESInENTE. N,e ha facoltà.

SOOOCIMARRO. Si'gn,oil' Presidente, io vor~

l'eli cù1.1iredere ai coHegihiche halllllo 'Partecipata
aHa Violtaz~onese, ineOlscienza, hanno d'ato al
loro voto il ,signi'ficato di una riduzione del t:mt-
t.amem.to mÌJnima di 'Pensione. È certo ~he nes~
E:luno l'aveV'a. ,pensaIDo.

CORNAGGIIA MED!iCI. Non faooiamo ill
prclces,s,a a:Ue intenzioni!

se OCClMARJRO. Non ,Siitratta dli questo.
1.0facCÌioappeHoa ciò che Vlo,istessi8Jv'ete 'Pen-
sato di vabare. Vai awete reagita in madia che
iO' non ho ritenuto normale, proprio perchè
nessuno ha pensata di vOltare quell'emenda~
mento nel significato datogli ora dal Ministro.
NOlituttiaJbbiamQ votato conv1nti ,ohe boo di~
versa fos.se l'interpretazione di quell'emen~
d,8mento. Quesito ,si deve dire ,per 1a le8J1tà ,del
dihattito. (Altissim1' clamori da,l c,entro). Si
v,ede, ,onorevoli oo1lleghi, che 'q'l1.ando ltagilolr~
nata :n'on ,pl'lOlcetde'co} ,Siua ritmo. nOlTmale, si
crea in voi una stato anolrma:le di ecdtamento
nervoso. EIJjbene, se così è, io vi fÌ.chiama ad
un arUcola del R€@O'lamooto, del ,quale vi do
le1ttul1a:.L'artkolla 74 dke: «Prima della vo~
t.~,Z'ionefinale di 'Un disl€!g!Ilio,di legtge, [,a 'C'01m-
miE:isioneQ un Ministro .o u.n Senatore posso~

nO' r1Ìchi'amaré l'attenzionle del Sernato sopra le
correzioni di forma Clhe 's,iano O'P'Portune...

V;oci dal centro, Di fo~ma!

SCOOCI.MARRO~ ... nonchè :sO'pil'a quegli
emendamenti ~ià ap'pflOlvati che sembrino. in~
concili8Jbili CO'nla scopo ,della legge a con alcune
delle sUe dispos1izdlolll.i, e plroporJ'e le neoos~
slarie mOodificaziani. Il Senato, sentitol l'autore
dell'emendamento Q un I8JI~o in ,S'llIavece, de~
libera ». Ora, onOiI':evoli co[leghi, qui ,si 'coo'e
eSlattamente sotto la norma di questa artica-
lo: 'c'è Un emendamento inconciliabile con una
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altl'la diispos,iziJom.e delJJo Sltesso disegno di
legge. . .

DE LUCA CARLO. P.er v,oi è :LlliwnciU,a;bi-
le; pe,r noi potrebbe ,es,s'ereeondHabile. (Cla~
mori dalla sinistra).

SCOOCIMARRO. OnoI'evo.l'e De Luca, lei
disOInora ,se .steSiso dicendo queste pa:role! (Ap~
plausi dalla sinistrol; clmmori dal centro).
,Quello ,che lei dice non è lea:le: 1e'i sa ,che TIlon
è vero. ,Perchè 'Vu'Oil,ediminuire la Is'wa'aJutOiri~
tà morale? (Inter'r1J..zione del senatore De Luca
CarlJJ). INon comp,ia un 'at.to simile.

'QUli s,i dev,e appl1kare il 'R'eg'lo'lamento. Lo
Sltes,so MinistI1o, ,rilev:a,nidlolche ia:kuni tecrmi,n i
di quell'emendamento erano concettualmente
inconcilia;bili CIOnla norma votata in pre0eden~
za, ha osservato: qui c'è qk!.1'alcosa,che !nes.su~
ThO,di noi av,eva colto. Ci richia;mia:mo qUlindi
al RegOllta:mento ed ,aHa dichia'raziorne deillo

stes'8I01MinistI1o, e ,chiediamo ,che l,a 'correzio..
n'e venga fatta cooll'dinando il teSlto tdell"emen~
diamento ,allla disiposizioln'e ,già :a,ppir,o'Vlata in
precedenza.

Onollevole Presidente, ,la prego di far ap~
pllieaI'e l',a;rtkolo 74 del Relgolamento.

PRESIDENTE. SenatOiI1e SCloiC'cimal1ro, mi
permetto di fade oSiserva're ,che la disposizio~
ne dell'aJI1tk'Olo 74 sii ,riferisce a,d 'Un momenlto.
cui nCin ,silamo ancora ,a,r'riv,ati: la votazione
finaJe del dise:gno di le,gge. S'Olo allo'ra si 'potrà
eSiaJminaxe s,e L'eme:ndamento ap,provlato sia
incoll'cil.iabille lO.me,11JO,con ,Loseopo della legge
o COinlallcune delle due d,i,s;posizliom.,i.

SiCOOCIIMA,RRJO. OnoI1evole P,residente, i,o
non le ho ,chieslboiehe1ei faccia :ap'plkalie il'ar~
ti.co[o 74 ades,so. Io l'ho soltanto pregata di
farlo IEllppli'care. Ciò ,può ,avvenire anèhe 'p,rima.
della ViOltaJzilonemalIe, se Is,i ,ri:l!eva l'incon'0i~
Idabilità.

LUSSU. Dopo le diohi:aa:-azÌ'oni del Ministro,
noi avve~tiamo ,fin d'ora 'ohe prima deHa VIO,..
taziiOne finale &oUeveremo l,a questione.

GUI, MinJistro del lavoro e della previdenza
8uciale. DOlmialndodi par,laJre.

PRESIiDENTR Ne ha facoltà.

GUI, Ministro.del lavoro e della previdenza
sociale. Desidero dil'le ,che la riser:va dell'ap~
plÌicazicine deil ReglcJiamento al fine di toglieve
le eV'Emtuali i.nco!noili8Jbilità è p,rimia,di tUltto
del Governo 'e che il p1roposito d~ mig,liorare
qtuello che è sta,to fatto 8i deve p:ri:ma di tutt,o
attribuire al Governo.

SC'OOCTMARRO. Se l'Ass1embIea ,corcr:-8g'1g,e,
il merito è di {tutta l'ASisemblea 'compreSlOI il
Governo. (Interruzione del senatore De Rosio).

,PRESIDENTE. La q'Uestione siM'à lesami~
nata 'alI mO/mento opportuno.

&COOCIMA,RRO. Solo che rimane affelI"illa~
to che 'c'è una ,incondlia;biili.tà.

RRESIrDEiNTE. ,Metto, ai voti :!',artiooao 6.
Chi l'appa:ov,a è ,pregato di alzarsi.

(È appro1JatxJ).

L'artieolo 7 è già ,stalto lapp1rovato.
Pas:siaJmo ora all'arti'colo 8. Se ne dia let~

tura.

TOJ.\1ffiJ, s.egretario:

Art.8.

I per,iodi di ,contribuz,ione figurativa iTI!di~
cati a:ll'ialrlÌiColo pl'eeedoote SiOno considera:ti
utili ,anche ai fini del di,ritto alla ,pensione, n1el
ea,SiO di quegIiassioura,ti che, anteiI'liontnente

a1l'i.nizio del servizio militEllre, po'ssano flail' va-
lere ailmeno sei mesi di con:tl'lihuzioneeff'ettiva
llie11',as1si'Clurazione ,ohbli,gatoria invalidità, Ve'C-
chiaiia e superstiti.

PRESIDENTR I 'senato,ri Fiore, Bitossi,
BEllrha:reschi, MaQ'liami,Petti, Mancino e Bolo~
gneSii, hanno p'l'esentato un emendamento \SIO~
stitutivo dell'articolo. Se ne dia lettura.

'I10MÈ, Seg1'etarib:

«Sostituire il testo deJU',a,r,tkolooon il se~
'guente :

"Dopo l'inizio dell'assicuI1a,zione, a richie~
sta deU'intereSiS,ato, sono computati utili, ,ai fini
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del diritta a pensione, i ,periadi di servIzIO
militare e ,gli altri periodi i.ndicati ll'e[l'a;rti~
c'Olop,recedente" ».

,PRiESIDENTE. Il 'senatore FilO:re ha facaJ.
tà di mustr:are questa eme'lldameilllta.

FIORE. Onollevole Pr-esiidente, mi p/3Jreche
l'.emendamen:bc, .s1a ,albha.stanz.a chia,rap'e1r se
stessa. Can l'OInalrevo[e !Minilstl\o eravamo. ri~
mas:bi d'a.ccordo iCheli 'contri:buti figurativi en~
trassero la far ,parte della mas,sa 'caTI)tributivla
che dà il di.ritta a opensiloneed i periodi di ,&er.
vizio mili:ta~e Isi utilizzlalna eOln contributi fi~
gurativi.

PRESIDENTE. Invita l'lolnorevole Mini~
s,tro del /la'\7101l'1ae deNa previdenza saciale ad I
es:pr:imel\e l'av,vi,sa del Gaverno.

GUI, Ministro del lavoro e della previd&n.za,
sociale. Appunto. per .quel~a ,che ha detta il se~
natare Fiol'le ,la ip/!'Iegherei di ritimre l'emelll~
da:menta. Abbiamo. chilalI'lit,c,la SUia rÌ'(~hiesta
sull'articola 5 e non vedoperchè debba ,conti~
ill'Uwe la ,sua olpposizi'One al testo gaver.natdvo
il qUtale deve rimanere valida.

PIRESIDENTE. Sena,tore Filolrle, mantien('
il sua emendamento?

F.IORE. .La ritira.

PR,ESIDffiNTE. Metto, aHora ,a.i v,oti l'arti~
calo .8. Chi l'ap.p'l1Oiva è pl'Iegato di alzar:si.

(È approvato).

PRESIDENTE. Segue un emendamento. -wg.
,gi'untivo dei s€IllataI'ii Ba:r"bara e M,astrosimo-
ne. Se ne dia lettura.

TOMÈ, SegrefJalrio:

« Aggi Utn1gare iJ ecmma s,egtl1,enlte:

"I sei mesi di cantribuzione ~'redetti nan
ve:ngono richiesti pe'r ,quei lavamÌlo,ri 'Che,aven.
da pI~estato lavoro Isubo~dinata nel ter'ritoria
naziOlll-ale,nei possedi(menti Jta1iani,e in .pla'esi

olt,r.e Iconlfine, ed aV'e'ndro,diritta .alla a.ssh~ura~
ziane aibbbiga,toria I.N.'P,'s., non ham.,na /aNuta
aecreditati p.er eff,etti beUici .gJi importi della
'Clontri!buzione. Tuttavia per UiSULl'IuÌ>redella
copertura a:ssicura:tiv:a ti lavOi!'lat,ori de!bR>OOla
di.mOlstrare d.i aVBr:e ,prestata la 1oiro Oipera
oon rap.pa:rlio. subordinata ,avente di,ritta alle
as,si'c'Urazi.oni socia.1i abrbl1g:a:torie I.N.P.S." ».

PRE,SIDENTE. H Isenaltore Barbara ha fa~
c,al.tà di i.llust.ra.re questa emendamento.

BARBARO. Mi semb1'la, che sia un'a,g1giuln~
ta ,a.cc,etta:brilissima.

PRESInffiNTiE. Invito la CammiSSliolne ed
il Governa ad esprimere i.I,propl'lia av.vi~sa,Siul~
.l'emendamento. in esame.

PE'ZZINI, relatol7'e. La Commissione è cOln~
tl'la,ria.

GUI, Ministrro del lavoro e della previdenza
sociale. Senatore iB:alflbara, l,a p'~etgo di aSic,a1~

tare le ,r'agio'ni pe,r le .quaLi mio maIlgr.ado nan
sono in ccmdizione dd ruderi.re al sua deside.rio.
L'lc,sservazione che lei fa è senza d'Ubbio ap~
prezzlabili.s:sima, ple;rò sii -crea qUli lUna,s,erie di
i'n:convenienti relativi ,alla dimostra~il.ità di
questo. Tutti i militari, nan patendo. esibire
quella ,dimostraziane, creerebbero. attraverdù
gli atti notori deLle illegittime pOlsiz,ioni assi~
euratitve; d'alitra parte l'Istituto nraziolnale di
previdenz,a socia,le per l'intel'!ruzi()lne del pe.
ri,odo d,i :guerra, ac-cetta i versamenti da p.a:rte
dei datolri di lavara per regala:.rizz.a:re la po~
sizi'anea:slsku1'lativa dei ,p.l\opri dirpendenti.

III motivo ,che is.pi:ra il 'senatOire Bar-bara è
apprezZlabiHsSiimo,ci SiOinop,erò delle .diffico1tà
tali 'per ,evitare 'abusi 'Per 'cui nan è opportuno
accetta.re l'emendamento..

PlRE'sIDENTE. Metto ali vati l''€mend'a~
menta ag1gi'Untiva presentato d'ai sena:tlclri
Barharo e Mastrasimone, Thonaccettata nè
dalla Commissione nè dial Governa. ,chi la a.p~
prcnaè pre:gata di rulzarsi.

(Non è approvato).

Passiamo. a[1'artkolo 9. Se ne dia lettura.
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TOMÈ, Segretario:

Art.9.

A'glieffett,i deùI'lalr.ti.coLol 7 della pTes1ente
leggE', SOllO considerati periodi di :g,er,vizi'Omi~
lita.re anche quelli -prestati in qualità di parti~
gilano combattenlbe, quellli prestati come mili~
tarizz,ati da dip.endenti di Amministrazioni del~
lo Stato 'o di Enti'Pubblki, quelli :prestati dai
Vligi1i del fU/o'C'o,richiamati in servizio ,conti:nua~
tivo per esigenze di ,guerra, quelli p'reslbati
neLle formazi'Oni mcr.oiliitate della Unione na~
zionalle pirotezi'One lantiaerea, quelli ipiI'estati
nella Croce rossa italiana, nonchè quelli pre~
stati ,come agenti del soppr,esso corpo di po~
lizia dell' Afric.a italiana.

Sono ,considerati 'J)ia,rtigianiÌ comiba,ttenti a,gli
effetti della pres<ente Ielgge ,coIOIìO'che hanno
ottenutOi il reillati'V<o,riconoscimento ai sensi
delle vigenti d.ispos,iziani.

'PRESIDENTE. Sul p,rimo {;omma di Iq1uesto
arUeola i senat!OIri Fiore, Bitossi, Barbaire~
3em, Petti, Mancino e Bo1ogne1si h,anno 'pl'e~
sentato un 'emendamenta tendente a sostituire
le pa'role: «AgE 'effetti. delll',a,rticolo 7» con le
altfle: «Agli effetti degli artieo.Ji 7 e 8 ».

PEZZliNI, relatore. La Commisisione Lo.\ac~

,cetta.

GUI, Ministro dellavot~o e delta pr'evidenza
."rociale.Domando di pa.r1afle.

PRESlnENTE. N e ilw fa.c.oltà.

GUI, Ministro ,del lavoro e deUa previdenza
sodale. Mi sembra ehe l'emendamento del se-
natore Fiare nOIllslia così ovvio come :apip'al"e
ana generaHtà dei oampanent1 di questa A:s~
semb1e'a. Farse s'Ono molt'O taI1do, perrò debbo
sottoùi:near1e ,che inserire ne11',wrticala 9 oltre
,al ',richiamo all'a,rt,Ì>Cola7, anche i,l richiamo
all'arti'dollo -8, si,gnifka ,aggiullllg'ere, a f'a'Voire
deLle cat€goI1i'e contempliate nel richiamato ,ar~
Heolo 9, loJtre ,ai benefici piI'evi's'ti nell'a,rtÌ>Colo
7 anche q:uelli di cui a11'artkalo 8.

N on è ,quindi soltanto questione di forma o
di coardinamento. Riterrei pertanto che neUa
eoonomia della le'gge, s,i debba lasCÌiare il testo

come è ~revisto neJ pI1ogetlto orilgina.rio, cioè
con il S'olo ~if,erimento :al,l'a,rtkala '7.

FIORE. Domanda di parlare.

BRESI>DEN,TIE. Ne ha fa,coltà.

FIORE. Un momenta fia, onoTeVloJ'e Mi1llÌ~

sttl"a era'V.amo rimasti d'ac.cor.èLo ,che i contri~,
buti figuI1ati'VIi ,sarebber'O stati utilizz,wti ,ai fini
del diritto alila pensione. Ora 1'0:norreiVoJe Mi~
nis,tLro ci dic,e : per 'I1'llaparte ,si e p,ar 'Una parte
no. N ai avev:amo ritirato i nlo,s:t.riememdamen~
ti in visita deill'ac,oolDdo ,che 'eI'a 'stato ,raggilU:n~
to. Non a'VremJma Lritd'I1a,toi nostri emend.a:
menti se non avessimo aV'Uto a.ssicurazioni,
nel 3,enso da me indicato, da parte dell'onOll'e~
Vlc,le Mini'stro. Ora l'onor,ev,oJe Mini.st.ro dice
.che noOn può accettare questa inlteI'lplI"etazione;
vuoI dire che da plarte mia !dovrò ripresenta,re
(J'lÌ emendamenti. Però, Illlon p,olssiamo andareo .
avanti nella discussione ,in questo modo! .sI
e.ra rimasti d':a,c'CO!I"doche i COIntri'huti fi@ura~
tivi valessero semptl"e, 'cost:antemente, ai fini
del diritto la,p,elltsion.e, oltre ,che ,peil' il s'Up'J)le~
mento di pensilone. Se n.on si 'Vuole ,c.h>evaI.
gano :più, 10 ,si dica fra:ncamente, ed aillara l'i.
presenterò il v,eechi'O emendamento Iche ha ri~
tirata.

Per q'lles;be cOllisidlerazioni, onorevole Mi:ni~
.stro, ,credo dhe 'eUa potrebbe 'aeeettare il mio
e,m€lndamen~o:. (Interruzione del senatore Pez~
zi1vi). grav,a;mo d'la,ccordo 'slulla 'questÌ<one ge~
nerale, non capisca :perchè dobbiamo fare que~
ste ec.ceziani sul Cia,sasingolo.

,P:REiSIDENTE. Poichè nessun altro tdo~
manda di Iparl'a,r,e,metto ,ai Vlo,til'emendamen~
tOl sastitutiwa dei ,senatori Fiare, Bi0ssi ed
altri, non la,cclettato dal Governo. Chi l'appro~
vaè pregato di ,alza:rsi.

(Non è appro'vato).

Sempre sul primo eomma dell'articola 9 il s:~
natare Braiteniherg ha presentato un emenda..
menta a~gi'Untiva. 'se ne dia '1ettur,a.

TOMÈ, Segreta'lfio:

« A'l p,rima ,comma, d'Op'Ole ,p'a,l'IoJe: "di Enti

pubblici" ill1seril'e le aJtre: ", quelli prestati
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come militari nelle Forze armate tedesche o 
nelle formazioni armate da esise organizzate 
da parte degli Alto Atesini e delle persone 
residenti prima del 1° gennaio 1940 nelle zone 
mistilingue di Cortina d'Amipezzo e di Tar
visio e nei communi di Sant'Orsoila e Luserna, 
quando essi abbiano conservato) o riacquistato 
la cittadinanza italiana e semprechè non ab
biano partecipato ad azioni, anche isolate, di 
terrorismo o di sevizie " ». 

PRESIDENTE. Il senatore Braitenberg ha 
facoltà di illustrare questo emendamento. 

mente al diritto internazionale, a prestar ser
vizio nelle Forze armate germaniche. Si trat
ta quindi di un numero di cittadini italiani che 
non si possono assolutamente escludere dal be
neficio dell'articolo 9, e perciò chiedo al Se
nato ed al Governo comprensione per una si
tuazione speciale che giustifica pienamente 
l'accettazione del mio emendamento. 

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed 
il Governo ad esprimere il proprio avviso sul
l'emendamento in esame. 

PEZZINI, relatore. Io ho qualche triste ri
cordo personale a questo riguardo; iperciò 
vorrei pregare il Presidente di dispensarmi 
dal dare il parere. Va bene che nell'emenda
mento si precisa che si deve trattare di perso
ne che non abbiano partecipato ad azioni an
che isolate di terrorismo o dà sevizie; ma cre
do ohe questo sia un accertamento difficilis
simo da farsi. 

Comunque mi rimetto a quello che decide
rà il Governo. 

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. Debbo diire che anch'io mi trovo par
ticolarmente a disagio nel rispondere. Non 
posso dimenticare, però, che questa mattina 
noi abbiamo sollevato, per ragioni tecniche, 
delle difficoltà a degli onorevoli senatori che 
proponevano la considerazione di alcuni cit
tadini italiani i quali, iin azioni di guerra o tra 
le due guerre avevano prestato un servizio mi
litare. Il senatore Messe, dopo aver accolto 
le dichiarazioni del Governo ha creduto di nion 
insistere nell'emendamento. 

Per quanto riguarda Temendamenlo del se
natore Braitenberg, confesso ehe non cono
sco moilto bene tutte queste vicissitudini di 
militari che hanno prestato servizio nelle 
Forze armate tedesche o nelle formazioni ar
mate da esse organizzate da parte degli alto
atesini ecc. 

Non so che cosa abbiano fatto; iperò con
fesso che mi trovo a disagio. Quindi preghe
rei il senatore Braitenberg di imitare l'esem
pio del senatore Messe per non immettere la 
Assemblea in discussioni di carattere politico 
che mi sembrano un po' delicate. Noi abbiamo 

BRAITENBERG. L'articolo 7 concede un 
supplemento di pensione a coloro che hanno 
prestato servizio militare nelle Forze arma
te dello Stato italiano. L'articolo 9 estende 
questo beneficio ad appartenenti a formazioni 
mobilitate di diverso genere, ma m esso non 
si prevede lo stesso beneficio) per un gruppo 
di cittadini italiani appartenenti al gruppo 
etnico tedesco, i quali, residenti nella provin
cia di Bolzano e in certi comuni delle Provin
cie di Trento e del Tarvisiano, in base agli ac
cordi Hitler-Mussolini, dovevano prestare ser
vizio, se optanti per la Germania, nelle Forze 
armate tedesche. 

A queste persone con la legge del 5 gennaio 
1955, n. 14, è (stato concesso anche l'assegno 
di invalidità o di mutilato se erano invalide 
o mutilate. Ora, mi pare che sarebbe iniquo 
escludere questo gruppo di cittadini italiani 
dal beneficio di questa legge, avendo essi pre
stato il servizio militare icfobligatoriameinte 
nelle forze armate tedesche. 

Osservo per illustrare meglio Tobbiigatorie-
tà del servizio militare presso le forze arma
te tedesche, che coloro ohe all'entrata in vi
gore dell'accordo Hitler^Mussolini erano in 
servizio presso le Forze armate italiane, ven
nero immediatamente trasferiti alle Forze ar
mate germaniche; non solo, ma quelli succes
sivamente arruolati nel territorio abitato da 
persone del gruppo etnico tedesco dovevano 
far servizio per le armate germaniche alle 
quali venivano arruolate con l'intervento dei 
Carabinieri e delle altre autorità italiane. 
Dopo il 1943, perfino coloro che avevano opta
to per l'Italia venivano costretti, contraria-
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preso in considerazione solo i cittadini italia
ni die per essere stati chiamati obbligatoria
mente alle armi, durante la seconda guerra 
mondiale, hanno avuto certi danni e non ab
biamo voluto indagare in tutte le altre ipotesi 
che possono portarci a considerazioni penose. 
Pregherei quindi il senatore Braitenberg di 
non insistere ipoichè io non sono in grado di 
esprimere un giudizio. 

PRESIDENTE. Senatore Braitenberg man
tiene il suo emendamento? 

BRAITENBERG. Signor Presidente, lo 
mantengo perchè il caso prospettato dal sena
tore Messe è completamente differente da 
quello che (prospetta io nel mio emendamento. 

Il mio emendamento riguarda quel gruppo 
di persioine, cittadini italiani, che, in base ad 
un accordo internazionale per cui dovevano 
far servizio nelle forze armate germaniche 
hanno prestato questo servizio e, dopo la guer
ra, hanno riacquistato la cittadinanza italiana. 
Sarebbe assolutaimente ingiusto escludere dal 
beneficio degli articoli 7 e 9 questi cittadini 
italiani che hanno fatto il loro dovere militare 
durante l'ultima guerra, dovere che, ripeto, è 
stato adempiuto in forza di un accordo inter
nazionale. 

Il trattamento differente dei cittadini ita
liani del gruppo etnico tedesco costituirebbe, 
a mio modo dd vedere, una discriminazione per 
smotivi razziali ohe l'articolo 3 della Costitu
zione esclude. Non si tratta di una questione 
politica ma piuttosto di un atto di compren
sione, di valutazione giuridica e di sensibilità 
morale. E dal punto di vista giuridicio* si trat
ta senza dubbio di persione che hanno fatto il 
servizio militare dove dovevano farlo in forza 
di una Convenzione internazionale, stipulata 
dal Governo di allora. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen
to aggiuntivo del senatore Braitenberg. Chi lo 
appnova è ipregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Sul «primo comma dell'articolo 9 il senatore 
De Bosio ha presentato un emendamento ten
dente ad aggiungere la seguente frase : « non

ché i iperiodi di lavoro coatto o di coattività de
gli ex internati civili in Germania ». Il sena
tore De Bosio ha facoltà di svolgerlo. 

DE BOSIO. Nel mio intervento in sede di 
discussione generale ho già svolto ampiamen
te l'argomento oggetto di questo emendamento 
e spiegate le ragioni che legittimano l'equipa
razione del periodo di lavoro- coatto io di catti
vità degli ex internati civili in Germania al 
servizio militare. Storno certo che il Senato vor
rà dare a questi perseguitati il giusto ricono
scimento. 

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed il 
Governo ad asrprimere il proprio avviso sullo 
emendamento in esame. 

PEZZINI, relatore. La Commissione è favo
revole. 

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza 
sociah. Il Governo è favorevole. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen
to aggiuntivo del senatore De Bosio. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Metta ai voti il primo oomma dell'articolo 
9 nel testo emendato. Chi l'approva è ipregato 
di alzarsi. 

(È approvato). 

Sul secondo comma non sono stati presentati 
emendamenti. 

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 

Il senatore De Bosio ha presentato un emen
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura. 

CARMAGNOLA, Segretario : 

Alla fine dell'articolo aggiungere il comma 
seguente : « L'accertamento dei periodi di la
voro coatto degli ex internati civili in Germa 
nia è effettuato^ dalla Commissione prevista al
l'articolo 8 della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
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modificata d,all'a,rtk:o,la 4 della leg,ge 8 navem~
bre 1956, ,n. 1317.

« La Commissione di cui ,al precedente cam~
ma è integ,rata da IUnrappresentante desi,gnata
dal Minilstera del lavoro e de:l1a previdenzla so~
ciale ».

PRESIIUEiNTE. Il senatore De Bosi,a ha fa~
caltà di illusbarle quest,o, emendamento..

DE BO,S:IO. ,Questa emendamento. detta le
modalità per il rkonoscimenta della qualifka
di internata civi,le e di dE!portata per lavara
coatto. Senonchè, dalla lettura f!atta dall'ano~
l"e;vDleSegretaria, mi ,sembra che ,sia stata
omessa una ,par'oaladel testa origi,ll'aJe. iNel mio
emendamento legtgesi: «L'aocertamentlo, dei
periodi di lawora caatto o di 'cattività ». Si
traltta di due tiltaE di'Stinti: il lavoflo ,caatta,
ciloè la deportazione per il lavora farzato; la
'cattività, oCÌloèl'internamento. puro 'e semplice
dei civili.

Nel testo ora letta non è fa.tto aloon cenno
alla «'ca;ttivi tà ».

PRESIDENT.E. Il Isenatorle, Segretaria ha
data esattla lettura; ,è Ullliaaggiunta che ,lei
prOlpone in ques,to momenta, senatore De
Hosio?

DE BOSIO. Q1uesta inciso sarà ,stato IOiffiies~
so neHa trasmizione a stampa .deJ testo origi~
nale,giacchè il mia emendamento 'dettav,a:
« L'-accertlamenta dei pm~iodi di lavora ,coatto
a di ,eattività de,gli ex internati dvili in Ger~
mania, ecc. ».

PRESIDENTE. Invito la Cammissi,one ad
esp,rimere il SUlOIavviso ,Slull'emendamenta in
esame.

P-EiZZINI, relatore. La C'ammiSiSione è favo~
revole, p'erchè questa emendamento. è nec€lssa~
riamente canseguenz,iale al prima.

p.RESlnEiNTiE. Invita l'onorevole Ministro
del l.aNol'IO'e deUa Ip,flev:iJde'llZlasac:iale ad eSìp,ri~
mere l'avvils,o dell Go~erno.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sQciale. Il Gov,erna è fmorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen
to a'ggi'Uut,irvo'pres,entato dal senatore De Bo.
sio, ac-cettato dlaUa Oommi,s:sione e dia:! Gover~
no.. Chi l'approva è p,re,gata di alzaI'lsi.

(È approvato).

Metto ai voti .J'alftkola 9 nel suo camples.so
sul test,o modifi.cata. Chi l'apIPrava èp,r€g'latro
dialzlarsi.

(È approvato).

Annunzio di presentazione di relazioni.

PR,ESIDENTE. Comunica :che i1 s.enato.rE'
Pan n'l1rll0, a nome della 2'" Gommislsione perma~
nente (:Giu~fizia e auta,rizzaziani ,a procedere),
ha pil"e.s1elntato le Ire1azioni sune ,seguenti diO~
mande di autor.izzazilone a procedere in ,gi'U-~
dizio :

contI'lo il sen:atore Alsara (Doc. CXXXV);
C'olnltrai ,signori :Rauti Giuseppe- e Oc<chi~

ni Ludav,Ì<CoOddo (Doc. CXL).

Quelste flelazioni saranno stampate e distri ~

bui,te e le re[ative domande di lautOil'lizzazionea
p,racedere in ,giudizilo, sla,ranno is'critteall'or-
dine del -giorno. di una delle prassime sleJdute.

Ripresa della discussione

PRESIiDENT'E. PalS,siama alf,artÌ:Cala 10, se
ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Arl. 10.

Le dispos,izioni di cui ai pflecedenti arti~
cali 7 e 8 nlcn IS.iap'!)U,cana:

,al) a ~oloro che :durlan.te il periodo. c.o!l1lsi~

derato dall'arti'colo 7 risult:iJno <comunqUe assi~
curati 'per l'invlal:idità la vec,chiaiia ed i ISU~

perstriti, Umitatamente ai peri,adi di assi,cu~
raziane;

b) a 'colaro che attengono il rÌicloillosdmento
di tutto o p:a,rtedel servizio mi:1itare ai serus.i
e per ,gli 'effetti dell'a~ticolo 56, lettera a), n. 1,
del regio decl"eto~legge 4 attobre 193'5, n. 1827,
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[,imitatamelllte ai perJlOIdidi rÌC'OIllasdmento me~
desima;

c) a 'CloloI1ache si travarana in servizio.

mHii.alre <come mi,litari ,di carriera;

d) aoolaro i,n favme dei quali il periO'da
di Iserv,izio mi1italre 'vengia rkoTholsciuta 'Utile
ai fini di una 'pensione a altra tmttamenta di
quies,c€lnza a carioa dellO' Stata o d,i a[tri Enti
pubblici ovveI10, ai finii di ~lltI1i trattamenti di
previdenza che hanno. determinata l'esclusia~
ne dan'abbliga dell'assiiCmraziane invalidità,
vecc:hiaiae .superstiti.

Le esdusiani e1imita,zil0lIli dilspO's:te rneil.pre~
cedente ,camma si ,aprplicana anche a,gli effetti
del ricanos,cimnto dei p,eriadi di servizio. mi~
litare prestata dal 25 maggio 19,15 al 1{) lu~
,glio 1920, prevista dall'articala 136 del ,rregia

decreta~leg1g"e 4 ot,tobre 1935, n. 1827.

P,RESIDENTE. PaiÌchè lfino alla lettera c)
non sana stati ,presentati emendamenti, mertta
ai vloti il p,rima oamma del1'articala 10 fina
allla lettera c) compresa. Chi l'wpiprov1aè pre~
,gato. di 'aJ.zarsi.

CElaprpravata).

[ s'enatori Bitossi, Fiare ed altri hanno. p,re~
sentat,ol un emendamentO' tendelnte la iSapPlri~
mere ,la lette,ra d). ,Il senatare Fiore ha fa,cdltà
di svolgerla.

FIORE. L'emendamento. è ev,idente e nan
,ocr:orre ,sval,gerla.

PR'ESIDENTIE. Illlvi:ta .la ,Gcmmissiane e il
Gov'erno a dichiarare HpI1qprLOI avvi,sa sutlo
emendamento. in esame.

PEZZINI, 1'elatare. La Commissione è con ~

traria pe1rchè non vogli,ama crea,re una situa~
zione dipriiVi,legio.

GUT, Ministro. del lavara e'.della previdenza
sociale. Ancl1e i,l Gaverna è Ciollltrarilo,.

PRESIDENTE. Metta ai voti l'emendamen~
tOIISlolp/pressivodeLla lettera d) dell'articola 10
proposta dai ,senatori Bitassi ed altri non t3!C~
cettato nè daUa Cammissiane nè dal Go'V'erno.
Chi l'a'PIP'rova è pretg'ato d'i alZlarsi.

(Non è aJp'[Yf'ovato).

Metta ai voti il :primocomma dell'arti,cala
10. Chi l'approva è pregla,ta di alzarsi;

(È approvata).

I senatori Bitassi, FilcJ'e, Barhareschi ed al~
tri h annoI p,r'€lsentata un emendamento. tenden~
te a iSopp,rimere il secanda 'comma dell'artica-
la 10.

Il senatare Fiare ha fa,caltà di svaJger~o.

FIORE. Mi Iplare ohe questa soppr,e,ssiane,
anche per quella che fina ad ara abbiamo. staibi~
lito, ,si,a utile. Noi esduderemma an~he i cam~
battenti della guerra 1915~1918, che già hanno
IUndiritta Mquisita. Perchè toglier lara questo
diritto? Es,sa è ,acquisita a :partire daI 1935,
Nan passiamo. sapprimerla da:pa vent'anni.

BRESIDENTIE. Invitle. ,la CommissLome ed
il Gaverna ,a dichiaI'lare il p'I\opriO'aV'vi,sas'U110
emendamentO' in esame.

PEZZltNI, 'relaltoTe. La Commissione è can~
iraria.

GUI, Ministro dellava1'o e della previdenza
sociale. Vultimaoomma dell'artitealo, 10 non ha
lil sign,ificato, di voler tagliere quakosa che è
stata ,già aC1qui8itadia questi 1avaratari, ma di
impedi,reche i vallltaggi vengano ,calcolati due
valte.

OERUTTI. Domanda di parlare per dkhia-
razione di -vato.

PRESIDENTE. N e rua raClo,Uà.

OERUTTI. Si!amo favare'Voli all'emenda~
menta sOp'press.ivo. Mi pare che ci si t,ravi di
fronte ad un 'equivaca. L'a valutazkJllle ai fini
deLlta pensione del serviziO' militare prestata
dUI"Iantela 'p,rima g'Uerra mallldiale nan è stata
dilS!j)os,taCion i'l presentle di segno di leg'lge, ma
bem.,sìcal regio decreto legge 4 attobre 1935,
nel quale non vi è ne,ssuna esdusio:ll'e per i ca~
si contemlplati nelle lettere a), b) e c) del se~
condo camma den'articala 10. Can questa di~
spasizione di legtge nan si fa ,che oonsiderare
periada militare, utile ai 'fini assicurativi, an~
che il pedoda di servizio. prestata durante la
secanda guerr,a mandiale.



Senato della Repubb7Jica

616& SEDUTA

~ 25742 ~

20 DICEMBRE 1957

Il Legislatura

DISCUSSIONI

Gon l'ultimo capoveI'lso p,roposta verremo' in~
vece ,ad esdudere dal]'ap'Plicazianle del p,l'Iovve~
di.mento i cas,i in essa i:ndieati e, 'per dò che ri~
guarda la ,recente guerra, poslsiam\cl far'lo ibe~
ni,ss'imo, ,pe,rchè concedendo 'Un benefic:io pos~
siamo limitame ,gli effettifinchè vlotg1liamo.Ma
così limitiamo alnche :un diritto ,già a,c.quisi:to
da parte dei combattenti della ,primag1uerll'a
mO'ndiaIe. Nè è da faI'lslil'ipotesi che essi :bene~
ficino due vo1te del ,riconasdrmenta ai fini as~
sicurativi del serviziO' militare perch'è sesop~
primeremo .quest'ultimo capoversa, il beneficiO'
deriverà ai combattenti de.lla prima guerra
mandiale non dalla legge in esame, bensì dal
decreto 4 ottobre 19~'5. iPerciò l'ipotesi affac~
data dal Mini,stro mi p,are frutta di un elQui~
voco ,e a;pprovanda il s,econdocomma dell'ar~
ticoll() 10 verr,emma ad infrangere un vera e
praprio diritto quesito da parte dei combat~
tenti della prima guerra mondiale.

GUI, Ministro del lavoro e della, prem:denza
sociale. >D'Omandodi parla,re.

BRESIDENTIÈ. Ne ha facoltà.

GUI, Ministro del larVoro e della previdenza
sociale. Poichè ~redo che l'equivoco no.n 'Ci 'sia,
ma è :sempre megliO' evita.re di flare deg1.i e.r~
rari, lp.roplolIlgadle quest,c, ,comma ,sia accoanto~
nata in m'Odo da d,e6dere in Isede ,finale.

PRESIDENTE. Se non si fanno OSlsel"vazio~
ni, l'ultima comma dell',articalo 10 rest'a man~
tenuto.

I senatari Fiare, Bitossi, Mia:riani, Petti,
Mancino e Blo~lolgJnesi'hanno ,proposto un arti~
cola 10~bis. Se ne dia ,l'ettura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 10~bis.

Ai ,fini dei precedenti articali 7, 8 e 9 si
computerà come versato a favore degli alssi ~

cur:ati il contributO' settimanale corrisp,andente
alla dalsse di retrilbuzione, della T'abella ane~
gata alla presente le~g1ge,risultante da1la Iffie~
dia dei cantributi effettiv,amente versa.ti lIlel~
l'ultimo anno di assicurazione precedente i

servizi rioo'nosduti utili ,seao,ndo gli :stessJ ar~
ti c,oE.

N elcasa in cui il periado di ,assicuraz,ione
antecedente ai servizi medesimi Isia inferiore
all'anno, si computerà ,come versato il 'cantri~
bruto settiman'ale 'corl"isìpondente ,alla 1" classe
di retrihuziane indi,ca.ta :ne'l ,prlecedente ,com~
ma.

.PR'E,sIDENTE. Il senatore F.iore hia fa.ao[tà
di iUustrare questo emendamentO'.

FIORE. Per quanto ri'guarda la gue,rra 1915,.
18, come ho av'Uto l'onare di di're stamattina,
non es.i,steva ancora l'as.s1cuI'IaziOlneinvalidità
veediiaia Isuperstiti. Quindi non era possibile
,ohe coloI1o che 'partecifparana a que'lla ,~uerra
fos,sle.ro'già is-critti all'assiClurazione ed era per~
dò ,clomp,rensibi1e ooe il beneficiO' si estendeslse
.a queJli in base alla Iprima classe di contribu~
zi'Olne'CioèdeHa ,classe inferiore; mentre per la
s-econda I~uerra :mondiale ,molti.ssimi combat~
telIlltie'mino a:ssiclUra.tie nan mi 'pare 'giusto ,che
a questi, p,er Ique[ periodo ,che loro 'comp<e:teper
-essere :stati in gme,rra, ,si debba a.ttribuire il
contributo deHa classe inferior,e, quando do~
vrebbe e.ss,eI1eloro 8!ccreditata la media del~
l'ultimo anno da essi ver:sato prima del ricihia~
mo ,come contributo assicurativo.

PThESIDENTE. Invito [a Commissione ad
esprimet1e il suo avvils-o Isull'emelndamento in
eSlame.

PEZZIiN'I,1'e.lato'i'e. Stamattina ISlull'eme:n~
damento dei ,sena.tod IMes-se e Barba,l'Iol s,ono
,state spiegate anche dalla Commissione, ma S,O-
Iprattutto dall'onorevru,e Ministro, le l'Iagioni
per eui non si I1itiene di accedlere ,alla propo-
sta contenut,a in questo emendamento. Quindi
la Commissione è contraria.

PRESIDENTE. Irwite, l'ol1io'l'evoleMinistro
dellavo,l'o e deHa ,previdenza ,saciale, ed es,pri.
mere l'a,vviso del Governo.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
s,ociale. Ho già ,es.posto questa mattina lie ,a'r~
:;'omentazioni contrarie, in sede di di,SiC'Ussione
dell'emendamentO' Barbar,!) poi ritiratol, e le
debbo 'confeI'lIThare.
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PRESIUENTE. Metta ai voti l':artitcala 10..
bis, :nan a'ccettato nè dlaHa Cammissione, nè dal
Governa. Ohi 10' appI'lc,va è pr1e,gata da. alz~rsi.

(Non è approvato).

.I senatori Bitaslsi, Fiare, Ma,riani, Valenzi,
Petti, Mancino e Bal'o.gnesi ~lIan;noIP'I'Opo'stoun
articola 10~ter. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Seg'retario :

Art. 1O~ter.

A paJ.'ti,re dal 1" Igenmailo,19,58 i trattlamen~
ti minimi di cui ,all',articolla 1 della presente
legge e le pensioni liquidate sono aumentate
in rag1o'lle del 5 per cento per ogni variazio~
ne del costo della vita medio nazianale, calco~
lato dall'J,stitluto centrale di s.bat1stioo, pial'i al
5 per cento rispetto. a queNo dell'annO" base
1955.

Per IOlgrnivariazione del costa de1l:avitia me~
dio nazianale di ,cui alic;amma precledente, pe'r
le pensiani dia liquid.are Ican ,de00'rl"enZlasuc~
cessiva aUe v,ail'iaziani ,steslse, l'indiee di inte~
gl'azione di 5,5 'Valte di cui 'aill'artÌiCola 6, p'I'i~
mo ,comma, della presente legg1e è aumentato
di d~e punti e mezzo.

PRESIDENTrE. It senatore Fiore ha fawl~
tà di ,illustrare Iquestoemendamentlc"

FIORE. Q,ui 'si bra,tta dell'introduzione del
prilndpio deUa s,ca'la Iillohile. N ai albibiama jQat~
tagliato> stamattina sul 52 o 55 volte. Dal 1952
iilno>ad olggic'è stato un aumento' dei salari e
quindi un m~ggior Igettito ,al Fondo adegualInen~
to pensiani, che è :alimentato, almeno ,p,er tre
quarti, dai contributi dei llavor:atari, dei datoì'i
di lavo>ro,:che versano in percentuale su salario]
e 'qruindi vi è un maggiore gettita quando au~
mentano i ,s'alari. Prolponiamo ,perciò di ,appli~
care anche alle 'pensi,oni il,cO'llge,g1llodella .sca~
la, mobile. Ogni ~ulffiento d'€'l5 per 'centO' del
costo della vita .porterebbe ad un aumento delle
pensioni. Ogni vlolta che c'è una sc.atto di 5
punti, ,in base ai dati dell'UfficiO' Oentmle di
statistica, ci sarehhe un alumento di 2 punti e
mez,zo nel maltiplkatore.

ZOLI, Presidente del Consig'lio deli ministri
e Ministro del bilancio. Per il p:aIS1sa.to'chi \pa~
ga? Ho solai la ,curi,osità di s,aper,e chi p.ag1a per
il pas.sata. Il SIUOralgianamento ha Ibisogno' di
un'integrazi,one.

FIORE. l'l nost11O emendamentO' di,ce: a par~
tire dal r ,gennaio. 1958. ,Quindi non si tratta
del p.ass.ato.

ZOLI, P1'esidente del Cornsigbio dei ministri e
Ministro del bilancio. Siccome lei parla del 5
Iper >ce:nto,rispetto, all'annO' 'base 1955, si aJVreh~
be un aumento di tutte le pensi,oni. ,Lei sa Ica~
sa significherebbe questa. Si tratta di 1,5 mi~

li'a'rei di arretrati e lei davrà dirle ,chi pwg.a.

FIORE. Siccome dalle sue 'parole si evin~
ce che loei,sar,ebfbedis.pasta...

ZOLI, P1'esident,e del CornsligUodei ministri e
Ministro del bilarncio. N,a, io d€ls1dero che lei
Qompleti il Isua r.agiarnamenta.

FIORE. la le dico di 'più. Si,c,ccltnestamat~
till!a si è dedso che dallo 'genna,io 1958 si avrà
una m~ggioraziOlne e dallo Ig:ennaio 1959 un'a:l~
tra determinata maggiorazione, rifer,isco il
mio emendamento al 1° gennaio 1959; Iquindi
eSQludo il passato e lopropon:go :per il futuro;
mi metto nelle slUe condiziani, accetta la sua
bas,e, ,correggendo il mioemendamenbo. L'im~
portante è introdurre ,questo congegno nel
sistema delle .pensilcmi.,Questo Inon Iso,10eviterà
mol.ti mwlcontenti, ma farà sì che il 'criterio
adottata in questi ultimi anni in tutte le Nazio-
ni civili (e nan parlo nè dell'U.R.S.s. nè di
a'ltriPaesi orientali, ma., 'Per esempio, della
Germania Ocrcidentale) venga introdottlO ,anche
in Italia.

Troviamo 1.m accordo sulla data di inizia
di quest,o Icon'gegnlc>ma ,accettiamone il ~rin~
cipia. -Questi ,sono i mativi del mio e.menda~
menta.

PRESIID'EN'TE. Invito la Commissione 'ed
il GlOverlnaad esprimere i,l p,raprioavviso ,su'l~
l'emendamentO' in ,esame,

PEZZlrNI, relatore. La Oommissione, ,per
una ragione ovvia, non può che dichiararsi
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cantraria, perchè l'anere relativa nan è oona~
scrota,

Il ,rel,atare var:~ebbe pe.rò fare rHevare, oo~
me ha già f'a.t:tone:l\la slua relaziane scritta, che
una certa progressività nella rivalutazione del~
~e pensi ani, una speci,e di scala mO'bile Òdat~
ta, si de.termini 'p,roprio per effett.o del s.i.ste~
ma delHa legge 4 aprile 1952. n. 218. Infatti,
per effetto della Vlari:azÌJonedel casta deHa vi~
ta, e quindi dell'aumenta carr:elativo dei mante~
sa,lari, si determina, Igrazi1e alla legge citata,
un maggiore ,gettita 'contributivo, che ,consente
una rival.utazion,e annuale de'lle ~ellJsiailli, an~
che se entro limiti mO'desti.

ZOLI, President.e del Consiglio dei ministr1'
e Ministro del bilancio. .!ilsenatore Fiar:e, a 'SIO~
stegno del .sua emendamento., ha affermata che
1a {,apertura sarà ,a'Utama,tÌicaper tr:e Iqjuarti, in
quanto che, aumentando il ,costo della vita, au ~

mentano. i salari, 'can es.si i ,cantributi ,che por~
tanlO ,aUa p,arzi,a;lecoper:tura.

Ma Vlede, lonarevale Fiore, l'unità è COITllPa~
sta aiP'P'untodi quattro. parti. n ,qualt:'tore.siduo
è qjuello che ci impedisce di acwgliere il Isma
,eme~d:amenta. Se io 3/c0og1liessÌlIllaintrodur~
l'emma in Ibilancia un si,s:bema di slcala mobile
anche per 'le .spes'e, Ora, mi per:mettla, :nan ri~
tengo cihe questa sia 'possibile dal punta di vi~
sta della .legittimità della no.rIDa.

Attualmente il bilancio ha una r1sianamia
,certa; ,oon ha scala mabi'le, il iPa:damenta v>Olte~
l'ebbe un bilancio ehe ,sarehbe soggetta, indi~
pendentemente idalIa volantà degli angani ,che
sono chiamati ad a;pprovarla, ad una serie di
variazioni, ehe sana conseguenti ,a valu:taziJoni
fatte, altr:e tutto, da aItri ol'lgani. .uiil1tr'ad'U~
zi,ane di questa Emendamento rappresentereb-
be un .savvertimeinta del s,ilstema. di .contabili~
:tà deHo Stato.

Quindi, indipendentemente da queUo che pos~
sa es.ser:e l'anere, ed anche Ise :si trattlasse sol-
tanto de'll'eventualità ohe dalla ,spesa di una li~
~asi debiba passare a quella di una .lira e50
centooimi il Gav,errna noOnpUÒ,3/oc'ettare l'a,rti~,

~

'cala 10~ter IproOpasta>dalsenatore Bitossi e dal
.senatore Fi1ore.

BRE.sIDEiNTE. Paichè nes,sun altra daman~
da di parlare, metto ai vati l'~rtiCio:la 10~ter,

praposta dai senatari Bitas,si, Fiore ed altri

nona'ccetta'ta nè daUa Gammi,s,sioOne nè dal Ga~
verna. Chi l'ap,p.l'IoiVaè pregato di allz,a;rsi.

(Non è a;rpprovato).

I .s'enatori Fi,are, Bitoslsi, Barbareslchi, Ma~
riani, Petti, Mancino 'e Bal,agnesi, :hanno. pre~
sentato il segue.nte articola 10~quater: «L',ar~
Hcalo 11 deala leg1ge 4 aprile 1952, n. 218, è
ahr10gata ».

Il ,senatore Fiare ha facoltà di sV1olgerla.

FIORE. Onarevole Minist.ra, ieri, qmanda
lei :nel suo discarsa ha rilslplc1stoall senator:e Re~
sta1gna. ha rklonosciuto Iche era, giusto che ca~
lara i quali versavano. al Fanda adegu.amento
pens,iOiniil contributo. in base al laro s:tipendi'o,
a ,al Iara salaria,pur :neli'interno deHa mutua-
lità dei parteci~panti aU'ass;icurazioOne .ob~
bligat,oria., ,avevano. diritto ad avel"e una .pen~
sione base adeguata ai 10.1'0versamenti e .quindi
una pensione integrata adegiuata.

Ora, Il'arti.cab 11 deHa l'eg,gen. 218 che cosa
tdk.e? Di,ce che «l'ammantare ,annua della pen~
siiOineintegrata nan IPUÒsuperare 1'80 !per '0en~
to. della ,retribuzione media as,s,otglgettat,aa 'Can~
td~uta nel'l'ultima 'quinquennio. di aSiSkura~
zione ». Lei, o:no,revaleGui, come ,st'Udiaso e co~
me Ministro. del lavara, sa 'benissimache, spe~
Òe in ,questi ultimi dieci anni, è avvenuto che
il lavoratare giunto aduna determinata età
(50 o 52 anni) si trova disOic.cupato e ,spes,se
valte non rieslce a trovare un'occupazianeèan
la stessa ,mtribuzi,oneche aveva 'P'recedente~
mente e deve adattarsi 'per,chè 'bi,sa,gna 'pur vi ~
vere can la Ipropria famiglia. ImlIllalgi'lliama
aQlora un la~'arato.re che da 20 a ,50 anni di età
ha lav'orato ed :ha veI1sat,o,dei eantri!buti molta
farti in base al salario. 'percepita e che, ad un
certo mam~nta, o per 1'introduziane di nuovi
maochinari a per il .suo dedas:s,amentocome
operaio in ,canseg'u€'nza ,dell'età, viene a 'perce~
pir>::~un sal.ari:c inferiore neg':i :ulti:mi cinque
anni; v,oi ,gli dite che la pensione integrata
non può essere superiare aLl'80 per cento. della
:r'et.ribuziall'e media dell'ultima quinquennioO?
Perohè a'l,lor.anan fate una media ,generale di
tutti i versamenti .o tperlamena dei versamenti
de,gli ultimi 10 a 15 ,anni?
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Se è vera, Icome è ve,ro, quello che ha soste~
nnto l'altro giOlfnoil senatore Resbagno ~ e
lei ,10hlaconfennato ~ non Icapiscope~chè per
,gli operai ,si dovrebbe farle un trattalmento dif~
ferente e perCihè ,gli c,per,ai dovreblbero s,offri~
re di questa situaziÙ'ne. Inf,atti, oche cosa si è
fa.tto per .le tabelle? Quel £amo.s.o massimale
,che era s,t,ato fisslato per la Ie-gigen. 218 non
è ,s:tato tolto cOiITllPletall11ente,ma è stato S1p'Ù~
stato moilto .avanti. [o sÙ'no, d'a;ccord,o,; però
l'articol'Ù 11 ,colpi,sce in lI11Ù'dograve gli o:poer.ai
ed io non Vledo la r:wgione per la qUlale detto
,articalo d€~obaan'cor:a eSlsere mantenuto nella
SIU,afiOirmulazione fondamentale.

P;RESI'DENTE. Invito 'l,aCommissione ed il
Gaverno ,ad 'elsprilmere il p,roprio avviso sullo
emendamento in esame.

PEZZJNI, relaltore. F,oTlseill senat'Ùre F,iare
noOnè al cor,renbe del fatto ,ohe è stato aprpor~
tato un emendamento alLa tabella da lui ri~
chiama t.a.

GUI, Ministro del la,voro e della plf'evidenza
S'oéÌ,ate.'senatore Fiore, voglio dirle ,cheall'ar.
boola 11 di questo disegn'Ù di legt.ge ilo ho pre~
sentato de'lle ta;belle in ,sosti1mzione de'lle tahel~
le 'precedenti; non sol'Ù,ma l:uo,anche presenta~
to u:n 'emendamento a,ggiuntivo all'a;rtico~o, se~
con d,o il quale la riduzione previs:ba daJ1.l'a,rtico~
Lo 11 deUa legge n. 218 si appili1ca:soltanto allè
!pensioni di ammontare superiore a1le 360 mi~
la lire annue e nei limiti del1'€Iccedenzlarispel..
to a tale importo.

Quindi Sle,stanzilaIn1ente ho ac'colto 100,spiri~
to del suo ,emendamento, onde riltengo ohe lei
,possa ,ritirado e rimette~si al mio eme:nda~
mento in sede di artiaolo 11.

P,RESI/DENTE. Senatore Fiore, mantiene
il s!Uoemend,amento?

FIORE. Lo ,ritiro riservandomi di esami-
illare l',emenda;mente, ,d:ei Governo in sede di
arti'colo 11.

PRESIDENT,E. I .senatori Fior<e, Bitossi ed
altri hanno ,pmposto 'Un articolo 10~quinquies.
Se ne dia lerbtura.

TOMÈ, Seg'i'etario:

Art. 10~quZ:nquies..

La maggioranza di un decimo sull'am~
montare della pensione, prevista. dal:1'artico~
lo 12 del ,regio dee-retor-Iegge 14 aprile 1939,
n. 636, modifie,ato da1l'artkolo- 2 della legge
4 a,prile 1952, :n. 218, Ispetta al ,pensionato per
il 'co:niuge. Se ilconiulge è uomo, il deiCÌmo è
'Corrislposto solo nel casa ,che ,esso sia ritenubo>
inva:1ido al lavoro ai s'elnsi del prima !Comma
dell'a.rticolo 10 del regio decreto-legge 14 aiPri~
le 1939, n. 636.

,:PRESIDENTE. nlsenatore Fi,ore ih.a facoltà
di iHIU,straJ'ie 'questo ,a-rtiao:lo a,g.giuntivo.

FIORE. In tutta la legisl.a.zio:n:e~'ensionisti~
ca iltaliana è prevista la mag<giorazione de'lla
pensiane per le 'persone ,a carico; e ile persone
a carico non sona soltanto i figli ma ,anche la
moglie. NOonsic~pisce perchè Inelila8'Ùl'a,legi~
slazione del'la previdenza sOociale:si debba ,Se~
guire questo :sistema. De,side-ro ,che la Imag'gio~
razilcne sia estesa anche al coniuge.

PRESI:DEtNTE. Invitar la Gommi:ssione ed
i:1Governo ,ad es:p,rimere il p~oprio mrviso sul~
l'emendamento in e.s'ame.

PEZZLNI, relatore. La Commis:sione deve
p,remettere che questo di:segno di leg.ge bende
a 'C!olmair'e,,come si è detto, alcune delle lacu~
ne e del1e insufficioenrze della legg.e n. 218 e
non pretende di risolvere tutti i pl'loblemi pen-
denti. L'.accoglimento di .questoemèndame:nto
'Ciomporter,ebbe un onere di parec,chi miJia:rdi.
Cerchiamo di fare IUnIpas,so allla volta, sena~
tore Fiore, ,e gli altri ,prdblemi li risolveremo
in seguito. Pertanto la Oommissi'o,ne è co:n~
'traria.

GUI, MvnÙJtro del lavoro e deUa p1"eviàenza
sociale. :Devo osservare che }'ac'coglimento del~
l'emendamento del .senatore Fiore significhe..
rebbe l'aumento di un decimo di tutte le pen...
sioni diI'lette, cioè il maggiOlre onere sarebbe ri..
levante, di p'arecchi miliardi. Ci sono quindi
considerazioni ,che ci spingono a dos,ar,e i no~
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stri mi~lioramelnti se,condo le possibilità. Que~
sta inoltre rappresenterebbe in parte una mo~
difica di sistEma che dlEve essere consid'erata
più profondamente. Pertanto plregherei il se~
natore Fiore di non farsi respingere l',emenda-
mento in questa sedr;~.Vedremo in futuro sepo-
tremo aderire la questo miglioramento ,che non
possiamo a.ccettare ora.

P,RESIDENTE. Senat,o,re Fiore, mantiene iì
suo emendamento?

FIORE. Lo ritiro.

PRESIDENTE. Passiamo ora aH',articolo 11.
Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 11.

A decorrere dal primo periodo di p,E\)gasUc~
cessivo a quello in corso :alla fine del mese
:nel quale entra in vigolre la presente IIEgge,
le tabelle A e B/1 .dei contributi base dovuti
per le assicurazioni so.ciali obbligatori,e, ane~
ga1te alla leggie 4, aprile 1952, n. 218, sono
sostituite dalle tabelle A e B/l allegate alla
presente legge.

RESTAGNO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTAGNO. Onorevo1e Presidernte, ho pre~
soatJto dena tabella ,cJhe,eon l'emenda;mento
all'articolo 11, ha pre.sentato il Governo isti~
tU€lndo le nuovi classi di pe:nsionamento e Irin~
rgrazio il Ministro del lavoro per avel'le inse~
l'irto nel S'ìlOdisergno di legge la sostanza della
mia proposta di legge, già approvata dal .se~
nato in data 27 febrbraio 1957, che istituiva
nuove classi di pensio.namento prer le retrib'U~
zioni superiori alle 1r20 mila lire.

Desidell'o sottolineare l'importarnza so.ciale
dell'a~lia:mento deUe ,classi, clhe nOrn,soltanto'
allarga il 'beneficio dell'assi,curazionre obb1irga~
toria a favore delile categorie dei lav,orratori
più qualificati, ma dà alnche 'un beneficio a,110
,stesso Fondo di ade,guamento pensioni, 1n quan~

to estendl8' la solidarietà :previdenziale, che qui
è stata ,a.usp,icata da tutte le 'parti.

Ritengo ,che questa sia 'Una delle poche leggi
ap:provate im questi ultimi anni a favore del
,ceto medio; di quel creto medio che rauspica
sempre che siano tenute presenti le sue esi~
g.enze. In tal modo si elimina una 'stortura del~
la nostra legislazione re si realiz'za una malg~
giare 'giustizia so.ciale.

Me ne ,compia,ccio vivamente e n.aturalmente
non potrò che ap:provare l'articolo ,come è pre~
sentato d.al Governo.

PRESIDENTE Il Governo ha pres1entato un
emendamento ag'giuntivo all'articolo 11. Se ne
dia lettura.

CAIRMAGNOLA, Segretario:

« Ai so.li reffetti dei versanìenti di 'cOlntributi
volontalri nelle assieuraziorni obbligatorie pier
la inv'alidità, lla vecchiai,a ed i superstiti e per
la tubeI1colo.si è 'considerata classe massima
di Icontribuzione la cla.sse 13" deUe tabelle di
cui al pr,ecredente ecmma.

La riduzione prervista dall'articolo 11 della
legg,e 4 ,aprile 1952, n. 218, si applica soltanto
alle pensioni di ammontare superiore alle lire
360.000 arnnue e nei limiti della eC'Ciedenzari~
,spetto .a tale imp:oirto ».

FIORE. Domando di palrlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

FIORE. Onorevole Ministro, io ho esaminato
le tabelle nello sp'azio di tempo che mi è .stato
,concesso, poichè sono state date oria, e mi rendo
oContodel Ip11.aus,0espress'o dal senatore Resta~
~no.. EgJi dk,e che si è andati incontro ,alla claiS~
se media; benissimo. -Ma qui il Ministro del
lavoro, senatore Restagno, è stato ~ com,e di~

re? ~, largo, ,generoso.",

GUI, Ministro del lavoro e della prrevildenza
sociale. Ho seguito l'esempio del Senato!

PEZZINI, reIZator.e.Voi siete andati anche
più i,n là in febbraio; dico « v'oi » per'chè io ero
in letto ammalato.

FIORE. La conosco; volete che non conosca
la legge Resttwgno? L'abbiamo dirs,cussa in Com~
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missione ed io mi sono aste.nuto dalla vot.azio-
ne. Si tratta ora del ,ceto medio, naturalment.e
impie,gatizio, ,che 'Percepis,ce 360 mila lire an~
nue. (Inter1"U21~onedel senatore Resta.gnlo).

Io faccio un.a cQlllist,at.azione.Costoro, ,con le
marche relative, possono vedrersi liqruidare pen-
sioni base, che, mo!lti.plicate 'per 55, dar:anno
pension.i di un;a data consistenza. Non diciamo
la cifra delle pensi,oni perchè t.anto ;~'8i,onore-
vole Ministro, quanto io, sap~iamo a quali <Ci-
fre Ipossono giungere queste pensioni. Comun-
que non è qui la questione. La questione è inve.
ce ne,l secondo ,comma,a, pmposito del qua:le
!leidiee che intende ri'parare a'l.l'ingiustizia d'el-
l'articola 11. Guardi l'articolo 11 quali laNo-
~atori colpiva e colpisce. Naturalmente non i
hrac'cianti :argricoili,ma 'butti i !lavoratori dei
,grandi oomplessi industriali.

Lei ponre come limite 360 mila lire annue,
,cioè 'Praticamente 30 mila lire al mese, mentre
con le ta!belle andiamo a ;p'ensioni molt.o più
sostanziose, di 5 o 6 volte.

Io propong,o Iperta'llto che le 360 mila lire
siano portate a 480 mila lir,e. Ecco perchè ho
lril1unciato al mio ,emendamento soppressivo
dell'articolo 11. Credo che l'onorevole Ministro
possa acc'ettare questa mia 'correzione nella
cifra, anche' per un equilibrio, per un'armonia
,con quanto egli ha ,accettato sulla questione
delle tabelle.

GUI, Ministro d.el lav,oro e della previd,enza
sociale. Domando di 'ParlalI'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUI, Ministro del lavoro e d,eUa previdenza
soci,ale. Desidero innanzitutto ringraziare il
senatore R,estagno per il ,consenso ,che egli ha
espresso alla modifka delle tabelle. Del resto
io non ho fatto altro >CIleadeguarmi alla volontà
del Senato, che a'VIEvaapplrovato tabelle siffat-
te. Mi pare ,che debba essere reso atto al sena-
tore Restagno che ha slCllev,ato il pl1obl€lffiae,
con la cOlHaborazione di tutti, ci ha permess:J
di risolverlo.

Per quanto riguarda i duecommi aggiun-
tivi all'arti,colo 11, che ho proposto, vedo che
11O'nsi è fatta discussione sul primo di es.si.
Sul secondo il senato:r;e Fiore solleva l'obiezione
che il limite massimo di 360 mila li:r;e annue
sarehbe troppo basso. F'accio osserVall'e che qui
si tratta di pensioni integrate, che noi abbia-
mo fatto un',€'levazione notevole nei confronti
dell'arti,colo 11 della legge 4 aprile 1952, nu-
mero 218, e che questa questiOlne non ha akun
riferimento 'coo'llquella sollevata dalla tabella
cO!siddetta. Restagno, perchè lì si tratta dia,s~
sicurazione obiblilgatoria base, non di pensioni
integrate. Mi pare quindi che noOnsi ~ossa fa-
re il ccmfmnto.

Pre,gher,ei il s.ena'trodi v[o,}.errimanerle al ,te-
sto presentato.

PRESI!DENTE. Procedia:mo alla votazione
dell'emendamento aggiuntivopreselIltato dal
Governo.

FIORE. Chi,edo <chel'emendamento sia mes~
so ai voti per parti .s'eparate.

P,RESIDENT'E. Metto aHara ai voti il primo
comma. ,chi l'approva è pregato di ,alz:arsi.

(È ,aTYf)l'ovato).

Sul secondo comma il senatore Fiore ha
pres,entato un emendamento tendente a sosti~
tuire ana 'cifra «360.000 », .l'altra « 480.000 ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(Non è ,app~ovato).

Metto ai voti il ,E,'icondo COMma d;ll'emen-
damento aggiuntivo proposto dal Gov'erno. Chi
l'apPlrova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 11 nel suo ,complesso
nel testo modi[ficato. Chi l'approva è pregato di
alz,arsi.

(È approv'ato).

All'articolo 11 si riferÌs,cono le tabelle alle-
g,ate al disegno di legge. Se ne dia Iettura.

TOMÈ, Segretario:
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TABELLA A.

Co.NTRIBUTI Do.VUTI PER GLI ASSICURATI PER o.GNI MESE DI LAVo.Ro.

~
~.~ O

"O
.~
~

'~.E
OÒ'~..........
o-+->~

O
~

la

2a

3a

4a

5a

6a

7a

8a

9a

lOa

Ha

12a

13a

CONTRIBUTI Do.VUTI pgR GLI AS.SICURATI PEH OGNI SETTIrlVI,ANA DI LA Vo.RO

TABELLA lJ.

~
.~ ~
"00

'iiJ'~
"',.o

$'1::

I

o-+->~
O
~

la I

2a

3a

4a

5a

6a

7a

8a

9a

lOa

Ha

12a

13a

1. ~ IN GENERAI..E, ESCLUSI GLI AGRICOLI.

~ ..:.

8 ~

~.g
'w-+->
'"oò ~'w

;:...~o
O......
..., O

~ ~ <.>
fl.!

~'EI'':::
~oò°

tJ'!::~
.~ O ~
oò'~ P-. 'boOÒoò......

ce
'Q)

~~"O

O
~
~

,£1'P.
S
O
~

RETRIBUZIONI SETTIMANALI

~~ ~:,3
8°Ò;.a~
~P-<'>I-<..., ~ ~ ~

"'
...,~ A

~~P-:::J

;:"'si:
~ ';q;a~

fl.!
.~

~ Q
8 ~ ~.8;a S
IX> .~
~ ~ ~. ...,oòoA
~';q 6

fl.!

l

l

1

2

2

2

2

2

3

3

3

l

l

l

l

9

Il

l

l

l

2

2

2

2

2

3

3

3

3

4

13

18

21

24

O1tre L. 2.800
)} )}

4.40,

)} )}
7.000

)} )}
8.700

)} )}
10.500

)} )}
12.700

)} )}
15.000

)} )}
17.500

)} )}
20.300

»
)}

23.400

»
)}

26.900

»
)}

30.700

fino a L. 2.800
)} )}

4.400

)} )}
7.000

)} )}
8.700

)} )}
10.500

)}
» 12.700

)} ,}
15.000

)} )}
17.500

)} )}
20.300

)} )}
23.400

)} I} 26.900

)} )}
30.700

6

8

IO

13

15

18

21

25

29

33

37

41

45

2

2

2

2

2

2

3

3

3

27

31

37

41

46

50

56

3

4

PRESIDENTE. In sostit'uzione di tali tabelle il Governo. ha presentato delle Illuove tabelle.
S.e ne dia lettura.
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PRESIDENTE. Poichè rnessuno domanda di
padare, metto ai voti taU tabelle. Chi le appro~
~la è preg1ato di alzarsi.

(Sono ,app1'ov'ate).

I sena;tori Bitossi, Fiore, Barbareschi, Va~
lenzi, Petti, Mandnoe BolognEsi hanno p'ropo~
sto un articolo 11~bis. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 11~bis.

Agli effietti dell"articolo 7 della pI'iesen[-e
legge, sono considerati periodi di Sle-rviziomi~
litalre anche quelli -prestati in qualità di par~
tigiarno combattente, quelli prestati .come mi~
Utarizzati da dipendenti di Amministmzioni
dello Stato o da E!nti pubblid, quelli prestati
da vigili del fuoco richiamati in 'SlE'rviziocon~
tinuativo per e,si'genze di guerra, quelli pre-
stati nelle formazioni mobilitate della Unione
nazionale protezione antiaerea, quelli pI'iEstati
nella Crooe rossa italiana, nO'nchè quelli plre~
,stati ,come a'genti del soppresso corpo di po~
Uzia dell' Africa italiana.

Sono considerati partigiani combattenti
agli effetti deUa presente legge ,coloro .che han~
no otternuto il relativo riconos-cimento ai sensi
delle vigenti disposizioni.

PRESIDENTE. Il senatore Fiore ha facol~
tà di illustrare questo emendamento.

FIORE. Non è necessario illustlrarlo, le'S<sen~
do abbastanza chiaro.

PEZZINI, relato1'e. Domando di parlare.

PIRESIDENTE. N e ha facoltà.

PEZZINI, relatore. Questo emendamento è
la ripetizione dell'articolo 9 già approvato dal
Senato. '

PRESIDENTE. Senatore Fiore, mantiene
il suo emendamento?

FIORE. Lo ritill'o.

PRESIDENTE. L'articolo 12 è stato già ap~
provato.

l senatori Fiore, Bitossi, Petti, Bambal"e.s,chi,
Valenzi, Mancino, Bolognesi hanno proposto
di inseriI1e dopo l'articolo 12 il seguente arti~
colo 12~bis: «La pensione ècorrislposta agli
interessati a rate mensili antidpate ».

IIs,enatore Mancino ha facoltà di svolgere ta~
1e emendamento.

MANCINO. Noi abbiamo creduto opportu~
no p,re.sentar,e questo emenda.mento affinchè l,a
p'Ensione sia corrisposta agli interessati a rate
illernsili anticip,ate; e vorrei approfittar:e di que-
sta occasione 'per denunciare gli incresciosi in~
.convenienti ,che il sistema in atto porta ai po~
vell'i pensionati della Previde1nza soci.ale nei
confronti di altri pernsionati, come i miHtari,
di altre a;mministrazioni, che riseuotono le loro
pensioni mensilmente.

A oausa delle particolari condizioni di mis,e~
ria i,n cui si trovano, corrisponder-e la pensiolru€
bimestralmente signi,fica obbligarli a uno stato
di soffell'enza magg,iore, perchè non possono far
fronte alle loro esigenze di vita ,che si verilfi~
cano nel corso del mes'€', come la pigiorn:e, il
gas, la luce, ecc. e alle altre esigenze che li ob~
bHgano la ricorrere al credito per l'olio, il Ip,ane,
la pasta, ,ecc.Gli eser<~enti, il p,adrone di casa, la
società elettrica non intendol1o attendere il bi~
mestre. Con l'attuale sistema quindi mon pos~
.sono fall' fronte alle esigenze della loro miSle1ra
casa. Forse coloro che hanno pensato di stabi~
lire questo sistema. non vivono di pen:sione, e
hanno creduto di fare un f.avore ai pensionati
dando loro, invece di 3.500 lire al mesé, 7.000
lire tutte 'insieme. Noi chiediamo che si stabi~
lis-ca il p'ri,ncipio che la pensione venga corri-
sposta mensilmente e anti,cipata in modo da
dare ai pensionati la possibilità di far fronte
meglio ai loro bisogni. Cololl'o -che sono sindad
pos,sono conf'E'rmare quanto io dico, poichè que~
sti poveri pensionati si recamo dal sindaco a
chiedere aiuto 'per arrivare alla data di riscos~
siof1.edella pensione e per far fronte ,soprattut~
to agli esercenti, casa, luce ecc. che' non voglio~
no loro accordar'e a credito l'olio, la pasta, ec~,
,cetera, per non' attendere due melSi, senza tener
conto di tutte le altre esi'genze. Cr-edo che que~
sto non comporti :per il Governo :nessun onere,
neSS'lma questilDne -contabHe, nessun fastidio i è
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un principia che può essere accettato per eli~
minare tanti inconvenienti.

PRESIDENTE. Invita la Commissione ed
il Governo ad esplI'imere ,il'p'roprio ,avviso sul~
l'emendamemto in esame.

PEiZZINI, relabo,re. L'emendamento contie~
.ne due richieste, urna ,che rÌigua.rd,a i,l,p3Jga:men~
to mensile anzichè himestraìe, J'aJltra tCiheri~
guarda il palgamento antidpa.to. ,su quest'ul~
tima, la Goa:nmissione è contraria..

Quanto alla questione del pagamemto mensi~
le o bimestrale, potrei dire che ,non tutti i ipen~
sionati sono d'accordo; e lo posso dire perespe~
lI'illòlnzapersonale perchè, avendo presieduto an~
che di recente qualche ,assemblea di pensionati,
mi è 'Stato chiesto di mantemere questo sistema.

Comunque, senatore Mancino, mon mi pare
che ,sia il 'caso di stabilire 1e modalità del 'pa~
g,amento in una legge. Caso mai, facdamo un
ordine del giorno perchè l'Istituto studi l'op~
portunità di p3Jgare ogni mese ,aIllZlÌ,chèngni
due mesi.

C'è poi da rf.are un'altra osservazione: se è
vero che non 'CisaI"lebihenes'Sun onere da pa!r~
te dello Stato, qualche maggior onere d sareb~
be per l'Istituto, perchè nnn è la stessa casa
pagare una volta ogni due mesi o una volta
al mese, Comunque, ,ripeto, è una questione di
carattere puramente amministrativo, che non
mertita di essere ,codilficata in una dis,posiziane
legislativa.

GUI, Ministro del lavoro e della previdJ.ernza
socialg. La questione dell'organizzazione del
pagamento delle pensioni è certo urn tema in~
teressante ,ed è allo studio dell'Istituto. Però
bisngna ,che noi teniamo presenti akune 'cansi~
derazioni. Mi pare che non possa essere aecolto
il principio del pa'gamento wnticipato, e questo
per ovvile' ra'gioni, di ordine anche ecanomico
e rfinanziario.

Per quanto riguallda inve,ce il pagamento
mensile, desidetro far presente che questo, ol~
tre :a comportare UTI.maggior lavoro per l'Isti~
tuto, il raddoppio del lavoro, prababilmente non
sarebbe sempre gradito, perchè comportereb~
be dI r3Jddoppiatrsi di code, eccetera.

Alla Camer:a esiste anche una proposta, mi
pare dell'onol'le'V01ePastore, che prevede un al~
tro sistema di distribuzione di questi ass'eg1li.

Sona madalità orgarnizzativ,e che noi non pos~
siamo prescrivere rigidam~nte ,jJlluna legge e
che l'Istituto ha al suo esame e che cer,cherà
di soddisfare mel migliore dei nlOdi possibile.

Si tenga infine presente che' l'Istituto della
previdenza <inquesto momento è gravato da un
lavoro verameTI.te notevole: deve Hquidare TI.el
primo bimestrle del 1958 tutte le p,ensioni ai col~
tivatori diretti ed ai mezzad:ri. Ora 19ì1iac-col~
liamo il lavolìO<di ,que'sta ~eg:g.ee ,coILtemTJOra~
nea;mem..tev,orremmo ,anche far!gli riformare il
sistema dei pa'gamenti. Questo mi 's,€rnbra.esa..
Igera,to.

.

Quindi posso aocettare la raccomandazione
di -studiare un modo più sollecito di pagamento,
ma n.orn l'atrticolo proposto.

PRESIDENTE. Senatore Mancino, mantie~
ne l'emendamento?

MANCINO. Lo mantengo.

PR,E,sIDEtNTE. .Metto ai voti l'articolo 12~
bis proposto dai senatori Fiore, M3JllcÌno oed
altri. Chi l'apPlrova è pl\egato di alzarsi.

(Non è approvato).

Si dia lettura dell'articolo 13.

TOMÈ, Segretario:

AI'It. 13.

Alle erogaziOllli p'I'Ievist.edalla presente leg'ge
si provvede mediante il Fondo per l',adeg'ua~
mento delle pensioni e per l'assistenza dli ma~
lattia ai ip'en.sionati, fatta ee,cezione per Le
-sole quote di pensione hase derivanti dal ri~
conoscimento dei p.elriodi di servizlio militare
prestato durante la s,econda 'guerra mondiaLe,
alla ,erogazione delle quali si provvede me~
diante l'assdcurazione' obbligatoria invalidità,
v,eochiai'a e superstiti.

L'onere derivan.te all'assicurazione obbliga-
toria per la invalidità, la veechiaia ed i su~
pe!I1stiti dalle disposlizioni contenute negli arti~
coli 7, 8, 9, 10 .è posto, con de,correnz,a dal-
l'eser'CÌzio finanziario 1958~59, a -cari,co dello
Stato, il quale concorre, altllesì, a far tempo
dallo stesso ,esercizio, con la somma annua di
UI"e26 miliardi, all'onere derivante dailla mag~
g1iorazione dei trattamenti minimi di pensionE'
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pll'evista dal precedente articolo 5, anche per
la parte relativa alle nuove pensioni di river~
sibilità liquidate a norma degli ,articoli 1, 2 le
3, comprensiva degli oneri relativli all'ap,pli~
cazione della pr,es,ente leg'ge ai lavora'tori dello
spetta'colo.

È ,concessa all'Istituto nazionale della 'pre~
videnz,a sociaLe la sOlmma di lire 11 miliardi
da destinar,si dal medeslimo all'assicull'azione
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti ed al Fondo per l'adeguamento del~
le pensioni e per l'assÌ.stenz,a di malatti'a ai
peI1Slionati, pier 'gli oneri derivanti dall'applica~
zione della presente legge nel periodo 1o gen~

naio~30 giugno 1958.
ApartirlB dal primo Iperiodo di pag.asuc~

ces,si'Voa quello in corso' al 31 dkembre 1957,
è dovuto dai datori di lavoro, per un bi,eThnio,
un contributo straordinario al Fondo per l'ade~
guamenbo delle pensioni ,e Iper l'assistenza di
ma':attia a,i pensi'Ùnati, nella mi.su:m dell'un'O
per cento della lì.'etribuzione lorda imponibile
ai sensi degli articoli 15 e 17 della legge 4
aprile 1952, n. 218.

P.er i lavoratori agricaN non aventi quali~
fica impiegatizia il contributo di cui al comma
precedente è applicato a partire dal 10 gen~
naio 1958 'con le modalità previste dal quinto
comma dell' articolo 17 della legge 4 aprile
1952, n. 218.

L'Istituto nazionale della prl€'videnza ,sociale
è autorizzato a tlì.'asf.erir,e la somma di lire
15 miliardi nell'e'sercizio 1958 e di lire 15 mi~
liardi nell'eserclÌzio 1959, dalla gestione del~
l'assicurazione dbbhgatoria contro la turbeco~
losi al Fondo per l'adeguamento delle pensioni

.
e per l'assistenza di malattia ai pensionati.

PRESIDENTE. Su questo articolo sono sta~
ti presentati due emendamenti. Il primo, dei
s'enatori De Bosioe Monaldi, tende a slc,stituire
il quarto comma 'con il sleguente:

«A partire dal primo 'periodo di paga suc~
cessivo a quello in corso al 31 dicembre 1957
è dovuto per un biennio un contributo straor~
dinario al Fondo per l'adeguamento dene 'P'en~
sioni e 'per l'assistenza di malattia dei pen~
sionati nella misura dell'1,80 per cento del~
la retr!ibuzione lorda imponibile ai sensi degli
arti.coli 15 ,e 17 della legge 4 aprile 1952, n. 218.

Il contributo straordinario è per 1'1,20 pHI'
cento a carico dei dataTi di lavoro e per lo
0,60 per ,cento a carico dei lavoratori ».

Il secondlo, dei s8IIlwbcri Arugelini Cesare,
Fior,e, Bitossi, Petti, Batrhareschi, Mancino, Bo~
Jognesi, Monaldi e De Bosio, tende a s'oplprimere
l'ultimo comma dell'articolo.

Devo però ,far presente che il Governo ha
pr,esentato un emendamento sostitutivo d,el
quarto comma. Se ne dia lettura.

TOMÈ, segretario:

« A pa,rtiI"e dal primo, ,periodo di pag,a suc~
cessivo a quello in corso 'al 31 dioembre 1957
è dovuto, per un 'biennio, un oontdb:uto stra~
ordinario al Fondo 'per l'adeguamento delle
pensioni le per l'assistenza di malattia dei pen~
sionati, nella mis,ura del 2,40 'Pe,r cento della
retribuzione lorda imponibile ai .sensi degli ar~
tJkoli 15 e 17 della leg'ge 4 aprile 1952, n. 218.
Il 'contributo .straordinario è per 1'1,60 ,a ,ca~
rico dei datori di lavoro e Iper lo 0,80 per cento
a carko dei lavora,tori ».

PRESIDENTE. Questo emendamento si di~
scosta dal testo originario maggliormente di
quello proposto dai senatori Monaldi e De Bo-
sio e pertanto ha la precedenza.

GUI, Ministro del lo,moro e della previdenza
sociale. Domando di p.arila,re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUI, Ministro del lavoro e d.ella previdenza
sociale. L'articolo 13 tri1guarda la copertura del~
le maggliori spes,e di cui alpresmte dise~no di
legge. Tuttavia le ,cifre indicat'e nel ,s.e,condoe
nel terzo <comma, in conseguenza degli emen~
damùnti approvati questa mattina ,ed og'gi dal
Senato, vengono naturaLmente a mutare.

L'onere derivante all'assicurazione obbliga~
toria peT l'invalidità, la ve<cchdaia e i super~
stiti, a cari,co dello Stato, anzichè di 26 mi~
Uardi, è, ahimè, cresduto a 36. .In s.econd'o Juo-
go 'c'è il problema (che probabilmen:te non
deve essere considerato in questo art!Ìcolo) del~
la copertura, del maggior onere conseguente
agli aumenti, <previsti nella presente leg1ge,
che decorreranno dal primo semestre del 1959.



Senato della Repubblica Il Legislatura

616& ,sEDUTA

~ 25754 ~

20 DICEMBRE 1957DISCUSSIONI

Ma in questa mat€lI'ia è il Presidente del Con~
si'glio che deve l6's:primer,e il proprio punto di
vista.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri e
Ml'nistro del bilancio. Domando di 'parlare.

PRES]D.ENTIE. N e ha facoltà.

ZOLI, Presidente del Consiglio' dei ministri c
Ministro del bil,ancrio.È ,chiaro che al secondo
oa'IllITladeWarticolo 13, in luogo di 26 :miliardi,
bisogna scrivere 36 miliardi (che Dia ,Ce la
mandi buona!) (Commenti). In seconda luogo,
al terzo comma, la somma di lir;e Il miliardi da
concedersi all'I.N.P.S. diventa 18 miliardi.

PRESIDENTE. Passiamo, 'allora all'appro~
vazione dell'articola 13 per parti separate.

Metta ai voti il plL'imacomma, sul quale non
sono stati pl'esenbati ememdamentu. Chi l'ap~
prova è lpregato di alzarsi.

(Èapprov'ato).

Metto ora ai 'Vati il s,econda <comma con la
sostituzione della dflI'a di 26 miliardi ,con quel~
la di 36 miliardi.

Chi l'a;pprova è pr,egato di alzarsli.

(È approvato).

Metto ai voti il terzo .comma, con la sostitu~
zione della cifra di 11 miliardi can quella di
18 miliatrdi. Chi l'~pprova è pr,€'gata di al~
zarsli.

(È approv,ato).

P,assiamo ora al quarto ,comma sul quale sono
stati pl'le'sentati due 'emendame.nti: uno da parte
del Governo e l'altro da lparte dei senatori Mo~
naldi e De Bosia. Ambedue questi ememdamen~
ti sona già stati letti.

DE BOSIO. Doma;ndo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE BOSIO. Sig,nor Presidente, l'emenda;men~
to, testè 'presentata dal Governo al quarta com~
ma dell'articolo 13 accaglie il prinrCÌpia propo-
sta rnell'emendamenta mio e del senatore Ma-
naldi, diretto a m.orn intaccare la gestiane: del-
l'assicurazione obbligatoria cantro la tuberco~

lasi. Ora, dato 'che l'emendamento governativa
fa 'Sua questa nostra \propost,a, non vale la pena
che io, insista. Aderisca senz'altra all'emenda~
mernta pres1entata in questo momento, dal Go~
verm.o.

PRESIDENTE. La Cammissiane è d'accor~
do sull'emendamento, ptresentato dal Gaverna?

PEZZINI relatore. La Commissione è f'aNo-,
revale.

PRESIDENTE. Metta allora ai va ti l'emèn~
damenta sastitutiva del quarto comma dell'ar~
ticala 13 presl€llltato dal Governo. Chi l'aippro~
va èp,regata di 'alzarsi.

(È ,approv,ato).

Metto ai v'oti il 5"c:om:ma dell'a,rtioola 13 Isul
quale non sarna stati presentati ,emendamenti.
.oh[ l'approva è pregato di alzalI'si.

(È ,approvato).

A ques:ta punto il Gaverno ha presentato
Ull emendamento tlmdente ad ins,erire un altro
comma. Se ;ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

«Il limite minimo di retribuzione Igiorna~
Hera p,revisto dall'artj.co~o 18, ccmma terzo, del~
la legge 4 aprile 1952, numero 218, ai finii del
ca1colo dei contributi di previdenza e di assi-
stenza socia,le, è elevato a Jire 500».

FIORE. Domando di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

FIORE. Si sarebbe pO'tuta lasciare il limite
miruimo a 400.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. In relazione all'eLevazione di tutto il
sistema si è elevato il minimale.

PRESIDENTE. Metto allClI'a ai voti il com~
ma aggiuntivo proposto dal Governo. Chti l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(È ap'Provato).
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La proposta di sopprimere l'ultimo comma
dell'articolo 13 è stata avanzata anche dal Go~
verno oltrle che, ,come 'giàannunciato, dal se~
natore Angelini Cesare, dai s'enatori Fiore ed
altlri, e dai senatori Monaldi e De Boslio. Se
no'll si ;fanno osservazioni, metto ai voti questa
proposta. Chi l'approva è pI1E'gato di alzar,si.

(È approvata).

Metto ai voti l'i,ntero articolo 13 nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di alza,rsi.

(È approvato).

P.assiamo ora all'articolo 14. Se ne dia, let~
tura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 14.

All'onere di lire 11 miliardi di 'c'ui al 'Pre~
,cedente artkolo si provvltderà per lire 10 mi~
liardi e 100 milioni con un',aliquota delle dlÌ~
sponibilità nette recate dalla legge 12 'agosto
1957, n. 733, :eper lire 800 milioni e lire 100
milioni trispettivamente a carico deUo stanzia~
mento del calpitolo n. 498 dello stato di ,pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
,8 del capitolo n. 104 dello stato di ,previsione
della ,spesa del Ministero del lavoro ,e della
previdenza sodale per l',esemizio finanziario
1957-58.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad ap~
portare con ptropri decreti le occorrenti varia~
zioni di bilaThClio.

ZOLI, Pr'esidente del Consiglio dei mirnistri
e Mirnistro d,ell biZ,arncio.Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

ZOLI, Presid,ente del Cornsiglio d,m mirnistri
e Ministro del bilancio. Con l"aumento inte~
'gl'aIe che abbiamo fatto il senatore Pezzini ha
visto che il Governo è stato coerente. Per quan-
to riguarda questo articolo il GOv;E:trnopropone
necessariamente di modilficare l'articolo 14 nél~
la p,rima riga in modo da leggere anzichè: « AI~
l'onere di 11 miliardi », «All'onere di 18 mi-
liardi di cui al ,precedente articolo ». Quanto
alla copetrtura, dovreihbe essere rettli,ficata la

cifra di 800 milioni, di cui al ca:pitolo 498, nel~
la dim di 7.800 milioni. Il capitolo 498 è il
cosiddetto fondo ,globale. Ora, questo fondo non
è s,tato ancora totalmente uti1Jizzato e non sap-
pi:amo nea:n,che 8e lo sarà, dato quello éhe può
essere l'iter legislativo. Ad ogni modo, perehè
nOlIlci siano preoccup,azioni, come altra volta
si è fatto, il fondo globale potrà ess€tre rein-
te'grato con una nota di variazione.

Le modilfiche proposte sono dunque queste:
18 miliatrdl nella _prima riga e 7.800 milionI iUel.-
la quinta riga.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda d~
parlare, metto ai voti l'articolo 14, con le mo~
dtficazioni proposte dal Governo. Chi l'appro-
v'a è pregato di alzarsi.

(Èaprprov,ato ).

Passiamo all'articolo 15. Se ne dia letLura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 15.

Sono abrogate le disposizioni contenute ne~
gill articoli 28, 29, 30, 31, 32, 40 ~ ultimo
comma ~ e 42 del r,e1gio decreto-Ieggie 14 avri~

le 1939, n. 636, convertito con modificazioni
nella legge 6 luglio 1939, n. 1272.

L'abrogazione deWarticolo 40, ultimo com-
ma, ha effetto dallo gennaio 1958.

Con decreto del Pvesidmte della Repubblica,
su Ip,roposta del Ministro per il lavoro e la
previdenza sociale, d:i ,conoerto 'con il Ministtl'o
per il tesoro, ,possono, entro due anni dalla
data di entrata in vigore della presente- legge,
essere eman'ate norme dirette a regolare la
a,pplicazione delle disposizioni relative all'as-
skurazioIlie obbHgatolI'liaper l'invalidità la vec~

-
,

chi aia ed li superstiti ,al persona1e deUe az,ien-
de od ,enti esonerati ai sensi delle disposizioni
soppresse con il pTiÌmo comma del presente
articolo le la J'egolarizzazione contributiva nel~
l'as,skurazione stessa ,per il personale delle
aziende od enti .per i quali la ptresentazione
della domanda di esonero ha determinato Ja
temporanlea sospensione dell'obhligo aSSlicura-
tivo.
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Nelle norme previste dal precedente ,comma
sarà provv,eduto:

a) a stabilire, avuto riguardo al~a ~~p~r~
tunità di salvagua~datre i trattamentI Ipm fa~
vorevoli, i casi nei quali sarà ,consentito a
favor-e del persona1e delle aZii,endeod enti eso~
nerati che risulti ancora in servizio alla data
di entrata in vigor-e della presente legge e di
quello pensionato o ancora in servizio degli
enti o azilende in stato di sospensione, la con~
servazione del ;t~attamento di previdenza azien~
dale in sostituzione di quello dell'assicurazione
obbligatoria, fermo rimanendo in ogni caso
l'obib~igo -as'sicurativo rper il personale di nuo-
va assunzione;

b) a stabilire le modalità per la regola~
rizzazione delle isaizioni nell'assicurazione
obbligatoria nei -casi non esclusi a nOlrnla della
precedente lettera ,a), avendo riguardo alle
modlificazioni intervernute nei sistemi te,cnid e
,:finanziari dai quali sono r-egolati l'assicura~
zione stessa nonchè i relativi FOilldi di inte~
grazione o di adeguamento ed alle prestazioni
erogate dai fondi o casse di previdenza azien-
dali nel p.eriodo di sospensione dell'obbligo
assicull'ativo.

PIRESIDENTE. Su questo articolo sono .sta~
ti pr-esootati due emendamentì sostitutivi. Se
ne dia lettura.

CARMA:GNOLA, Segretario:

Sostituirte il testo dell'.urticolo con il sle-
g'UJente:

«Sono abrogate le disposizionli contenute
negli articoli 28, 29, 31, 32, 40 ~ ultimo com~
ma ~ 'e 42 del regio decreto~legg,e 14 aprile
1939, n. 636, convertito con modificazioni t1lel~
la legge 6 luglio 1939, n. 1272.

« Vabtrogazioue dell'articolo 40, ultimo com.
ma, ha effetto dal 10 g'e:nnaio 1958.

«Con decreto del PreSlidente della R.epub-
blica, .su proposta del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il
Ministro del tesoro, entro due anni dalla data
di ,entrata in v~gol1e deUa presente legge, sa-
ranno emanate, sulla base dei critell'i indkatli
nella lettera a) dell'ultimo comma del presente
articolo, norme dirette a regolare l'applica~
zione delle disposizioni relative alla assicura~

zione obblig;atoria ;PElI'l'invalidità, la vecchiaia
ed i superstiti al 'personale delle Azi,ende od
Enti esonerati ai sensi delle disposizioni sop~
plresse coo il primo 'comma del presente arti~
colo ,e la l'Iegolarizzazione contributiva nella
assicurazione steslsa per il ,personale deUe
AZliende od Enti per i quali la presentazione
della domanda di esoner-o ha determinato la
temporanea sospensione dell'obbli.go .assicura-
tivo.

« Nelle norme 'previste dal 'preeedente com~
ma sarà p,rovveduto:

a) a stabilire il passaggio degli iscritti
ai fondi di cUli al p-rimo comma del presente
articolo dell'assicurlazione obbligatoria per la
vecchiaia, l'invalidità led i superstitù. senza pre~
giudicare in alcun modo, nemmeno in parte,
tutti i diritti da essi acquiSlÌti, ivi compre s,e
le aspettative comunque derivanti dai tll'atta-
menti _previdetlziali in ,atto, con esclusione di
ognli maggior onere p,er gli iscritti stessi;

b) a stalbilir.e, salvaguardando integral-
mente il trattamento più favorevole, i casi nei
quali s_arà consentito a favore del personale
delle Aziende od Enti esonErati o tuttoll'a in
istato di sosipensione dall'obbligo lassiÌcurativo
per ,effetto della domanda di esonero presen~
tata ai sensi delle predette disposizioni che
risulti ancora in .servizio lalla data di entrata
in vii-goredella presente legge e di quello pen~
sio'llato, la ,cons-eJ"vazione del trattamento di
previdenza aziendale in sostituzione di quello
dell'assicurazione obbligatorlia, fermo rima~
nendo in ogni caso, l'obbli'go assicurativo per
il persOlIl~aledi nuova assunzione ;

c) a stabiliTIe le modalità per la regola-
rizzazione delle is,criz.ÌOIIlidell' as.sicurazione ob--
bligatoria nei c;a.si non esclusi a norma della
plI'ecedente lettera b), avendo rigua~do alle
modirfi:cazioni intervenute nei si.stlemi te.cnici e
finanziari dai quali sono re-golati l'assicura~
ziooe stessa nonchè i relativi fondli di inte~
,grazionle o di adeguamentoed alle :presta~
zioni 'erogate dai Fondi o Casse di previdenza
aziendali nel periodo di sospernSlÌone dell'ob.-
bligo assicurativo;

d) a 'garantire in ogni caso lal petrsonale
di nuova assunzione un trattamento nel com~
pI-esso non inferior,e a quello degli is,critti wi
fondi di cui al primo comma del presenbe ar-
ticolo ».

MARIANI. Fm'R.-w...
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. I
Sostituire il testo dell'articolo, con ~l se~

gu,ente :

« Sana abragate le dislpasizliani cantenute ne-
gli arti.cali 28, 29, 30, 31, 32, 40 ~ ultima ca:r.n~
ma ~ B 42 del regia d,ecreta~J,eggle 14 aprIle
1939, n. 636, canvell'tita, >canmadiifkaziani, nel~
la legge 6 lugliO' 1939, !fi. 1272.

« Vabragaziane dell'articala 40, ultima cam~
ma ha effettO' dal l° gennaiO' 1958.,

. .
« Can appasiti pravvedimenti legislativI, en~

tra due anni dalla lentrata in vigar,e della pre~
sente legge, slarà pravveduta, a richiesta, nei
confranti degli Enti ed aziende ai quali è stata
cancessa can decreta del MinistrO' per il lavara
e la 'previdenza sacia1e, l'esanetra dall'dbblò..ga
assi.curativa ai s,ensi delle dispasiziani sO'ppres~
S2 can il 1° camma del presente articala e nei
canfranti degli Enti ed aziende tuttara in stata
di saspensiane dall'abbliga 'as,sicurativa per 'ef~
fetta di damanda di esanera presentata ai sen~
si delle predette dispasiziani sappresse, a can.
fermare ad a cancedere l'1elSanetradall'abbliga
assicurativa in quanta le prestaziani assicurate
da:gli Enti ed aziende 'al prQprio persanale nei
c!:I'sidi invalidità. vecdhiaiae superstiti sianO'
camplessivamente più favartevali di quelle ri-
sulta'llbi dall'assicuraziane obbligataria.

« Nei >casidi eSonera ai sensi delcamma ;pre~
c-edente, il ttrlaUamenta di previdenza aziendale
è sastitutiva a tutti -gli efféti dene -carrispal1~
denti farme dell'assicurazione obbldgataria per
l'invalidità, v-ecchiaia e superstiti.

« Can decreta del Presidente della Repubbli-
ca su prapasta del MinistrO' per il lavara le' la
pr,evidenza sociale, di cancerto can 'il MinistrO'
petr il tesara, entra due anni dalla d.ata di en-
trata in vigor-e della presente Ie~ge sarà praV~
veduta altresì a stabilir,e le modalità p-er la re~
-galarizzaziane deUe iscriziani all'assicurazliane
abbligataria nei C'asi nan esclusi ai .sensi del
3'ocamma, avendo riguardo alle rmadificazioni
IÌntervenute nei sistemi tecniciefinanziatri dai
quali sono regolati l'assicurazioni€' stessa nan-
chè i relativi Fandi di integraziane e di ade-
guamento ed ,alle 'prestaziani erogate dai Fandi
a Cass-e di previdenza aZliendali nel periodO' di
saspensiane dall'abbHga asskurativa ».

.

In m'a subordinata, stralc1~ar.e l~art1'colo.

RESTAGNO, BRACCESI, SPAGNOLLI,

MARINA.

GUI, Ministro del lavoro .e della pY'C'videnza
sac'iale. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

GUI Minis~t'r<odel lavo'ro e della previdenza
soÒale: Per quanta riguarda l'arhcala 15, cr.e~
da -chesia stato raggiunta un aecarda su un nuo~
va t-esta, che è stata ciclastilata e distribuita.

MARIANI. Ma iO'nan Ine sa niente!

GUI, Minist~o del lavoro .e della previdenza
sociale. Questa accorda è stata raggiunta fra
i membri della Cammissiane. Pensava che ella
ne fasse al cnrr,ente.

BITOSSI. Sd sana trovati d'a'ccarda saltan~
tO' i rappres,entanti della maggiaranza drena
Cammissione.

,GUI, Ministro del l,avora e della prrevid,enza
sociale. Ma può darsi che possiate ess€!re d'a'c~
cardO' anche vai su questa nuava testa.

MARIANI. Può esserle, però deva dichiara-
re che nan sona stato ne,anche inte~pellato.

GUI, Mitnistra del lavoro e della previdenz,a
soÒale. Esprima il mia rammarlÌco.

MARIANI. Ella n01n ne ha calpa; l'emelllda~
menta sarà stata congegnato all'ultima mamen~
to. Comunque iO' nan .lo CiOillosca.

PRESIDENTE. Si dia lettura del terza emen~
damento sastitutiva dell'-articola 15, al qual,e
si è riferita l'anarevole Ministro, 'Emendamen~
tO'che reca la firma dei senatari De Baslia, Sar-
tOlri, Lepare ed ,altri.

CARMAGNOLA, Segr.etaria:

« Sano abrogate le disposizlOni contenute ne~
gli articali 28, 29, 30, 31, 32, 40 ~ ultima .cam-
ma ~ e 42 dd regia decreta-leg'ge 14 aprile
1939, n. 636, canv-ertita ,can modUkazione nella
legge 6 lugLiO'1939, 'Il: 1272.

« L'abrogaziane del1'arhcala 40, ultimo cam~
ma, ha eff-etta dallo -gennaiO' 1958.

«Entro due anni dall'entrata in vigare
deUa presente legg1e il MinisterO' del lavOll'a e
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della pI'Tevidenziasociale,8!ceertata la sussisten~
za dei requisiti voluti dal presente ariJkolo nei
confronti degli Emti od Aziende che hanno pre~
sentato, a suo tempo, domande di esonero ai
sensi degli larticoli 28e 32della leg1ge63,6, che
sOonotuUora in esame, o che si trovano ,eomruTI'
que in regime di sospensione del versamenb
dei contributi oibb1igatori all'I.N.P .S., prov~
vederà alla cO'llcessionedegli esoneri.

«La disciplina dei Fondi e Oasse a1ziendlali,il
cui mantenimento verrà autorizzato, dovlrà
in ogni caso osservaYie i seguenti principi:

« A) La Cas,slao Fondo .aziendale dovrà esse .

r'e costituita come ente morale sottoposto 'al~
la viglilanza del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale e dovrà avere bilancio se~
parato da quello dell'ente o azienda.

« L'ente o azi,enda è tuttavia solidalmente re-
sponsahile verso gli ismitti, i pensionati e i
terzi, delle obb1ig,azioni della Cassa o Fondo
aziendale predetti.

« B) L'Ente morale sarà amministrato da un
Consiglio di ammini,ghazion'e compos:to da ra!p~
presentanti del personale e dell'azienda, a nor~
ma dello statuto, lfilel quale i ra'Ppresentanti
del personale non possono '€ss,eII'eprevisti in
numero inferlÌor,e ai rappresentanti l'azi'enda.

«iC) I Fondi o Casse aziendali debbono in
og<nicaso Ip'rovvedeI1e al conferÌmento di .pen~
sioni dir2tte e di riversibilità quantitaiJivamen~
te non inferiori a :quelle 'garantite nei singoli
casi dall'assicur,a~zione obbligatoria inva1idità,
vecchiaia e superstiti e relativo Fondo adegua-
mento. A tali fini, '11elcomputo deHe p~esta~
zioni dovute dal Fondo 'OCassa azienda1e non
devono esser'e comprese le quote di pernsione
eventualmente derivanti dalla conversione i'11
rendita delle indennità di anzianità s,pettarnti
all'iscritto.

«D) Per gli is,critti 'C'helasciano il 'servi-
Zlio senza avere conseguito il diritto aHa pen~
sione a carico del Fondo o Cassa aziendale, il
Fondo o Gassa predetti sono tenuti a versare
all'Istituto la riserva matematica corrisponden~
te ana q110ta di pensione radeguata ,che sarehbe
derivata all'iscritto qualolI'a lJer il periodo di
iscrizione al Fondo IQCassa ,aziendale .fosse sta~
to assicurato obbligatoriamente per invalidità,
vecchiaia e su.perstitd. Lp tabelle per il calcolo
delle riserve matematiche saranno approvate

con dlEcreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale da emanar.si entro il bienn:o di
cui al primo Icomma.

« Le aziende od enti che hanno ottoouto l'eso~
nero a norma delle dlisposiziorni indicate nel
primo ccmma o a norma delle disposizioni 'con~
tenute nel terzo comma del presente articolo,
sono tooute a versare ~ a titolo di concorso
aJla mutua1ità generale ~ al Fondo ad'egua~
mento p'ensioni e per l'assistenza malattia ai
pensi'Onati, un contributo annuale pari allO
per cento dei contributi dovuti dalle aziende
il in es'onerate al Fondo stesso.

«Deve essere fatta salv,a ai Fondi o ,Cassf;
aziendali la facoltà di costituirsi in ogni mo~
mento come fondi integrativi dell'assicurazio~
ne obbli'gatoI1ia, in modo da garantire ag.li
iscritti Uin trattamento complessivo, tm p'en~
sione dell'assicurazione 'e pensione integrativa,
almeno pari a quello in essere alla data di ,en~
trata in vigoll'e della presente legge.

« Gli lesoneri conceSSli restano validi nno a
quando non vem.~ganomodi,fkate Le nOTme ,sulle
prestazioni dell'assicurazione obbHgatoria. In
caso di modi,fica le Casse o Fondi ,aziendali do~
vranno -adeguare le prestazioni previste dai
propI'Il ordinamenti entro il termine che salrà
fissato dal Ministero del lavoro e della ,previ-
denza sociale.

« Con decreto del Presidente della R'epubbli~
ea, su proposta del Ministro del lavoro lE"della
previdenza sociale, entro due ,anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sarà
provveduto altresì a stabilire le modalità per
la regollarizz,a1zione <delle iscrizoni aH'assÌC'u~
razione obbligatoria nei casi non esclusi ai
sensi dei precedenti comma, avendo riguardo
aUe m.)di'ficazioni irntervenute nei sistemi tec~
nid e finanziari dai quali sono regolati l'assi~
cumz'Ìone stes'sa nOinchè i relativi fondi di
integI18zione e di adegnamento ,e,d alle presta-
zioni erogate dai Fondi o Casse di previdenza
azierndaIi nel periodo di sospensione den'obbLi~
go assicurativo ».

DE BaSIa. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N0 ha facoltà.

DE Basra. Signor Presidente, onolrevole
Ministro, onor1t'voli colleghi, il problema che
l'articolo 15 del disegno di legge cer,ca di ri~
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.solvere, è quello complesso e dibattuto dei Fon~
di autonomi di Iprevidenza istituiti da Enti
od aziende in base al regio decreto~l8'ggie 14
aprile 1939, n. 636.

La :soluzione di questo problema €Ira già sta~
ta ,pr01slpettata,dal Governo~ avanti la lOa Co,m~
missione del Senato in occasione dell'es,wffiledel~
la proposta di legge del senatore Restagno per
la revisione deUe tabelle previdenziali aift ni
della pensione. In quella sed.e' si .stabilì di so~
prassedere dal prendere qualsiasi deliberazione,
rdconoscendo pell'ò che l'argomento doveva es~
sere affrontato ,e risolto sia per sistemare d~~
finitiVlamente la posizione sia dei Foondi auto~
rizzati, sia deille aziende ,che avevano ,chiesto, lo
e.sonero e si trovavano da molti anni in stato di
.s'osp,en:s.i.onedall'o,bbligo deJI versamento d;eì
contributi all'IN.P .IS.

Uesame dell'articolo 15 del disegno di leg~
ge ha fatto .sorgere molte inoertezz'e e provo~
cato forti obiezioni da ,parte degli Enti linte~
ressati e degli iscritti ai Fondi. Infatti si du~
bita, da un rato, che la pr:evista nuova discipli
na metta in perkolo l'esistenza dei Fondi aruto~
rizzati, dall'altro lato che la complessità delle
disposizioni, proposte per l'accoglimento delle
domande sospese, renda problematica la possi~
bilità di ottenere gli esoneri.

A seguito di ciò, sentiti i raìp!j)resentati e 'g1i
iscritti dì alcuni Entli con Fondo autonomo >e
di quelli in atksa di autorizzazione. ,conside~
rate le osselI'vazioni degli organi amminlistra~
tivi 'competenti, ho ritenuto opportuno di pre~
disporre un nuovo testo dell'articolo 15. che ri~
salve, a mio avviso, il problema in modo chlÌ'aro
ed equo.

Anzitutto vi,ene ,gar~ntita l'esistenza ed auto~
nomia dei Fondi già riconosciuti, ed esdusa
oglni interferenza per quanto 8:i riferdsce allo
svilu;ppo ed aIIa disciplina degli stessi; vengo~
no dettate soltanto alcune norme per coordi~
nare le attuali disposizioni in materia prevj~
denzia~e con quelle dei Fondi in atto,

L'articolo sostitutivo da me proposto passa
poi al secondo p,roblema, 1'Ie.JativoaIle domande
dirette ad ottenere l"8isonero da .parte di quegli
enti o azi,ende, le quali da una ventina di anni
sono temporaneamente esonerate dall'obbligò)
'assicurativo. Al riguardo sono tassativamenh'
previste le ,condizioni in base alle quai1i i,1Go~
verno entro dQle,anni dall'entrata in vigore del~

la legge, ,a:ccertata la sussistenza di tali cond;~
zioni ,e l'idoneità d,ei Fondi istituiti, provvederà
all'autorizzazione, o, in caso contlYario, a ,re~
spiugerla.

Una delle più gravi obiezioni fatte all'arti~
colo 15 del 'progetto governativo riguardava la
norma che imponeva l'obbligo assicurativo di
leg,g€ al personale di m.wva assunzione pres~
'sJ f(i enti od aziende esonerati, di modo che
tale personale non avrebbe potuto partecipa~
lYeai Fondi, ma sottostare aHa dis6pIina rge~
nerale sull'assicurazione obbligatoria. In taII8
modo sii depauperavano 'e, a lungo andare, si
fa'cevanocE"ssw'e i Fondi stessi. Questa dispo~
sizione è stata e1iminai~anell'articoIo da me
predisposto, 'per cui non vi è alcun pericolo in~
torno alI' autonomia e vitalità dEd Fondi, una
volta istituiti e legalmente rkonosciuti.

In base a quanto brevemente esposto e chia~
rito, e al fatto che le aziende, le quali hanno
ottenuto h temporanea sospensione del1'ohbli~
go assicurativo, :potrranno ottenere l'esonero de~
finitivo, sempre che si uniformino ana disci~
plina dell'arti,colo 15 emendato, confido che il
Senato vorrà a,pprov,are l'a.rticolo nei termini
di 'cui aN'emendamento 'proposto.

RE STAGNO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

RESTAGNO. Durante ],q discussione gene~
l'aIe ho avuto l'onore di svo1ger,e un emenda~
mento sostitutivo dell'ardi colo 15 del progetto
govJ€ir'llativo poichè avevo rilevato nel .suo te~
sto alcune di,ssonanz,e, aJrmeno dal mio punto
di vista, e ritenevo necessario che un proble~
ma così importante venisse a,p:profondito per
trovare una soluzione rlispondente aIle aspet~
tativle degli interes.sati, nel quadro deHa soli~
darietà generale nel campo previdenziaIe. Lo
,scopo pll'indpale del mio articolo 15 era di tu~
telare l'interesse dei lavoratori 'nel settore pre'-
Vlidenziale per quanto concerne i diritti pr,eco~
stituiti, difendere le conquiste raggiunte con
anni di lav()lI'o e di sacriftCli dai lavoratori ,e
daUe aziende. attraverso la realizzazione di
Fondi aziendali e conservare le condizioni più
favorevoli lottlelnute dai 1::!N'o'ratorinei eonfron~
ti dei lavoratori deJ]e assÌeurazioni obbligatorie.

A seg-uito deHe di'scu'3sioni ,complesse ,che ab~
biamo aV~Jtosu qnesto argomernto è venuto fuo~
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l'i l'emendamento del collega De Bosio ed ,al~
trii, aCClettato dal Gov€ll'no, ,che migliora note~
volmente il testo primitivo dell'articolo 15. Ora
io, con le riserve che dirò in seguito, ritengo di

'Poter onestamente, tranquilLamente accettare
l'articolo 15 nel testo proposto dal senatore
De Bosio, ritirando IÌlmio peir i seguenti pri'll~
dpali motivi: 'prima di tutto nell'articolo 15
del primo progetto governativo vi ,ffi'a un ter~
zo capolinea così formulato: «Con decreto del
Presidente della Repubblka su proposta del
Ministro del lavoro e della previdenza socia}e,
di concen:-tocon il Ministro del tesoro, possono,
entro due anni dalla data di entrlata in vigore
della pr'esente legg,e, esser'e emanate norme di~
rette a regolare l'applicazione delle disposizio~
ni relative all'asslÌcurazione obbligatoria p,er
l'inv1alidità, la vecchiaia e i superstiti al per~
sonale delLe'aziende od enti esonerati ». Richia~
mo la vostlra attenzione sulla parola «posso~
no », mentre nella formula attuale questo
concetto è stato modirficato in un s'enso che
mi sembra più rispondente, :cioè nel senso di
staibilire che ,entro due anni dJall',entrata in vi~
gore del1a presente legge il ,Ministro del lavoro
e della previdenza socia1e,3Jc,certa:bala suss l~

stenza dei requisiti voluti dal presente articolo
nei confronti di enti '0 aziende che hanno pre~
slentato a suo tempo domande di esonero ai sen~
si della legge n. 636 che sono tuttora in eSiame,
o che si trovano in r,egime di sospensione, prov~
v,ederà aHa COInoessionede,gli esoneri.

Quindi non c'è p,iù un «possono. », una q:ue~
stione subordinata ma, aeeertate le condizionli
di questi 'Vlari fondi, in base ai risultati, il Mi~
'llisho compoetente provv,ed:eoràa dalre questi ,eso~
neri. Perta'llto non si tratta più di una f,acolb
ma di obbli,go, sempre quando esistano le con~
diziooi previste dalla le~ge.

Inoltre nel nuovo articolo sono ,comprese nu~
merose norme diI1ette alla tutela dei lavoratori;
ciI'ca 1e modalità del funzio'l1amento dei fondi,
Vli,enesta!bilito che devono esselre enti morali,
.che dehbono esser,e autonomi, che all'ammini~
strazion-e dei .mede'simi debbono pairtecipar,e in
misura paritetica i rappresentanti delle azien~
de ,e d'e'i lavoratori, mentre vliene poi an'lluna~
t,a quella discriminazione, che era nel vecchio
testo, tra il personale in servizio e quello di
nuo'Va assunzione, 'pelrchè è stata ri,conosciuta
la unità strutturale delJ'.azienda, che è un tut~

to che non sii può assolutamente tras,eurare. In
se~uito viene stabilito un principio che io hd
avutoa'llche l'onore di sollecitare, cioè il prin~
cipio della solidarietà, medlÌante un ,concoI'lSO,
da parte ,degli enti 'esonerati, a favore della
mutualità gle'llerale, nellapen:-centuale dellO
per ,cento sull'ammontare dei versamenti dovu~
ti all'assiclU,razione ob!bli>gato.ria..Quindi se al~
l'assicurazione, obbligatoria è dovuto il 9 per
cento, questi enti paghelranno una pereentuale
dli solidarietà nazionale di un decimo del 9 per
cento.

Non voglio dilungarmi e mi limito a p're~
cisare che per le ,cons,ideraziO!niesp,oste ritem.-
'go di poter modifieare il mio atteggiamento
l1,eiconfronti dell'artkolo 15 primitivo e accet~
tare il nuovo articolo 15, Il'itirando gli emenda~
menti presentati da me :8da alcuni colleghi.

Però desidero, signor Ministro, dalla suacor~
tesi,a assicuraziO'llipr,ecise perchè lÌ due anni
previsti siano considerati come un periodo mas~
simo. Si tratta di fondi che funzionano Ir€go~
laI\mente da decenni e decenni, quind,i pI'e.go
assicurarmi che i competenti uffici faranno
gli a.c,certamenti del caso, onde siano rispet~
tate le norme deUa lelgge e che i decreti di
esonero saranno emarnati al più presto, e que~
sto specie per quegli enti per i quali esistono
già da tempo al Palrlamento 'precise proposte
di le~ge. Mi riferisco alla Cassa di risparmio
delle provincie lomb,arde, .al Monte dei Paschi
di Siena, alla Cassa di risparmio di Torino,
alla Cassa di risparmio delle provincie sicilia~
ne, all'Istituto S. Paolo di Torino.

Al riguardo desidelro precisar,e che non si
tr,atta d:i ,consolidare privilegi, ma di ricono~
seere diritti ,ac'quisiti, attraver30 una lunga e
favoflevole esperienza. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Il senatore Barbalro ha pre~
,sentato tre emendamenti. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, SI€:gr-etario:

« Al terzo c,omma, dopo le parole: "di con~
certo con il Ministro del tesoro ", ins'erire le
altre: "se'lltito :il Consiglio :nazionale dell'e'co~
nomia e del la,voro " » ;

«Al quarto comma, lettera a), sosUtw're il
pe1r£odo: "fermo rimanendo in ogni ,caso l'ob~
bUgo assicurativo per il personale di nuova
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ass.unzione ", ccn 1:l seguente: "ivi 'comp.reso
il personale di nuova assunzione" » ;

« Aggiungere 1°nfine il comma seguf'nte:

"Per la preparazione delle norme di cui
al terzo comma del presente a,rticolo, il Mini~
stero del lavoro e della previdenza sociale con~
sulterà le organizz,azioni sindacali de'i lavo~
mtori e dei datori di lavoro" ».

PRESIDENTE. Senat'ore Barbaro, mantient'
qouesti emendamenti?

BARBARO. No. Li mrunten:go in via subor~
dinata, se si dovesse tornare al testo 'primitri~
V'OdeH'articolo.

MARIANI. Domando di p,arlare.

PREISIDENTE. N e ha facoltà.

MARIANI. Sarò brevislsimo ,p,er dare, co~
me sempre, il buon esempio. Del r,esta sarei
costretto a ripetere quanto ho già detto in se-
de di disclussione genemle,a sostegno dello
emendamento sostitutivo, d'a me presentato in~
sieme con il collega Fiore.

Debbo dare atto anzitutto ehe il collega De
Bosio ed altri senatori del'!a maggioranz,a han~
no migliorato indubbiamente La loro !prima po~
sizione. Perciò prendo 'a,tto deUo sforzo ch,.;
hanno c'ompiuto nell'aocogliere alcune istanze
da noica1damente raccomandate. Si tratta dei
diritti a10quisiti dai dipendenti degli istituti di
credito o di aziende, non solo di qUe'IE in ser~
vizioa,l momento della ema,naziolne della leg~
ge, ma di tutto il ,personale, compreso ci'Oè
quello ,che sarà stato lassunto inprosiegu-,) di
tempo.

Tuttavia, nonostante le dichiarazioni del~
l'onorevorle De B'Osio e dell'onorevole Resta~
gno ho ancora delle perplessità. Nelloro emen~
damento sostitutivo, infatti, nell'a,brogait'e g1i
a.tUcoli del decreto~leggc n. 6>36, si compren~
~~e,evi,dentemente, anch2 l'articolo 30. Ora è
propr1o questa abrogazione che mi 'lascia per~
p,lesso. Vi sono azi,ende che non hanno osser~
vato le disposizioni ivi ,contenute, e ciò ha dato
luogo a ricorsi da, parte degli interessati ch,)
v0devano manomessi i loro diritti, ricorsi i

quali .sono stati accolti pmprio grazie alla esi~
s.tenza dell'articolo 30.

L'abrogazione dell',artic.o'!Oo 30 del citato de~
creta darebbe quindi la possibilità a quelle
aziende che fino ad ora 'non hanno osservato
i diSlposti del decr,eto di ottene,r,e s,anatoria
definitiva delle violazioni i,n parola. COonse~
guentemente non ,a1bl"Ooganclol'articolo 30 de]
r,c'giù decreto le,g,ge 14 a,prile 1939, no 636, 'con~
formemente a quanto proposto nel testo dell!)
artieolo 15 formulato ,dal senatore Fi,ore e da
me, mi :pal'e che le ragioni dei dipendenti del~
le Banche siano :meglio tutelate. Ad ogni modo
tengo ancora a s,ottolineare che nessuno di noi,
nessuno dei dipendenti delle ,aziende, e tanto
mEnO delle Banche, intende creare delle oasi
di privilegio i/n spr,egi'O alle norme sulLa ipre~
videnz'a. Quei dipel1dernti sOono anzi den'opi~
nione che l'Istituto della previdenza socia.le
debba essere potenziato e che tutte le aziende
debbano aderirvi.

Per queste r'algioni, brevemente espolste, dj~
chiaro che mantengo l'emendamento sostitu~
tivù. .

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed il
Governo ,ad es'primere il proprio avviso' sugli
emendamenti in es'ame.

PEZZINI, relatore. La Commissione si è già
dichiarata favor,evole all'emendamento del se~
natore De Bosiù.

GUI, Ministro del la,voro e ~8lla previdenza,
sociale. Onorevoli senatori, credevo ,che H t2~
sto sostitutivo dei 's,enatori De Bosio ed :altri,
fo-sse il frlUtto di un accordo 'generale. Comun-.
que il Governo aceetta qu,~sto emendamento
ehe rispecehia, nella sostanz,a, lo spirito dello
articolo 15 e regolarizza, con tutti quegli ac~
corgimenti 'a,i quaU il Governo si em dichilara~
to fin dal priniCipio, f'avorevole, le situazioni
sospese e difficili. Arrivar,e a questo risultato
della sistemazione mi sembr,a veramente im~
portante.

Il Governo a'veva detto subito, e 10 ricon~
f'erma, che non c'efla, nè nelle sue intenzioni
nè nel congegno !predisposto, ,alcuna :possibili~
tà e allcuna volontà di danneggiare intereSSI
acq'l1isiti del personale. ISO anche che diversi
istit,uti finanziari ed alcuni enti hanno temuto
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che l'articolo in dis,cussione valesse esdudere
la possibilità di un particoJ1are riconoscimento
ai Fondi di previdenza is,tituiti 'aziendalmen~
te. Desidero a questo proposito assic<ur'are gli
enti a cui ho accennato e che hanno già presen~
tato le domande di riconosciment1o dei loro
fondi che è intenzione del MinisteI10 di addi.,
venire ad una sollecita decisione c'on lo 'spirito
più benevolo e comprensivo.

Del resto, l'artic'Olo che è stato ,approntato
detta già i criteri e segna le linee che il Go~
veI1nlCfedelmente a,ccetta ed eselguirà.

Mi pare che poss i ,,-:IDa css'ere tutti sO'ddisfat~
ti del risultato, se l'.articolo ver,rà approv-ato,
perchè sarà rirpiTistinato il principio 'eminente~
mente equo che tuttli dehbono eontribuire all'as~
sicurazione generale ob1bligatoria. Se ci sono
del1e situazioni acquisite, come quelle che sono
state indicate, di fondi già costituHJi, noi non
vogUamo pre'giudkare i diritti di queste azien~
de 'e di quel personale. E l'articolo detta le
norme in base alle quali questi dilr'it1Jipotranno
essere ben tutelati. Corntemporaneamente que~
ste aziende e questi Fondi contribuiranno ugual-
mente, 'COinla pereentuale qui indicata, aU'as-
sieurazionegenerale ohbHgatoria. Mi sembra
,che in ,tal modo mettiamo lfirnalmente ordine d.'n
questa mateI1ia, senza ferire gli inte!l.'€ssi di
nessurnoe nello stesso tempo cercando di ri~
spettare gli interessi d,eRa mutualità 'generale.

CERUTTI. D'Ornando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha frucoltà.

CERUTTI. Signor Presidente, la situazione
attuale è la seguente: vi è il nuovo articolo
proposto da,l senatore De Bosio e vi è ,ancora
l'emendamento Ipresent,ato dal collegta Maria-
ni. In sostanza le rune posizioni non sono molto
distanti; vi è però run punto sostanziale che è
necess,ario chi,arire.

ILlustrando il proprio emendamento il cone:
g!l! De Bosio ~ a~ quale poi si è ass,ociata la
Commissione ~ ha spiegato come il principio
di discriminare i nuovi dai vecchi ass'Unti nelle
aziende di credit-o viene a cader,e. Questo è ce::.'~
tamente nelle int,enzioni dell'lonor'evole pI'lOIPO~
nente, ma non si legge nel testo; viceversa si
le~g'2 nel1',mnendamento del collega Mariani.
Ora, se per avventur,a, messo ai voti il testo

del collega Mariani, questo venisse respin1to e
poi fosse aecettato quello del sena.tore De Bo~
5i1C,se ne ~otrebbe dedurre ohe ~quelprindpio
sul quale tut.ti siamo d'a,ccordo è stato dal Se~
nato res,pinto.

Vorrei f,are pertanto. una proposta: queUa
cioè che alle condizioni per il ,riconoocimentl)
ohe sono state stabilite nel testo del collega
De Bosio, 'si aggÌ'ungta anche l'obbligo aH'ente
morale istituendo di non far differenze tra 'Veè~
chi ,e nuovi is~ritti. Mi pare ,che in tal sens~
potremmo essere tutti d'accordo. Se si inseris~
se esplicitamente questa disposizione, potrem~
ma senz"altro aderire all'emendamento De
Bosio.

In concreto si tmtterebbe di aggiungere do~
po la lettem d) queUe che sono le ultime ;parole
dell'emendamento Mariani, e cioè: «in ogni
c,a:so ,al 'personale di nuova assunzione dovrà
essere garantito un trattamento nel comples~
so non inferiore a iQuellodegl iscritti ai F'an-
di precedentemente alric'Ol1oscimento ».

PREISIDENTE. Senatore De Bosio, aderisce
a questa modifi0a:'?

DE BOSIO. Desi,dero rilevare che la fras:.~
che si ;propone di aggiu:nlg'lere si risolve in un
vero e proprio pleonasmo, il quale rende .più
'oscuro e complesso il senso della norma, anzi ~

chè :chiarirlo. Il testo dell',articolo stabilisce
con evidenza che non può esse~e fatta aJ0una
distinzione o discriminazione tra Igli iscritti
attuali ai Fondi e coloro che vi parteciiperan~
no in avvenire. Pertanto il ripetere quanto già
espresso può fiar sOI'lgere dubbi intorno al si ~

gni{icato effettivo delle ip,al'loleusate. L'onore~
'Vole collega è anche egli avvocato, e sa, !per
esperienz,a, che le frasi slUperflue in una nor~
ma p.ossono dar adito 'ad inter:pr,etaz,ioni er~
ranee. Prego pertanto l'onorevole Mariani di
non voler insistere nell'emendamento 3Jggiunti~

'10 proposto.

BITOSSI. Domando ,di :parliare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha faroltà.

BITOSSI. Mi pare che si voglia giocare un
po' sull'equivoco. Sii'a.motutti d'accordo: pe~rò,
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a quanto sembra, ques,to 'ac-corda non SI vua~
le manif,estare.

Se' il Ministro è d'acco~doche, ,esistendo
un Ente autonimo, e venendasi a ,crea.re una de~
terminata situazione, in virtù dell'articolo 15,
non vi deve esser,e nessJIln danno per i nuovi
assunti, e s'e tutti silamo d',a,ocordo in ciò, è
neeessal'io che questo si ,chiarisca. Perchè, olIla~
revali colleghi, quando la legge viene pubblica~
ta nelIa Gazzetta, Ufficiale 10 spirito ,scom~
pare e si leglge queUo che vi è scritto e non
quello ,che era nell'animo o nel d'esiderio o nel.
l.a speranza o neUe affermazioni orali fatte
dal MinistrO' e dal senatore De Bosio. Perta1J~
to inviterei formalmente il senatore De Basil)
,a,d,a,ccettare la [proposta ,che è stata Datta 'Op~
pure a travare ,un',altra formlUla: farmula ch8
concretamente dica queHa che l'emendamentl\
del senatore Mariani voJeva esprimere e che È'
stato ricordato dal calleg,a,ohe mi ha precedu-
to. Se siamo d',accardo, diciamola francamen~
te e senza sottintesi, ,altrimenti dite franca-
mente che volete che ai nuovi as's'unti si faccia
un trattamento diverso.

Se ,non e'è ehialrezz,a, ognuno assuma la pasi~
ziane che crede appartuna di assumere e il
Parlamenta deciderà.

GUI, Ministro del ll11Joro e d,.ella previdenza
sociale. Damandadi p1arlare.

PRESIDENTE. Ne ha fiacOiltà.

GUI, Min1:stro del la1Joro e d,.ellaprevidenz'X
sociale. Onorevoli senatori, v€<f,amente qui io
camincio a ca,pirci paco, anohe rp,erchè siam,]
tutti stanchi. Ma il timore che i diritti dei
n"Jovi impiogati delle banche avesserO' ad es~
sere menomati, da che cosa nasceva? Dal faL
toche i Fondi fossero SOPP'YiE1ssi,ed entrasserO'
nella Previdenza saciaiJe. Me la avete tutti spie~
gato ieri. Tutti mi avete detto: ma come si
fa ad assicurare la permanenza di questo di~
ritto se Ipoi si sottrae la pa,rte nuova di questi
impiegati, perchè entra nella Previ,denza 080'-
dale? Ora, l'emendamento De Bosio, accetta~
to, dal Governo, ha talto completamente que~
sta perkoiJa, perchè questi Fondi rimangonO';
quindi il pericoiJa che i diritti vengano mina'c~
citati daU'entrata nella Previdenza s'Ociale non
c'è ,più. Se dunque era questo la scopa che .>i

volev,a raggiungere, è stata consegJllito. Che
,cosa si deve dire di più?

A mena che nan vagliate dire che qui nal
dobib~amo stabilire le c'OjIldizioni futurie :del
personaiJe nei suai l1apporti sindacaE con I~t
Azienda; il che mi pa,re che Inon dobibiamo fa~
re. Ma se la p,reo.ecupazi.one 'era qUellla,iJ1d'ka~
ta, essa non ha più ragione di es.s'e:re,e nan ve~
do che 'cosa di più si deve a'ggiunger'e.

PRESIDENTE. Senatore Mariani, mantie~
ne il suo emendamento?

MARIANI. Io non vorrei essere 'accusato
di essere un pedante. Sona d'accarda can tul,~
to quello che è st,ata detto. Però vi sono delle
altre ragioni, che sono ql/lel1eaUe quali mi sa~
no rife,rita fi,guardo al malntenimento dell'ar~
ticala 30,che nel testo in ,es'ame non è previsto
mentre io credo ohe tale artkolo debba essere
mantenuto.

Perciò ,pregherei l'onorevole Presidente di
mettere ai 'lati il mia emendamenta,. che man~
tengo.

PRESIDENTE. Metto aHara 'ai voti l'emen-
damento sastitutiva dell'articola 15 pres.entah)
dai senatori Mariallli e Fiore. Chi l'approva è
preg,a,ta di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto quindi ai voti l'emendamento sostit,u~
tivo dell'articalo 15 pr,es.entato' dai senatari De
Bosio ,ed ,altri ,ed aiCcetata dal Governo. Chi lo
apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato').

I senatori Valenzi, Fiore, Bitossi. Petti, Bar~
bareschi, Bolognesi, Mariani e Mancino han~
napropasta un aTti calo 15~bis. ,Se ne dia ]et~
tUl1a.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 15~bis.

La rivalutazione dei contributi agli eff.etti
deUe pelllsioni e dei rimbarsi agli eredi di cui
aN'articolo 29, seconda comma, delLa legge .1
a1prile 1952, n. 218, si attua ,anche per gli
iscritti all'assicuraziane facoltativa che hannO'
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ottenuto l,a liquidazione della pensione ante~
riormente all'entrata in vigore delLa 'S'llddetta
legge. Sono abroga,ti il quarto e il quinto com~
ma deU'iarticolo 2,9 deUa legge 4 aprile 1952.

Ai titolari doi pensione fiacoltativa, è con.
servato il tr,attamento più f,avorevole fra quel~
lo in atto all'entrata in vilgoI'e della presente
legge e quello loro Slpettanteper effetto del
precedente articolo L

Tutte lepensi'oni fiacoltative liquidate an~
teriormente e posteriormente a,l 30 aprile 1952
sono mag'giorate di una aliquota palri a un do~
dicesimo del loro ammontare annuo, dia corri~
spondersi in ocoasione delle festività natali~
zie.

PRESIDENTE. Il senatore Valenzi ha fa~
coltà di i11us,trare questo emendamento.

VALENZI. La nostr,a proposta tende la col~
mare una grave lacuna del diBegno di [egge
governativo che stilamo Iper 'votare. In esso,
infatti, si ignora il Iproblema delle pensioni
fac'Oltative liquidate anteriormente aJ. 1952. Il
senatore Fiore ed altri avevano da tempo pre~
sentato a questo proposito il disegno di legge
n. 463 per la perequazione deUe pensioni fiacol~
tative. Il senatore Fiore nel suo discorso ha ri~
cordata, inoltr,e, ,come la suo tempo :t'onorevole
VigO[',elli, allora Minis.tro del lavoro, aveSSl€1
avuto oc'casione di chi,edere alla 10" Comrmis~
sione del Senato, che av'eva iniziato l'esame di
quel diselgno di legge, ,con cui sii tendeva a ri-
solver'e: una buona volta la grave in'giustizia
delle pensioni facoltative, di volerne sospendere
la discussione. La 10" Commi,slsione aveva ade~
nito alla richielSta del Ministro ,che l'aveva giu~
stHìcata con H fatto che stava per eSiSlerepI1e~
sentato un provvedimento gov,errnativo oll'ganko
su tutta la, materia. Questo provvedimento, pe~
rò, tanto atteso e tante altre volte promesso,
cOlmequando ehbi occasione di occuparmenè
assieme al compilanto collega Artiaco, non ~
mai stato presentato .dal Governo. E que] che
è 'Pefg'!gio, og'gi il Ministro Gui non ha tenuto
in akun ,conto, nel suo progetta, di 1€ig1geal.

l'e ,s,ame i,l probl'ema delle fac.oltative. U Go~
v'erno Icontinua quindi a volere i'gllorar.e l'esi~
stenz,a di così grave ingiustiz,ia.

Permettetemi di rico~dare i terunini delb
questione.

C'on l',a,rticolo 29 delLa leg.ge 218 è stata sta~
bilita la rivallUtazi'O'nedel contributo per l'as~
sicurazione facoltativ,a versato antecedente~
mento al 1947 e giustamente fu stabilita una
più forte riv,aJutlazione per i contributi più
lontalni nel tempo. Il male però è che tali riva
lutazioni sono previste soltanto [>6r le liqui ~

dazioni arvvenute dop'O il 1952, di modo che i
pensionati fa,coltativi che liquidarono, invecf>,
,l,a pensione anteriormente al 19,52 non hannù
potuto usufruire della dva1utazione ed hanno
continuato la riscuotere pensioni ridicoJe, ir~
ri.sorie che sono una vera .beffa.

Settimane or sono tutta la stlampa ha ripre~
so con tono giustamente s0alldalizzato il te~
sto di una mila, interrogazione, a cui el1a, ono~
reV'ole Ministro, non ha ancora risposto, che
si I1if.erli'vaal caso di un pensionato di Poz~
zuoli che ha una pensi,one di 10 lire, dico 10
lire, al mes,e. Quando pI1e,s,entaiquell'interroga~
zione s,alpevo già ,che esist,evano altri casi de]
genere. Ma .dopo ohe i giornalisti si furono
recati a vi'si1Jal'equel pensionato per fotogra~
farlo e intervistarlo come .si fosse trattato dì
un claso eccezional,e, di una mosca bianca" ho
ricevuto molte ,lettere e d'laltra parte so an~
che ,attraverso ]a locale organizz,azione dei
pensionati, aderente aUa G.G.I.L. che esisto~
no die,cine e centinaia di tah ca'Si. Nella sold.
città di Pozzuoli ve ne sono ,almeno cento. Ho
qui la lista. Si t,r.atta in geneI1aJe di vecchi
lavoratori deLla ,antica fabbrica met,almelcca~
nicla Armstrong che pure hanno pagato come
gli altri i loro contributi rflacoltativi per an~
ni ed ,anni in lire che valevano ass'ai di più
di quanto non valgano adesso. Le loro pensioni
vanno da un massimo di qualche centinaio di
lire all'anno nno ad un minimo di 10~12 lire al
mese. Ve n'è lUna di una HI1alal mese!

Con tI nostro articolo 15~bis 'Si propone di
,cancellare questa vergogna attraverso l'esten~
sione deUa riv,alutazi'one dei contributi anche
ai pensionati liquidati anteriormente alI 1952.
Non si tmtta di somme enormi, pe,rchè noa
Bono poi tanto numerosi ,ques.tipension:ati. Si
pI"opone inoltre l'estensione del diritto alla
tredicesima menstlità.

Scon,giuro i:1Senato 'ed il Governo di ;bener
conto del valore umano di questa [>roposta,
che tende ,adaholire una .grande ingiustizia
ed a porre questa rid'Otta schiemdi bravi la~
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'voratori al livello, in verità non tro:ppo ele~
vlato, degli altri pensionati. Pensate, OnOreiV()"
li ,colleghi, che si traUa di pen.sioni liquidate
pmima del 1952, ,circa sei ,anni fa; quindi, di
lavoI1atori molto anziani, a1cuni dei quali, do~
po aver invano .atteso, sono orma,i partiti per
il gr.ande viaggio. .siamo alLa vigilia, di N ata~
le ed anche ana fine de},l"runnoc!he potrebrb8
essere l'ultimo di questa legislatur,a: ricor~
diamoci di questi lavoratOlri e riconoscirumo
il loro diritto sacroslanto ,a ved,ere, ne,gli ul~
timi anni della loro 'vita, dopo aver tanto la~
varato, finalmente sanata un'ingiustizi'a che li
colpisce e li addolora.

Perciò, ripeto, scongiuro il s.enato di acce't~
t-are questo articolo ag,giuntivo al disegno di
legge onde IClruncel1arela grave lacuna.

PREISIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il SIIl'Oavviso sull'emendamento b
esame.

PEZZINI, relafJorre. Per questo articolo, co..
me p,er i successivi che sono stati Iproposti,
faccio una dichiaJ'lazione preliminwre, e cioè
che sono temi che fanno ;parte del progetto
Bitossi contro il quale Ita Commissione fiTham~
se e tesoro ha espresso parere nettamente ne~
gativo. Questi articoli a.g:gÌ'untivi, insomma,
ripropongono 'a1cuni IP:unti di quel progetto di
legge, che comportano spese ,per p1arecchi mi~
liardi, ,e perciò la Gommissione non P'lIÒassoliLl'
tamelnte dichiararsi favorevole. Ho gdà detto 'e
ripetuto che con questo disegno di legge non
si ha la pretesa di sistemare tutto queUo che c'è
da si'stemare, ma si è ,creduto di poter affron.
tare i problemi più urgenti, come i minimi d;
pensione, la estensione della riversibilità, ec.~.
Il pro,Mema affrontato dall'articolo 15~bis è
molto grav,e e non possiamo intr.odurlo di stra
foro. Comunque dovete sUg1gerire i mezzi pel'
far fronte ai maggiori oneri.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministr.)
del lavOlro e della previdenz,a sociale ad espri~
mere l'avviso d,el Governo.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Voorrei imitare l'esempio del relatot'e
edesser,e breve, ma la questione della pelliSione
facolta,tiva qui sollevata merita una risposta

laconica ma non elusi'Va. Vor,rei fosse chiar.;
che le lassicll1razioni facoltative n'Onihamnonien~
te a che fare con le obbliigatorie, ,chè, men~
tre lla obbHgatori.al è frutto di una imposizio~
ne della ,leg"geed è fondata sui principi che ho
spiegato ieri, la facoltativa è frutto di un ver~
siamento volontario di ,contributi s'lIl tipo rli
quell'O che viene effettuato nei confronti di
quaLunque genere di assiloura~ione privata e
quindi non ha niente a che fare con la mutuar..
tà dei lavoratori e dello ,Stato. È una assic'lIra~
zione personale che vi,ene fatta liiberamentt'.
Quindi questo probIoema non -può essere mini.
mamente confuso con quello del'l'assicuI"azione
'Obbligatoria e se vi è il dovere dello Stato di in~
tervenire per mi'gliornr'e i minimi di pension(~
che ha obblig1atorirumente imposto, e cioè il do~
vere dello Stato di ri'V,alubalre quando questi
contriibuti siano stati sV1alutati, la posizione
della facoltativa è diverna e ,l'robbligo da par~
te dello Stato non c'è. Questo deve essere
chiaro.

Per quanto si rif,erisce alle interrogazioni
p.res,entate, di cui ha .dato notizia anche Lastam~
pa, di rendite dell"assicu.raziorne facoltativa as~
solutamente irri'sorie, 'DDnso s,e ho risposto a
interrogazioni di slenatori, ma ho ris;posto si~
curamente3Jl1a Camera dei de,putati. In tutti
questi casi si è verifkato che i lavorntori che
branno l'assicurazione facoltatiVla hanno con-
temporaneamente una pensione demassicura~
zione obbligatoda, che è stata rivalutata a lo~
l'O come a tutti gli altri lavOlratori in virtù del~
-le leggi che rubbilamo in questi anni votato.
Quindi il loro caso non è così ridicolo e Ilael'i~
mevole come è stato presentato. È la ,conse~
g:uenza di una svalutazi,one deHa, pensione fa~
coltativa, ma se gli interessati erano titolari
di pensioni obblitgatorie, è stata .operata la l'i.
valutazione come nei confronti di tutti gb altri
lavoratori.

Per queste ragioni credo ohe l.a question..'
nom possa essere af:frontata in quest3J sede.

VALENZI. Domand.o di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha f'acoltà.

VALENZI. Nel rispondere alle mie proposte,
1'onorevole Ministro ha detto, tI'ia 1'aUro, che
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lai questione non riguarda il Governo. Vorrei
fargll una sola domandla: perchè allora con
la legge n. 218 si è creduto giusto rivaluta~
re una parte di 'queste pensioni facoltative?
E :per qual'e motivo un' altr,a parte no? J'i}
una ingiustizia flagrante, tarnt'è vero ehe il
Governo stesso ha ritenuto utile di prende~
re

.
una decisione, can la leg'ige n. 218, per mo~

difioore l,a situazione esistente per le pensio~
ni facoltativ<€ liquidate dopo il 1952. Che col~
pa hanno i poveri vecchi, dimenticati daUa l,eg~
ge solo :poerc.hèna,ti .prima e per aver liquida~
to anteriormente al '52?

Q.uesUagente ha, pagato in lire che valeval!lo
qualcosa, Icon ,le stes,se lire di quelli ai quali
giustamente si è rivalutata la pensione; oggi.
invece, ricevooo una somma che non signifi~
ca più niente. Lei, oltre tutto, signor Min;~
stro, aggralV'a con le' sue dichiarazioni la situa~
zione. Il ,suo predecesrsore aveva almeno pro~
messo Ulndisegno di le~ge. È vero ch'ess'O non
è mai v'eruuto, ma restano aperte le speranz"
ad .una soluzione legisl,ativa.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenzft
sociale. Questo non l'ho esduso.

VALENZI. Ma mm l'ha p:romesso. La prego
quindi ancora di voler consideI'are la questio~
ne Icon tutta l,a sensibilità ,che la causa dei
vecchi lavoratori è in diritto di meritare. (In ~

terruz1:one del Ministro Gui).

RISTORI. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha; flacoltà.

RJJSTORI. Il Ministro haa:ffermato :che, pel'
quanto ri'guarda le f,acoltative, esse non ha:n~
no gli stessi diritti delle obbligatorie. Però f.ac~
ciopresente ,che 'Vi èsta:ta una categoria che
dal 1919 al 1924 ha versato nel settore' dellp
obbligatorie i contributi, ed è quella dei mezza~
dI'i, i cui versamenti in seguito allaabroga~
zion8 della leglge f'U,ronJ'trasf.eritia,ue f3!COIlta,b~
ve. È vero 'che recentemente è venuta una legge
che, concedendo la pensione ai mezzladri ultra
sessantacinquenni risolve in una certa misura
la qll1estione, però occorre anche tener pr,esente
che vi S0'no mezzadri che successivamente han~
noaboondon:ato, per luna ragione o l'altra, i

propri fondi, e non beneficiano dell'ultima di~
sposizione di le~g'ge,!per cui sarebbe giusto ri~
mediare.

Mal vi è di più. Quando rnel1948 si ebbe s~n~
tore che eI1a maturato un minimo di diritto
di pensione !per i mezzadri in seguito R versa~'
menti di contingenz,a :da p/arte dello Stato, fu
ini'ziato l'inoltro di domande. L'IstitutI) della
plrevidenza, anzichè ,erog,are la pensione, liqui~
dava in 'V,alorecapitale coloro che aV~'Valn()inol~
trato le doma.nde. iSolo in s,eguito a sent.enzt'
della Magistratura, ne11954 si !Ottenne inv2ce Il
diritto alla li:quidazione della 'pensione. Sencn~
chè stranezza ha voluto che la legge del 19,52.
per quanto concerneva la ri'V'alutlazione d(!lJp
pensioni, !per quanto riguardava il settore del~
le 'Obbligatorie 1919~24, trasferite in seguito a1~
le facoltati've, abbia causlato un peggioramen~
to del trattamento di pensione. Si è avuto
questo fenomeno, che coloro che ave~ano inol~
trato lal domandad:al 1948 'al maggio 1952,
prima della legge n. 218, hanno ,avuto liquida~
to un minimo di pensi'One di 3000 o 3.500 li~
]"e mensiJi. Invece coloro che erano stati trat~
ti in ing'lanno daHa liquidazione in valore ca~
pitale da, parte dell'Istituto deUa previdenz:-:l
ed in se~uito a questo non irnoltra:rono la do~
manda, ,prima della legge n. 218 del 19'52, si
sono visti defraludati della pensione. Alme~
no per questi ,casi che non sono sUati risolti
dalla legge per i' coltivatori diretti e p>er i
mezzadri di recente promu1:gazione, io penso
che il Milnistro dO'Vìrebbe prendere formalmen ~

te l'impeglllo di esaminare il Iprohlema. In oc~
-::asione del bilancio del Lavoro, neWottobre dei
1954 posi questo proiblema all'onorevole Vi~
gorelli. e ne ebbi l'assicurazione che esso sa~
rebibe st.ato studia/to e che si sarebbe plrovve~
dut-o con un disegno di l€lgige.Per il momento
mi dichiarerei soddisfatto se il Ministro con~
fermasse quell'asSlicurazione, che si prenderà
in esame il problema, urnitamente ,anche a:
problema genenale delle facoltative.

FIORE. Domando di palrlare 'per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha fa.Cdlt.à.

FIORE. Onorevole Ministro, per le pension.i
facoliiJative, fin dal 1945, immediatamente do~
po l'a guerra, si è fatto ,lo stesso tratt.amentl)
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delle pensioni della Previdenzla sociale. Questo
fino al 1952. Il fondo il'lte'grazione prima, nel
1945, ed il fondo di solidarietà 'Sociale dopo,
nel 1947, .servirono per le pensioni facoltative
come p.er quelle olbb1igatolI'ie.

Nel 1952 si era regi,strato un appiattimen~
to deUe obbligatorie 'pre,se in sè ed anche in
rap'porto alle pensioni facoltative. Con la leg~
ge del 1952, che riv'alutavacon moltiplicatore
45 le assi:cuI'!azioni .obbligatorie di invalidità f"
superstiti, furono adottati altri moltiplkatori
per le facoltative, e giustamente, ,p'erchè queste
ultime .sono basate su criteri diversi dal1e prti~
me. Ma tali maggiorazioni furono applic.ate
solo sulle p,ensioni liquidate a partire dal 10
gennaio 1952, lasciando invece quelle liquida~
te anteriormente a tale data senza trivaluta~
zione.

A causa di questa situazione si sono create
deHe enormi sperequazioni. Lei ha affermato
,che qui lla mutualità non c'entra. La storia che
ho fatto, dal 1945 ad oggi, dimostra invece che
la mutualità c'entra: lo dimu.stra p.oi anche il
fatto che le ma,g,giol'azioni deUe 'Pensioni facol~
btive, in base all'articolo 29 della l>eggen. 218,
sono 'pagate dal FOIndo ade'guamento pensioni;
lo dimostra ancora il fatto che le facoltative
danno diritto ad un'assistenza farmaceuti.ca,
sia pure ridotta, attraverso l'O.N..P.I., che è
fina:nziata esclusivamente dai pensionati del~
l'assicurazione obbligatoria e dal Fondo ade~
guamento pensi.oni. Siamo dunque sempre nel
clamplOdella mutualità.

Ora. non si domanda una riforuna delle pen~
sioni facoltative: non la pretendiamo, perchè
comprendi'amo che non si potrebbe farI a nè
oon questo disegn'O di legge, nè in questo scor~
cia di fine legislatura deUa Camera.

Chiedial.'no solta,nto che la riv.alutazi.one, che
la legge n. 218 concede 'alle pensioni facoltati~
ve liquidate dopo l'entrata in vigore di detta
.legge, sia estesla alle facoltative che sono sta~
te liquidate prima dell'entrata in vigore del~
la legge stessa. Quindi, come si vede, il pro~
blema è molto ristretto e gli oneri finanzia~
l'i sono ,anche limitati.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare, metto ai voti l'articolo 15~bis'
proposto dai .senatori Valenzi, Fiore ed altri,

non accettato nè dal Governo nè dalla Commis~
sione. Ohi l'atpprova è pregato di alz.arsi.

(Non è app-rovato).

I senatori Fiore, Petti, Bitossi, Barbareschi,
Bolognesi, Mariani e Mancino, hanno proposto
~.~larticol'O 15~telr.

Se me dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

A,rt. 15~ter.

« Le lettere a) e b) del second'O comma del~
l'articola 13 del regio decreto legge 14 aprile
1939, n. 636, modificato dall'articolo 2 della
legge 4 aprile 1952, n. 218, sono sostituite dal~
le seguenti:

a) l'ott,anta ,per centoa,l coniuge;
b) il trenta per cent'O a cia'scun figlio, se

ha diritto a pensione anche il coniuge, oppur(.-
il quaranta per cento se haaliIlo diritto a pen~
sione soltanto i figli.

«Il terzo comma dello stesso all'ticol'O 1:1
è soppressa ».

PRESIDENTE. Il senatore Fiore ha facoltà
di svo~gere ,questo emendamento.

FIORE. RitiriamO' l'emendamento.

PRESIDENTE. I senatori Fiore, Petti, B:~
~o.ssi, Barbareschi, Bolo,gnesi, Mariani e Man~
cino hanno proposto un articolo 15~quater. Se
ne di'3Jlettura.

TOMÈ, Segretario :

. Art. 15~quater.

« Agli impiegati, già esclusi dall'obbligo del~
le assicurazioni s.ociali per effetto del limite
di ~retribuzione stabilito dall'articolo 38 del
regio decreto~leg1ge 4 ottobre 1935, n. 1827, t}
data facoltà, da esercitarsi non oltre due anni
dailla data di entrata in vigore della present,.
legge, di provvedere al versamento dei con~
tributi assicurativi base per i periodi di esd.n~
sione, all'assicurazione obbHgatoria per la in~
validità e vecchiiaia.
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« I contrihuti versati in base aJ. precedentt'
comma del presente articolo sono validi a tut~i
gli effetti sia ai fini del diritto alJa pensione
che della misura di questa.

« Coloro che sono già pensionati e hanno co~
munque uuaa,ttività lavomtiva possono egual~
mente eserdtare le facoltà di clUi a1 primo
comma dellpresente articolo ed in conseguenziL
chiedere la liquidazione di un supplemento di
pensione e della pensi'One stessa.

«Il termine per il risClatto dei contributi,
previsto dalla 1ewge 28 luglio 1950, n, ,633, è
ri1aperto Iper due anni, ,a;partire dal giorno di
entrata in' vigore della presente legge ».

PRESIDENTE. Il senatore Fiore ha facol~
tà di svolgere questo emendamento.

FIORE. Gome voi sapete, onor,evoli colleghi,
sino al 1939 cOI}oroi quali .erano impieg'ati pre.'3~
so ditte private ed av,eVlaTIOlUna stipendio su~
periore ,ane 800 lire erano esclusi ,dall'assiclU~
razione obbligatoria, mentre dal 1939 in poi
vennero esclusi quel1i che avevano uno stipe:'),.
dio superiore aUe 1.500 lir.e mensili.

È intervenuto un provvedimento legislativo
che ha dato la facoltà la questi impiegati che>
venillaillo esclusi perchè p'erc~pi'Vlano uno sti~
pendio superiore alle 1.500 lire mensili di po~
tel' effettuare il riscatto a ,partire dal 1939.

Con il nostro emendamento noi domandiam)
che questa facoltà di riscatto sia estesa anche
a coloro che ertano sta,ti ,esolusi nel periodo
precedente con la legge del 1935, la quale im~
poneva un limite massimo di 800 lire al me~
se. Si tratterebbe quindi dell' estensione della
facoltà di riscatto per quegli Ianni in cui nOE
si poteva accedere all'assicur.azione obbliwato-
ria perchè si p:erce'Piva più di 800 lire mensili.

PRESIDENTE. Invito l,a Commissione e'l
il Governo ad esprimere illproprio avvis'O sul.
l'emend.amento.

PEZZLNI, relatore. La Commissione è COll~
traria anche perohè questo emendlamento com-
porta, un onere finanziario di clUinon sappiamo
come trovare la cQpertu.ra.

GUI, M'inistro del lavor'o e della prem'denzQ,
sociale. Anche il Governo è contmrio per lp
medesime r'8iI'iQni.

PRESIDENTE. Metto ai vqti l'articolo 15~
quater proposto -dai senatori Fiore, Petti ed
altri, non accettato 'llè dal Governo 'nè dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(Non è ap'P'f\ovvato).

I sooatori Fiore, Mancino, Negro, B:itossi,
Fa,ntuzzi, Ravagnan e Oerabona hanno propo~
sto un artkolo 15~quinquies. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 15~quinquies,

La pensione di invalidità spetta anche quan ~

do .l'avente diritto presti opera alle dipendenz2
di terzi, in forza deUa legislazione speciale suna
assunzione ohbligatoria dei mutilati e invalir'i
del l,avaro, di guerra e per servizio. La corre-
sp'Onsione ,della pensione predetta non ip:Uòes~
sere sospesa per nessun motivo.

L'indennità di disoCicupazione e il sussidio
straordilnlario sono dovuti anche al pensionat.)
ohe abbia i requisiti assicurativi previsti dalle
disposiz.i'Oni vig'enti. I,acol1responsione della
indennità e del sussidio predetti non può es~

s'ere sospesa per nessun motivo.
Ogni disposizione in contrasto con quen~

d-el pres,ente arti:colo è abrogata.

PRESIDENTE. Il senlatore Petti ha chiesto
di illustrare questo 'emendamento. Ne ha fa~
coltà.

PETTI. Onorevoli senatori, onorevole Presi~
dente, onorevole Ministro, questo emendamen~
toawgiuntivo è stato determinato dal fatto che
con il recente decreto del Presidente della R,,-,~
pubblica n. 818 del 2,6 ~prile 1957 il Govern')
ha emanato disposizioni gravemente re.stJrittive
dei diritti previdenziali p,er j lavoratori ita~
lia1ni, assumendo diaverne la facoltà in hase
alla d,elega confie:ritagli con l'articolo 37 della
legge 4 aprile 1952, n. 218. Senonchè tale de~
lega riS'ulta limitata ana facoltà di emanare
«disposizioni di attuazione e transitori'e ». Il
decreto~legg'e suddetto, invece, le le disposi~
zioni emafll,abE'COn il decreto del Presid€!Ilt-e
della Repubblica sopra.citato hanno posto nuo~
ve ,condizioni per l'esercizio dei diritti, nuovi
oasi .di pres~rizione 'e decadenz,a. In tal mo~
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do, a nostro fermo parelle, SOIllOstate ,emanate
norme illegittime.

Fra le norme d'el citato decreto del Pre,S!Ì..
dente della Repubblica appaiono particolar~
mente illegittime, restrittive ed ingiuste quel-
le ,contenute negli articoli 26e 32. Tali norme,
invero, p.revedono: primo (articolo 26), che al
titolare dipensiollle d':invalidità che presta at~
tività lavor,ativa aUe dip,endenze di terzi, les~
sendo occupato ,per Le :norme sul collooame:nto
obblilgatorio dell'invalido del lavoro, di guerra
o per servizio, v'enga sospeso il tr:attamento di
pensione. Le disposiZlioni 'attualmente vigooti
ptrevedono Lasoppr'8ssione (secondo comma, ar~
ticolo 10, regio decreto~legge 14 aprile 1939,
n. 636) o la riduzione e sospensione (artico-
lo 72, regio decreto~1€'gge 4 ottobre 1935, nu~
mero 1827) della pensiOlne di invalidità. S.enon~
chè è risaputo che il diritto alla pensione è uni~
vocamente considerato dalla dottrina e dalla
giurispll'udenza come diritto soggettivo, cioè co~
me diritto che nOn può subire alcuna limitazio~
ne se nOlIlin base ad una chiara ed e.splicQlta
le~ge formale. In proposito si teng,a presente
che la Corte dicassazione, con :numerose de~
dsioni, ha s,emp,re l'iaffermato che il pensio~
natò che presta attività lavorativa (anche quan~
do questa deldva dal collocamento obbligato-
rio) ha diritto alla pensione di invalidità quan~
do, conformemente alle disposizioni in vi,gore,
la sua capacità di guadagno in occupazioni con~
fa,ce'nti alle SUe a.ttib~dini risulti ridotta [n mo~
do 'permanente !per infermità o difetto fisico o
mentale almeno di un terzo o metà d,e! nor~
male (di un terzo se operaio e metà se impie~
gato). Nè il fatto che il pensionato presti atti~
vità lavomtiva in virtù delle norme relative
,al collocamento obbligatorio, costituisce un
motivo di perdita o di sosp,ensione della penn
sione, in qua,nto che si è ritenuto che la tr,esidua
capacità lavorativa è esercitata in condizio~
ni di 'Usura delle residue energie.

Secondo: l'artioo!o 32, ultimo comma, stabi.
lisce, poi, che l'indennità di disocc'up,azione 8
il sussidio stra:ordinario non spettano quando
si percepisea un trattamento di pensione, escIu~
se le pensioni di ~uerra, mentre le leggi in vi~
gore tassativamente stabiliscono i casi di per~
dita o sospensione dell'indennità e del SUSS1~
dio. Pertanto nuovi motivi potreblbero eSSiere
introdotti soltanto a mezzo di una vera e pro-
pri,a legge formale.

L'emendJamento p'resentato~ pertanto, eome
innanzi ho detto, ha lo s.copo di riafferrnare in
sede interpretativa i concetti correnti, fino a,l
oggi conclamati dalla giurisprudenza della COi'~
te r8~ollatrice e dai ,giudici del merito, ed ap~
plic,ati dallo stesso Istituto della pl'evidenz,a so~
ci'ale.

È, Iperciò, da ritenersi che le nOI1meemana,
te a me~zo del suddetto deCl'ieto siano del 1Jut~
to illegittime, in quanto non valide a modifi~
care quelle vigenti, p'eggiomndoJe e sovrver~
tendole. Onde, sia allo scopo di evitare le im~
pugn:ativ,e ,che ,non potranno ma:neare e in. sed,e
di legittimità e in sede giudiziaria, sia petr
evitare che nel frattempo gli interessati siano
privati della modesta pensione, vogliamo spe;.-
rare di trovare consenzienti l'onorevole rap~
presentant.e del Governo e gli onorevoli colle-
ghi nell'applrovaziione del pl'i8tsenrte emenda~
mento.

BRE!SIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

PEZZINI, relatore. La Commissione si ri~
ferisc'e alle premes,se ,che ha enunciato e si di~
chiara contraria la tutti questi emendamenti.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
del lavoro e della previden~a sociale 'ad eSlpri.
mere l'aV'Visodel Governo.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Il Governo è contrario.

PRESInENTE. Metto ai voti l'articolo 15~
quinquies, presentato dai senatori Fiore Man..,
cino ed :altri, non accettato nè dalla Commis~
sione, nè dal Governo. Chi l'approva è pre,gato
di alzarsi.

(N on è approvato).

I senatori Bitossi, Fiore e Barbareséhi haI>
no proposto un articolo 15~sexies. Se ne dia let.
tUI1a.

C'ARMAGNOLA, Segretario:

Art. 15~sexie8.

I dipendenti civili delle amministrazion:
de110 Stato, comprese quelle ad ol'idinamento
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autonomo ,ed i dipendenti da enti locali o di
I

~esta ora da esaminare l'ultimo comma dello
,assistenza e beneficenZia pubblica che, ante~ I artIcolo 10, accantonato. Se ne dia lettura.
riormente all'assunzione a posti di ruolo od
~1(pa'ssa.g1gioin posi,zioni di ruolo, possedevano
!In periodo di prestazione d'opera presso Il::.
~minjstl'lazioni e ,gli enti suddetti, coo isçri.
zione all'lassicurazio:ne obbligatoria, sono am~
messi, con effetto ,dallo gennaio 1958, a pro~
seg.uire la predettaassicuDRzio'Ile meditante il
versamento a proprio carico dei relativi con~
tributi con ,l'osservlanza delle norme degli a,r~
ticoli 5 e 6 del1a,1eg~ 4 aprile 1952, n. 218.

PRESIDENTE. Il sooatore Fiore ha f,acol~
tà di illustrare questo emendamento.

FIORE. Onmevole Presidente, credo di aver',
lo già i1lustr,ato prima. Soltanto, mi limiter('
2:dire che vo'rl'emmo non si cre8Jsse confusione.
Ecco p,erchè chiediamo che questo emendamen~
to v'etnga Mcettato, ,ed il suo effetto abbia inizio
d'al1° gennaio 1958, dato che evidentemente dal
26 apri1e sino al 31 dicembre ha avuto vig~m:~
la disposizione del decreto del Pr.eside,nte della
Repulbblica. Quindi, dare validità dal l° gen.
naia 1958 signifka mantenere la f8Jcoltà cl]
cootinuare l,a :prosecuzione volontall'i,a anche :per
coloro che sono impiegati dello Stato o di enti
locali .e ,che 'prima aVe'V8Jnoacceso 'Una assicu~
razione obbligatoria.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
eSialllle.

PEZZ:INI, relatore. La Commi'ssione è ciJn~
tra.ria.

PREiSIDENTE. Invito l'onore,vole Ministr,)
del lavoro e della previdenza sociale ad eS'Pri~
mere l"avviso del Governo.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenzn
sociale. Il Governo è contDa,rio.

PRESIDENTE. Metto ai 'voti l',artioolo 15~
sexws proposto dai senatori Bitossi ed aJtri,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi lo ap(prova è pregato di ,alzarsi.

(N on è approvato) .

TOMÈ, Segroetario:

« Le esclusioni e limitazioni disposte nel p.re-
cedente oomma si applicano anche tagli effetLi
del riconoscimento dei periodi di servizio mi~
litare (prestato dal 25 maggio 1915 allo lti~
glio 1920, previsto dall'articolo 136 del regio
decreto~leggi€, 4 ottobre 1935, n. 1827 ».

FIORE. Domando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORE. Con l'onorevole Ministro eravamo
rimasti d'accordo di acc8JntonaI'l€' ques,t'ultimo
comma de1l'articolo 10, ,appunto perchè con
esso ver,remmo a togliere un diritto q:uesito.
Fino ad o,ggi tutti coloro ,che avevano plarte~
cipato ,aUa guerra del 19~5~1918 esercitavano
tale diritto, in funzione del £atto ,che prima del
1920 non esisteva lassicurazione obbli.gato~i a
sull'invalidità e vecchiaia. N on vedo perohè
dopo ve:nti anni sii voglia togliere questo dirit~
to agli ,assÌ'C'urati clhe hanno partecipato alLa
guerra de11915~1918 e che sono poi in un nu~
mero limitato.

PRESIDENTE. Invito la Oommissiop.e ed
il Governo ad esprimere il prop.rio avviso.

PEZZINI, relatore. La Commissione è fa~
vorevole al mantenimento del testo.

GUI, M£nistro del lam01'Oe della previdenzQ
sociale. Il problema prospettato dal senatore
Fiore non mi pare che sussista. Comunque :1
Governo si rimette ,all'Assemblea.

PREiSIDENTE. Metto ai voti l'ultimo COim~
ma dell'articolo 10. Ohi l'lap'prova è pregato
di alzarrsi.

(È apprQvato).

Metto ai voti l'articolo 10 nel suo comples-
so. Ohi l'approva è pregiato di alzarsi.

(È approvato).

P,assiamo all'articolo 16. Se ne dia lettura.
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TOMÈ, Seg't'8tario:

Art. 16.

La presente legge enÌl\a in vigore il primo
giorno del mese successivo a q:uello .della sua
pubblioazione nella Gazzetta Utr/'c'iale deU'!
Repubblica italiana.

PRESIDENTE. Lo metto .ai voti. Chi l'<ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

FIORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORE. Onorevole Presidente, io vorrei ri~
tornare sull'increscioso incidente che è aVVt;,.
nuto per la votazione dell'emendamento all'ar~
ticolo 6. Noi .aveVlamo approvato l'articolo 5,
al cui primo punto era. dettoohe a tutti coloro
i quali USlufruivano del trattamernto minimo E
che la~oravano veniv,a tolta la ma,wgior'azione
di cui ,al p,rimo comma dello stesso articolo 5.
I colleghi ricor-dano che noi ci siamo opposti
a questa limitazione che non eI'ia l'Ogica. N on
si poteva infatti pensalr,e che, non app,e:na si
cercava di integrare la misera pensione lavo~
randoper guadagnare poche lire al giorno, si to~
gliesse la maggiorlazione. Il nostro emendamen~

t'O è stato res'pinto. SiaJIno passati all'articol.}
6. L'.emendamento da noi presentato a questo
articolo era composto di due parti: la prima
ri'guardava il moltiplicatore che portavamo a
55 mentre il Governo aveva proposto nel SUi)
disewno di legge 50; quindi il nostro emenda~
mento era ,giustifioato. Poi con l'intervento de]
Pres,idente del Consi'glio il moltip.Jic,atore è
stato portato a 55 ed evidentemente il nostro
primo comma non aveva più ragione di 'ess-ere
perchè era stato fatto proprio dal Governo.

Nel secondo comma si è incorsi in IUn eqU]o
voco. Io non sono 'giurista, ma mi appello alla
lealtà dei colleghi e aHa loro coscienza. QuaJe
è stato il punto cruciale del contrasto? Il Go~
verno proponevla, che la tutti i pensionati deJ1a
Previdenza soÒa]e che lavorano si rid'Uc-ess.edi
un terzo l,a pensione, mentre con la J.eg1gen. 213
si riduceva di un quarto. N ai propone-vamo che
si rimanesse al quarto ed era questo 'lo scopo

essenziale del nostro ,emendament'O. Come ave:-
vamo rinulliCliato al primo comma del nostro
emendamento, avremmo dovuto rinu~cilare ;
parte de-Isecondo c~ma e tenere in vita solt)
la questiQne della. riduzione di .un quarto'. È
stato lun nostro errore materiale, tutti noi era~
vamo oonvinti ,che iJ nostro emendamento con~
templasse solo la riduzione, amzichè di un ,terzo,
di un quarto, cioè il mantenimento delle nonne
della leg-ge n. 2] 8. Voi ,eravate ,convinti che
vota'ndo il nostro emendamento avreste ridot.
to la proposta governaitiva da llIn terzo a un
quarto. Tra. luomini leali e di coscienza s.i de,ve
riconosoere che questo era il problema dibtat~
tuta, non 'era altro, tanto è vero che si è fat~
ta sutbito la questione se l'emendamento era
stato ,respinto o no e sono intervenuti il sena~
tore De Luca e il Sottosegreta,rio SpaUino. ~
leale aptpoofittare di una svista, di un errore
materiale? Voiè illlconciliabilità, poichè, mentre
con la lette~a a) dell'articolo 5 si t'Oglie la mag~
giora~ione a coloro che hanno il minimo perlChè
l.avorano, con questa modifica si tog1ierebbu
addirit1JUl'a .piarte di queUo che si aveva ,con h
regge n. 218. Una enormità di questo genere non
è pensabile e non la pensavamo nè noi., nè voi,
e dobbiamo dirlo ,chiaramente. P,ens.oquindi eh;::
in sede di ,coordinamento. si IpOSSla.sanare qU'P~
sto errore mat-erÌiale che non è dip.eso nè dalla
nostra, nè dalla vostra volontà. Data questa in~
conci1iabilità tra l'articolo 5 e iJ nostro emen-
damento all'articolo 6, pensiamo che si possa,
ripeto, in sede di Icoordinamento eliminare lo
:vnconveniente 8Jnche perClhè la lewge deve usci-
re da.l Senato in modo tale che non contenga
un.a incongruenza. del genere.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri ('
M?'nistro del bilancio, Domando di p.arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri e
M?:nistro d.el bilancio. A me pa'l'e, signor Presi..
dente, che non si si>ain te ma di coordinamento,
peflchè coordinare vuoI dire metteI1e in armo~
nia due disposizioni che siano involontaria-
Imente incoerenti. Ora queste sono state volon~
tariamente in00erelllti.

Dirò che questo cosiddetto coordinamento
porterelbbe a conseguenz,e anche lfi:nanziarie no-
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tevoli. Mi pare che il senatore Fiore abbia
detto ,ch€!in sostalllza nella votazione ,c'è stato
un -equivoco, un errore di fatto, di interpl'eta~
zione. Allotra noi 'possiiamoeventualmente con~
siderare che, essendo ques:ta votazione viziata
da errore nel PD€lSUpposto,secondo il propo~
nelllte dell'emendamento ,e secondo quelli che
hanno sostenuto preventivamente e successiva~
mente, con applausi, questo emendamentO', esso
debba ritenersi no.n approvato; ma nan mai che
si possa madificare l'emendamento apiprovato
in sede di ooordinamento.

Considerare ]'emendamentO' come non ap~
prO'vlato, in quanto possiamo ricO'noscere con~
cordemente ,che vi è stato un errore di vO'lontà,
questo può essere fatto. Ma questo importa che,
non lapprovato l'emendamento, sia considerato
approvato l'articolo come era ,proposto.

Ritengo che questa sia una concezione un po'
elastica del Reg1Olamento, ma siamo alla vigili!;j,
delle feste natalie;ie ,e 'qua1che licenza, dato lo
scopo, ci può esser 'Permessa, senza che si cr''"'l
un ipl'eced'ente; non possiamo però :andare oltre
nella licenza. Ritengo che l'emendamento poss.a
cO'nsiderarsicome non applI'ov,ato. Ma cOlllsen~
tire che in .sede di coordinamento si modifichi
un emendamento. 'glià votato, e che vuoI signi~
ncare una certa cosa, questo non 'può esseJ1e
fatto.

SCOC'CIMARRO. Domando di pa,rlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCOCCIMARRO. Io ho ascoltato le .paro]e
del Presidente del Gonsiglio, e mi pat,e ,che nel ~
le Siue dichi,arazioni ci sia una contra.ddizione.
Ad un certo momento egli ha detto: «In sede
di coordinamento si ;può correggere, armoniz~
mre norme diverse, se 'c'è IUnerrore di fatto,
una invO'lontaria £oImU1azione non rispondente
\al pensierO' di cO'l.oraC'hehanno vatata. In ta,]p
,casa si 'può correggere in sede di cO'ordinram.en~
to ». Viceversa, ,ella conclude ,proponendo. l'an~
nullamenta del vato espresso dall' Assemblea.

Mi p'are, onorevole Presidente del Consiglia,
,che bisognalV'a illlvece condudere rinviando 1~
correzione alla Commissione i'll sede di caordl~
namento 'deHa legge. Non 'v'è dubbia che ci si
trava nel caso di u:na invo[ontaria inelsatta for-
mulazione non rispondente al p,ens.iera di tutti

coloro che hanno vatato. Se a'llche per lei qUE:.
sta è una condizione che p,ermette in sede di
,coordinamento di dare una formulazione nan
contraddittorila al :pensiero dell' Assemblea, ~a
Iconclusiane dovI1ehbe essere di rinvia.re a11a
Commissione in sede di cO'ordinamento il com~
pito di eliminare quella contraddizione che è
stata rilevata, rispettando il .pensiero dell' A::,~
sembleae lo spirito della legge. In questa mo~
.do si può anche nan applicare l'arti,colo 74, 'e
non v'è bisogno di nuove deliher,azioni. Ma nOon
si può richiedere puramente e s'emplicemen ~\'
l'annulLamento del vato dell' Assemblea: questo
non è consentito dal RelgolamentO'.

Richiamandomi ,a quanto ha detto il Presi~
dente del GOThs.ig.]io,desidero chiarire come è
avvenuta l',errore che è stato rilevata. Nai ab-
biamo vatato un emendamento il q'l1aleera coe~
l'ente rispetto ad una prima formulaziane del~
l'articolo 5. In seguito ai mutamenti apportati
alla fo.rmulazione dell'artÌiC'olo 5 nel corsa della
di.scus.siooe, anche quell'emendamento daveva
essere modifioato, ed invece questo non ~~ è
fatto... (Proteste dal centro). Questa è avve~
nuto invalontariamente: è un puro errore di
ratto. (Cenni di d.iniego dell'onorev()le Presi-
dJ.entedel Consig'l1:oàei mlinistri e, Mini8tr'O del
bilancio ).

Preciserò che l'emendamento in discussione
era coerente con un altro emendamento presen~,
tato sull'articO'lo 5.

PE,ZZINI, relatore. Il Presidente Zoli ha
detta la,ltre cose.

SCOCGIMARRO. C'erano due ,emendamenti
fra 10lrocoordinati: approvato il primo, il se~
,condO'av,rehbe avuta la sua r.agione d'essere;
respinto il primo, il s,econdo avrebbe dovuto
essere modificata. Invece è rimasta immutato
neil1a votazione successiva degli emendamenti:
da ciò la contl'i3Jddizione. (Ripetut?' cenni di dl:~
nief}(J d,ell'onorevole Presidente del Consiglio
.dei ministri e Ministro del bilaffl,<;io).H primo
emendamentO' 'elevava il minimo di pensione a
10.000 lire; se fos.se stato approvato, il second,)
emendamento nun avrebbe dato luogo a'Ua can-
traddizione di ridurre in taluni casi la pen~
sione al disottO' del minima 'pt1escritto dalla leg~
ge. Ma essendo stato mantenuto il minimo
al disottO' delle 10.000 lire, ,aHora sal'1gela con~
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traddizione che è stata denunci:ata. Questo e
tutto. A d'gore quell'emendamento non .si sareb~
be dovuto porre ai voti in quei termini.

Ora. onorevoli colleghi, He 'si riconosce one.
stamente ed og'lgettivam('mte 0he il .problema e
sostanzialmente queHo d.a me indicato, allo m
la soluzione è sem.plice; se invece si v(uo~e
approfittare di un 'errore di fatto per annulla~
re una decisione presa dalla mag'lgioranza C'Ot,~
tro il vostro pa['el'e, allom io chiedo che il Pr'e~
sidente del Consiglio, basandosi sul,la sua steso
sa motivazione, accetti coerentemente 'anche 1:1
conclusione che logicamente ne deriva, e che è
stata, da me pro,p'Osta.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro del bilancio. Conclusioni e moti'Vazio~
ni sono coerenti fra di laro.

SCOCCIMARRO. C'è un involont.ario error'~
d'i fatto: riC'dnosciamolo, ed affidiamo alla
Commissione in sede di coordinamento iJ com~
pito di eliminarlo.

ZOLI, Presidente de,l Consiglio d.8i ministr,
e Ministro del bilancio. Se è così, lasciamo h
cose C'Offiesono!

SIBILLE. Potevate 8.ocettare la propÒst'l
del Presidente del Consiglia!

BITOSSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BITOS'SI. So'no completamente d'alccordo con
quanto ha, fj.ffermato or or,a il collega Scacci~
marra. V.orrei però far rilevare agli onore-
voli senatori ,che, tm l'articala 5 ap:provato
e l'emendamento. di cui si discute, 'c'è cantrasta
ed inconciliabilità, da cui bisogna uscire in
agni caso, poichè non è assolutamente concepJ'
bile che l'articolo 5 dica 'Ulnacosa e l'articalo
6 un'altra. (Interruzione del senator'8 De Luca
Carlo).

Onorevoli colleghi, vi prego di leggere l'arti~
colo 5. L'ottava comma, stabilis.ce che il .dato re
di lavoro, ,che abbia alle proprie dipwdenz,e
pensi'onati fruenti della maggiorazione del trat

'tamento minimo ha obbligo, o'sservando le mo~
dalità di cui all'articalo 12, di detrarre dalla

retribuzione del dipendente l'importo di detta
mag'giorazi'one. C'osa vuoI dire ciò? VuoI dire
C'heil d:atore di lavoro ,dev'edetrarre daUa retri~
buzione del dipendente l'importo di detta mag~
giorazione, solamente nel caso in cui questi ab.
ihia qualche cosa in più del trattamento m>
nimo previsto dall'articolo 5.

L'articolo 6 vÌ<Ceversa stabilirebbe che si
d€ve detrarre dal trammenta minimo del la~
voratore :pensionato che presta ullIa attività
ret:dbuita una percentuale del 25 per cento.

Come si conciliano i due .disposti? Cosa deve
fare il datore di lavoro [pier Oosservare le mada~
lità previste dall'alrtkolo 12, dato ,che non 'esi~
ste maggiorazione ma siamo al ,di SlOttOdei .rri~
nimi stabiliti con l'artkolo 5 ?Questo è urn di~
lemma che bisogna risalver,e, perchè il datare
di larvaI'o, .per applioare .}'arti0010 5, sia :9Ure
con le madalità dell'articolo 12, nOons,aprebbe
,cosa f.are qualora si trovass.e ad avere un di-
pendente :ch-epercepisse una, pensione non so~
lamente :al minimo, ma ,a,ldisotto di questo d(>l
25 'Per cento.

C'è contrasto, e bisogna risolverlo; credo
quindi che l"unic'o mez,zo sia quello di applicare
l'articolo 74 del nostro Regolamento, citato cl;).l
senatore Scaccimarro, ,e questo può avvenire in
sede di 000f\dinamento o se volete anche in que~
sta sede.

SCOCCIMARRO. D'Ornando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

.sCOOCJMARRO. Vorrei che fosse chiar:to
completamente il nostro ,pensiero.

Quando io ho av,anzato Ì<lproblema d('i~'ar' i~
colo 74, pensavo alle ipotesi di inconciliati'ità
previste da quell'articolo, e ritengo anche ora
che la mia propasta ,sia giusta. Quando il Pre~
sidente del Consiglio ha fatto presente ,che in
s-ede di coolr.dinamento si passona ,corregg;ere
involontari errori di fatto avvenuti nel corso
della approvazione del disegno di legge, io ho
ritenuto che questo ,poteva facilitare la solu~
zione del caso, aJnche S[E[nzarich'i,am:arsi adar-
ticoIi di Regolamento.. Ma dal momento che nOon
si vuole ac,eederead una soluzione ragionevole,
io. desidero ripetelr,e quanto ho già rilevato in
precedernza, iper,chè sia chiaro il senso del vo~
stro atteggiamento.
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L'emendamento approvato er,a logico così Cf)~
me era ,stato formulato .Hefosse s:tato approva~
to il precedente emendamento che ,proponeva lo
a:umento del minimo 'a 10 mila lire, perchè, con
tale aumento, amche una riduziOl1e del 25 per
oento non riduce le pensioni al di sotto del mi~
nrmo previsto dalla legge. Viceversa" apP'lkan~
do la riduzione del 25 pelI"cento ,alla rnuova d~
fra, inferiore aUe 10.000 lir,e, vi potranno es~
s,ere dei casi in cui il pensionato non riceve il
minimo st,abilito dalla l,egge, il che è in con~
t:rasto con l'artÌicolo 5.

Come vedete, qui si offende 10 spirito della..
,legge; la contraddizione è palese ed evidente.
In questo caso ,che cosa. 'c'è da fare? O si a.p~
pIka ,l'a:rti.colo 74, e allora il Senato deve de,Ji~
berare, oppure si supera la contlraddizione in
sede ,di coordinamento, riconoscendo lea.lmente
le ,cose come sono 'avvenute, ed allora non c'è
bisogno di nuO've deliberazioni.

Questo è il problema. A 'lei, onorevole Presi~
dente, ris'ol'V,ere il quesito: o si applica il Re~
golamento, o si ,rinvia la correzione alla Oom~
missione in sede di 'coordinamento.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
s.o'ciale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f'8icoJtà.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenz(~
sociale. Siccome ero presente ,alIa votazionp.
vorrei precisa~e 'alcuni elementi.

L'artic,olo approvato 'non ha nessun senso se
non proprio quello di sta;bilire che ,ai minimi si
ap'pUca .la riduzione del quarto. Inf.a:tti per dire
che la rirouzione del quarto si fa sulle pensioni
non minime, non ,c'era 'bisogno di nessun art:..
colo perlchè questa è ,già una disposizione vi ~

gente. Quindi il comma approvato non ha che
questo senso.: introdurre La riduzione del quar'-
to per i minimi di pens'ione,

L'articolo, pertanto, più che ,aLla inconciU.a~
bilità, ci riporta a ,quelLasituazione che è stata
prospettata dal Presidente ,del Consiglio deHo
erro~e di va.lutazione, da :parte vostra evidente~
mente. (RÙ)olto alla sin1'stra,). È evidente che
voi non voleva,te che si arriv.asse a questa con~
cJusianè, ,che doè in base all'articolo 5,a quelli
che avrebbero diritto ana maggiorazione dei
minimi ma che si trovano nelle condi,zioni in~

dicate nelle l,ettere a) b) è c) non si applichi
la maggioMzione, 'come dioe l'articolo 5, e in
più, come dice l'arti:colo 6, si applichi la ridu~
zione del qua,rto. In iIDod'Oche il povero p.ensio~
nato che adesso prende 3500 lire mensili nOT.
'può avere mag1giorazion:e, p.er,chè si trova neUe
cand:izioni di e'ui alle lettere a), Ib,)e c), 'e i,n .p,iù
bisogna p'ortargli vi'a il quarto.

Quest!!!~a conclusione: è evidente che voi non
voLevate pensare una cosa di questo genere. È

. un errore di valut8iZione. (Interruzioni dalla si-
nistra). ,È un erro,~e di valutazione, a me,no .che
non voleste una COS\!lJdi questo gene~e.

Onore'V'oli senatori, devo ,anche dirvi :che a
questa tesi delJ'.errore di valutazione che ha af~
facciato il Presidente del Consiglio, e che pub
risultare dal fatto che si trattava della prim.~
votazione d,el pomeriggio, io :posso apportare
qualche argomento nella mia replica. PrimJ.
della votazione io dissi che sostenevo il testo
dell':articolo 6 e neppure esposi ~ ero da poco
arri'vato ~ le ar,gomentazioni che espongo ora
contro 'questo oomma Iperchè ess,endo stato as.
sorbito 'il primo comma dell'arti.colo 6 av€'Vo
pensato ,che di questo vostro emendamento non
si facesse ;più niente e parl'avo del testo 'go:ver~
nativo prirrna che si votasse. lo ero effettiva~
mente su questo binario. l8e avessi percepit.)
0he si stava ,per votar,e questo secondo comma
evidentemente avrei cercato di 'esrp<Or~equelle
ragioni che mi sono venute in mente dopo. Ora
questa è la situazione: a mio av:viso non si può
U'sdrne ~ e mi sottometto la quelli 'Che di Re~

golamento del Senato se ne intendono più di
me ~ se non intendendo questo :comma com~
come non votat.O'e votando ail SUiO''posto il testo
proposto da1'Governo. Non vi è altra strada se
vogliamo us.cire da qU'estaabermnte situazio~
ne: ohe .a un povero pensionato che ha 3.500
lire gli 'portiamo via anche il quarto oltre :a,non
concedel'gli nessuna ffi8iggior,a:zione.

DE LUCA CARLO. È necessaria però l'una~
nimità.

SCOOCIMAIRRO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCOCCIMARRO. Io insisto nella mia propo~
sta: dal momento ,che riconosciamo l'esistenza
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di una cOIntlraddizione (interruzioni dalla dJe~
stra) o si applica l'a,rticolo 74 e quindi il SP~
nato delibera subito, appure si affida alla Con:i~
missione in sIEde di coordinamento la ,soluzio~
ne. In ogni caso bisogna s,sguirie una procedu~

l'a regolamentare.

DE LUCA CARLO. Doomando di par1arf'.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

* DE LUCA CARLO. Le mgioni che si cer~
ca di addurre i,n questa ci~costa;nz'a non sono
ragioni a termini di Regolamento e non per~
suadono. Vi è un a['tkolo che patrà essere di-
versa dia quello che intendev1ana i proponenti,
ma che 'ormai vi,ve di vita propria, p'e,r~
chè è statoapprOlVata neUe forme regolamen~
tari; e questo fatto non è cantestabile. A me~
no che ~ iO' 'penso e di,co questa perchè,
specie alla vigilia del Natale, non si dev0,
se passibile, approfittare di IUn errore, perchè
in errore silete effettivamente caduti ~ l'una.

nimità dell' Assemblea, non riconosc!a questa ab~
norme stato di fatt'O.È 'Un errolre Iche è diveso
anche dalla vivacità della discussione; però è
un ,errare. Se il Senato, 'Unanimemeute, dicesse
che 1'-errore sussiste, io non vedrei nemmeno
il pericolo di creare quel precedente, che tEmo
terribilmente, di ritornare sulle decisioni già
prese. La mi:a proposta sarebbe dunque qlUes,ta:
se il Senato all'uDJ8Inimità, naturalmente col
Icansenso ed il benestare del Presidente, rico~
nasceSSe l'errare di fatto, si potrebbe arrivare
in s,ede di coordinamento a risolV1€'reIiI pra~
blema.

Però d'Olpac'è l'alltra qu.esti'one: bisogna ve
dere qu.ale narma si appraverebbe in qUiest;)
Icasa. Voi, anorevoli coUeghi, ,dovete approva~
re all'unanimità anche l-a propasta del Guver~
no. A queste condizioni possiamO' arrÌvarp ad
una conciliazione. In caso div,ersO',la co'pa sA,rà
vostra.

BITOSSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BITOSSI. Signor Presidente, io vorrei, sia
pUlre molto brevement,e, 6epilogare ancora la
situazione... (Proteste dal centro).

SIBILLE. Allora non lo valete, dite la ve~
rità!

BITOSSI. tÈ vero che siama 'aUe 8 di 3en,
do,po lUna giornata di laiVoro, ma pensa chs
semmai abibiamo. il diritto di essere più stanchi
noi di voi, che avete solamente alzato e abbas..
sata la mano per ,alppr-ovare a disappro'vare!
(Proteste e clamo1'i da), c.entro).

PEZZINI, relatore. È merik vastro se si è
fatta ques,ta le~ge !...

PRESIDENTE. Ono.revoli calleghi, quellI)
che ha il diritta di es.se[',€'più stanca sona io.

BITOS:SI. Se permettete, ,quindi, vorrei far!'
un breve riepiloga, ,per affermar-e poi che n,)i
a'ccettiamo lal proposta £atta dal Presidente del
Cansiglia.

la varrei che voi rileg~este l'emendamento
da nai pr-€lsentato ,all'artic'olo 5: «lI trattamen~
tO' minimo ~ dicev,a il nastrO' emendamento. ~

non si a.pplica a colora che percepisconO' pill
pensi,oni ,a carico dell'assicuraziane obbligat'O~
ria per l'invalidità, la vecchiaia '8 i superstiti,
ec'cetera ». Punto e basta: ciaè noi va,le'V,amo
dare le 120 mila lire annuali di pensiane a 'bur-
ti, anche a caloro che lavoravana press'o terzi.
L'emendamentO' è stato respinta.

Il senatore Scoccimarro vi 'ha detto che, qUel-
lara fosse 'Stata cancessa la pensi'one di 120
mila lire annue a tutti, noi eravamO' del ìpare~
re che il pensionato che lavara'Va dovesse la~
sciare a beneficio della cassa il25 per centa de1~
la pensione. Ma, non€s,senda stata aip'P['ovato iI
nastrO' emendamentaall'arHcalo 5 lEd ess:endo
invece pass,ata a maggioranza di vati il nastro
emendamento, aH'articola 6 si verrebbe ad aVt;~
re la riduzione del 25 per cento lanche a qlUelh
pensiani minime che tutti invece vanemma sal~
vaguardare. E questa, onorevali ,colleghi, è in
aperta e netto ,contrasta can l'articola 5, checchè
ne dica il Ministro dellaiVoro, perchè nan è as~
solutamente concepibileche nell'articalo 6 si
dica che ,può essere ridatto del 25 per cento ]1
minima di pensiane, e nell'articola 5 si dka chi::'
« il datare di lavara che ,abbia aUe ,praprie di~
p,endenze pensionati fruenti della maggiarazi'O~
ne del tmttamento minima di cui al presente
articolo» ha l'obbligo di detrarre, dalla maggio~
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raziane esi.st'ente al di sopra del minima, una de-
terminata aliquata, mentr:e /fian è prevista ca~
sa ,avverrebbe se ci fosserO' delle pensi'Oni al
disatta del numera stabilita dall'articala 5. Vi
sarebbe contrasta e il datare di ~avara noOnsa~
preibbe came regalarsi. Per evitare questo C';)n-
trasta, affinchè si delinei una legge perfett<l,
una legge ,che sia facilmente inter1)retabile, noi
accettiamO', come ha già ,affermata, quanta è sta~
tO'prapasta da,l Pll.1esidente del Cansiglia.

ZOLI, Presidente ,del Consiglio dei ministri:
e Ministro del bilancio. Proponga che si cansi-
dericame nan .aipp;rav,atal'emendamentO'.

PRE~'3IDENTE. Desidera innanzitutta far
presente all'Assemblea che nan pO'SS'Oprende-
re in cansider,aziane nessuna dell€ asservazi(J-
ni che sano state adambrate, sul mO'da carne è
avvenuta la vota,zione. Q'uesta è alVvellluta in
mO'doperfettamente re~o.Jiare. Se ,pO'ii vari set-
tari del SenatO' nan eranO' gremiti ccme avreb~
bera davuta esseT<1a,è casa ehe nan riguard:l
il Presidente.

Ciò p!\emessa, deva rÌ'1evare che l'alpprov,azi'O~
ne d:eU'emel1damenta stessa è .stata 'effettO' di
un vera e prapria er:rare di valutaziane, da
parte di chi la ha 'Sastenuta. Non si può quindi
inv<ac,arel'appHcabilità dell'articalo 74 del Re-
gO'lamento. 'Sala dapa le successive dichiara-
ziani del MinistrO', infa>tti, i prap'anenti hann0
dichiarata che s'ussisteva un'incancili.abilità
sostanziale tm il testa dell'emendamentO' e h
artkO'la 5.

In tale situaziane, Siussisteva soltantO' la pas-
sibilità di t'Ornare suna, deliheraziane del Se-
nata,came è stata ricanosciutO' con la pr.opo-
sta del Presidente del Cansiglio. Tale praposta,
senza creare ,precedenti, si deve ilntendere cam.3
una lrettHica di fatto, can }a quale si stabd1isce
che l'arÙcola 6 nel t,esta sostitutivo prea8lIlta~
tO'dai .senatori F,iare, Bitossi ed altri si riti'ene
come nO'n appravato, .cantrariamente a queHd
che risulta nel pracessa verbale.

Riteng10 che, fattO' ciò, non O'ccO'rDapiù prO'c'.;~
dere all'apprO'vaziane di quelLa,parte del testo
del disegna di legge 'governativo, che era sta-
ta 'sostituita e che deve intendersi invece a,p-
.prO'Vlata.Divers.amente il SenatO' ,cadrebbe in
palese violaziO'ne regO'lamentare.

PO'nga pertantO' ai VlO'tila prapO'sta del Pre-
sidente del CO'nsiglia, secondata da'u'a Presi~

denz,a per quantO' cancerne l'applicaziO'ne del
RegO'lamentO'. Chi l'apprO'v,a è ,pregata di al-
zarsi.

(È approvata).

PRESIDENTE. Mett'O ai vlO'ltiil disegnO' di
legg,e nel s'ua camplessa can l'intesra. che la
Commissiane prO'cederà al cO'ordinamento for~
male. Ohi l'approva è preg1ata -di alzarsi.

(È appro'vato).

Avverta che l'appravaziol1le di questa dise~
'gna di legge aS'sorbe i diselgni di leglg€ n. 1252
en. 1473 di iniziativa dei senatari Fiar,e ed al-
tri e Bitassi ed ,altri.

Convocazione di Commissione ,permanente.

PRESIDENTE. Camunico che la\ 6a Oommis~
siane (Istruziane .pubblica e belle arti) è stab
canv,ocata preoedentemente per ,lunedì 23 di~
cembre, alle are 9,30, in sede deliberante per
il seguita del,la discus.siane dei due disegni di
legge:

«Ordinamento delle carriere e trattamento
ecornamiea del :personale insegnante e diretti-
va degli istituti di istruzione elementarese~
candaria e artistica» (2237);

« Cantributo per il funzionamentO' del Coì~
legia Universitario "DoTI Nicala Mazz,a", in
Padava» (1239), di iniziativa dei senatO'ri Lo-
renzi ed altri.

Pakhè il giarna 23 dicembre il SenatO' è in
ferie e la Cammis'sione non :patrebbe ,riunilfsi
:iìnsede deliberalIlte, salva che l'ASlsemblea ri~
tenga diautarizzarne la riuniane, metta ai vati
la propasta di canvacazione. Chi l'apprava è
pregata di alzarsi.

(È wpprovata).

Per le festività natalizie.

C'ORNAGGIA MEDICI. Damando di p,arlal'e.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

CORNAGGIA MEDICI. Onareva1e Presiden~
te, anarevali senatari, vnoTevale Presidente d('~
Cans~glia dei ministri, anorevoli signalfi del
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Governo, siamo giunti al termine di una seduta
laborios,a. ne1<laquale il Senato è sta t'o guida~
to dal sentimento e da,l,pensiero di quelli che
danno forza e onore ,al nostro Pa,ese attraverso
il duro e infi'nitamente rispétabHe esercizio
del lavoro.

Il Senato non ha pensato solo a ,coloro che
sono dei lalvoratori attivi, ma ha voluto pensa.
re pure a quelli che hanno, per ,avere moHo
l.avorato, acquisito il diritto ad eSS€I\e ricono~
sciuti dana Patria.

Penso che sia sovranamente beUo che una
deUe più lunghe sedute del Senato de]l,a,RepiU1j~
blioa, una seduta che, è durata oltre 9 ore, sia
stata dedicata non a delle ragioni di metafisica
politica, ma ana classe 1avoratrke.

Noi pensiamo in questo momento :anch~ al
Presidente di questa tornata, all'onorevole ~e--
nator,e Michele De Pietro, il quale ha vol~1to
essere og\gi i,l nostroar,c:a.ngel0 (v£vi appla'U~
s£) 00 ha v'o,Iuto dimostmre come ,la solidltà
scaturente dal suo nome non sia semplicemen~
te nominale, ma reale.

Per il gioco delle strugioni che si susseguono
rapi.de, e aHa nostra età questo lo si avverte
anc~ra di più, noi siamoarrrÌ'\7,ati all':autunno
che .muore e all'inverno ,che avanza. Ma quand'O
avanza l'inverno in questo nostro clima, a ql!1e~
sta nostm l.altitudine, a questa nostra lOingitu~
dine, avanza una grande realtà. È il Natale di
Cristo Gesù e soprattutto in Roma, ove sied:e
il Success,or del maggior Piero, ogni spirito
bennato avverte COl'ne un'insopprimibile data
della storia, ,che ha fornito l'avvio a tutte le
cose più alte ,e 'più nobili. È nel pensiHo del Na~
tale di Gesù ed è nel pensiero dell' anno che va
a morire e dell'anno nuovo che sorge, che i ,se~
natori del mio Gruppo ~ e vorrei lumilmente ,rÌ~
tenere anche t~ltti gli altri onorevoli colleghi di
ogni ,parte ~ vorranno ,concedermi l'a,1to onore

di essere il primo 'ad esprimere il pensiero au~
gura'le, il sentimento di ,affetto e di riconoscen~
za a tutta la Presidenza, all' onorevole Cesare
Merzagora nostro Presidente, a lei, signor Pre~
sidente, ai suoi colleghi di Presidenza, ai se~
natori questori, 'ai senatori segretarie s'opra;~~
tutto a l'e'i, onorevole Lina Merlin.

V'ogliamo in questo momento associare nel
nostro augurio, nella nostra gratitudine, nel
nostro affetto qua.nti compongono il ,Senato,
dal Segretario generale ,a tutte le collabora~

trici ed i collaboratori, Iperchè ~ l'abbiamo
già detto altre volte ~ se alcuni di noi vecchi
senatori forse, qualCJhe volta, siamo un po'
censurabili, :qui dentro vive un istituto che si
rialla,ccia nientemeno che alla storia di Roma,
.al quale dà decoro l'insieme dell'Assemblea e
dà decoro anèhe ,quel complesso organico e
permanen te di funzionari e di collaboratori,
che ne :fanno qualcosH di mirabile e di ,esem~
plare.

N ai pensiamo agli amid della stampa che,
come ho detto altre volte, hanno la capacità
di sos:pingerci ,e di criticare 'e ~ perehè no? ~

lanche un poco di s'Ollecitare la nostra fatica.
Ma ,gli auguri di noi, onorevole Presidente

del Consiglio, senatore Adone Zoli, vogliono
avere un destinatario particolare, vorrei dire
hanno, il destinat,a;rio del cuore e quando dico
ques,to so che no.n !parlo a nome di un pall'tito,
ma parlo a nome di tutto il Senato, perchè so
quanto il Senato l'ammiri, quanto l'apprezzi,
quando lo ami. È da molti ,anni ehe !H Senato
non esprimeva più un Presidente del Consi~
golio.Questa volta l'ha espresso l'n lei e 1l10iah~
biamo avvertito quanto di prestigio abbia acqui~
sito l'Assemblea, ma abbi,amo ,anche c.omp.reso
di av'er reso un servizio al Paese, porta:ndo. al
servizio dell'Italia le sue doti di intelletto e di
CliOll'e,la sua dirittura e la. sua onestà che nes~
suno ha mai :potuto, neppul'le col pensiero,&cal~
fire.

A lei e ai suoi colleghi il nostro Ipensie:ro
rÌConolScernte

.
e Ig~ato.; a lei che ieri, sorvolate

le Alpi 'per tornare a lavor,are nel 'Suo iPaese,
ha voluto darci l'annuncio ,che noi vi,giliamo
ma vI:giliamo soltanto .per la pace, nella cer~
tezza che nella pace sono le ragioni dell'av~
venire, della sicurezza ,e della serenità, non
.3010del p'opolo ibaliano, ma del mondo intero.

E ,uscendo, ora, da Iquest'A.ula ormai sacra
alle delirberazioni solenni, formali e sostan~
ziali, il nostro pensiero sale sul colle del Qui.
rinale per raggiungere n Presidente della Re
pubibhca; e 'poi, di lì (come dissi altra volta)
discende pe,r ogni d'ove d'ItaUa a trovarsi Call
tutte le italiiane e gli italiani; ra,ggiungerr"
tutti i collaboratori dello Stato, ra,ggiunge h~
Forze armate, raggiunge tutti questi e.nti e
queste \persone 'Per esprimere un g-rande au~
gurio: che l'avvenire del Paese siH glorio.so,
nel segno della pace, per l'anno venturo e per
sempre. (Vivi. .Qenerali aV1J<Zausi).
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ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro ,dell bilart1Jcio.Domando di parlare.

,PRESInENTE. Ne ha facaltà.

ZOLI, Presi,dente dell Cons'iglio dei minÙ;tn
e Ministro ,del bilancio. Onarevali éalleghi, da-
po. le parale del calleg,a Carnaggia Medici, il
Presidente del Cansiglia sarebbe tentato di
cedere al sua ca,rattere e dire: il Gaverna si
associa alle cansideraziani del «relatare », e
niente di 'più.

C'è :qualche casa \però che debba dire, 'Ona~
revale Cornaggia, e debbo «,emendare» nelle
sue 'cansiderazIOni: in essec';è stata una certa
es,agerazione per ,quanta rigua,rda la mia per~
sana. Ho detto altra volta che ero lieto di
essere a Iquesto post'O principalmente (credo
ohe :qualcuno non cansenta, e dica esdusiva~
mente) perchè sono un senatore. Ed ,ero lieto
che si rampesse, dopo 50 anni, 'urna tra,diziane
che era ,nel senso. che il Presidente del Consi~
glio fosse espresso dall'altro ramo del ,Parla~
mento.

,Ma, onorevole iCornaggia, lei ha evid'ente~
mente esagerato, per il sua affetta verso di
me. ,la la ringrazio di cuare, poichè lei ha
parlato di cuore. La ringrazia C'on Iquel cuore
romagnoloche è unouore nas'costo ma fo'rse
,più calda, prerlomena altrettanta calda di
quanta la sono i cuori degli itali.anidelle altre
Re.gioni.

Collo stesso ,cuore ricambio al Senato ~

poichè il callega Gornaggia .Medici ha parlato
per il Senato ~ l'augurio più fervido per
,queste ,feste; augurio a v'Oi, senatori, alle vo~
stre famiglie perchtè 'voi possiate p,as.sare in
tutta pace, direi in invirdiabile ed invidiata
pace, ,queste feste di Natale, di chiusura d'an~
no e di inizio dell',anno nuovo.

Mi associa con reverenza all'augurio che è
stato inviato al Ga,po dello Stato. Mi asso-CÌo
all'augurio. al nostra Presidente Memagara ed
all'augurio a tutti i colleghi della Presidenza
'che, ,anch'essi, sono oggetto di una certa no.
stalgica invidia da Iparte di chi ha av,uto l'ono~
re di essere un Vice Presidente. Mi aS30cio
inaltre all'augurio verso tutto il persanale e
all'augurio alla stampa. La quale ha ,comin~
ciato a tratt.armi un po' meglio... (Ilarità).

I nastri rapparti sono alquanto migliorati:
non dico che tutta lacalpa fasse della stampa,
a,nzi probabilmente era invece mia; ed è per
questo ,che, estendendo. di cuore questi auguri
anche ai rrappresen'canti della stampa, aggiun~
gerò un mea culpa, al quale si deve aggiungere
un Ipa' anche un lara mea culpa.

IMa c,redoche questa chiusura dei lavori sia
accompagnata da auguri più fervidi di quelli
che nai ci scambiamo. iNai abbiamo a,cquistato
sicuramente in questa giornata, con la legge
che albbiamo votato, Igli auguri di tante persone
che attendevano che noi provvedessimo. Ab~
biamo pravvedut'O con ,un certo sforzo, a,bibia~
ma pravveduto nei limiti delle possibilità. Se
le circostanze varranno, se la P.rovvidenza ce
lo .consenti'rà, potremo continuare su questa
via. Il Governa che hI().l'onore di presiedere ~

ve la ricorderete ~ mise Iquesto problema t'l'a

i 'primi del sua programma. È stato detto
,questa mattina che era una legge elettarale;
mi >pa're l'abbia detto l'amko Bitossi. Siamo
molto amici, collega Bitossi, Ipassiama parlare
d.a amici: 'quando molti ,anni fa ricercavano te,
me mettevano dentro. Orlbene, ti dica che
non l'abbiamo fatta per scopi elettarali, l'ab~
biamo annunciata rfin dal maggio scorso, l'ab~
hiamo fatta per un sentiment'o, di dovere. Non
chiediamo quindi nessuna riconoscenza da co~
loro ,ai quali abbiamo provveduto. Ma siamo
,oertiche essi in queste feste penseranno. ,a noi
con un pensiero. augurale. È di ,questo princi-
palmente che ritenga ,che questa sera d'Ob-
biama uscire di ,qui lieti e ,contenti. (Vivi, ge-
nerali arp'plausi).

:P'RiErS'IDE.NTE. Onarevali colleghi, l'assen-
za del Presidente Merza.gara mi ha concesso
questa sera l'anore e la soddisfazione di pre~
siedere la sedutac'Onclusiva, prima delle ferie
di ,fine d'anno. I miei auguri vanno anzitutto
al Pres.idente del Senato (vivi, generali ap~
plausi) presso il quale mi renderò interprete
di Iquesta manifestazione calorasa d'aff,etto
che l'Assemblea gli !ha tdbutato e che egli
tanta merita. (Reiterrati, vivi, generali ap~
plcvusi).

Il mio voto augurale va quindi al Presl~
dente del Cansiglio, il quale ,credo che abbia
fatto sua j] motto. nOn recuso laborem,
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adempiendo con modestia e senso di responsa~
bilità alle sue ,alte funzioni. Naturalmente lo
augurio che io gli rivolgo estendo a tutti 1
suoi colleghi di Governo.

Toto corde mi associo alle manifestazioni
di ossequio tributate al Capo dello Stato. E
vad.a ugualmente un auguri.o a tutte le istitu~
zioni dello :Stato, in 'parti'colare alle Forze
armate.

Quanto a me, vi dico ,che Iquesti momenti
bono il compenso del travaglio .e un po' anche
de]l'amarezza della 'vita parLamentare. Il .se~
nato non IPoteva meglio concludere i suoi la~
vari .prima delle tierie; il p,rovvedimento a
favore dei pensionati non è solo espressione
di solidarietà sociale, ma anche e soprattutto
di amore e di carità. .ciò importa per noi,
co.me è stato rilevato anche dal Presidente del
Consiglio, non un diritto alla gratitudine, 'Pe'r~
chè nulla noi albbiamo fatto che non fosse i\
nostro dovere, ma al riconoscimento del la~
voro .compiuto.

Mi associo al1'augurio e ,al sal,uto rivoltJ
alla stampa, la quale è parteciipe del nostr.)
travaglio, del nostro lavoro. Il Presidente dEl
Consiglio ha ,rilev.ato che o.rmai .c'è una ,cerca
maggiore benevolenz,a nei suoi confronti; quaJJ.~
to a me non ho nessuna benevolenza da cihie~
dere. (Ilarrità). Domando semplicemente l'ir~~
dulgenza se quando io mi trovo a .pr,esieder e
non riesco a so.ddisfare, come vorrei. le esi~
genze dei ,giornalisti.

Ebprimo, infine, a tutti i colleghi ed alle
Io.ro famiglie voti di vita felice e se'rena, con
l'auspicio di ritrovarsi, dopo le ferie, ancora e
maggiormente uniti nel sentimento comune
della responsabilità di !fronte al Paese.

(Vivi, generali applausi. I giorn,alisii in piedi
applaudono ,dalla tribuna della stampo,).

Annunzio di interpellanza.

PiR.ESI,DEiNTE. Si dia lettura de1J'interpel~
lanza pervenuta al1a ,P,residenza.

GA:RMAGNOLA, Segretario:

Al Ministro dell'industria ,e del commercio,
per sapere Se non ritiene doveroso. ,adottare i
provvedimenti atti a riportare il prezzo della

benzina ,e dei prodotti petroliferi al livello
pratica,to prima del1a «crisi di Suez» e cioè
prima dell'entrata in vigore del decreto~legge
22 novembre 1956, n. 1267, e s,e non ritiene
inoltre necessa-riodi iniziare, insieme con i
Ministri delle finanze e del tesoro, lo studio
dei provvedimenti necess,ari per alleggerire
l'lonere ,fiscale che grava sulla benzina e per
impegnare una parte del relativo reddito nel~
l'urgente rinnov,amento del sistema viario ita~
Jiano, inadeguato ad un Paese civile 'e IIllO~
derno (300).

MONTAGNANI,PASTOREOttavi o,
SPEZZANO, VALENZI.

Annunzio di interrogazioni.

PRE:SliDEiN'TE. Si dia lettura delle inter~
ro:gazioni 'pervenute alla IPresidenza.

OARIMAGNOLA, Segretario:

Al Ministro delle partecipazioni statali, per
conos:cere se sia vero che il dottor Ettore Ca~
l'afa d'Andria Vice Presidente della Finsider
è stato nominato consigliere d'amministrazione
della Società per azioni iniziative finanziarie
con sede in Roma; se il fatto corrisponde a
verità l'interrogante vorrebbe conoscere l'opi~
nione del Ministro per sapere se ritiene compa~
tibili le due cariche occupate dal dottor d'An~
dria e nell'eventualità che egli condivida l'opi~
nione dell'interrogante sulla opportunità o,
peggio, sulla assoluta incompatibilità morale
delle due cariche, quali provvedimenti intenda
prendere per porre rimedio alla situazione
(1282).

TRABUCCHI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere 'le
l'inchiesta amministrativa sull'attività della
Giunta municipale di Napoli ha indagato ~

oltr,e che .su'lle questi0'lli illustrate dal M.illi~
stI10 alla Camera dei deputati, nella seduta del
6 dicembre 1957 ~ sulle altre gravissime que~

stioni che l'interrogante ha avuto modo di de~
nUllciare alle Autoritàcom:petenti (insieme al
s,enatore Arturo Labriola ed al compianto .se~
nator€ Gabriele J anneIIi) e anche al Consiglio
comunale di Napoli insieme agli altri eStponen~



Senato della Repubblica 11 Legislatura

616" SEDUTA

~ 25780 ~

20 DICEMBRE 1957DISCUSSIONI

ti del gruppo consiliar,e comunista. Le questioJ~
ni più gravi sono le seguenti:

1) il riscatto dell'a,cquedotto, approvato
dalla maggioranza del Consiglio comunale il
17 gennaio 1955, con il quale veniva fissata la
indennità di riscatto nella cifra di 1.500 mili()~
ni, contro tutte le dsultanze tecnkhe ed econo~
miche che facevano as,cendere tale cifra ad U~l
massimo di 400 milioni;

2) l'appalto di 130 autobus dell' Azienda
tranviaria municipale, concesso a trattativa
privata, con gravisSlime irregolarità e sperpe~

l'O del pubblico denaro, per un valore di ,centj~
naia di milioni di lir,e;

3) l'illecita ,riscossione da parte degli as~
sessori di 480 mila lire annue per cias,c1un'),
giustificate come rimborsi per spese di viaggb
inesistenti: tale pratica fu messa in atto nel~
l'agosto del 1953 ;

4) la fornitura, tramite un prestanome del~
la benzina, :al Comune da parte di un assessore
in carica;

5) le pratiche mess,e in atto per .la colltces~
sione delle licenze di concessione dei ,chioschi
:per la vendita di vari generi, c'Onparticolare Yl~
ferimento ane accuse formulate in Consigli.)
comunale Icontr1olUn as,sessore attualmente L1
carica;

. 6) l',assunzione al Comune, all'A.T.A.N., al~
l'a,cquedotto, al Volturno, di parenti e di aml~
ci di assessori in carica;

7) l'acquisto di materiale per i cantieri di
lavoro che come è stato denunciato in Consi.~
glio comunale, non è stato mai consegnato 5;d
cantieri :stessi;

8) il ,costo dei sottop,assaggi di Piazza
Trieste e Trento, con pa'rticolare riferimento
aUe ,ceramiche (che costano 3.500 lir,e al me~
tro quadrato, contro le 11.000 lire del preven~
tivo) ,ed ai cavetti elettrici dJi piombo (2.pOO
lire al metro quadrato, contro le 35.000 lire dod
preventivo) ;

9) la spesa di notevoli s'Omme per la ri.
parazione di Dorso Umberto I, i clUilavori fu..
rono iniziati e poi sospesi per,chè non nec,es~
sari data l'ottima consistenza del sottcfondo;

10) l'attività delJa ,commissione edilizia
municipale: questa questione va riferita allo
affossamento, da parte della amminlistra'Zionc~
Lauro del piano regolatore municipale e del
mancato approntamento dopo cinque anni e

contro la legge vigente, del nuovo pi.ano T,eg()~
latore, il che ha significato c'Ompleta libertà
alla speculaz,ione edilizia, senza akun regola~
mento;

11) la questione del viaggio in America
del Sindaco e di 'alcuni assessori e il versamen~
to di ,alcuni milioni ad un ufficio (Atlantic Of~
fiee) in cui era interessato un assessore allora
in cari,ca;

12) la gestione della colonia municipale d~l
Mates,e, con partkolare riferimento agli ann.i
1954 ,e 1955, per la quale furono mosse, in
Cons.iglio comunale, precise accuse contro l'as~
sessore competente (1283).

PALERMO.

Interrogazioni
con 1-ichiesta di risposta scritta.

Al Ministro del tesoro, per sapere ,a che
punto è la pratica di pensione di guerre avan~
zata quattro anni fa da Maria .De Crescenz'O
vedova La Femmina (3452).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere che esito
ha avuto la domanda di pensione presentata
da Longobardi avvoc,ato Enrico fu Erne.sto,
residente a Vmezia (numero della posizi'One
142958) (3453).

LOCATELLI.

Al Ministr,o del tesoro, per .sapere a che
punto è la pratica di ~ensi,a.ne di 'guerr.a, ri~
chiesta nell'aprile 1956, da Paladini Angelo
fu 'Giuseppe, di San Lorenzo Nuovo, per la
morte in seguito a bombardamento ,della figlia
Paladini Rosa (3454).

LOCATELLI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
fare anzitutto presenti le difficoltà nelle quali,
a causa dell'insufficienza dei contributi gov~r~
nativi, si trovano gli Enti .lirici, tra i quali,
tipico" q'Uello del teatro comunale di Firenze,
il quale, .pur avendo eliminato la programma~
zione invernal'e di opere, si è trov,ato in que~
sti giorni costretto a chiedere la garanzia del
CQmune per contrarre con un istituto di ,cre~
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di:to un debita che gli cansenta di pa:gare gli
stipendi ai campanenti le masse le quali, !per
legge oJtre che per evidente utilità artistica,
devanO' essere mantenute stabilmente; per
chie.dere in canseguenza se ritiene ris.panden~
te all'utilità nan salamente artistka l',avere
peraticamente costretta tutti gli Enti ad una
riduziane delle rappresentazioni chediminrui~
rà in p.raporziane anche i praV'enti degli incas~
si; e ,per sapere infine quali pr.ovvedimenti il
Gavernapensa di adatta.re per riparare alla
crisi nan salo dell'Ent,E' fiarentino ma anche
di tutti gli altri Enti lirici e per f,ar cessare
uno stato di cose ,che è utile salo agli istituti
di .credito, i quali incamerano interessi di pre~
stiti, anticipaziani e mutui, e nel quale si spre~
ca così il danaro pubbJica inve.ce di utilizzar~
l,o pr.Qlficuamente e non si dà al TeatrO' lirico
passi,bilità di vita regalare e tanta mena di
sviluppo (3455).

BUSON!.

Al MinistrO' del cammercio can l'estera, p,er
sap'ere come il suo MinisterO' ha provveduta a
facilitare l'esportaziane della manna da fras~
sino, in armania can l'ordine delgiarno ac~
cettata dal Governa nella discussione ultima
del bilancia del commercio es,tero (345.6).

Russo Salvatare, FIORE, lI'::ANCINO,
ASARO.

Al Ministro. del lavara e della previdenza
sociale, per sapere se l'I.N.P.S., aderendo. alle
richieste più volte rinnovate dai Lavoratori inr-
teressati, intenda concedere una ulteriore ria~
pertura dei termini, al fine di far riscattare
i periodi nan coperti da cantribuzioni assicura~
tive fra il 1935 e il 1950 a quanti per ignoranza
o ,per altri motivi non la hanno fatto entra
le scadenze fissate, e di cansentire la prasecu:-
zione valontaria dell'assicurazione a colaro che
pO'tessera con il versamento delle samme man~
canti all'imparto assicurativa richiesta canse~
guire, all'età e alle condizioni prescritte, il di~
ritto alla pensiane.

L'interrogante canfida che il Ministro. varrà
considerare favarevalmente le malte ragiani di
natura umana e giuridica addotte dagli inte~
ressatie disporre perchè l'T.N.,P.8. conceda
]'invacata nuova l'iapertura dei te,rmini per
l'a,ssi,curazione previdenziale (3457).

CONDORELLI.

pR.E,sIIrDEiN.TE. Il Senato sarà convacata a
domi,cilio.

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Diretto~e dell'Ufficio dei Resoconti




